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ecclesiastico 


PARTS TERZA.. 



DELLE FESTE DE’ SANTP. 

HE cofa è la FESTA DE' SANTI r 
E' il giorno, nel quale la Santa 
Chiefa celebra la memoria della*- 
morte, Canonizzazione, Invenzio- 
ne di Reliquie, Traslazione di ef- 
fe , o- alcun miracolo in qualche,' 
Santo . 

Perchè nm fi fuoi celebrare il ■’ gior- 
no della natività de ’ Santi }' 

Perchè nafcendo non erano Santi , ma' Pecca- 
tori, avendo il peccato originale , dal quale fo- 
lamente è flato libero Gesù Crifloper natura, e: 
Maria Vergine per grazia: S* Giovanni Battifla v 
ed il Profeta Geremia effendofolo flati ramifican- 
ti prima di nafcere . S. T ommafo . 

A Sj 
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Per qual caufa il giorno della morte de ’ Santi è 
chiamato dalla Sant a Chiefa il giorno del loro 'Natale ? 

Perchè quelle il giorno felice, nel quale erti 
nafcono alla vera , ed eterna vita del Cielo , ove 
vedono la beata faccia di Dio , e godono tutti i 
contenti immaginabili, fenza timore di dover mai 
morire , nè di poter foffrire il minimo dolore ; 
in luogo , che la vita , che lafciano , è una mor- 
te lunga, e continua per le calamità, e miferie, 
che r accompagnano , pel pericolo , che vi è fem- 
pre di perderla, e perchè ogni giorno fi. fcema,, 
e fi confuma . S. Grggorio .. 

Chi fono i Spanti }■ 

Sono i noftri Fratelli maggiori, i quali dopo- 
d’edere fiati alcun tempo, come noi, nell’ efilio + 
di quefio Mondo , fono andati prima alla Patria 
celefie , ove ci afpettano, e ci defiderano con ar- 
dore grande , e pregano continuamente Dio per 
noi , acciò ci faccia grazia di edere un giorno lo- 
ro Concittadini . S. Cipriano . 

Quanti fono gli Ordini de ’ Santi ? 

Sono nove, incorporati, fecondai gradi della- 
loro Santità , nei nove Cori degli Angeli , cioè 
1 Ordine de Patriarchi , Profeti , Apojìoli , Evan. 
gelifft , Martiri , Confeffori Pontefici , e non Pon 
tifici , Vergini,, e ■ Sante non Vergini ^ 

FESTE DI PRECETTO, 

E DI D I V OZI ONE.. 


Fe/?e de’ Santi fi hanno da celebrare- tutte nell!' 
ijteffo modo l 

N ,°. ; perchè le une fono di Precetto , e lè al- 
tre di Divozione cioè a dire-,. che la Santa Chie- 
, ci comanda fatto pena di peccato mortale di 
celebrare le Fette dr Precetto ,. come- fono, i Mi- 
fterj principali, le Domeniche, ed alcune Fefte 

de’ 
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de’ Santi, e le altre le lafcia alla divozione di 
ognuno . 

Quali fono le Fefìe di Precetto ? 

Le Fede di Precetto , fecondo la difpofizione 
dei nove Ordini de’ Santi, fono quelle di S.Giu- 
feope Patriarca, S. Giovanni Batti fìa Profeta, de- 
gli Apojloli , di S. Stefana , S. Lorenzo , e gl' In- 
nocenti , martìri, di S. Silvefho Confelfore , e di 
S. Anna non Vergine, alle quali fi aggiunge la 
Fefìa di San Michele , e di tutti i Santi , per ce- 
lebrare in un fol giorno la Fefta de’ nove Ordi- 
ni degli Angeli, e de’Santi. 

Quali fono le Fefìe di Divozione ? 

Sono quelle , che .ognuno fi elegge fecondo l* 
^ inclinazione, Q impuliti interiore, che ha, elTen- 
do Ubero ad ognuno d’ eleggerli per Protettori 
quei Santi , e Sante , che Cono pivi di fuo genio , 
e del fuo fiata. 

Quali fono le Fefìe da celebrarftda tu' ti con p ar- 
ticolar divozione , quando anche non fono di precetto ? 

Sono. i. La Commemorazione de' Defunti , cioè 
dell’ Anime del Purgatorio . 2. La Dedicazione 
della Qhiefa , o de’ Tempi materiali. 5. La Con- 
facrazione de ’ Tempj fpirituali , cioè del giorno , 
in cui ci confecrammo a Dio col voto del S. 
Battefimo, o del Sacerdozio, odi Religione. 4. 
Il Santo Titolare , o Padrone del luogo , dove abi- 
tiamo, 5, Il Santo del propria nome , cioè di CUI 
abbiamo 1’ onore di portare il nome . 

Che cofa devono fare le perfone , le quali nel 
Battefimo non hanno avuto il nome di alcun Santo? 

„ Devono farfene dar uno nella Confirmazione , 
tale elfendo l’intenzione della Tanta Chiefa, e 
non eftendole fiato dato allora , devono eleggerli 
un Santo, o Santa per particolari Protettori, co- 
me S. Giufeppe , o Anna , acciò abbiano cura 
di noi, ficcome Pebbero di Gesù, e di Maria, 
o S. Maddalena , perchè il Vangelo .la propone 
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come il modello di penitenza -, e di amore dii 
Dio. 

Che cofa pretende la Chiefa con obbligarci a ce- 
lebrare le Fejìe di Santi ? 

Ella vuole - i. Che onoriamo e lodiamo i 
Santi ,.i quali fono onorati, e glorificati da Dio 
in Cielo, perchè l’ onorarono , e fervironoin ter- 
ra. 2. Ghe ci applichiamo a cavar frutto dalle- 
F : ejìe de Santi , imparando da efiì il modo di di- 
ventar Santi , acciò fi amo anche noi del piccol 
numero di Santi. 

Come dobbiamo celebrare la Fejìa de ’ Santi ? 
i. Con divozione , lodando Dio ne’ fuoi Santi ,, 
ne’ quali egli è veramente ammirabile,, avendo, 
dato loro la. forza di vincere il demonio, il mon- 
do, e la carne. 2. Con allegrezza , congratulan- 
doci con effo loro della gloria, che godono , e’ 
della Fella eterna , che con fommo giubilo fan-: 
no con gli Angeli . 5. Con fiducia , invocandoli; 
amorofamente , acciò fi degnino eflere noli ri In- 
tercettori apprettò Dio . . 

A N G E L !.. 

Che cofa fono le -FESTE DEGLI ANGELI ? ' 
Sono giorni defiinati dalla Chiefa per onorare 
i nove. Cori degir Angeli ingenerale, ed in. par- 
ticolare S. Michele ( cioè la fua Apparizione, e- 
Dedicazione ), e gli Angeli Collodi . 

Che cofa fono gli Angeli f 
Gli Angeli-, cioè Ambalciatori , e Miniflfi tU 
Dio, fono le prime creature, fpiriti puri, e per- 
fetti , principi della corte celelle , che affiflòno 
avanti al trono di Dio , portano nobilmente le 
di lui ambafciate , ed efeguifcono fedelmente i 
di lui ordini, e minifierj, tanto in cielo , che. in, 
terra . S. Tommajo . 

Tutti 
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Tutti gli Angeli fono impiegati da Dio alle fue 
Ambafciate , e Miniflerj . 

.Non tutti propriamente, v primi eflerdo mi- 
niftri affittenti, ma folo quelli delle piccole am- 
bafciate, e miniflerj ordinar* fi chiamano Angeli ; , 
e quelli dell’amhafciate , e miniflerj- maggiori ^ 
e fìraordinarj fi chiamano Arcangeli,, cioè primi 
e principali miniftrr. S. Tommafo. 

Come dobbiamo celebrare le Fèftè degli Angeli ?' 

^ i. Lodando Dio diaver fatto créature così per- 
fette , e così fedeli nel fuo fervizio. 2. Ringra- 
ziandolo di averci afTociaro ad effi , per- mezzo 
di Gesù Crifto, Angelo del gran Configlio, 
Pregando gli Angeli di prefenrare a Dio le no- 
flre fuppliche,. ed ottenerne il fuo ajuto. 4. Imi- 
tando la loro umiltà -, carità , ubbidienza , e vi- 
gilanza per meritare d’eflere aggregati ai loro 
cori nella gloria. S. Bernardo ... 

APPARIZIONE, E DEDICAZIONE 
DI S. MICHELE., 

Chi è- SAN MICHELE ? 

E 1 il primo. di tutti gli Angeli, prepoflo del 
Paradifo, protettore della Chiefa, difenfore della 
Fede, avvocato degli eletti, e conciatore degli 
agonizzanti . S. Bernardo . 

Che co/ a vuol dire quefìó nome MICHELE ? 

Vuol dire. Chi è , come Dio ? o umiltà di Dio . 
Perchè S, Michele conferve- glr-Angeli buoni nell’ 
ubbjdienza , e fedeltà a Dio con 1 ’ umiltà , e rin- 
tuzzò la ribellione, e difubbidien/.a di Lucifero, 
e. de’ fuoi feguaei , dicendo , ad effi , chi è , come 
Dio ? Apocaliffi io. „ 

Che co fà è P APPARIZIONE DI SAN MI - 
CHELE ? 

E' il giorno, nel quale S. Michele nel tempo i 

deli 
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del Papa GelaGa primo apparve al Vescovo di 
Siponto, per dichiarargli la caufa d’un gran mi- 
racolo occorfo nel Monte Gargano nella Paglia. 
Breviario . 

Qual fu quel miracolo ? 

Un Guardiano d’armenti» avendo fcoccato una 
faetta per trafiggere uno de’ fuoi tori , che fi era 
rifuggito in una fpelonca diruti Monte, la faet- 
ta gli ritornò contro, il che cagionò tanto ti- 
more , che alcuno non ardiva d’avvicinarfi a 
quella fpelonca. Breviario. 

Il VeJ covo che dichiarazione ebbe di quel Mira- 
colo? 

Avendo egli ordinato tre giorni di preghiera , 
e di digiuno per dimandare a Dio , che fi degnaf- 
fe dichiarare, che cofa voleva dare loro ad in- 
tendere con quel fatto ,• S. Michele gli apparve ,. 
e gli difle, che con quel miracolo Iddio voleva 
fignificare» che doveffero ivi rendergli culto in 
memoria di efio S. Michele, e degli altri Ange- 
li . Breviario . 

Che cofa fece allora il Vefcovo ? 

Andò proceffionalmente a quella fpelonca, e 
trovandola fatta in forma di Chìefa, vi celebrò 
i divini officj > e d’ allora in poi fi fecero ivi mol- 
ti, e grandi miracoli, per mezzode’quali la di- 
vozione verfo S. Michele fi ò molto propagata .. 
Breviario . 

Che cofa è la DEDICAZIONE DI SAN MI- 
CHELE ? 

E 1 il giorno, nel quale il Papa Bonifacio fece 
la folenne Dedicazione, o Confacrazione di un 
Tempio, ch’egli aveva fatto fabbricare in onore 
dell’ Arcangelo S. Michele , e di tutti gli altri 
Angeli. 

Di che tratta il VANGELO ‘ di quejìe Te fi e ? 

D’ una correzione fatta da Crifio agli Appo- 
rli , i quali effenda entrati in gara , gli diman- 

; , ” darò- J 
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darono , chi di loro era maggiore nel Regno de^ 
Cieli . Ma egli volendo riprendere quell’ ambi zio- 
fa dimanda» ed infìnuare 1 ’ umiltà , pofe un Fan- 
ciullo in mezzo ad eflì, e difleloro, che» fenot* 
diventavano piccoli, come quel Fanciullo, nort 
entrerebbero mai ne] Regno de’ Cieli . Indi fog- 
giunfe» che farebbe meglio d’ effer gettato in ma- 
re con una mola attaccata al collo, che d'ifcan- 
d alizzare uno di quei piccoli Fanciulli', che cre- 
dono in lui . E però, fe l’occhio» la mano, o 
il piede fono occafione di fcandalo a qualchedu- 
no, deve tagliarfegli , e gettarli lungi da fe; ef- 
fendo affai meglio privarli di quei membri , che 
del Cielo ; e così Gesù Criflo conchiufe il di- 
fcorfo- con dire, che avvertiamo bene a nonfcan- 
dalizzare , nè deprezzare i piccoli » perchè i loro- 
Angeli vedono fempre la faccia dei fuo Padre- 
Cele (le . S. Matteo 18. 

Perche la Chiefa applica queflo Vangelo agli- 
Angeli f 

i.. Perchè gli Angeli, benché fìano creature- 
perfettiffime, fono però umiliami , lontani da 
ogni gara» e competenza, che gli Apolidi mo* 
{Iravano td’ avere .. 2.. Perchè i piccoli , ed inno- 
centi» quali fono quelli-, che Criflo propone , fo- 
no fimili agli Angeli. ^ Perchè nel fine del Van- 
gelo Criflo parla anche degli Angeli Cufìodi . S- 
Tommafo .. 

Come pojjìamo diventar Fanciulli ?' 

x. Con effere innocenti , femplici , e docili. 2k. 
Con eflère puri di corpo, e di fpirito . 3. Noi* 
defiderando male ad alcuno, e facendo bene a 
tutti.. 4. Non avendo defiderio di ricchezze, d’ 
onori ,, nè di grandezze . S. Ilario .. 

Per qual caufa Criflo pronuncia maledizione con- 
tro chi fcanda lizza i piccoli ?’ 

Perchè chi fcandalizza gl’ innocenti , fa perde- 
re loro lo flato Angelico , nel quale fono con 1 ” 

inno- 
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innocenza . 2. Perchè contrita anche , ed offendè- 
i- loro Angeli. Onde fi deve più temere di dare 
fcandalo ad un folo con cattivi efempj , o con- 
figli, che di morire affogato. S. Matteo 18. 

Che co/a s' intende per la mano , il piede , e P 
occhio , de 1 quali parla Gesù Ciri fio? 

Non s’ intende propriamente di quei membri , 
o fenfi , ma s’intendono i loro atti, o i loro og- 
getti , cioè a dire , che dobbiamo privarci di tut- 
to ciò , che abbiamo di più caro , di più utile , 
anzi di più necefiario , fe ci porta al peccato. E 
così per la mano fi pofiono intendere le perlòne , 
le cofe, e le azioni , che ci fono di grande uti- 
lità; per li piedi s’intendono i luoghi, ove fi va 
con pericolo profilino di peccare mortalmente ; 
e per P occhio s’ intendono i ritratti difonefii , i 
libri infami, ed altri oggetti pericolofi . Tutte le 
quali cofe dobbiamo tralasciare , o fuggire , fe vo- 
gliamo entrare nel Cielo. San Girolamo. 

PRATICA. 

1. Rallegratevi con S. Michele , che Iddio P' 
abbia fatto fopraintendente della Chiefa, e l’ab- 
bia deftinato per accogliere in Cielo le Anime 
elettele per meritare la di lui protezione, par- 
ticolarmente in punto di morte, dite il Salmo : 
Qui habitat , o nove Gloria Patri , in onore de’ 
nove Cori degli Angeli , de’ quali S. Michele è 
il Capo-. 

2 . Per vincere , come S; Michele , Lucifero 
ed i fuoi feguaci , dichiaratela guerra alla fuper- 
bia, riconofcete con umiltà, che da voi fiere un 
puro nulla, ed attribuite a Dio là gloriadi quan- 
to avete , e di quanto fate, dicendo di cuore-:: 
Chi è , come Dio ? 


ORA- 
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ORAZIONE. 

D IO infinito, Dio onnipotente ? che avendo 
creato tanti migliaia d’ Angeli , per affìftere 
al voftro trono, come Principi della voftra cor- 
te , e per fervirvi , come miniftri delle v.oftre vo- 
lontà, avete efprefTo in eflì i più vivi , ed i più 
belli caratteri della voftra Divinità», fiate bene- 
detto. Siate, dico , benedetto Voi, che avendo 
imitato in quelle voft're prime Creature l’unità 
della voftra eftènza, con dare ad ognuno di loro 
una natura fpirituale , avete anche delineato in 
elfi la Trinità delle voftre Pérfone, formandone, 
tre Gerarchie , e d’ ognuna di effe formandone tre 
Cori . 

Mi rallegro ,. o Signore che abbiate tante crea- 
ture nobiliflìme , le quali vi fono fiate fedeli fina 
dal primo momento della loro creazione , attri-., 
buendo a Voi il loro effere e le loro perfezioni , 
cercando in Voi la loro beatitudine , e foftenendo 
la- voftra gloria contro gli Angeliribelli'. Vi rin- 
grazio con eftì , e per efii di tutti i doni , che 
avete loro comunicati . Vi ringrazio dell’eccel- 
lenza della loro natura, delle prerogative della 
loro grazia, e dell’ abbondanza della loro glo-- 
ria. 

O Spiriti celefti , mi rallegro , che P Onnipo- 
tente , diftribuendovi i fuoi attributi , vi abbia, 
difpenfato i fuoi minifterj . 

Mi rallegro principalmente con voi., o Arcan- 
gelo S. Michele, che il Dio degli Eferciti vi ab- 
bia fatto Capo della Milizia celefte, e Generale 
delle fué Armate contro Lucifero , ed i fuoi fe- 
guaci, e che voi con quel potente nome. Chi è,, 
come Dio ?• gli abbiate cacciati dal Paradifo. Mi‘ 
rallegro , o. Principe degli Angeli , che Iddio vi ab; 
bia.deftinato per protettore della fua Ghiefa y e vi 
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ringrazio , che vi fiate compiaciuto di difenderla tan- 
te volte , anche vifibilmente , O Angelo di luce , de- 
gnatevi proteggermi , e difendermi , per continuare 
in me le voftre vittorie contro gli Angeli delle te- 
nebre. Fate, vi prego, col vottro potente ajuto 
appretto il Signore , che imitando la purità , 1 ’ 
umiltà, e l’ubbidienza vottra, e degli altri An- 
geli, primi membri della Chiefa Trionfante , io 
fia un degno membro della Chiefa Militante , 
acciocché la mia anima itj punto di morte , ef- 
fendo accolta da voi in compagnia deeli eletti , 
entri nei loro Cori , per cantare con voi , e con 
etti l’augufto trifagio, SanRus , SanRus , SanRus 
Dominus , Deus Sabaoth , per tutta l’ eternità . Co- 
si fia. 

ANGELI CUSTOD I. 

Che cola fono gli ANGELI CUSTODI ? 

L’Angelo Cufiode é un Angelo dato da Dio 
ad ogni uomo nel punto della fua natività , per 
la cullodia dell’anima, e del corpo, fecondo gli 
ordini della divina Providenza. S. Tommafo. 
Gli Angeli Cuflodi in che modo cujlodifcono Puomo ? 
i. Conciandolo nelle afflizioni. 2. Configlian- 
dolo ne’dubbj. Fortificandolo nelle tentazio- 
ni. 4. Difendendolo da’demonj. Liberandolo 
dai pericoli, come fece V Angelo Rafaele a favo- 
re del Giovane Tobia. S. Tobia 12. 

PRATICA. 

1. Ringraziate P Angelo vofiro Cuflode della 
cura particolare* che fin adeflo ha pigliato di voi, 
e per meritare, che ve la continui , dite frequen- 
temente, e con divozione il Salmo, Qui habitat, 
eppure V Angele Dei . 

2. Ri- 


. 1 . 
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z. Rifpettate il volito Angelo Cuftode in ogni 
luogo, e tnaflime, quando fiete Tolo, non facen- 
do mai niente , che fia indegno della preTenza di 
così gran Principe della Corte celefte , ed affin- 
ché egli v 5 illumini , e vi governi , invocatelo 
con affetto; rendetevi docile, e fedele alle Tue if- 
pirazioni , e proccurate anche voi di fervire di 
Angelo Cuftode a qualch’ Anima, ritirandola dal 
peccato , o impedendola dr cadervi , 

'ORAZIONE. 

O Dio, infinito in Sapienza, ed in Bontà , 
che non contento d’ averci aflociato a’ Cori 
degli Angeli per mezzo del voftro Figliuolo , che 
é T Angelo del gran Configlio, volendo voi ope- 
rare la falute, ch’egli ci ha meritata', avete con 
ineffabile previdenza deputati gli Angeli voftrt 
Miniftri per edere Tempre con noi, applicati al- 
la noftra cuftodia , e aifefa , vi ringrazio umil- 
mente d’ un favore tanto Angolare » 

E voi. Angelo mio Cuftode, vi ringrazio del- 
la voftra compagnia, e della voftra protezione, 
ed aftiftenza . Perdonatemi , vi prego , le immo- 
deftie , ed irriverenze , che ho tante volte com- 
meffo nella voftra presenza . Perdonatemi le resi- 
lienze , che ho fatto alle voftre ifpirazioni . Per- 
donatemi le mie ingratitudini da poi tanti anni 
a’voftri continui benefizi, ed ottenetemi da Dio- 
la remiftione di tutti quelli mancamenti . 

Angelo mio caro, non mi abbandonate, come 
meriterei per le tante mie colpe, ma raddoppia- 
te, vi prego, la voftra vigilanza, ed affiftenza 
nel cuftodirmi . Illuminatemi , acciò io conofca 
le mie obbligazioni, e fortificatemi, acciò le a- 
dempifca , a difpetto del mondo, e del demo- 
nio . Moftratemi ad eftere , come voi , Tempre 
pronto' a tutti gli ordini di Dio , a Tar tutte le 
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fue volontà , e a camminare drittamente nella 
via, benché flretta, e diffìcile de’ Tuoi fanti Pre- 
cetti . Infegnatemi in fomma a vivere fempre y 
come voi . nella divina prefenza , nella pratica 
dell umiltà, della purità , dell’ubbidienza, e dell” 
amor di Dio , acciocché io pofla in voftra com- 
pagnia godere la fua faccia beata nell’eternità. 
Così fia. 


PATRIARCHI. 

C HI firn ì PATR 1 ARCHI > 

Sono i primi Padri degli uomini, tra’ quali fi 
ammira la penitenza di Adamo , l’innocenza di 
Abel e , la pietà di Enoc , la fantità di Noè , la 
fede di Abramo , l’ubbidienza d'Ifacco, ladolcez- 
za di Giacobbe la caflità di Giufeppe , la carità, 
di Mwe, e la perfezione delle virtù in S. Giu - 
feppe , primo de’ Patriarchi , perché é il Patriar- 
ca piu proflimo del Figliuolo di Dio, al quale 
egli ha fervtto di Padre. Sant' Ambrogio . 


S. GIUSEPPE. 

HI è S. ^GIUSEPPE ? 

, ^ i U n uomo fentirtìmo , figliuolo di Giacob- 
3 e » ? e “ a rea ^ famiglia di Davide , e deffinato 
da Dio per etfere Spofo di Maria Vergine , e 
come Padre di Gesù , ch’egli folo tra tutti gli 
uomini con fuo fommo giubilo vide nafcere, ed 
adorare da’ Partorì, e da’ Magi, gli diede il no- 
me di Gesù , e lo prefentò al Tempio . Indi ef- 
lendo avvifato dall? Angelo di fuggire laperfecu- 
zione di Erode , il quale cercava di dare la mor- 
te al Salvatore , egli con viva fede , e perfetta 
lo ttom imene al divino volere lo portò in Egitto ,, 
- • confi- 
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confidandoli unicamente nella divina provviden- 
za •> e fette anni dopo, per ordine di Dio, lori- 
porto nella Giudea . Allevollo ivi in Aia cafa , 
provvedendo del bifognevole , con tutto l’ affetto , 
e cura poflìbile , tanto la Madre, che il Figlio, 
il quale avendo egli perduto con fuo grave dolo- 
re, mentre era d’ anni dodici, lo ricercò , durante 
tre giorni , con molta follecirudine , e lo ritrovò 
con fommo contento nel Tempio tra’ Dottori . 

In fomma quefto gran Santo, dopo d’ efler 
Tempre crefciuto in grazia, ed in virtù, per la 
compagnia , ed efempio di Gesù , e di Maria , 
eflendo confumato in meriti, fi crede, che refe 
felicemente la fua fantifiìma Anima nelle brac- 
cia medefime di Gesù, e di Maria. 

Di che tratta il VANGELO > 

Della perplefiìtà di S. Giufeppe , il quale ve- 
dendo gravida Maria, fua Spofa, fenza faperne 
il Miftero , e non potendo in verun modo dubi- 
tare della di lei purità Verginale, penfava a la- 
fciarla fegretamente. In quel mentre gli apparve 
un Angelo, il quale gli diffe per parte di Dìo , 
che non faceffe difficoltà di refiare con la fua 
Spofa , perchè ella era gravida per opera dello 
Spirito Santo , e partorirebbe un Figlio , a cui egli 
doveva dare il nome di Gesù , perchè veniva per 
efiere il Salvator del Mondo. 5". Matteo i. 

Perche la Chi* fa propone oggi quefìo Vangelo ? 

Perchè in efl'o fi nominano, e fi confermanti 
le due principali prerogative di S. Giufeppe, le 
quali fono d’ e fiere egli Spofo di Maria Vergine , 
e come il Padre del Figliuolo di Dio, fatto Uo- 
mo . S. Matteo i. 

Gesù e [fendo flato concepito per opera dello Spirito 
Santo può dir fi , che S. Giufeppe jia il fuo Padr eì 

Sì. i. Perchè era fuo Padre putativo , cioè ri- 
putato Padre dalla Gente. 2 . Perchè l 1 umanità 
d! Gesù fu formata dal più puro Sangue di Ma- 
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ria Vergine, di cui S. Giufeppe , come Spofo* 
era Padrone. 3. Perchè- Crifto lo chiamava Pa- 
dre, e gli ubbidiva, e S. Giufeppe chiamava 
Crifto , Figliuolo , e lo provvedeva , facendo in 
tutto l’ufficio di Padre. S. TommaJ'o . 

S. Giufeppe può dir fi Spofo di Maria , mentre 
ambi erano Vergini ? 

Beniffimo ; perchè Iddio avendo fatto S. Giu- 
feppe puriffimo, e fantiffimo, acciò folle degno 
di abitare con Maria Vergine, ifpirò a’ di lei 
Parenti , ed a’ Sacerdoti del Tempio di dargliela 
per ifnola. E però il loro Matrimonio era vero, 
e perfetto, benché S. Giufeppe non offendere la 
verginità di Maria , ma la cuflodifle w S. Ago - 
Jìino . 

PRATICA^ 

t. Per onorare S. Giufeppe, e portarlo ad avet 
cura di voi in vita , ed in morte , come ha avu- 
to cura di Gesù, e di Maria,' ditegli l’Inno: 
Te , Jojcpb , celebrerà^ oppure fette Pater , in ono- 
re dei fette dolori , ed allegrezze , che egli ha a- 
vuto ; ripetendo frequentemente col cuore : Ge- 
sìt , Giujeppe , e Maria , vi dono il cuore , e /’ a- 
nìma mia -, 

2. Per imitare quello gran Santo , eletto da 
Dio per elTere il Tedimoniò, e Cuftode della 
Verginità di Maria, abbiate particolar attenzio- 
ne alla cudodia della fanta purità , tanto inter- 
na , che edema , sì in voi * che nelle perfone , 
le quali vi appartengono, o trattano con voi. 

ORAZIONE. 

O Grande Iddio , che per difpofizione ammi- 
rabile della voflra Previdenza avete eleva- 
to S. Giufeppe ad un grado impareggiabile di 
gloria lulla terra , confidandogli i voftri più pre- 

ziofi 


Digitized by Google 


Parte III. delle Fejìe de' Santi. 2 ' 

ziofi tefori , e più alti mifterj , con farlo Spofo 
di Maria Vergine, e Padre Putativo del voftro 
Figliuolo , fatto Uomo, fiate benedetto d’ averlo 
tanto elevato fra gli altri Santi nella grazia, e 
nella gloria in Cielo , quanto lo facefie fuperiore 
a loro di grado , e di condizione filila terra . 

E Voi, gloriofiflìmo Patriarca, vero Figlio, 
ed Erede di Davide, la di cui vita è fiata tan- 
< to più preziofa apli occhi di Dio , quanto più 
nafcofta agli occhi degli uomini , fiate benedet- 
to. Siate pur benedetto Voi, che avete avutola 
forte di vedere il primo il Verbo Incarnato, di 
adorarlo, e di abbracciarlo , e di portarlo Fan- 
ciullo; Voi, che avete avuto l’onore di elfere 
nominato Padre del Figlio dell’ Altiflìmo ; che 1’ 
avete nodrito s difefo * e provveduto da Padre j 
mi rallegro delle voftre prerogative Angolari , e 
gloria impareggiabile. 

Santo univerfale , modello di tutte le virtù per 
Ogni fiato, inoltratemi, vi prego, ed aiutatemi 
colle vofire potenti intercetfioni ad imitare , fe- 
condo il mio fiato , la voftra fanta purità , ed 
umiltà, la voftra ubbidienza, zelo, vigilanza, e 
carità . 

O Capo benedetto della famiglia di Dio , a 
voi umilmente ricorro , acciò vi degniate accet- 
tarmi nel numero di quella fanta Famiglia , e 
{tendere fopra di me la voftra cura paterna. De- 
gnatevi, per pietà, raccomandarmi al Padre eter- 
no , che vi fece fuo Luogotenente , e Coadiuto- 
re ; degnatevi raccomandarmi al Figliuolo di 
Dio , a cui fervide di Padre , e di Provvedito- 
re: degnatevi raccomandarmi allo Spirito Santo , 
di cui liete ftato Miniftro principale , ed Inter- 
prete. Raccomandatemi anche, di grazia, alla 
Vergine Madre, di cui liete ftato Spofq, e Cu- 
ftode ; acciocché con la voftra augufta protezio- 
ne effendo accetto alla Madre , io entri nelle 

buo- 
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buone grazie del fuo Figlio Gesù, ed abbia, cò» 
fne voi, la forte di morire nelle loro braccia, 
per vivere eternamente con loto , e con voi nel 
Cielo. Così fia. 

PROFETI. 

Chi firn i PROTFTI> 

Sono uomini Angolari , i quali eflendo ripieni 
dello Spirito di Dio, tanno predetto le cofe fu- 
ture . Tra etti fi ammira la pazienza di Giobbe ^ 
la penitenza di Davide , il zelo di £ 7 /**, il di- 
fiaccamer.to di Elifeo , l’eloquenza d’ Ifaia, la 
longanimità di Ezechiele , il defiderio di Danie- 
le , e la fantità di San Giovanni Bartijìa , che è 
il primo de’ Profeti. 

S. Giovanni Battila come è il primo de' Profeti} 
x. Perche la fui venuta, e la fua predicazio- 
ne^ fiata predetta da’ Profeti medefimi. 2. Per- 
che ^ Profeta non folo della legge vecchia , mxi 
anche della nuova . 3. Perchè , come Precurfore 
di Gesù Crifio, non folo ne ha predetto la ve- 
nuta, come gli altri Profeti, 1 ma di più ha a- 
vuto la forte di vederlo, mofirarlo adito, bat- 
tezzarlo , e predicarlo prefente ; onde meritamen- 
te fu chiamato da Crifio Profeta, e piùche Pro- 
feta. S. Tommafol 

S. GIOVANNI BATTISTA. 

Chi è S. GIOVANNI BATTISTA > 

E’ il fortunatifiùno Figlio del Sacerdote S. 
Zaccaria, e di Santa Elifabetta, la quale, beni- 
che fierile , lo concepì miracolofamenre nella fua 
vecchiaia. Fu Giovanni vibrato j e fantifìcato da 
Crifio, quando erano ancora ambidue nel ventre 
.delle loro Madri, e per provvidenza, edimpulfo 

par- 
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particolare di Dio fi ritirò fin dall’ infanzia nel 
deferto , ove vide in sì aufiera penitenza , che 
non mangiava^ fe non locufte, e miele fanati- 
co, e non aveva altra vede, eh’ una ruvida pel- 
le di cammello . Egli penfava a Daffare tutta la 
fua vita nel deferto; ma, quando fu in età d’ 
anni trenta, Iddio gli comandò d’ufcirne, e d* 
andar a fare l’ ufficio di Precurfore , preparando 
i Popoli alla venuta del Redentore , con efortar- 
gli alla penitenza. In fomma quello gran Santo 
ebbe l’ onore di vedere il Media , inoltrarlo a dito , 
e battezzarlo, dal che fu chiamato il Battifta . 

Finalmente dopo d’aver refo tellimonianza al- 
la verità , la refe anche alla caftità > mentre Ca- 
pendo , che il Re Erode fi teneva la moglie del 
fuo fratello , andò a riprenderlo liberamente di 
quell’ inceftuofo adulterio . Onde fdegnatofene il 
Re, lo fece metter prigione. Ma non contenta 
di quello l’ adultera Erodiade , un giorno , che il 
Re aveva fatto un gran feltino a’ principali Of- 
ficiali del Regno per la fella della fua natività , 
mandò la fua figlia a ballar innanzi a lui , ed in 
premio del gradimento , eh’ il Re aveva avuto 
del ballo, gli fece chiedere, che le dette la tetta 
di S. Giovanni. Il Re, che aveva flima grande 
di quel Profeta , fentì con molto difpiacere que- 
lla crudele richietta , sì poco confacente all’ alle- 
grezza del banchetto ,• nulladimeno avendo giura- 
to di darle tutto ciò, che ella gli dimanderebbe , 
fece tagliar la tetta a S. Giovanni, e gliela die- 
de . 

Di che tratta il Vangelo. S. Marco 8. 

Della natività di S. Giovanni Battifta , la qua- 
le fu fentita con allegrezza univerfale di tutti , 
malfime de’ fuoi Parenti , i quali volendolo cir- 
concidere nell’ ottavo giorno , conforme al folito , 
gli davano il nome del Padre , ma la Madre vi 
fi oppofe , dicendo* che doveva chiamarli Gio- - 
An, Feci. Tom. II. B vanni, 
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vanni , e non Zaccaria : I Parenti non erano fod- 
disfetti di quello nome , perchè alcuno della lo- 
ro famiglia non lo portava onde dimandarono 
con fegni il fentimento del Padre , il quale non 
potendo parlare , fc riffe : Giovanni è il Juo nome T 
e dopo quello fubito parlò t A quelli miracoli i 
Giudei rellavtfno llupiti^ e pronollicavano cofe 
grandi del Bambino, il di cui Padre fu ripieno 
dello Spirito Santo ; e nel fuo Cantico Benedi - 
fìwj, profetizzò, che Iddio aveva vifitaro il fuo 
Popolo , e gli aveva mandato il Redentore . 5 1 . 
laica i, 

Per qual cauf a $. Zaccaria non poteva parlare ? 

Perchè era iellato muto in pena della fua in- 
credulità alla promeffa fattagli dall’Angelo Ga- 
briele per parte di Dio , il quale gli fece annun- 
ziare, che la fua Moglie Elil'ibetta , benché vec- 
chia, e flerile , gli partorirebbe un figlio , che 
doveva chiamarfi Giovanni, d*. Luca i. 

Che cofa dobbiamo imparare da S. Zaccartal 

i. A non effere increduli alle parole di Dio * 
ed alle promeffe ,• eh’ egli ci ha fatto , per diffì- 
cili , che ci paiano ad accompìrfi , non effendo-, 
gli niente d’ impoffibile . 2. Ad impiegate ì pri- 
mi affètti del cuore, e le prime parole della boc- 
ca in lodare , e ringraziare Dio , quando abbia- 
mo ricevuto da lui qualche fingolar benefizio w 
S. Ambrogio é 

Che èoja lignifica queflo nome Giovanni ? 

Significa il dono, la grazia, e la mifericordia * 
perchè S. Giovanni dovevi moflrar col dito co- 
lui , che è dono di Dio, Autor della grazia, ef- 
fetto, è fegno della Mifericordia . S. Bernardo * 

I 

PRATICA, 

1 •*’ 

t 

1. Per ringraziare Dio, che abbia fatto nafte-* 
re il fuo Precurfore , cd abbia verfato fopra di lui 

tan- 
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tanta abbondanza di grazie , e di benedizioni , 
dite il Cantico , Benedifas , oppure 25. Giona 
Patri in onore de’ venticinque anni, che S. Gio- 
vanni è reftato nel deferto* 

2. Per imitare S. Giovanni date un poco nella 
folitudine , e nel filenzio , acciò fiate folo con 
Dio folo; e concepite un grand’amore per la pe- 
nitenza , e per la purità , ed un gran zelo per 1% 
divipa gloria , e per la voftra falute * 

O R A t ì O N È. 

D ÌÓ Infinito , Dio Eterno , padrone del tem- 
po , Autore del vecchio , e del nuovo Te- 
ftamento , che per vodra previdenza avete man- 
dato San Giovanni per unire l’un e l’altro af- 
fieme , vi ringrazio, che abbiate Unito in lui , 
per noftra iftruzione , ‘lo Spirito della legge, e 
de’ Profeti del vecchio Teftamento collo Spirito 
Appoflolico del nupvo * Siate benedetto d’ averlo 
fatto grande avanti a voi * Siate benedetto d* 
averlo fatto vodro Appoftolo per annunziare la 
venuta del vodro Figliuolo, e volito Arigelo per 
condurre a voi i figli degli uomini. 

E Voi, o fortunatilTìmo Giovanni , gran San- 
to, acclamato dallabocca dell’ ideila Verità, pel 
pili felice , e più gloriofo de 1 Profeti , eletto da 
Dio , per edere il Precurfore, e Battida del 
Media ; mi rallegro della vodra felice forte « Mi 
rallegro, che per prepararvi al vodro Augudo 
Minidero , benché fantificaro fino dal ventre del- 
la vodra Madre, abbiate fin da Fanciullo fuggi- 
to il commercio del mondo per confervare nel de- 
ferto , col mezzo d’ un’ audefidìma penitenza la 
purità, ed innocenza. Mi rallegro in fomma , 
credendovi condannato volontariamente a vive- 
re tra le fiere , lungi dagli uomini , abbiate go- 
duto, durante venticinque anni, la converfazio- 
ne degli Angeli . 

' B * OVo- 
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O Voce benedetta del Verbo Incarnato, fate- 
vi, di grazia, fentire al mio cuore, acciocché io 
fegua Colui , che voi avete predicato , e feguita- 
to. Amico intimo del Salvatore, affidetemi, vi 
prego, appreflo di lui con levodre potenti inter- 
cemoni , liccome co’ vodri efempj , e colle Voflre 
predicazioni m’ infegnafte a preparargli le vie del 
cuore, facendo frutti degni di penitenza. 

Lucerna luminofa, e ardente, illuminatemi con 
la luce della verità , affinchè io impari la faen- 
za de’ Santi, e ribaldatemi con quel fuoco della 
carità, che vi fece Martire della caflità , affinchè 
io impari a (limare tanto quell’ angelica virtù , 
che più predo di perderla ami meglio pefdere la 
vita. Divino Precurfore dellinato, a preparatele 
vie del Signore nel fuo Popolo, degnatevi prepa- 
rarle in me , ottenendomi la grazia di converti- 
re veramente, e finceramente a lui il mio cuo- 
re, e di camminare con allegrezza fpirituale nel- 
la drada della fallite, cioè de’ fanti comandamen- 
ti , acciò io fia fatto degno di vedere , e godere 
eternamente a faccia a faccia l’Angelo di Dio, 
e il Salvatore, che Voi avete predetto , promef- . 
fo, e modrato a dito. Così da. I 

i 

APPOSTOLI. 

Che mfa firn gli APPOSTOLI! . j 

Sono Uomini poveri , la maggior parte idioti , 
e pefcatori , eletti da Gesù Crido, ed animati 
dallo Spirito Santo per edere i primi Predicato- 
ri del Vangelo in tutte le parti del mondo ; bat- 
tezzare le Nazioni in nome del Padre , del Figliuo- 
lo , e dello Spirito Santo ; e comprovare con la 
fantità della loro vita, e con la codanza della 
morte le verità della fede , che predicavano . 

Chi fono gli Apposoli ? 

S. Pie. 
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S. Pietra , S. Paolo , 5\ Andrea , 5". Giacomo 
il maggiore, S . Giovanni , 5\ Tommafo 4 J. G/Vr- 
towo il minore , 5. Filippo ; J*. Bartolommeo, S. 
Matteo , J. Simone , 5\ Tadeo y e S. Mattia ; de* 
quali S. Pietro, e S. Paolo fono i Principi . 5*. 
Marco 

Pietro , e f. Paolo come fono i Principi de- 
gli Apposoli ? 

i. Perchè furono deputati fpecial mente da Cri- 
llo per la cura y> e foftegno della Chiefa univerfa- 
le . 2 . Hanno più faticato per la converfione de 1 
Popoli , ed hanno predicato intrepidamente il Van- 
gelo in Roma, Capo del mondo , combattendo 
I idolatria nel fuo centro . Hanno nel. medefi- 
nao giorno, nel medefimo anno, e nella medefi- 
ma Città figillato col loro fangue le verità del- 
la Tanta fede. S. Leone . 


S. PIETRO. 


iHI è S. PIETRO ì 

^ S ua l e prima fi chiamava Simone , 
era Pefcatore di Betfaida in Galilea , ed effendo 
chiamato da Crifto con S. Andrea fno Fratello, 
mentre pefcavano, lo feguì sì prontamente , la- 
rdando fubito ogni cofa, che Crifto gli fece la 
confidenza di pigliarlo per teftimonio delle fue 
opere più fecrete , e fegnalate . lo dichiarò pri- 
mo degli Apposoli, fuo Vicario, e Capo della 
Chiefa . 

S* Pietro corrifpofe a quefii favori , con tan- 
ta fedeltà , eh egli fu il primo a riconofcere , e 
confefTare pubblicamente Crifto per Figliuolo di 
Dio ; indi proteflò , che non poteva abbandonar- 
lo, perchè egli aveva parole di vita eterna. 'In 
fomma tale era l’amore di S. Pietro per il fuo 
nlaefira , che fi dichiarò pubblicamente di eflei* 

B j _ pron- 
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pronto A dare la vita per lui ; come in fatti fi 
efpofe al pericolo di perderla, quando per libera- 
re Gesù dalle mani de’ Giudei, tagliò arditamen- 
te nel giardino degli olivi l’orecchio a Malco . 

E perchè Crifto per umiliar $. Pietro, ed in- 
fegnargli a compatire i peccatori permife * che lo 
negafle nella Palfione, egli ne concepì tanto do- 
lore > che , durante tutta la vita , lavò quella col- 
pa colle lagrime d’ una lineerà penitenza, con i 
fudori della predicazione del Vangelo, e finalmen- 
te col Sangue ; efTendo fiato , per ordine. di Ne^ 
ione , crocifitta in Roma .dopo l’ avervi con $. 
Paolo , fuo Coappofiolo , rondato il Cri ftiane fi- 
mo , e dopo P aver fatto felicemente Capo della 
Religione quella Città, Padrona del mondo , che 
era Capo della fuperftizione . 

Di che tratta il VANQELO f 
Della confezione fatta da S. Pietro della Di- 
vinità di Crifto, fi quale dopo d’aver dimanda- 
to agli Apportali, chi credevano gli uomini, eh* 
egli fotte, e quelli avendogli rifpofto , che alcuni 
dicevano, eh’ egli era Elia, altri Geremia , ouno 
degli anrichi Profeti, dimandò loro, che opinio- 
ne elfi avevano di lui. Allora S. Pietro , piglian- 
do la parola , gli ditte ; Voi fiete Crifto , Figliuola 
eli Dia vivo , e Gesù gli rifpofe, beato te, o 
Pietro, perché il mio Padre celefte ti ha rivela- 
to quelle verità : Tu fei la pietra, fopra la, 
quale fabbricherò la mia Chiefa , contra la qua- 
le tutto l’ inferno non prevarrà mai ; e ti darà 
le fchiavi del Cielo, ove farà legato, o fc io Ito 
ciò , che tu legherai , o feioglierai fulla terra 
Perchè la Santa Chiefa propone oggi quefto Vangelo . 
Perchè contiene la bella tefiimonianza , che S. 
Pietro , illuminato da. Dio , rendette alla Divini- 
tà di Crifto, e la gloriofa tefiimonianza , che Cri- 
fto rendette al merito, dignità, e primato di S„ 
Pietro fopra tutti gli Appoftoli , dando a lui fpe- 
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miniente le chiayi del Regno de 1 deli, colla fa- 
coltà di rimettere, e ritenete tutti i peccati de- 
gli uomini. S. Leone. 

Crifto avendo dato alla Cbiefa nell a perfona dì 
S. Pietro la facoltà di rimettere i peccati , ogni 
qual volta i Confejfori ci affolvono , fiatno certi , 
che Iddio ce li perdonai >, 

Beni filmo , purché li confettiamo con vero do- 
lore, e proponimento fermo di non commetter- 
li più . Ma , fe conferviamo V affetto al peccato , 
lènza volerne far penitenza , l 1 adduzione non giop 
ya a niente ; perchè Gesù Crifto , fommo Sacer- 
dote, corregge la fentenza, che il. fuo Mioiftro 
ha dato mal a proposto . S. Cipriano. 

Gesù Crifto perchè dichiarò Beato S. Pietro , a cau- 
fa della Confezione) che quefl? Appoftolo fece di lui ? 

Per darci ad intendere , che la noftra beatitu-. 
dine non confifte nella nobiltà, nella potenza , 
negli onori, ricchezze, o talenti naturali; ma 
confifte bensì ne’ beni della grazia; cioè, primo , 
nell’ amore , col quale Iddio ci elegge da tutta 
eternità per fantificarci , e glorificarci nel fuo 
unico Figlio per mezzo della Fede viva ; fecondo 
nell’ amore , col quale noi l’ amiamo , e cerchia- 
mo a farlo conofcere , ed amare dagli altri , S. 
Tommafo. 

pratica; 

1. Ringraziate Gesù Crifto d’aver dato alla 
Chiefa San Pietro per fuo Vicario, primo Pre- 
dicatore , e Mieftro della verità ; ed acciò conti- 
nui a darle Pallori animati dal di lui Spirito Ap- 
poftolico, mettetevi a’ Tuoi piedi, e come Difce- 
polo di S. Pietro , ditegli dodici volte in com- 
pagnia dei dodici Appoftolt : Chrifte , Fili Dei 
vivi , miferere nobìs . 

2. Fate una fincera, c dolorofa Confettane 

B 4 del- 
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delle voflre colpe con fiducia, che 1* afloluzione 
del Sacerdote in virtù delle chiavi, date da Cri- 
ilo a S, Pietro , vi aprirà il Paradifo . 

ORAZIONE. 

A MabilifTìmo Gesù , Sacerdote, e Pallore eter- 
no, che chiamando S. Pietro dalla pefca de* 
Pelei ad elTere Pefcatore d’ Anime , d’idiota , 
ch’egli era, l’avete fatto Maeflro de’ Popoli , 
primo Dottore della Chiefa, e Pallore universa- 
le della voflra greggia, primo fra gli Appofìoli, 
•vollro Vicario , e Padre di tutti i Crilliani , vi 
ringrazio infinitamente di quelli fingolari favori y 
che gli avete fatto . Vi ringrazio anche per mil- 
le volte d’ avermi fatto Figlia, e Discepolo di S. 
Pietro . 

E voi , o grande Appollolo , primo Deporta- 
rlo della Fede, e della verità di Grillo, mi ral- 
legro, che godiate per participazione, e per.mi- 
nillero l’autorità, e l’ infallibilità naturale a Cri- 
flo. Mi rallegro, che Gesù dandovi il nome di 
Pietro vi abbia fatto la Pietra fondamentale del- 
la Chiefa. Mi rallegro, che ficcome Crifto par- 
la in voi , così Voi a nome fuo parliate , e fia- 
te per parlate fino alla fìnede’ fecoli ne’ Papi vo- 
ilri fuccefiori. Da Voi riconofco le verità , eh* 
eflì m’infegnano, e come tali le accetto, me li 
fottoferivo, e fottometto, e fono pronto a re- 
gnarle col proprio fangue . 

O buon Pallore , degnatevi , vi prego , dalla 
fommità dii cielo riguardare con occhio favore- 
vole la vollra greggia per difenderla da’ lupi in- 
fernali . Degnatevi proteggerla appreflb il Pallore 
eterno; acciocché la provveda di Pallori tanto 
fovrani , che fubalterni , i qqali fiano tutti ani- 
mati dal vollro fpirito, e zelo , fecondo il di 
lui cuore » Fate , che le voftre pecorelle fmarrite 

per 
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per vecchj, o nuovi errori, o per vani timori , 
o per profani amori ritornino all’ovile diCrifto, 
riconolcendo , e feguendo il vero Pallore ad onta 
de’ Lupi , de’ Ladri , e de’ Mercenari . 

In fomma , o divin Pefcatore, e fommo Pilo- 
to ottenetemi da Dio la grazia divivere, e mo- 
rire amorofamente nel feno della Chiefa voftra 
Barca, per giugnere felicemente con Voi al por- 
to celefte. E poiché voi liete il Portinaro del 
Regno di Dio, degnatevi, di grazia, aprirci le 
porte di quella beata eternità . Così fia . 


SAN PAOLO. 



Hi è SAN PAOLO 1 


S. Paolo , prima chiamato Saulo , era nativo 
della Città di Tarfo, Dottor zelante della Legge 
di Mosé , Farifeo di profeflione , fiero nemico, e 
perfecutore de’ Criftiani , de’ quali cercava a fare 
flrage, e cooperò molto alla morte di S. Stefa- 
no. Di ciò non contento andavafene tutto rab- 


bia, e tutto fiele da Gerufalemme in Damafco 
per cercare i criftiani, che vi troverebbe. Ma 
ecco che , mentre li avvicinava a quella Città , 
Crifto gli apparve, e l’atterrò condirgli: Saulo 
Saulo , perchè mi perfeguiti f Quello , illuminato 
internamente da quella luce , che l’acciecava al 
di fuori , fubito tutto confufo , e convertito rif- 
pofe : Signore , che volete , che io faccia ? Onde Cri- 
Ho cangiollo di lupo in agnello , e di perfecutore 
in Appoftoio, e ne fece un vafo d’elezione, ac- 
ciò andafte a predicare il fuo nome a* Gentili . 

Incredibile é il zelo, col quale San Paolo in- 
traprefe il. miniftero appoftolico , incredibili i tra- 
vagli e gli ftenti , eh’ egli durò : incredibile é il. 
frutto delle fue predicazioni , diftruggendo per 
tutto P idolatria , piantando la vera fede, e con- 
fi $ ver- 
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vertendo infiniti popoli al criftianefimo . Iddio 
per confolarlo l 1 elevò fin’ al terzo cielo ; ed ac- 
ciocché non s’ infuperbifle delle vifioni , e rive- 
lazioni , che aveva avuto, l 1 umiliò con una fie- 
ra tentazione difonerta . S’ arrabbiavano gli Ebrei 
non potendo patire, che S. Paolo predicafre, che 
la loro legge era abolita , e che Gesù da loro 
empiamente crocififlo era il Meffia promefTo, Fi- 
gliuolo di Dio , e Dio vivo , e vero , rifufcita- 
to , e gloriofo . Onde lo perieguitarono fieramen- 
te , varie volte lo carcerarono , lo batterono con. 
verghe , lo lapidarono ; e finalmente vedendo, che 
niente poteva infiacchire il di lui zelo , lo die- 
dero nelle mani del Governatore della Giudea , 
acciò il faceffe morire . Ma accorgendoli S. Pao- 
lo , che quel giudice corrotto dall’ interefle vole- 
va compiacere a’ Tuoi malevoli, per ifpirazione 
divina fi appellò a Cefare, e così fu condotto in 
Roma, ove con S. Pietro fuo Coappofìolo, ed 
intimo amico , avendo convertito molta gente 
colle fue predicazioni , ed avendo confermato nel- 
la fede Varj popoli con le fue ammirabili epirto- 
le , le figiliò col fuo fangue ; mentre per ordine: 
di Nerone gli fu tagliata la tetta nell’ ideilo gior- 
no , in cui S. Pietro fu crocififlo. 

Di che tratta il VANGELO ? 

Della milfione degli Apporteli, acquali Gesù 
dille, che li mandava come pecore in mezzo a* 
lupi ; poiché i Principi della finagoga li perfe- 
guiterebbero , e li maltratterebbero fieramente « 
E per premunirli contro quelle grandi tribola- 
zioni , alle quali gli efponeva , gli avvertì , eh’ 
imitaflero la prudenza del ferpente, e la fimpli- 
citi della colomba; e che, quando farebbero, 
condotti innanzi a’ Magifìrati , non fi defléro fa- 
rtidio di ciò , eh 7 avevano a rifpondere , perché 
lo Spirito Santo inlpirerebbe loro in quelle oc- 
cartoni, le parole, che doverebbouo dire. In ul- 
time* 
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timo raccomandò loro di perfeverare cofiante- 
mente fino al fine nella confeflìone della fede in 
in quelle perfecuzioni sì fiere , nelle quali un 
fratello tradirebbe T altro , i padri tradirebbero i 
proprj figli » ed i figli farebbero morire gli fteflx 
padri . S. Matteo io. 

Per qual caufa la Cbiefa propone oggi quefio 
Vangelo ? 

Perchè ciò , che Crifio raccomanda in etto , fi 
è adempito principalmente in S. ‘Paolo , Appo- 
solo de’ Gentili, il quale è fiato accufato, e 
maltrattato molte volte dagli Ebrei, fuoi fratel- 
li, interrogato, giudicato, e condannato da’bar- 
bari , e da* tiranni , con ammirazione de’ quali 
egli ha difefo , e foftenuto divinamente 1 % vera 
fede fin’ all’ ultimo refpiro. S. Paolo z. ai Cor. n. 

Perché S. Paolo fi chiama P Apposolo per eccel~ 
lenza ? 

i. Perchè egli folo tra gli A^pofioli è fiato 
chiamato all’ Appoftolato da Gesù Crifto rifufci- 
tato, e gloriofo . 2. Perchè ha come riempito 
piu abbondantemente, ed univerfalmente il mini- 
fiero appofiolico in tutto il mondo: onde vien anche 
chiamato l’ Appofiolo delle Nazioni , e de’Genrili _ 

Per qual caufa Crifio comanda agli Appofìoli eP 
imitare la prudenza del Jer pente , e la femplicità 
della colomba ? 

1. Perchè, ficcome il ferpente abbandona tut- 
to il corpo, purché metta in falvo il capo j così 
i Crifliani, e malfime i minifiri di Dio, non de- 
vono far cafo di cofa alcuna di quello mondo, 
purché confervino pura la fede di Gesù Criflo , 
loro capo. 2. Perchè, ficcome la colomba èfen- 
za fiele , e non fi duole contro chi piglia i fuoi 
figli ; così i Criftiani , e maffime i minifiri di 
Dio , non devono aver alcuna amarezza contro 
chi gli oltraggia , 0 fi appropria le loro fatiche . 
S. Gregario . 

B 6 Pe r 
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Per qual caufa Crijìo avvi/a i fuoi di non pen»- 
fare a ciò , che hanno da dir-e innanzi a* Re , e. 
Magiflrati ? 

Per moflrare , che le parole, e le ragioni u— 
mane non. fono atte a difendere, o infinuare la 
fede, ma che tocca allo Spirito Santo., il quale 
fa confondere la prudenza de’ favj ; epperb i Cri- 
ftiani , e maffime gli Ecclefiaflici , devono com- 
battere i loro ni mici più colla : preghiera, colla 
penitenza, e colla modeftia, che colla fottigliez- 
?a de'difcorfi . 5 V Tomwafo,. 

PRATICA.. 

1. Per ringraziare Dio d’aver dato alla Chiefa 
S. Paolo per fuo fofleeno , e fua tromba , dite ili 
TeDeum , oppure. 14. Gloria Patri in onore delle 
34. epiflole di quefl’Apjpoflolo , e fe potete , leg- 
getene un capo ogni giorno ad efempio di S. Gio- 
vanni Grifollomo , che per imbeverli bene del di 
lui fpirito le leggeva tutte ogni fettimana . 

2. Per imitare la prontezza, e fedeltà di S.. 
Paolo , che fi convertì a Dio , fubiro che fu chia- 
mato , dichiarandoli pronto a fare tutte le volon- 
tà del Signore, quando fentite la voce di Dio,, 
che vi parla al cuore, non afcoltate più la vo- 
ce delle palTioni;- ma dite di cuore con quello.' 
Appollolo : Signore , che volete , ctf io faccia * 

ORAZIONE.. 

D ivino Gesù , che dal trono dèlia voflra glò- 
ria avete fatto fpiccare in S. Paolo la forza 
dèlia voflra grazia , convertendolo con un colpo 
della voflra mifericordia. onnipotente per farne un. 
vafo d’ elezione ; atterrandolo per elevarlo , ac- 
cecandolo per illuminarlo , mortificandolo per. 
rianimarlo, io adorò i difegni altiflimi della vo- 

lira 
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fira mlfericordia, e gli effetti fantiflìmi della vo- 
ftra grazia. Siate benedetto, o buon Gesù, che 
avete in un momento colla potenza del vortro 
braccio mutato il cuore duro , e ribelle di Sau- 
lo, facendo di quei Farifeo fuperbo, un Criftia- 
no umile; d’ un lupo rapace, e sitibondo del fan- 
gue de-’Criftiani un agnello manfuetirtìmo; di fa- 
crilego beftemmiatore , adoratore vero, e d’ orti- 
nato perfecutore , zelante Apportolo , per portare 
il vortro nome a tutte le nazioni del mondo. Mi 
rallegro di queftr trionfi della vortra grazia, e di 
quefti eccerti della vortra mifericordia . 

Mi rallegro con voi , o gran Paolo , della vo- 
flra ammirabile elezione , mi rallegro della vo- 
lerà cooperazione, e mi rallegro della vottra per- 
fezione . Mi rallegro de’ viaggi, che avete fatto 
per adempire al vortro mini-fiero appoftolico , de’ 
patimenti , che foffrifte , delle percofle , che rice- 
vette , delle catene , che portafte , e delle carceri, 
che fantificarte. Mi rallegro in fomma della mor- 
te gloriola , con la quale autenticarte nella Capi- 
tale del mondo, in compagnia di S. Pietro , la 
fède , che avevate predicata . 

O Apportolo, o Dottor delle Genti, voi, che. 
confelfarte cosi (biennemente , che ciò , che fiere,, 
b della grazia di Dio, ottenetemi dal Cielo l’ab- 
bondanza di quella grazia, acciò converta il mio 
cuore , fenzachè io la renda più inutile colle mie 
refirtenze. Voi, eh’ eravate tanto follecito per la 
làlute di tutti gli uomini, (tendete vi prego ,, 
quella fanta follecitudine Copra l’Anima mia, e 
Copra le perfone , che mi appartengono .. Fate , 
ch’io impari a vivere fecondo la fede, che avete 
predicato in tanti luoghi , fecondo le martìrne y. 
che avete regirtrato nelle vortre epirtole, e fecon- 
do gli efempj , che ci avete dato nella, vortra vi- 
ta. Voi, che non ortante forte fiato elevato al 
terzo cielo, per udirne, i. fecreti , e guftarne le de- 
lizie,. 
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lizie , non volevate faper altro, che Gesù croci - 
fiflò, nè gloriarvi d’altro, che della fua croce ; 
fate, che a voflra imitazione io non ambifca al- 
tra fcienza , nè cerchi altra gloria, che quella di 
eflere Criftiano, acciò colle afflizioni momenta- 
nee della terra acquifti il pefo dell’ eterna gloria , 
che vi flètè meritato , e che Gesù Criflo ci ha 
promeflo. Così fia. 

S. ANDREA. 

Chi ; s. andrea > 

S. Andrea, che prima eraDifcepolo di S. Gio- 
vanni Battifla , avendo intefo da lui , che Criflo 
era l’Agnello di Dio, andò a trovarlo, e fu il 
fuo primo Difcepolo ; indi gli condufle S. Pietro 
fuo fratello minore , col quale poi , mentre pe- 
fcava , fu chiamato all’ Appoflolatoda Criflo me- 
defimo . Dopo la venuta dello Spirito Santo, con 
la fua dottrina , fantità , e miracoli convertì Gen- 
ti innumerabili alla fede nelle parti fettentriona- 
li dell’Afia, nella Tracia, e nell’Achaja, ove 
riprefe coraggiofamente il Proconfole Egea , il 
quale fi opponeva alla converfione di quel Po- 
polo. Il Proconfole adirato, lo minacciò di far- 
lo crocifiggere , fe non celiava di predicare il Cro- 
cififlo, e non facrificava agl’idoli. Burloflì S. 
Andrea di quefle minacce, rifpondendo, che non 
facrificherebbe mai a’demonj, ma che facrificava 
ogni giorno l’Agnello immacolato. Onde Egea 
non potendo più foft’rire nè le lodi , che il Santo 
dava alla croce, nè i rimproveri, che gli faceva 
della fua empietà , condannollo ad eflere croci- 
fiflo : ed egli vedendo da lontano la croce , che 
gli era preparata , pieno di giubilo efclamò : 

O buona croce , che folli refa tanto gloriofa 
dal mia Signore, quanto tempo è, che ti defi- . 

dera 
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dero con tutta la pienezza del mìo affetto , e iti 
ricerco con grande follecitudme ! Ecco che alla, 
per fine ho la felice forte di ritrovarti; ricevi 
pure nelle tue braccia il Difcepolo di colui, che 
morì fopra di te . Effe ndo poi legato alla detta 
croce, non cefsò, durante due giorni, che vi 
vide, di predicare Gesti crocififlo con ammirabi- 
le zelo , e con profitto , ed allegrezza grande del 
popolo, il quale 1’ averebbe liberato da quel fup- 
plizio , fe egli non vi fi fofie oppofto , riputan- 
doli troppo felice di poter morire , come il fuo 
divino Maeftro. 

Di che tratta il VANGELO ? 

Della vocazione di Sant’ Andrea, il quale fe 
ne flava a pefcare nel mare di Galilea con S- 
Pietro, fuo fratello, quando Gesti Crifto pacan- 
do gli chiamò , dicendo loro : Venite appveffo di 
vie ^ eh' ia vi farti pefeatori d' uomini . Ed effì al- 
la prima chiamata lafciarono le reti, e lo fegui- 
tarono. S . Matteo 4. 

Che cofa dobbiamo imitare' in S. Andrea } % 

1. La prontezza nel feguitar Crifto , fubitoche 
ci chiama , conforme fece quell’ Appollolo , il 
quale lafciò e ciò , ch’aveva, e le fperanze d’ 
avere, per ubbidire alle voci del Signore . 2. Il 
fuo zelo nell’ infegnare agl’ignoranti i principi 
della noflra fanta Religione. 5. L’allegrezza^, e 
coltanza nel portar la croce per amore del Cro- 
cifilfo . S. Gregorio . 

Le perfone più, attaccate alle loro p a (foni frega - 
late i che S. Andrea, alle fue reti , pojfono fiaccar- 
fene per feg aitar Grifo ? 

Sì; purché lo vogliano bene, e preghino fre- 
quentemente Dio, che parli al loro cuore, e. fi 
feccia ubbidire da effe ; perchè tutto è egualmen- 
te poffibile alla di lui voce onnipotente, la qua- 
le in un momento cangiò il cuore di Saulo per- 
secutore, e di Mattea pubblicano, S. Girolamo . 

Gesti. 
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Gesù Crìjlo perchè chiami) Pejcatori alP Appo» 
flolato ? 

i. Per darci ad intendere , che d’ ordinario 
egli chiama al fuo miniftero di pace , e di fan- 
tità quelli , che fono vifluti nell’ innocenza , nel- 
la fimplicità, e tranquillità. 2. Affinchè gli fteflì 
Appoftoli non avellerò occafione d’ infuperbirfi 
della loro elezione, come fe l’ avellerò meritata, 
e delle maraviglie, eh’ erano per tare nel mon- 
do, come fe folTero il frutto de’ loro talenti, 

Per dar ad intendere, che i fuoi miniftri hanno 
da menare una vita laboriofa , lontana dall’ozio, 

e dalle delizie . S. Carlo . 

/ 

PRATICA. 

_ / 

1. Per confelfare la fede , che S. Andrea ha 
predicato dalla croce medefima, durante due gior- 
ni, dite due Credo , con fingolar divozione, è 
procurate di conformare la voftra vita alla fede, 
che profetate . . 

2. Per partecipare con frutto al facrifizio dell’ 
Agnello immacolato, conforme faceva queft’Ap- 
portolo , alfiftete divotamente alla fanta Meda ,. \ 
apportate alla Comunione la purità , e manfue- \ 
tudine dell’ Agnello , e preparatevi col defiderio 

a portar le croci : acciò , quando vi fi presenta- 
no, ne fentiate allegrezza, come Sant’ Andrea. 


O R A Z I O N E. 

D ivino Gesù , che chiamando S. Andrea,, di. 

Difcepolo di S. Giovanni lo facerte voftro' 
fedele Difcepolo, voftro Appoftolo, e voftro imi- 
tatore in vita, ed in morte, mi rallegro, che 
chiamandolo dalla pefea dè’ pefei a pefeare, e 
convertire le Anime, 1 ’ abbiate favorito d’ una 
pefeagione così ammirabile ,. dando tant’ efficacia 
, alle. 
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alle fue prediche, ch’egli convertì infiniti uomi- 
ni alla voftra fede. Fate, vi prego, che corri- 
fpondendo anche io alle voflre chiamate, come 
fece Sant’ Andrea , lafci tutti gli affetti terreni , 
ed i defiderj della carne ; per non difonorare il 
nome di Crirtiano , che ho 1’ onore di por- 
tare . 

E voi, o Sant’ Ap portolo , ottenetemi da Dio 
con le voftreinterceflioni la grazia, che offeren- 
do, come voi, e mangiando ì’ Agnello immaco- 
lato, io fia fenza macchia, viva di lui, e itjì 
cangi in lui. Fate, che conofcendo, come voi, 
la virtù della Tanta croce , io l’ami , la defide- 
ri , l’ abbracci , e mi rtringa ad erta infeparabij- 
mente . Fate in fomma , che predicando io con 
la lingua , e con le opere la gloria del CrocififTo 
in terra , vada a godere eternamente con voi nel 
Cielo la beata compagnia del medefimo Dio Cro- 
cififfo, del Padre Eterno, e dello Spirito Santo. 
Così fia . 

SAN GIACOMO MAGGIORE, 
Chi è s. Giacomo ? . 

S. Giacomo detto il Maggiore , perchè fuchia- 
mato all’ Appoftolato prima dell’ altro S. Giaco- 
mo , era fratelli di S. Giovanni , col quale ab- 
bandonò le reti , e l’ ifteflò Zebedeo loro Padre , 
fubito che fi Tenti chiamare daCrifto, quale egli 
feguitò con tanto zelo , ed affetto , che il Signo- 
re l’ ammife alla fua confidenza , lo pigliò in Tua 
compagnia , quando andò a rifufcitare la figlia 
dell’ Archifmagogo, quando fi trasfigurò , equan- 
do agonizzò nell’ orto . j 

Quefto Appofiolo ricevuto ch’ebbe lo Spiri- 
to Santo, predicò con tanto fuoco la fede d$l 

Sai- 
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Salvatore, che convertì gran gente, tanto nella 
Giudea, che in Samaria, ed anche nel gran Re- 
gno della Spagna, ma ciò, che lo fece maggior- 
mente incorrere nell’odio, e nell’indignazione 
degli odirtati Giudei, fu la famofa converdone, 
che egli fece in Gerufalemme d’ Ermogene Ma- 
go , per il che efTì lo fecero c-ondannare a morte 
da Erode A grippa . Mentre il Santo era condotto 
al fupplizio , guarì un paralitico , e convertì il 
Capitano, che lo conduceva, il quale gli chiefe 
perdono, ricevè da lui il bacio di pace, e fu con. 
lui coronato del martirio , 

Di che tratta il VANGELO ? 

Della dimanda della madre de’ Santi Giacomo j 
e Giovanni, la quale avvicinatafi a Crido , in 
compagnia de’ Tuoi figliuoli gli chiefe di farli 
J federe uno alla fua diritta, e l’altra alla Ànidra 
nel fuo Regno; ma Criflo rifpondendo a’ figliuo- 
li difle loro : Voi non fapete db, che dimandate : 
Pote’e voi bere il Calice , cti* io fono per bere ? 
Effi tutto generofi rifpofero di sì ; onde Criflo 
replicò, che averebbero veramente bevuto il fuo 
Calice , ma con tutto ciò non toccava a ;lui di 
dare foro quello, che dimandavano , perchè i pri- 
mi podi nel fuo Regno non dovevano edere da- 
ti, fe non a chi il fuo Padre gli aveva deliba- 
ti . T. Muteo 20. • 

Perchè la Madre di S. Giacomo dimandi) a Cri- 
flo i primi luoghi del fuo Regno ? 

Per un eccedo di amore materno , volendo , 
che i fuoi figli, come parenti di Criflo, fodero 
preferiti a S. Pietro mede fimo , ch’ella vedeva 
edere più favorito degli altri Apposoli , e pre- 
ferito a tutti . S. Giovanni Crifojlomo . 

Perche Criflo li fpofe ai Figliuoli, e non alla Ma- 
dre ? 

Perchè conofceva beni filmo , che la richieda 
della Madre era fatta ad idigazione de’ Figliuoli 

anco- . 
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ancora imperfetti, ed alquanto invidiofi de’ van- 
taggi, e del primato di S. Pietro fopra di loro. 
S. Girolamo. 

Perchè Crifto non rifpofe a quefti Fratelli , che 
con proporre loro di bevete il Calice della fua pafi ■ 
J ione ? 

Per darci ad intendere, che la gloria del cie- 
lo deve eflere il frutto, e la ricompenfa [de’no- 
liri travagli, de’ combattimenti, e della crocei e 
che però non dobbiamo pretendere di pofiederla, 
prima di aver bevuto il calice delle tribolazioni . 
S. Giovarmi Qrifoflomo . 

Perchè dice , che i pofli del fuo Regno- non fi don* 
no , fé non a chi il fuo Padre gli ha dejlinati ? 

Per far vedere , che le preeminenze , e gradi 
della Ghiefa non devono darfi per motivi natu- 
rali di carne, « di (angue, ne a chi gli ambifce , 
xik per riguardo di raccomandazioni, ma bensì al 
mento , fecondo l’ elezione di Dio . S. Bernardo • 

PRATICA, 

1. Dite il Salmo .* Domine , Dominus nofier , o 
due Credo , per adorare la grandezza di Dio , e 
la fua mifericordia verfo le fue creature , delle 
quali egli difpone , come gli piace , vincendo 
quando vuole, ogni refiftenza, ficcome alla pri- 
ma voce fi fece ubbidire da San Giacomo, e fe- 
ce , che alla voce di queft’ Appoftolo ubbidiflero 
infiniti uomini , abbracciandola fede, che egli 
predicava . 

2. Per imitare in alcun modo il zelo di San 
Giacomo, cercate occafione d’ ammaeftrare qual- 
che ignorante, ed approfittatevi delle occafioni* 
che Iddio vi manda di dare al voflro prolfimo 
alcun documento di pietà. 


ORA- 
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ORAZIONE. 

O Gesìi , Dio de’ cuori , che chiamando S. Gia- 
como all’ apposolato , con una voftra paro- 
la , animata dalla voflra grazia , gli avete infe- 
stato ad abbandonare il padre medefimo per fe- 
guitarvi, a voler vindicare col fuoco del cielo le 
ingiurie fattevi, a predicare coraggiofamente il 
voftro fanto nome in tanti luoghi , ed in fomma 
ad efTere il primo degli Appoftoli a dare la vita 
per la voflra fede , fiate eternamente benedetto . 
Mi rallegro, che in Ticompenfa del sì grande a- 
more, che vi portò queft’ Appoftolo, l’abbiate 
elevato ad un l'ublimè grado di gloria in cielo, 
ed abbiate anche refo sì gleriofo il di lui fepol- 
ero nella Galizia , che da tutte le parti del mon- 
do vi accorrono i fedeli a venerarlo: 

Fate, vi prego, per li meriti di quello Appo- 
ftolo, voflro primo Martire, ch’io impari daef- 
fo ad ubbidire prontamente alle voflre chiamate , 
a correggere generofamente negli altri le voflre 
ofTefe, ed a cafligarle fe veramente in me. Fate, 
ch’io vi ferva con una vita così pura, d con un 
cuore così collante fino all’ultimo refpiro , che 
fia degno della vita immortale, in compagnia di 
quell’ Appoftolo. 

S. GIOVANNI. 

Chi è s. Giovanni? 

S. Giovanni è fratello di S. Giacomo il Mag- 
giore , col quale elfendo chiamato da Criflo , 
mentre rifarcivano le reti , in compagnia di Ze- 
bedeo loro padre , fubito lofeguitò: indi fu da ef- 
fo nominato figlio del tuono , a caufa del fuo gran 
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zelo, fu refo teftimonio de’ Tuoi principali mira* 
coli , ed ebbe la gloria di aflìftere alla trasfigu- 
razione . Ma non fono quelli i foli contralfegni , 
che Gesù Criflo diede a S. Giovanni del fuo (in- 
goiar affetto ; mentre quell 7 Appoltolo a confide- 
razione della fua verginità fu chiamato per eccel- 
lenza il discepolo diletto di Gesù , il quale lo ricevè 
a ripofare ful.fuo petto nella cena, e lo diede per 
Figlio a Maria Vergine fua Madre, quando fla- 
-va agonizzando in Croce. 

Giovanni non folo fu Appoflolo , avendo pre- 
dicato il Vangelo, ed Evangelilla, avèndolo fcrit- 
to, ma. fu anche Profeta, avendo fcritto l’Apo- 
califle , ove fono le rivelazioni , che egli ebbe da 
Dio , dello flato futuro della Chiefa nell’ Ifola di 
Patmos , ove era flato rilegato dall’ Imperatore 
Domiziano . In oltre è Martire , perchè non fo- 
lo ha avuto un ardente defiderio del martirio, 
ma di pili fu gettato in Roma dentro una cal- 
daia d’ olio bollente ^ dalla quale però ufcì mira- 
colofamente fano, e falvo. \ - 

Dopo la morte di Domiziano S. Ci ovanni ri- 
tornò in Efefo , ove governò le Chièfe dell 1 A- 
fìa, eh egli aveva fondate. Jndi conlumato più 
dalla veemenza del divino amore, che dalla vec- 
chiaia di novantanni ; mentre il fuo cuore era fem- 
pre flato una fornace di amore, le fue parole, 
le fue prediche, e le fue epiftole non respirava- 
no , che amore , fi riposò in Dio , che è il cen- 
tro del fanto Amore . 

Di che tratta il Vangelo ? 

D’una interrogazione > fatta a Criflo daS. Pie- 
tro , al quale avendo egli predetto, che farebbe 
martirizzato per amor fuo, San Pietro V interro- 
gò , che cofa farebbe di San Giovanni , eh 1 era il 
difcepolo diletto di Gesù, e nella cena aveva rì- 
pofato fopra il di lui petto. Ma Criflo Ioripre- 
le, dicendogli, Penfa a fegttirmi , che a te no» 
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importa , fe io voglio lajciare ftar così Giovanni , 
finche io ritorni un' altra volta. S. Giovanni ir* 

Perchè la Chiefa propone oggi quefio Vangelo ? 

Perchè vi è efpreflo l’ affètto particolare di Cri- 
fto verfo San Giovanni , il quale vien nominare 
per eccellenza il Difcepolo diletto di Gesù , il qua-* 
le per dargli un contrafTegno autentico del fuo a- 
more lo fece ripofare fopra del fuo petto nella 
cena. S. Giovanni 21. 

San Pietro perchè interrogò Cri fio , che Cofa do - 
veva effere ali S. Giovanni ? 

Perchè Crifto avendo dimoftrato al medefimo 
San Pietro un affètto parziale nel commettergli 
la cura del mondo , e nel predirgli il martirio , 
egli deliderava di aver per compagno della fua fe- 
lice forte S. Giovanni luo caro amico ; con che 
c’ infegnò a participare con carità al noffro prof- 
fimo i favori , che riceviamo da Dio * S. Gio- 
vanni Grijofiomo . 

Che coja dobbiamo imparare dalla rifpofia durd 
di Crifio a Si Pietro . 

ié A ttott Voler inveffigare con troppa curiofl- 
tà i fecreti di Dio * mamme circa la predeftina- 
zione, o noftra* o degli altri; ma. a cooperare 
fedelmente alle grazie, che Iddio ci fa. 2. A 
fare con attenzione ciò* che Iddio vuole da noi * 
ed andare j ove egli ci chiama * fertza lafciarci ri- 
tenere , o legare il cuore da alcuna creatura , per 
cara * utile 4 o neceffaria 4 che ci fia . S* Ago « 
ftino . 

PRÀTICA. 

t: Per rallegrarvi de’ favori firigolari, conce# 
al Difcepolo vergine, amaro 4 ed amante di Ge- 
sù , dite l’ limo degli Appoftoli Exultet orbi s gaie- 
diis 4 o pure tre Pater , in onore delle tre epifto- 
le di qtreft’ Appoffolo. 

a. Per 
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2. Per imitare S. Giovanni fate, che le vo- 
flre parole, ed azioni non refpirino, che carità, 
e procurate , che la voflra vita renda il buon o- 
dore della fanta caftità; che così meriterete di 
ripofare fpiritualmente fui petto di Gesù col mez- 
zo della lauta Comunione* 

ORAZIONE. 

A MabililTimo Gesù, Figlio unico, e difetta 
del Padre Eterno, che avete eletto S. Gio- 
vanni per edere il Vofiro Apposolo diletto , ver- 
gine, Evangelifla$ Profetale Martire * fiate be- 
nedetto per li privilegi , che avete concedo a 
quello . Fateci grazia per li di lui meriti di par- 
ticipare della vollra benedetta elezione , e di ef- 
fere figli della vollra dilezione . 

Mi rallegro con voi* 0 grande A ppolìolo, che 
àvete avuto l’onore di ripofarvi fui petto di Ge- 
sù , il quale aprendovi il fuo cuore , vi diede tal- 
mente il l'uo amore, che fece di voi il Difcepo- 
lo dell’amore, e rivelandovi i più fecfeti mille- 
rj , vi fece conpfcere con tanta chiarezza la fua 
divinità j che ce l’ avete defcritM in un it.odo 
veramente divino. Ottenetemi j vi prego, la gra- 
zia di trovare le. mie delizie, ed il mio ripofot 
nel cuore di Gesù, cioè nella conformità perfet- 
ta alla fua divina volontà j in tutte le vicende 
della vita . 

Gran Profeta , a cui Dio ha rivelato lo flato 
futuro della Chiefa, proteggetela dal Cielo nelle 
perfecUzioni de’ fimi nimici, è de’ Tuoi figli difub- 
bidienti. Difcépolo amaro,' e amante j che in- 
fiammato dal divino amore non parlavate , e non 
fcriveVate, che dell’amore, il quale v’ itifpirò un 
ardente defidetio del martirio * in cui averefle 
confumata la vita, fe il Signore non vi avelie 
rifervato per la fua Chiefa ; affilletemi , di gra- 
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zia , con le voftre interceffioni , affinchè io im- 
pari da voi le augufte maffime del Tanto amore ; 
non ceffi di efercitare verfo il proffimo quella ca- 
rità, che voi non ceffafte di raccomandare in vo- 
ce , ed in ifctitto ; e non manchi al martirio 
continuo della penitenza , al quale m’ impegna la 
profeffione di Criftiano . Fate , che imitando io 
la voflra purità verginale fia degno di efTere , co- 
me voi. Figlio di quella Vergine, che Crifto 
morendo vi diede per madre i e così meriti d’ an- 
dar a godere nel cielo con le Vergini la compa- 
gnia di Maria Veigine , Madre dell’ Altiffimo , 
per tutta l’ eternità . Così fia . 

S. TOMMASO., 

Chi è y. tommaso > 

S. Tommafo, chiamato anche Didimo,, fu A [w 
portolo così zelante , che ritornando Gesù da Be- 
tania nella Giudea, ove i Giudei avevano volu- 
to ucciderlo, egli efortò gli altri Apportoli a fe- 
guire il divino Maeftro , dicendo loro con molto 
zelo .* Andiamo anche noi , e moriamo con eflo lui . 

Dopo la difcefa dello Spirito Santo andò quert’ 
Appoftolo a predicare il Vangelo nella Tracia, 
nella Perfia , nella China, e finalmente nelle In- 
die , ove avendo guadagnato infinite Anime a 
Gesù Crifto colla fantità della Tua vita , e con i 
Tuoi miracoli , fu fatto crudelmente morire da 
quel Re idolatra. 

Di che tratta il VANGELO ? 

• Dell’ infedeltà , e della fede di San^Tommafo, 
il quale non effendofi trovato con gli altri Ap- 
poftoli la prima volta, che Crifto apparve loro, 
non volle dar fede alla relazione-, che effi gli fa- 
cevano della di lui rifurrezione . Anzi fi prote- 
ftò, che non lo crederebbe mai rifufcitato, fe non 
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lo vedeva, e non metteva le mani nelle di lui 
piaghe, e nel coftato . Onde Crifto apparendo 
un’ altra volta , gliele fece vedere , e toccare , e 
gli difle Non fi: più incredulo , ma fedele. S. 
Tommafo allora pieno di contortone , di confo- 
lazione, e di fede efclamò : O mio Signore , ernia 
Dio ! Al che Crifto replicò .• Tu bai creduto , 0 
Tommafo , perchè mi hai veduto ; ma fappi , che 
beati fono quelli , i quali hanno creduto fenza ve- 
dermi . S. Giovanni 20. 

Che cofa dobbiamo imparare da S. Tommafo , il 
quale non ejfendofi trovato con gli altri , non volle 
credere la rifurrezione ? 

Dobbiamo imparare, thè, chili allontana dal- 
la compagnia de’ veri fervi di Dio , e maflìme 
de’ Partorì , corre gran pericolo di perderfi eter- 
namente ; ficcome la pecora , la quale fi allonta- 
na dall’ovile, fi efpone ad edere divorata da’ lu- 
pi. S. Girolamo. 

Per qual caufa Iddio permife , che S. Tommafo 
non crede [fe la rifurrezione f 

Acciò vedendo egli , e toccando le piaghe di 
Gesù Crirto rifufcitato, forte un tertimonio più 
certo , ed irrefragabile della verità della rifurre- 
zione. Onde l’infedeltà di S. Tommafo ha più 
giovato a guarire 1’ infedeltà degl’ increduli , ed 
a far credere la rifurrezione , che non ha giovato 
la fede ftefla degli altri Appoftoli . i\ Gregorio . 

Mentre fi crede falò ciò , che non fi vede , come 
s* intende , che S. Tommafo ha creduto in Gesà 
Cri fio , perchè 7 ’ ha veduto ì 

Perchè altro è ciò , che San Tommafo vide , 
altro è ciò, ch’egli credette. Vide Gesù Crifto, 
che era vero Uomo , mentre aveva nel corpo 
le piaghe ricevute nella paftione ; econfefsò, che 
era anche vero Dio , il che egli non potè vedere ; 
perchè la Divinità non può edere veduta con 
gli occhi dell’uomo mortale. S. Gregorio . 

Anno Eccl.Tom.il. C Per 
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Per qual caufa Gesti Criflo diffe : Beati quelli * 
che hanno creduto in me fenza vedermi ? 

Per confolare noi * che crediamo in lui fenza 
aver avuto la fortuna di vederlo con gli occhi 
della carnei. Ma però* fe vogliamo efler beati y 
conviene* che le noftre opere accompagnino la 
noftrà fede * la quale non può edere vera, fe 
non pratichiamo ciò , che crediamo . S. Gre- 
gorio 

PRATICA. 

1. Per lodar Dio * che fi è degnato di ricon- 

durre S. Tommafo alla fede, e’ di farfi conofce- 
re per mezzo di elfo da tanti Popoli, dire il Sal- 
mo Còtti enarranti o due Credo in onore delle 
due nature di Crifio, riconofciure sì folennemen- 
tie da quell’ Appoftolo . ' . 

2. Per iriiitare S. Tommafo nella fua fede , 
inginocchiatevi innanzi al Crocifilfo , mirate , 
e baciate divoramene le facre piaghe di Gesù * 
dicendo ad ognuna di èffe : Mio Signore , e mio 
Dio , vi ringrazio , vi adoro , e vi amo . 

O R A Z I O N È. 

G Dio potentiffìmo ,' Dio fapientiflìmo , Dio’ 
fantiflìmo, Dio lommo bene , padrone di 
tutti i fuccefii del mondo , che non permettere- 
te il male * fe non fapefie j e nomvolefìe cavar-* 
ne il bene, mi rallegro* e vi ringrazio* che col 
dubbio del voftro Appoftolo Tommafo abbiate 
tolto ógni dubbiezza della voftrà vera rifurrezio- 
ne, ed abbiate fortificato la fede degli A ppofloli , 
e di tutti i popoli in avvenire fopra d’ un pun- 
to tanto effenziàlè* che è il fondamento di tut- 
ta la noflra fantà religione. 

Fatemi grazia, inft> Gesù Crocifìffo * che la 

villa. 
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vifta, e la memoria delle voflrefacre piaghe fol- 
ca da me pet Tempre ogni infedeltà j ogni diffi- 
denza , ed ogni tiepidezza . Fate , che ficcome 
effe fono il trofeo della noftta falute , bocche di 
fuoco, e fornaci d’amote, così operino in me 
la certezza della fede, la fermezza della fperan- 
za, e l’ardore della carità. Fateinfomma, che 
all’ efempio del voffro Appofiolo Tommafo, ef- 
fendo io pieno di cohfufione de’ miei dubbj , ed 
errori fallati , ed afffìeme trafportam d’ allegrez- 
za , e d’ amore , vi adori , v’ invochi , e vi fer- 
va, come mio Signore, e mio Dio in quella vi- 
ta, e ne’ fecoli de’fecoli. Così fia* 

. S. GIACOMO, È S. FILIPPO. 

Chi > i. Giacomo ! 

S. Giacomo , detto il Minoté , perchè fu chia- 
mato all’ Appoftolato dopo l’altro S. Giacomo , 
è nominato fratello * cioè parente di Gesù , a 
cui anche fi raffomi^Iiava . Dopo l’ Afcenfionefu 
fatto dagli Appoftolì VefcoVO di Gerufalemme , 
e nel primo Concilio, che vi fu tenuto, entrò 
nel parere di S. Pietro * dicendo , che non fi do- 
veva imporre il giogo della legge Mofaica ai 
Gentili , che fi erano convertiti alla fede . Era 
tenuto quell’ Apposolo in tal concetto di fanti- 
tà apprefTo de’Popolì* che lo chiamavano il Giu- 
lio , e facevano a gara per toccargli il lembo 
della velie < A lui Colo era permeilo di entrare 
nel Sari&a SanSlorum . Orava egli così ardua- 
mente, che fe gli erano incallite le ginocchia , 
e viveva in tale mortificazione , che non mangiò 
mai carne , e non bevve mai vino . 

Finalmente eflendo in età di 96. anni , i Sacer- 
doti degli Ebrei avendolo pregato di paflar ned 
giorno di Pafqua al Popolo a favore della loro 

C a le:» 
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Pet qual caufa Crifto dice , che nel cielo vi fo- 
no molte abitazioni ? 

Acciò le Anime, le quali fenomeno perfette, 
e quelle, che non hanno ricevuto da Dio alcun 
dono ftraordinario , fapendo, che nel cielo vi fcK 
no varie corone di gloria, fecondo i varj gradi 
di grazia , e di fantità , fi tonfolino , e fi ani- 
mino alla perfeveranza per non perdere quella co- 
rona , che è ad efTe detonata . S. Agoftinv. 

Crifto perchè dice , eh' egli è la via , la verità , 
e la vita ? 

Per farci intendere , che fecondo gli efempj , 
che ci ha dato della fua umanità , egli è la via 
per andare a Dio fuo Padre , e fecondo la fua 
divinità egli fteflò è la verità , e la vita eterna , 
come il fuo Padre , col quale , e con lo Spirito 
Santo egli e il medefìmo Dio. S. Tommafo. 

Perchè Crifto dice a S. Filippo , che chi lo ve- 
de , vede fuo Padrei 

i. Perchè egli è la medefìma divinità indi ton- 
ta dal Padre , benché fia ditonto di perfona . 2. 
Perchè Crifto è l’ imagine viva , e foftanziale del 
fuo Padre . 3. Perchè il Padre è tutto nel Fi- 
gliuolo , e ogni Perfona divina è tutta iti fe, e 
tutta nelle altre ; nè fi può vedere P una fenaa T 
altra. S. Tommafo . ( 

Crifto avendo detto , che chi crede in lui , farà 
miracoli maggiori de'fuoi , donde viene , che tanti 
credono in lui , e vi fono sì pochi miracoli ? 

Perchè ora, che la fede è bene riabilita , Iddio 
fa quafi ce (Tare i miracoli,, ove non fono più ne- 
ceffarj per la converfione degl’ Infedeli . Siccome 
noi , quando gli alberi fono ben radicati , cedia- 
mo di dar loro l’acqua, che era ad eflì necefia- 
ria , quando erano teneri e piantati di frefeo . 
5 V Gregorio » 
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PRATICA. 

i. Per ringraziare Dio d’aver chiamato ai fao 
fervido quelli due Appoftoli, e d’aver dato lo- 
ro la forza di convertire tanti Popoli , dite il 
Salmo Domini ejì terra , o cinque Pater in ono- 
re de’ cinque capi dell’ Epiftola di S. Giacomo ; 
e fe potete, leggetela con attenzione. 

z. Per imitare S, Giacomo perdonate qualche 
oflfefa, o Sopportate con pazienza le perSone mo- 
iette ; e per imitare S. Filippo dimandate a Dio 
la grazia di ben conoscerlo , e Servirlo. 

ORAZIONE. 

D ivino Gesti, die avendo chiamato S. Gia- 
como, e S. Filippo all’ Apposolato, avete 
infegnato al primo a menare una vita mortifica- 
ta, a perfeverare nell’orazione, e pregare, copie 
voi , per li Suoi persecutori , ed inSegnafte al Se- 
condo a desiderare di vedere il vollro Padre ce* 
Ielle , fiate benedetto jper quella voflra fingolar 
miSericordia. Fate, vi prego, che celebrando la 
gloria di quelli Appoftoli io partecipi anche del- 
la loro grazia. Fate, che a loro efempio io vi- 
va nell’ esercizio dell’ orazione , della mortificazio- 
ne , e della carità ; acciò Sia fatto degno di ve- 
dere, e godere il voltro Padre con voi, e con lo 
Spirito Santo nella beata eternità . Cosi Sia . 

S, BARTOLOMMEO. 

C» > S. BARTOLOMMEO ? 

S. Bartolommeo , nativo della Provincia di Ga- 
lilea , per compire all’appoflolato , al quale era 
flato chiamato da Gesù Crifto, dopo la diSceSa 
dello Spirito Santo andò a predicare nell’ India * 

tocca- 
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toccatagli in forte nel ripartimento del mondo ? 
che fecero gli Appoftoli, Convertito eh’ ebbe ivi 
molta Gente, Con intraprendere ardue fatiche , 
con foffrire gravi travagli, e con pregare cento 
volte il giorno, pafsò nella grande Armenia , 
ove convertì alla fanta fede dodici Città col Re 
Poli. miro, e tutta la di lui femigKa . Sdegnati 
per quelito fuor di modo i Sacerdoti degli Idoli , 
perfuafero ad Aftiage , fratello del Re , di dare 
fa morte all’ Apposolo , il che infatti egli efeguì, 
ordinando, che gli fotte tagliata la tefta , dopo 
che l’ebbe fatto fcorticar vivo. 

Di che tratta il VANGÈLO ) 

Dell’ elezione degli Appoftoli , fetta da Gesti , 
dopo che ebbe pattata la notte in orazione fui 
monte. Imperocché avendo egU la mattina fet* 
to venire a fe i fuoi Qifcepoli , ne elette dodici , 
Che chiamò Appoftoli ,* cioè Sianone , al quale 
diede il nome di Pietro, Andrea, Giacomo, Gio- 
vanni, Filippo, Bartolommeo, Matteo , Tom- 
mafo, Giacomo, Simone , Giuda Taddeo, e Giu- 
da il traditore. Fatto quello, Gesù difeefe. con 
etti dal monte, e trovando una gran folla di Po- 
polo, che era venuto per intenderlo, guarì tutti 
gli ammalati, e liberò tutti gli oppreflì dal de- 
monio ; onde ognuno faceva a gara per toccar* 
lo , perchè ufeiva da lui una feereta virtù , la 
quale guariva tutti . S. Luca 6, 

Per qual caufa Gesù pafsò la notte in orazione 
prima di nominare gli Appoftoli) 

Per moftrare , che , quando fi ha da fare qualch* 
elezione, o imprefa importante alla fai q te no (Ira , 
o a quella degli altri , maftìtne nel miniftero jeo 
clefiaftico, per non tentare Dio , bifogna prega> 
lo , e conlultarlo molto ; acciò ci faccia conofce- 
re quelli , che gli fono più grati ; eflendo ben 
giufto, ch’egli nomini gli Officiali della fua ca- 
ia. S. Tommafo . 

• C 4 -Per- 
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Perchè Crtjìo dopo tP aver nominati gli Apposo- 
li iftruì , e guarì le turbe , e liberò gP indemoniati * 

x. Per animare gli Apposoli al loro minirte- 
ro, ed infegnàre ad erti a medicare con carità le 
malattie corporali , e fpirituali degli uomini ; k 
P er far vedere , che l’ obbligo de’ Partorì \ d 1 
xrtruire colla parola di Dio, e guarire co’facra- 
menti; ficcome l’obbligo de’ Fedeli b d’ alcol tare 
fa toedefima parola, e cercar di guarire da’ loro 
\tuj . S. Gregorio : 

Perchè nel nominare gli Appofltli mutò- il noma 
del primo ì 

Per moftrare, che chi entra nel minirtero ec« 
clefì artico, e naafllme ne’ primi gradi della Chie» 
fa , deve diventar un altro uomo , e non aver 
più ni inclinazioni , ni mire , ni intererti , ne 
rifpetti umani , ma deve eflere tutto confecrate al 
fer vizio di Dio , e della Chiefa. S. Bernardo . 

-PRATICA. 

x. Per ringraziare Dio di tante converfioni d* 
Anime, operate per mezzo di S. Bartolommeo, 
dite il Salmo EruElavit cor meum , oppure i coman- 
damenti , ma adagio^ e con attenzione , per far prò» 
felTìone della legge infegnata da quert’ Apportelo . 

z. Per imitate S. Bartolommeo , che fa fcortica- 
to vivo, fpogliatevi a favore de’ poveri d’ alcun» / 
verte ,o d’ altra cofa iùperftua , e fe per difgra- 
zia averte qualche mal abito invecchiato , il qua* 
le fòrte attaccato all’ Anima vortra , come è la 
pelle al corpo, foogliatevene, febben dovertefof* 
{rire , quanto fofm S. Bartolommeo , allorché fu 
fcorticato, ricordandovi, che il Regno de’ Cieli 
non rt piglia, che con fadl violenza. S. Mat- 
teo iu . 
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OR A 2 I O N E, 

^ \ 

D IO infinito in bontà , che comunicate com 
tanta abbondanza le ricchezze della voftra 
grazia fenza impoverirvi .• voi, che per mezzo- 
delia predicazione del voftro Apposolo S. Bar- 
tolommeo avete accrefciuto i telorl della Gliela 
militante colla converfione di tanti Popoli, fia- 
te benedetto di queft’ accrefcimento . Siate bene- 
detto d’ aver fatto S. Bartolòmmeo una gemmai 
preziofa della voftra Chiefa trionfante , dopo a~ . 
vergi i data la forza di fpargere il Sangue per vo- 
fbro amore. "" ' 

E voi , o divino Gesti , che avete voluto per 
noftra iftruzione, che reiezione degli Appoftoli.,. 
e la guarigione de’ Popoli fbfte il frutto delle vo-‘ 
ftre orazioni : voi , che avendo infegnato a, S. 
Bartolommeo a pregare cento volte il giorno, P 
avete refo così potente contro i demonj , e così 
gloriofo nella fatate dell’ Anime, e de’ corpii ta- 
jfegnatemi , di grazia , a pregare ; ingegnatemi ad- 
amare ciò, che S, Bartolommeo ha amato , ed‘ 
infegnato » affinchè per mezzo dell’orazione ef-- 
fendo animato dalla voftra grazialo guarifca dalie- 
malattie dèli 1 Anima mia, e di quella del Profila 
mo, ed 1 adempifca perfettamente gli eterni, de** 
creti della mia predeftinazione .. Così fia,. . 

« * « 

S. M A T T E O L 

Chi è S. MATTEO ?• 

S. Matteo Apportelo, ed Evangeliftà, détto’ 

I evi 1 era Pubblicano , cioè ufurajò , e peccatore- 
pubblico. Subito che egli fu chiamato dà Cri-- 
fio, lo feguitò , e gli diede a pranzo in cafafua,. 
e. poi: fu il: primo a fcrivere- il Vangelo per; gli 1 

G £> Ebrei,, 
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Ebrei , che fi erano convertiti . Indi aodò nelL* 
Etiopia, che gli era toccata in forte nella di- 
ftribuzione delle Provincie , e vi predicò con mol- 
to zelo la fede di Crifto , comprovandola con e- 
videnti miracoli. Ma quello ,\ehe gli aprì la fira- 
da alla converfione de’ Popoli , fu, che egli rifu- 
fcitb Ifigenia, figlia del Re, per lo che conver- 
tì il Re , la Regina , ed anche tutto quel Paefe «. 

Dopo la morte del Re, Irtaco di lui fratello, 
impadronitofi. del Regno , voleva per afiìcurarfi 
la corona in capo fpofare Ifigenia lua nipote ; c 
perchè S. Matteo la efortava ad ettere perfe ve- 
lante nella fede , e a non violare il voto di ver- 
ginità , che egli fiefiò le aveva configliato di fa- 
re , Irtaco lo fece trucidare , mentre- celebrava, 
all’ Altare i facri mifterj . 

Di che tratta ii VANGELO ? 

Della converfione di S. Matteo , il quale emen- 
do chiamato da Crifto , mentre fe ne flava al 
banco, o fia dogana, lubito lo feguitb , anzi 1’ 
invitò con. i di lui Difcepoli a pranzo, al guale 
vennero anche molti Pubblicani , fuoi amici . E. 
perchè i Farifei fi fcandalizzavano , che Crifto ^ 
il quale era giufto, mangiane co’ Pubblicani , e ; 
peccatori , egli ditte loro : Io non Jono venuto a. 
chiamare i giufli , ma i peccatori ; perche non fo- 
no i fani , che hanno bifogno del Medico , ma 
bensì gl’ infermi . S. Matteo p* 

Per qual, caufa Crijlo mangiava ctT i peccatori 7 
i. Per copvertirli con la fua dolce conyer fa- 
zione ; perchè iL vero motivo della fua Incarna- 
zione fu di falvare il mondo , togliendone il pec- 
cato, il quale è la loia caufa della dannazione^ 
2 . Per inlegnarci a feguire gl’ impulfi dell’ umil- 
tà , e della carità , fenza curarfi de’ difcorfi de- 
gli uomini. S. Girolamo „ 

Perché S. Matteo dopo la fua converfione non. ritornò : 
al. fan 'jfin.co , mentre S.. Pietro ritorni) alla pefca }'■ 

Per- 
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Perché la perfetta converfione obbliga vera- 
mente a tralafciare ogni impiego , profelfione, ed 
occafione peccaminofa , quale era la profeflione 
di S. Matteo , ma non obbliga ad abbandonare 
le occupazioni innocenti , come era la pefca di 
S. Pietro . S. Gregorio . 

Per qual caufa Gesti Crifto dice di non e [fere ve- 
nuto a chiamare i Giufti , ma i Peccatori ? 

1. Perchè il peccato è ftato il motivo della 
fua Incarnazione-; eflendofi egli fatto Uomo per 
riparare l’ingiuria fetta a Dio col peccato. 
Perchè i Giufti eflendo già uniti a Dio per mez- 
zo della grazia, non hanno bifocno di eflère chia- 
mati al fuo fervi zio , ma folo d’ edere conferva- 
ti, e perfezionati in effo . Per animare i pec- 
catori , acciò non difperino mai della propria fa- 
iute, quali che fi ano le piaghe della loro ani- 
ma, eflendo venuto dal cielo sì gran Medico per 
guarirle . S. Agofiino . 

* . . * * * * 1 

PRATICA. 

t. Per ringraziare Gesìt Crifto, che fi è com- 
piaciuto di fare fuo Appoftolo , ed Evangelifta 
un uomo dato all’ avarizia , dite il Salmo Deus 
nofter refugium , oppure ven? otto Gloria Patri , in 
onore de’ vent’ otto capi del Vangelo di S. Mat- 
teo, e fe potete, leggetène uno con. divozione . 

2. Per imitare il coraggio di S. Matteo , il qua- 
le lafciò grandi ricchezze e grandi fperanze per 
feguire Crifto povero, efaminate , fe ne’voftri ne- 
gozi temporali vi è cofa alcuna, che pregiudichi: 
agli fpirituali, ed in tal cafo riformateli, o ab- 
bandonateli ; perchè , come rifèrifce S. Matteo T 
a nulla giova guadagnare tutto il mondo , fe fi 
perde l’Anima.. S . Mattea 16. 
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ORAZIO N E. 

C Lementiffimo Signore , Dio Onnipotente che j 
r con 1’ efficacia della voflra grazia inteneri- 
re , quando vi pare , i cuori più induriti , ca- 
vando da’ fafli medefimi veri figli di Abramo , 
fiate benedetto per la mirabile mutazione , che. 
avete operato in S. Matteo, facendolo di pub- 
blicano voflro Apposolo, ed Evangelifta. Mi 
rallegro , che avendogli voi infpirato di efiere il 
primo a fcrivere il voftro fanto Vangelo, gli 
abbiate anche infegnato a consacrarvi fpofe ver- 
gini, ed a confervarvele pure,, e fedeli col collo 
della fua propria vita. # - 

Vi prego,, o Dio, padfone de’ cuori, dV am- 
mollire per li meriti di quello Appoflolo il mio 
cuore., affinchè, io ami , , e faccia ciò , . che S. Mat- 
teo ha praticato, fcritto , e predicato ; e così 
impari ad e fiere nelle occafioni martire non folo. 
della fede,. ma anche della callità per efier degno . 
di poter entrare in quel Regno, nel quale glii 
uomini fono puri,, come, gli Angeli . Così fia» 

SS. SIMONE ,.E GIUDA.. 

C HI Jono gii Apposoli SS>. SIMONIE, e GIU* 

■ DAÌ . 

San Simone , . che anche è detto > il Ztlote , e 
S. Giuda fuo fratello, nominato anche Taddeo , , 
erano figli di Maria Gleofe , la quale era cugina, 
della Madonna Santiflìma*. Dopo la difcefa del- 
lo Spirito Santo andarono effi a predicare con 
gran zelo , e con profitto incredibile la fede di 
Gesù Criflo, cioè. S. Simone. nell 1 , Egitto, e S. 
Giuda nella Mefopotamia, e dopo d’avere fcor-- 
lo quei vaftilfimi Paefi,, e. convertito quelle.Gen-- 
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là barbare- andarono ambidue nella Perda , ove-. 
avendo confuto con l’evidenza de’ miracoli due 
ftregoni , che affafcinavano il Re , lo convertirò* 
no , e con lui una gran parte del Popolo . Ma. 
eflendo. indi andati quelli Appoftoli in un’altra 
Città i medefimi ftregoni dichiararono, che edì. 
erano nimicL de’ Dei ; onde i> Sacerdoti Pagani 
volendo fame la prova, gli conduflero avanti gl’- 
idoli del fole, e della luna , acciò -gli adoraffe- 
ro. I Santi edendofi polli in orazione , ecco Y 
che quegl’idoli fubito lì precipitarono, e lì mi* 
fero in pezzi ; del che quei Sacerdoti concepiro- 
no sì gran rabbia, che e Hi lìelfi con le proprie, 
mani sbranarono gli) Appoftoli.. 

Di che tratta il. VANGELO ?• 

D’ un’ iftruzione di Crifto agli Appoftoli , a* 
quali diffe : Quello , eh 1 io vi comando , è , che 
vi amiate gli uni gli altri. Se il mondo vi odia*, 
non ve ne maravigliate ,, perche, egli ha odiato 
me Hello , ed il fervitore non deve pretendere di 
edere trattato meglio del fuo padrone . Se voi 
folle del mondo, gli uomini del mondo vi ame- 
rebbero; ma perchè non liete del mondo, aven- 
dovi io eletti per edere miei- difcepoli , gli uo- 
mini del mondo vi perfeguireranno , come hanno 
perfeguitato me. Se iò non folli venuto al mon- 
do, non avelli parlato ad e dì-, e non ave fti fatto 
opere tali , che alcun altro non ha. mai fatto , , 
non- farebbero colpevoli ; ma adelfo , che mi han- 
.no odiato fenza la minima occafione,. non podo- 
no «vere alcuna feufa. S. Giovanni 15.. 

Perchè Gesù Crifto raccomanda particolarmente di' 
fuoi cT amarfì gli uni gli altri ? 

Per moftrare 1.. Che i Miniftri , ed opesaj del ' 
Vangelo devono far regnare, tra di loro un affet- 
to tutto Angolare, e vivere, in perfetta iritelli— 
genza per far frutto nelle Anime . 2. Che la ca- 
rità e. il principio , ed il compendio della Legge.- 

crU- 
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•criftiana , e che non portiamo amare veramente 
Dio noftro Padre , fé non amiamo il Prortìmo * 
che è la di lui imagine, ed è noftro fratello . S- 
Agaflino . 

Crijìo perchè predice a fuo 't , che faranno toerfegui- 
tati dal mondo , come egli fleffo ne è flato perfeguitato ? 

i. Per prepararli alle perfecuzioni , ed animar- 
li col fuo efempio , dovendo i foldati tener la 
firada del Capitano , e i fervi quella del Padro- 
ne. 2. Per confolarli.- perchè» fe il mondo gli 
odia» è un fegno, ch'erti appartengono a Dio, 
il quale gli ama d’ un amor eterno, però gli fe- 
para dal mondo corrotto. S.Tommafo . 

Perchè dice , do e/fendo egli venuto al mondo , quel- 
li y che non hanno voluto riceverlo , fono inefcujahili ? 

Per far vedere , che , fe Iddio non ainmollifce 
il cuore de’ peccatori oftinati , e non cangia la 
loro perverfa volontà, erti ne forjo lacaufa ; poi- 
ché rigettano la divina luce con le tenebre vo- 
lontarie del loro fpirito, e reftftono alla divina 
grazia con la veemenza delle loro fregolate paf- 
Ììoni . S, Agoflino . 

PRATICA. 

• • » 

1. Per ringraziare Dio dell’unione netta natu- 
ra , nella grazia, nella predicazione, e nel mar- 
tirio di queftt due Fratelli, dite il Salmo, Fun - 
damenta ejus , oppure due Credo , per far profef- 
fione della fede infegnataci da erti. 

2. Per imitare quelli Appoftoli unitevi con. 
qualche fervo di Dio, e per partecipare alla co n- 
verfione dell’ anime contribuite alla furtiftenza de- 
gli Operai Evangelici, ed aflìftetegli con le vo- 
ilre preghiere , o foftanze . 
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ORAZIONE. 


D IO uno, Dio tuono, Dio Santo , centro , e 
fonte cPogni perfezione, a cui Colo tocca di 
fantificare , ed elevare la natura, e di unire fpi- 
ritualniente , e perfettamente in voi per mezzo 
della grazia le perfone , che la natura unifce im- 
perfettamente^ e corporalmente in fe per mezzo 
del fangue , ini rallegro , che abbiate congiunto 
nella vocazione , e nella miflione Apposolici 
quelli due fanti Fratelli, Simone, e Giuda, fa- 
cendoli nel medefimo giorno vofiri Difcepoli ,, 
Apposoli , e Martiri . 

Mi rallegro, che dopo averli chiamati affieme- 
all’ Apposolato e di avergli efercitati colla fa- 
ticofa converfione di Popoli interi , gli abbiate 
condotti nella medeftma Città per coronargli af- 
fieme col medefimo gloriofo martirio. Fatemi 
grazia, vi prego, d’imitare così bene Punione , 
e zelo di queSi Santi AppoSoli , eh’ efiendo io 
unito di cuore, e di fpirito con loro, e con i 
voSri fedeli miniSri , e forvi , li quali praticano,, 
e predicano jl voSro fanro Vangelo , partecipi al 
loro merito in quefta vita, ed alla loro gloria. 
Dell’altra. Così fia. 

4 » 

S. . M A T T I A- 


ttìl è S. MATTIA ? 

S. Mattia era uno de’ fettanta due Difcepoli 
di Gesù Crifioi ma dopo P Afcenfione avendo 
S. Pietro per infpirazione di Dio propoSo agli 
altri AppoSoli nel Cenacolo di eleggere uno de’ 
Difcepoli, e farlo AppoSolo in luogo di Giuda 
traditore per compire il numero di dodici , ne 
no. minarono, due , cioè. Giufeppe , eh’ era chiama- 
to; 
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to il Giuflo , e Mattia. Indi per Sapere i quale 
de 1 due piaceffe a Dio di eleggere all’ Appoftoia- 
to , ebbero ricorfo all? Orazione , e la forte cade- 
tte fopra S. Mattia, il quale dopo di aver rice- 
vuto lo Spirito Sauro con gli altri Appoftoli 
predicò con gran frutto la fede di Critto nella. 
Giudea, e nell’Etiopia piantando, ed inaffian- 
do il Teme del Criftianefimo con (udori , con la- 
grime, e finalmente col proprio fangue, eflendc» 
flato lapidato dagl’ Idolatri. 

Di che tratta il VANGELO ? 

D’ una dichiarazione di Critto . il quale refe' 
gloria al fuo Padre celefle , perchè non fcuopre 1 
L fuoi fecreti a’favj, e grandi del mondcr, mai 
a’ piccoli ,. ed a’ femplici ; non ettendo il Figliuo- 
lo ben conosciuto, che dal Padre ? e la diviniti 
del Padre non ettendo ben conofciuta, che dal 1 ' 
Figlio, e da quelli , a’ quali il Figlio là vuol ri- 
velare * Dopo quella dichiarazione Crifto invita’ 
tutti quelli,, che fono travagliati, ed oppreflìda’ 
mali , ad andare a lui , portare il fuo giogo , ed' 
imparare da elfo ad effere dolci, ed umili di cuo- 
re , augurandogli , ch’egli gli conforterà,, e eh’ 
etti troveranno la vera quiete, dell’ animo , im- 
perocché il fuo giogo è Soave., ed il' fuo pefo èv 
leggiero. S. Matteo n. 

Per qual caufa là Santa Chiefa propone oggi: 
quejlo Vangelo ? 

Per farci conofcere, eh’ era una grande gra- 
zia, ed un impenetrabile Secreto della predetti* 
nazione di Dio, che. S. Mattia fò(Te preferito a. 
Giufeppe, cognominato il Giufto, ed entratte- 
nell’ Appottolàto in. luogo di Giuda P Apoftatav 
S. Agojtlno .. 

C rijto. perchè dichiara , , che il Juo Padre nafeon^- 
de i fuoi fecreti a 1 J.ivj , e li rivela agli umili ? 

Permoftrare, che là prudenza, e la' Scienza-^ 
umana . non poffono. arrivar» a penetrare, i . fecre» • 

ti„ 


. / 
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ti , e gli ordini della divina provvidenza ; onde 
per non errare non bifogna inveftigarli con cu- 
riofità , nè giudicarne con temerità, ma devonfi 
adorare con umiltà . S. Agojìino . 

Perchè Crifìa y parlando della predefh'nazione l 
efori a andare a lui , e di portare il Juo giogo * 

Per darci ad intendere, che ognuno deve pro- 
curare d’ aflìcurare la fua vocazione , ed elezione 
col mezzo dell’ orazione , e colla pratica delle 
virtù j. cioè perfeverando nell’ ofTervanza de’ co- 
mandamenti , per adempire nel tempo la fua pre- 
deft inazione eterna * 2. S. Pietro 1. 

Perchè promette la pace a chi imparerà da lui 
nd e (fere umile , e manfueto ? 

Per infegnarci. 1. Che i fuperbi, e collerici 
non godono mai vera pace nè con Dio , nè col 
Proflimo , nè con loro medefimt. 2. Che per tro- 
vare la quiete dell’ animo bifogna imitare Pumil- 
tà del cuore , e la manfuetudine ammirabile, eh* " 
egli ha praticato iu tutto il corfo della fua vita v 
S. Bernardo. 


PRATICA. 

x. Per ringraziare Dio dell’ elezione di S. Mat- 
tia all’ Apposolato , e della voftra al Criftianefi* 
mo , dite il Te Deum , o dodici Pater , irf onore 
de’ dodici Apposoli , de’ quali quello Santo riem- 
pì il numero . 

2. Per partecipare della grazia ringoiare di S. 
Mattia fiate ben fedele nell’ adempire ciò , che 
conofcete eflere volontà di Dio , e mettere libe- 
ramente nelle fue mani la voftra forte- , e tutte, 
le voftre fperanze temporali ed eterne con fer- 
ma, e filiale confidenza, ch’egli difporrà il tufr 
to per fua maggior gloria , e pel voftro vero, 
bene. 

ORA*- 
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ORAZIONE. 

D IO altiffimo , Dio fantiflim© , li di cui fe- 
creti della grazia fono impenetrabili , li di 
cui tefori della mifericordia fono infiniti ,' li di 
cui voleri fono giuftiffimi, i di cui decreti fono 
infallibili, fiate benedetto ne’ fecoli de’fecoli. Mi 
rallegro , che per non lafciare imperfetto il vo- 
Uro numero Appoftolico abbiate mfpirato a San 
Pietro, voflro Vicario, d’eleggere un Apposolo 
in luogo di Giada il traditore, e prevaricatore 
Mi rallegro, che fapendo voi cavare il bene dal 
inale, abbiate cavato dalla riprovazione di Giu- 
da l’elezione di S. Mattia. 

Fatemi grazia , vi prego , o pietofo Signore , 
per l’ interceffione di quefto fortunato Apoftolo , 
che conofcendo io bene , quanto fia fiacca , e 
debole la mia volontà , quanto aliena dal bene , 
e da fe incapace di fare alcuna buon’ opera ; 
auanto fiano gagliarde , e perverfe le mie paf- 
fioni ; quanto fieri , e pertinaci li miei nemici , 
quanto grandi , e pericolofe le occafioni di cade- 
re, io tremi, e tema di mancare alla voftra gra- 
zia, -di tradirvi, come Giuda, e d’incorrere la 
riprovazione. Fate, che io partecipi della fefice 
forte di S. Mattia, che io fperi tutto dalla vo- 
flra grazia, e (folla volita mifericordia, e che io 
afiicuri , e perfezioni continuamente con le buo- 
ne opere la mia vocazione al Crifiianefimo , e 
la mia elezione alla gloria. Così fia . 

EVANGELI S T I. ' 

m ■* « » * f | ; • * • , * • , t * « - » , * 

Chi fono pii EVANGELISTI ? . 

Sono gl’ Iftorici fàcri di Gesti Crifio , ciofc 
San Matteo , San Marco , San Luca , e S. Giovan- 
. - ni , 
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ni, de’ quali San Matteo, e San Giovanni fono 
anche Apposoli ; e tutti quattro per infpirazio- 
ne , e dettatura dello Spirito Santo hanno fcritto 
il Vangelo . S. Agojìino . 

Cie cofa vuol dir il Vangelo ? 

Vuol dire buon annunzio, o buona nuova, 
perchè il Vangelo porta al moneta la nuova fe- 
lice dell’incarnazione, della natività , vita, mor- 
te, rifurrezione , afeenfione, prediche, e miraco- 
li di Gesù Crifto , le quali cofe gli Evangelici o 
le 'hanno vedute etti Ceffi, o le hanno intefe da- 
gli AppoColi . S. Luca i. 

Di che tratta il VANGELO ? 

Della mifiione de’ fettanta due Difcepoli , che 
CriCo mandò due a due ne’ luoghi, ove egli do- 
veva andare ; e difTe loro , che la mette era ab- 
bondante, ma che vi erano pochi operai, eppe- 
rò pregattero il Signore di mandarne. Indi die? 
de loro quette iCruzioni . Ricordatevi , che ave- 
te ad edere , come agnelli tra’ lupi . Non porta- 
te provvifione alcuna per ifirada, e giunti che 
farete in una cafa, annunziatele la pace, e man- 
giate ciò, che vi farà metto innanzi. Avvertite 
a non edere troppo facili, e leggieri in mutar 
ofpizio, guarite gl’infermi, che troverete, ed an- 
nunciate la vicinanza del Regno di Dio. S. Lu * 
ca io. 

Perche la Chiefa propone oggi quejìo Vangelo } 

Perché quegli Evangelici, che non erano Ap- 
poColi , cioè. San Marco, e San Luca, erano 
del numero di que’ fettantadue difcepoli , che Cri- 
Co mandò avanti di fe, come fuoi forieri , ne’ 
luoghi, ove egli era per andare. 51. Gregorio. 

Perchè Crilìo mandò i Difcepoli due a due avan- 
ti di feì 

i. Perché i miniCri del Vangelo non poflono 
predicare con frutto , e convertire la gente , fe 
etti j^on fono ben uniti e tra di loro medefimi , 

e col 
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e col profumo col fanto vincolo della carifà . z. 
Perchè non fi può introdurre Crifto nelle Anime 
per mezzo della fede , e della grazia , fe prima 
non fono iftruite delle verità, che devono crede- 
re . S. Gregorio . 

Adeffo , che vi fono tanti Grifi ani , e tanti Mi- 
niflri nella Chiefa , fi pub dire , che la meffe fi* 
grande , e gli operai pochi ? 

Senza dabbro. i. Perchè Tempre vi fono nel 
mondo molte Anime da iftruire, e molte da con- 
vertire. 2. Perchè fempre fono pochi li buoni o- 
perai del Vangelo, cioè i Miniftrr della Chiefa, 
che Hano pieni dello fpiriro appoftolico. S. Bernardo . 

£’ nece farlo per la conver fione delle Anime , che 
gli Operai abbiano lo fpirito appoftolico* 

Nella via ordinaria è neceflario , che P abbia- 
no non in quella perfezione , che P hanno avuto 
gli Apposoli, ma in qualche grado; perdhèfen- 
za di elfo non fi può convertire il cuore. Onde 
liccome con effe dodici operai badarono a con- 
vertire il mondo; fenza di elfo un mondo pieno 
di operai non balìa a convertire un’Anima . fi- 
Grifojìomo . 

PRATICA. 

i 

1. PeT ringraziare Dio , che fi è degnato di fa- 
re fcrivere il fuo Vangelo, e per onerare i quat- 
tro Santi Evangelifti, dite l’Inno, Exultet orbis 
gaudi is , o quattro Credo , per far profeflìone del- 
la fede , e della legge , eh’ efiì hanno praticata r 
predicata, e fcritta. 

2. Per imitare le virtù di quelli Santi leggete 
fe potete , ogni giorno in ginocchioni , come fa- 
ceva San Carlo, un capo del' fanto Vangelo , 
imbevetevi bene di quelle fante mallìroe per ope- 
rare fecondo elfe , e cooperare colle voitre pre- 
ghiere, difeorfi , ed efempj alla propagazione de| 
Vangelo, ed alla fantificazione delle Anione. 

ORA- 
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ORAZIONE,,. 

D IO eterno, Dio ottimo, Dio inviabile,*- 
che per correggere gP infiniti errori degli" 
uomini avete mandato in terra voftro Figliuolo 
in forma vifibile a mollrar loro co’ Tuoi efempj 
ed infeguamenti la flrada del cielo, vi benedico, 
e vi adoro per quell’ effetto della vofìra infinita 
bontà .. Vi ringrazio d’aver ammaro col vollro 
fpirito i quattro fanti Evangelici , acciò fcrivef- 
fero fedelmente la vita di Gesti Crillo , e la la- 
fcialfero per modello di tutte le virtù a tutto il 
mondo ne’fecoli avvenire. Vi ringrazio d’aver 
eletto San N. per. elfere uno de’ facri Scrittori 
del w voftro Figliuolo , e d’ averci dato per mezzo 
di elfo tanti documenti di lantitì , e di perfe- 
zione . 

Amabiliffimo mio Gesù, fatemi grazia d’im- 
parare bene le tnafilme del vollro Vangelo, che 
San N. hafcritto, e praticato. Imprimetele amo- 
rofamente col vollro fanto fpirito nel^ mio fpiri- 
to , e nel mio cuore . Infpiratemi , vi prego , la 
venerazione, e la divozione, eh’ \ dovuta a quel- 
le facre carte, e fante parole, acciò vivendo io 
fecondo i documenti , ed efempj , eh’ elfi mi ino- 
ltrano , abbia P onore di diventare limile a voi , 
Fate , o mio divino originale , che la mia vita 
(ìa una copia fedele della voflra , acciò in punto 
di morte io fia riconofciuto per vollro , e come 
tale, fia introdotto, co’predellinati a contempla- 
re , e godere la vollra feccia gloriola , e lodare 
eternamente voi col Padre eterno, e collo Spiri- 
to Santo, Così fia. 


MAR- 
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MARTIRI. 

’ r 

C HI fono i MARTIRI ? 

Sono Perfone d’ ogni età, condizione, e fedo, 
le qualv contro la proibizione de’ tiranni, fenza 
Iafciarfi allettare dalle lufinghe, nè Tpaventare 
dalle minacce, nè infiacchire dalla crudeltà de’ 
pivi efquifiti tormenti, confedarono arditamente 
Gesti Criflo , (offrendo coraggiofamente la morte 
per la difefa della Tanta fede, o della Chiefa Cat- 
tolica, o di qualche virtù crifliana . S.TcmmaJo . 
Chi fono i primi de' MARTIRI* 

I Primi di tempo fono i Santi Innocenti, mar- 
tirizzati ancor fanciulli, per Criflo ancor fanciul- 
lo -, per lo che fono chiamati i fiori de’ Martiri . 
I più illuflri , e principali dopo gli Appofioli fo- 
no S. Stefano Protomartire, Diàcono di Gerufa- 
lemme , e San Lorenzo Arcidiacono di Roma . 
S. Agoflino . - 

Nelle fejìe de' Martiri di che tratta il VANGÈLO ? 
Delle qualità de’Difcepoli di Criflo, il quale 
diffe alle turbe, che chi non odia il Padre, la 
Madre, la Moglie, Figli, Fratelli, e Sofelle , 
ed anco l’iftefTa vira, e non và dietro a lui # por- 
tando la propria croce, non pub edere fuodifce- 
polo. E ficcome chi vuol fabbricare una forre, 
prima fa i conti delle fpefe, che vi vogliono per 
tema di non edere burlato, fe non avede da po- 
terla terminare dopo d’averla cominciata r ficco- 
me anche un Re , il quale vuol muovere guerra 
ad un altro, riflette prima * fe ha forze tfcjmpe- 
tertti da potergli opporre per tema * che fe l’altro 1 
è fupetiore* egli non fia obbligato a fargli fubito 
chieder vergognofanrente la pace ; così , conchiude 
Criflo, chi non rinunzia a tutte Iecofe, chepof- 
fede , non può edere mio difcepolo. S. Luca 14. 

Per 
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Per qual caufa chi vuol ejjere difcepolo di GeJU. 
Crijìo , ha da odiare i parenti , ed anche la propria 
vita ? 

Perché d’ ordinario i parenti carnali , cioè queir 
li, i quali non amano, che fecondo la carne, e 
5 1 fangue , cioè d’ un amore puramente naturale 
le perfone loro congiunte , cercano con lufinghe , 
mali efempj., e configli impedirle ,, che non fi 
convertano del tutto a Dio , e non diano per lui 
la propria vita o col martirio, o colPefercizio 
della continua mortificazione de’ fenfi, corre fan- 
no i veri difcepoli del Crocififiò, i quali , odian- 
doli criflianamente, fi amano veramente. S. A - 
gojìino . 

Come pojfiamo odiare i parenti , mentre dobbia- 
mo amare gli JìeJJi nemici ì 

Dobbiamo amare i parenti , come nofiri con- 
giunti di corpo, ed àutori della nofira vira tem- 
porale ; ma dobbiamo efTere pronti a Inficiargli , 
e fuggirli, ed odiarli j quando effi vogliono di- 
flurbarci dal fiervizio di Dio, perchè allora fi di- 
chiarano nemici della nofira Anima, e della vi- 
ta eternaj che (periamo , la quale è infinitamen- 
te migliore della vita temporale , che godiamo . 
S. Gregorio . 

Che cofa dobbiamo imparare dalle due compara - 
estoni , portate da Crijìo , di colui , che vuol fab- 
bricare , e del Re f che vuol muover guerra ? 

i. Dobbiamo imparare, che non fi deve confi- 
derai tanto il principio d 7 una buona vita , 
quanto il fine , perchè a nulla giova d 7 aver 
ben cominciato , fie non fi perfieverd nel be- 
jie . 2 . Che la guerra , che abbiamo col de- 
monio , col mondo ,• e colla carne , Vuol efi- 
fere condotta con molta prudenza, e colla dif- 
fidenza totale di noi medefimi , e delle no- 
li re forze , fe non vogliamo reftar vinti . S. A- 
gojììno . 

Per 
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Per effere vero Crifìiano bi fogna abbandonare i 
propr j beni temporali , come dice di Crijìo ? 

Bifogna rinunziargli o in effetto , come fecero 
gli Appofloli., come facevano i primi Criftiafti , 
e come fanno ancora i Religiofi col voto di po- 
vertà , il che c di perfezione crijìiana , e di confi - 
glio’: o d' affetto , cioè, i. Non amandogli eccef- 
fivamente , e non commettendo mai ingiuftizia 
alcuna per acquiftargli , o confervargli . 2. Eflen- 
do pronto a perderli piu predo, che di perdere 
la grazia di Dio , come fecero , e fanno tutti li 
Santi, il che è di precetto. S. Tommafo . 

PRATICA. 

1. Per rallegrarvi con i Santi Martiri de’ loro 
gloriofi trionfi contro a’ nemici della fede, dite 
P inno de’ Martiri , S andar um meritis , o cinque 
Pater nofter , per ottenere da Dio con la lorom- 
tercefTìone la grazia di mortificar bene i cinque 
fentimenti del corpo ; acciò i nemici 1 della vo- 
flra falute non pollano trionfare di voi . 

2. Per imitare i Santi Martiri vivete di fede, 
come eflì , portate addotto , fe potete, qualche in- 
firumento di penitenza, ed abbracciate volentie- 
ri il martirio lento, ma continuo, della. peni- 

•1 tenza, e della mortificazione. 

\ 

ORAZIONE. 

j 

/~\ Gesù , Dio dólciflìmo , Dio fortiflìmo , voi , 
v_y che fiete il fromento degli eletti , ed avete 
anche voluto efiere quel gràno gettato in terra 
colla voflra incarnazione , e macinato co’ tormen- 
ti della voftfa paffione, vi adoro, come capo, e 
Re de’ Martiri ; e mi rallegro, che col voftroe- 
fempio, e colla voflra grazia abbiate animato al 
martirio tante perfone d’ ogni fefTo, d’ogni età, 

d’ 0- 


Digitized by Google 


Parte 11L delle Fefle de Santi . 

d’ ogni grado , e d 1 ogni condizione , armandole 
di fingolar fortezza , e di coftanzg, eroica , acciò 
non cedettero nè alle minacce, nè alle lufinghe 
de’ Tiranni , nè alla crudeltà , e rabbia de’ car- 
nefici, nè al fuoco, nè al ferro, nè alle fiere f 
nè a qualfivoglia altro tormento . 

Vi ringrazio, mifericordiofo Signore , d’aver 
porto nel numero di que’ gloriofì Campioni , che 
vi hanno confettato generofamente tra tormenti, 
SS, NN. Vi ringrazio d’aver dato ad etti la vo- 
lontà , e la forza di perdere per amor vortro la 
vira prefente per non perdere l’eterna j anzi di 
fcambiare la prefente, piena di mali, coll’eter- 
na, colma d’ogni bene. Fate, vi prego, che a 
loro efempio io fia Tempre proHto a foflfrire per 
amor vortro qualfrfia affronto, e tormento , ed 
a perdere piuttollo la vita , che la fede , la ca- 
rità , la caftità, e alcun’ altra virth criftiana. Fa- 
temi grazia, che in mancanza di carnefici io fap- 
pia con dolce , ed amorofa cradeltà mortificar me 
fletto per mezzo della continua mortificazione, 
acciò morendo adettò volontariamente al mondo, 
ed a me medefimo, io fia fatto degno, come i 
Santi NN. di vivere eternamente a voi , in voi, 
e con voi . Così fia . 

SANTI INNOCENTI. 


Ci HE cofa è la Fejìa degl' INNOCENTI} 

E‘ il giorno, nel quale la S. Chiefa celebra il 
felice martirio di que’ Santi Bambini , che il Re 
Erode fece crudelmente trucidare, acciò tra etti 
fotte comprefcr infallantemente il nuovo Re d’ 
Ifraele , che i Magi erano andati ad adorare. S. 

ylgofìino . 

Di che tratta il VANGELO ? 

Ann. Eccl. Tom. II. D Del 
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Del martirio degl’innocenti-, ordinato dall* em 4 
pio Re Eroderli qtaale vedendo, che i Magi fi 
erario burlati di lui ^ mentre 'non erano ritorna- 
ti in Gerufalemme a dargli ragguaglio del nato 
Re de’ Giudei -, eh’ eflì avevano adorato in Bete- 
lemmej fi.fdegnò fuor di modo. E per tema , 
che quel Bambino lion avelie un giorno a to- 
gliergli il Regno j deliberò di dargli la mòrte , 
mentre era ancora nelle falce-. Onde per meglio 
afTicurare il colpo , comandò , che K ficercadero 
con ogni podìbile diligenza, e fi trucidafiero tut- 
ti li Bambini da due anni in giù , eh 1 erano in 
Betelemhie , e ne’ fiioi confini . S. Matteo 2 . 

Per qual caufa Grifo lafciò ammazzare tani In» 
cocenti f , , 

t. Per cominciare a dimofirarfi Salvatóre * 
falvaòdo tHtti li Bambini del fuo Paefe, e della 
fu a età , con permettere , che fodero martirizza- 
ti . 2 . Acciò il mondo-, féntendo con orrore la 
crudeltà d’ Erode contro tanti Innocenti j per far ^ 
morire il nuovo Re de’ Giudei, cominciade a in- 
tendere, ch’era hato il Media. S. Leone. 

Le Madri non nafeondevano i Bambini , per fot - 
trarli da quella Jlrage 

Sì, ma invano, perchè i Bambini Aedi per 
divina provvidenza fi feoprivano con pianti , e 
con vagiti j non volendò Iddio , che perdedero la 
grazia del martirio. Onde Erode col fuo odio 
giovò più agl’ Innocenti , che non avrebbe potu- 
to fare colle carezze -. 

Come potè il Bambino Gesti sfuggire la ftragè 
degP Innocenti ? , 

Perchè tutta la prudenza , e forza umana nul- 
la può contro gli ordini di Dio, il quale dopo 
1’ adorazione de’ Magi, e la prefèntazione di Ge- 
sù al Tempio mandò urt Angelo ad avvifate S. 
Gitlfeppe, che Erode voleva far morire il Bam- 
bino ) e che però egli lo pigliade , e fe ne fug- 

gide 
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gl flè in Egitto colla di lui Madre i II che fu fu- 
biro efegiiito ; S. Matteo 2. 

P R A T I C A . 

t. ÌPer ringraziare Dio , che ha fatto la grazia 
agl’ Innocenti di dare la vita per lui , prima di 
conofcefla, e per rallegrarvi con quelli Santi del- 
la loro felice forte j dite il Salmo, Cantate Do - 
mino , 'O tre Pater nojler * e ire Gloria Pàtri , in 
onore della Safitìflìmà Trinità* che ha fatto trion- 
fare i Santi Innocenti del demonio , del mondo , 
e della tafne * prima che poteflero combattere 
contro di elfi-. 

v 2. Per partecipàre alla forte degl’ Innocenti , 
impiegatevi nelle opere di carità , e vivete neh’ 
efercizio della penitenza, perché così glorifiche- 
rete Dio colle opere i come elfi l’hanno glorifi- 
cato non con la lingua , ma colla morte. 4 

ORAZIONE. 

D ivino Gesù , Agnello di Dio , ucclfo , ed 
immortale * voi * di cui j mentre eravate an- 
cor Bambino , i Bambini innocenti * come puri 
agnellini , furono le vittime facrificate dalla cru- 
deltà d’ un ambiziofo tiranno fiate benedetto d’ 
aver fatto vofìri Martiri que’ Bambini * eh’ era- 
no della vofira età.. Siate benedetto d’ eflervi fer- 
Vitó della cieca palfione d’ Erode * per far gode- 
te a quelli fanciulli il frutto, abbondante della 
vofira redenzione anticipata , difnonendo le cole 
con tanta fapienza, e bontà* che l’empio Re 
giovò più ad elfi coll’ Odio j e colla crudeltà , che 
non avrebbe potuto fare coll’amore , e con gli 
ofiequj i Siate benedetto d’ aver colto nel giar- 
dino della vofira Chiefa que’ fiacri fiori fin dallo 
fpuntare , per non lafciarli coll’ età corrompere 

D 2 dall’ 
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dall’aura peftilenziale del mondo, ingegnando ad 
etti a dare la vita per voi , prima che la fapef- 
Tero godere per loro , e prima che voi avelie ef- 
fettivamente dato la vofira pel mondo . 

Fatemi grazia, o Signore, che colla pazienza , 
e carità criftiana io lappi a approfittarmi dell’ 
odio, che mi portano, e dei male , che mi fan- 
no, o mi vojglion fare le creature. Fatemi ben 
capire , che il mondo favorifce , quando odia ; 
innalza, quando umilia,- carezza , quando per* 
iegùita, e doha la vita a chi la perde per amor 
vofiro. Fate, vifupplico, che, come i Santi In* 
nocenti vi hanno confettato colla morte , non col* 
la lingua, così noi, che abbiamo già l’onore di 
confedera il vofiro Tanto nome colla lingua , lo 
confefiiamo più degnamente colle opere , acciò do* 
po averlo lodato in terra colla vita crifiiana , e 
Tanta, fiamo fatti degni d’ andarlo a lodare eterna- 
mente nel cielo con i Santi Innocenti. Così fia. 

S. STEFANO. 

C HI è S. STEFANO > 

S. Stefano Protomartire, cioè primo Martire* , 
era uno de’ Tettantadue Difcepoli di Gesù Criflo , 
e dopo la difeefa dello Spirito Santo fu eletto 
primo Diacono , o Miniftro degli Appofioli da- 
gli Appofioli medefimi. Onde efiendogli data 1’ 
incumbenza di afiìftere, ed ifiruire le vedove, e 
fomminiftrare il neceflario mantenimento tanto 
ad effe, che a’ poveri, S. Stefano faceva quefP 
uffizio con tanta, carità , applicazione, ed efem- 
plarità , che tutti ne reftavano molto maraviglia- 
ti. *• 

Egli peròj non contento di quefto tentava 
Tutti i mezzi per far ravvedere gli oftinati Giu- 
dei , parlando loro con tanta fapienza , e contan- 


Parte 111 . delle Fejìe de' Santi . 77 

•> * , ^ 

to zelo, che li confondeva. Ma quelli vedendo, 
eh’ era imponìbile di potergli refiftere , arrabbia- 
ti , ed infieriti , l’ accufarono di befìemmia , e 
per via di falli tedimonj lo fecero condannare ad 
eflere lapidato. San Stefano foflfrì con indicibile 
coftanza quello tormento, nel quale vide il cielo 
aperto , e Gesti, che lo dava guardando dalla 
delira del fuo eterno Padre . Volendo indi ot- 
tenere da Dio il perdono a quelli, che lo lapi- 
davano , per farlo con più efficacia , s’ inginoc- 
chiò, pregò per loro, e poi refe Io fpirito al 
Redentore . 

Di che tratta il VANGELO ? 

D’ un rimprovero di Gesù Crillo a’*Giudei , a’ 
quali dille , eh’ egli mandava Profeti , e Savi per 
infesnar loro la firada del cielo > ma eh’ edì li 
flagellerebbero nelle loro Sinagoghe, li perfegui- 
terebbero , gli ucciderebbero , e li crocifiggereb- 
bero, e così lì renderebbero colpevoli del fangue 
de’ Giudi , eh’ era darò fparfo dappoi Abelle fin 
allora. Indi dopo d’aver loro rinfacciato , che 
a guifa della gallina, la quale raduna i fuoi pul- 
cini fotto le fue ali, egli aveva fatto tutto il 
podibile. per convertirli, li minaccia d’abbandò-, 
narli. S. Matteo 25. 

Per qual caufa la Chiefa propone oggi quefto 
Vangelo . 

Perchè S. Stefano è il primo cridiano , contro 
dei quale fi efeguì la pred zione di Crido in que- 
llo Vangelo, i Giudei avendolo crudelmente la- 
pidato , perchè egli predicava con gran zelo , e 
fapienza, che Gesù, da edì barbaramente croci-' 
fidò, era il Media promedò , e riprendeva la loro 
oftinazione nel refi dere allo Spirito Santo , il qua- 
le parlava in lui . Gli Atti degli Apposoli 6 . 

Gesh Cri fio perchè diffe a ’ Giudei , che mandava 
loro Profeti , e Savj } • ■ 

P^r far vedere. 1. Con quanto ardore egli bra- 
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ma la lainte degli uomini» mentre per proccurar* 
la facrifica la, vit^ de’ fuoi più, cari» 2. Ch’èuna 
grazia grande per quel Paefe, ove egli manda, 
perfone di fìngolar fantità , e zelo » ma. eh’ è una 
aifgrazia grande per chi le perfeguita , mentre 
colla loro malizia cangiano la benedizione in ma- 
ledizione. San Gxifojìomo . 

Per qual caufa Qrijìo minacciò cT abbandonare i 
Giudei ? , • : 

Acciò intendeflero , che chi abbandona Dia 
per non perdere i beni di quello, mondo farà ab- 
bandonato. da Dio, e farà fpogliato, di que’beni 
medefimi , che tanto amava . Come appunto I 
Giudei , li quali avendo, crocifilfo Crifto per te- 
ma, che, fe tutti credevano, in lui, non venif- 
fero i Romani a toglier loro il Regno della Giu- 
dea, fono flati abbandonati da, Dio, e. fpogliati 
«lei Regno, da’ njedefimi Romani, e condannati a 
gravi miferie, ed a lunga, ed obbrobriofa fervi,-- 
tù. S. Agojìinv . 

P R A T I C A, 

1. Per ringraziar Dio. d’aver data la forza a 
S. Stefano di trionfare colla pazienza della cru- 
deltà de’ fuoi perfecutori , dite il Salmo , Domi-* 
nus regnavit , exultet terra , oppure fette , Pater , 
per ottenere per voi, e per chi vi perfeguita, i 
fette doni dello. Spirito Santo , del quale S. Ste-, 
fano era pieno . 

2. Se volete , che il cielo, lliaaperto per vede- 
re i voflri bifogni , e Gesù vi confoli , e dia for- 
ze da combattere, come fece a S. Stefano, imi- 
tate quello Protomartire nell’ infegnare , e difen- 
dere con. zelo le fonte verità, del Vangelo, nell’ 
amare' chi vi odia , e nel proccurare l’ eterna vi- 
ta a chi vorrebbe darvi la morte. 

ORA- 
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ORAZIONE. 

D ivino Gesti , fommo , ?d eterna Pontefice , 
Re, e Corona de’ Martiri, che colla dol- 
cezza , ed efficacia della yoftra divina grazia ave- 
te ingegnato a S. Stefano , primo Diacono della 
Chiefa , e Miniflro degli Apposoli , ad e fiere pri- 
mo Martire , fiat? benedetto, e glorificato da 
tutti. Mi rallegro, che abbiate riempito quello 
Santo della voftra fapienza per predicare le veri- 
tà della fede ; del yoftro fpjrito per confondere 
V empia oflinazione de’ Giudei; e del voftro amo- 
re per vincere la crudeltà de’ Carnefici . Mi Ral- 
legro, che colla dolcezza della voftra grazia gli 
abbiate rcfo dolci , ed amabili li duri fallì , eh? 
lo martirizzarono , 

Fatemi grazia, vi prego, ch’effèndoio volìro 
fervo, e miniftro, fi a anche fempre prontoada- 
re la vita per yoftro amore, e per volìro fervi- 
do. Fate, che io abbia un vero zelo per la fa- 
iute de’ miei fratelli , e cerchi le occafioni d’ iftruir- 
li, correggergli, ed aiutarli per guadagnargli a 
voi. Fate, che imitando S. Stefano, vero mo- 
dello della carità, perfètta , io fappia così ben 
amare gli amici, ed i nemici per amor di voi, 
che, ficcome quel Santo ebbe la gloria di vedere 
ancor in vita il cielo aperto, io abbia la forte 
di vederlo aperto , e d’ entrarvi dopo morte , per 
lodarvi in tutta l’eternità in quel Regno della 
carità . Così fia. 

S, LORENZ O, 

Chi è s. lorenzo t ' 

S. Lorenzo Spagnuolo di nazione era zelante 
Arcidiacono della Cfiiefa di Roma . Vedendo egli 
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condurre al martirio il Papa S. Siilo , gli corfe 
dietro , dolendoli amorofamente con lui , che ef- 
fendogli Padre Iafciaffe il fuo Figliuolo , ed ef- 
fondo Pontefice , non menade feco il fuo Dia- 
cono al Sacrifizio, che andava ad offerire. S. Si- 
ilo per confidarlo gli predide, che fra tre giorni 
farebbe toccato a lui un martirio affai più glo- 
riofo del fuo. A quello felice annunzio il Canta 
Arcidiacono rutto lieto diflribuì Cubito a* pove- 
ri li tefori della Chiefa , che gli recavano nelle 
mani ; indi edendo preCo dal Tiranno , e ricer- 
cato di confegnargli quei tefori, de’ quali egli era 
il depofitario, il Santo gli moftrò una folla nu- 
merofidìma di poverelli , nel mantenimento de’ 
quali aveva impiegato le ricercate ricchezze. 

Fremè allora di rabbia il Tiranno , avididfim© 
del denaro, e non avendo potuto foddisfare la 
fua avarizia, cercò di contentare la fua empie- 
tà . Comandò a Lorenzo di rinunciare alla fede 
di Cri (lo , e per vincere la coflanza del di lui 
animo generofo , dopo avergli fatto con verghe 
di ferro lacerare le membra, affinchè il fupplizio 
fode più acerbo , e più lungo , lo fece arroflir 
vivo Copra d’ un’ ardente graticola. Ma perchè il 
fuoco del divino amore, di cui ardeva il cuore 
del Santo, era più gagliardo del fuoco, che ab- 
bruciava il fuo corpo, in mezzo a’ tormenti fi 
burlò del Tiranno, e rendè lo fpirito al Signore 
con invincibile coraggio , ed allegrezza . 

Di che tratta il VANGELO ? 

Dell’ amor fmoderato della propria vita > cbe 
Gesù volle togliere dal cuore de’fuoi Difcepoli, 
con proporre ad effi una fimilitudine del grano » 
che fi femina. Dìffe dunque loro, che ficcome 
il frumento refla Aerile nella terra , fe non muo- 
re; ma al contrario, fe s’ infracida, e muore » 
germoglia, e fi moltiplica, così chi ama, e con- 
ferva con troppa follecitudine la vita prefente * 
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la perderà; ma al contrariò chi l’odia, edèdif- 
pofto a perderla per amor di Dio , la conferva 
per T eternità . Epperò Crifto vuole , che i fuoi 
fervitori lo feguitino, afllcurandoli , che efTx fa- 
ranno con effo lui, e che il fuo Padre gli ono- 
rerà. San Giovanni iz. 

Perche la / anta Chiefa propone oggi • queflo Van- 
gelo ì * 

Perchè il carattere proprio de’ Martiri , de’ qua- 
li S. Lorenzo è un gloriofo capitano,, è di non 
amare, nè flimare fa vita prefente ad efempio 
di Gesù Crifto per la fperanza, che hanno della _ 
beatitudine nella vita futura. S. Cipriano. 

Il Crtjìiano , che muore martire , in che modo fi 
moltiplica , come il frumento feminato ? 

Perchè d’ordinario il martirio d’ un Cri filano ,, 
che pareva fminuire il Criftianefimo , al contra- 
rio l’accrefceva colla converfione di molti infe- 
deli , li quali ammirando la di lui coftanza , ab- 
bracciavano la fanta fede . Sicché per provviden- 
za fpeciale di Dio il fangue de’ Martiri diventa-- 
va, come un feme fecondo , che produceva mol- 
ti Crifliani . Tertulliano . 

Perchè dobbiamo feguìtar Crijio ? 

- 1 . Perchè egli è venuto per effere '.la nofira 1 
guida, z. Perchè quelli, che lofeguitano, cioè,, 
che amano ciò, ch’egli ha amato, e difprezza- ' 
rro ciò, ch’egli ha deprezzato, avranno parte * 
alla fua ricompenfa , ed il Padre eremo li col- 
merà d’onore, e di gloria , trattandoli, come--’ 
iuoi Figli . San Giovanni zi. 

PRATICA. 

r. Per ringraziare Dio del gloriofo martirio * 
col quale ha onorato S. Lorenzo, dire i! S ino' 
Cantate Donvno cnnticum novum -, q>oa' mirabile- 
fecit oppure tre Pater , e tre Credo in onore- del’ 
y là $ tre 
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tre giorni , che il Santo fi preparò alta morte « 
2 . Per imitare S, Lorenzo , e confervare il vo-. 
Uro, cuore libero dagli affetti terreni, diftribuite. 
alcuna parte de’ voftri beni a’ poveri ; fe non po- 
tete,. pregate il Signore di dare loro pazienza, e 
provvedergli , che così otterrete da Pro. una mor- 
te Cri diana. . 

O R A Z I Q N E. 

D ivino Gesù , Re , e corona de’ Martiri , che.- 
dopo d’aver onorato la città diGerufal em- 
me colla voftra morte, e con quella di S. Ste- 
fano primo. Diacono avete voluto, onorare la 
Città di Roma col. gloriola martirio de’ Principi 
de’ voftri Appofioli , e con quello, di San Loren- 
zo Arcidiacono , e fedele difpenfatore del vo- 
Uro preziofiftìmo Sangue , e de’ tefori dellaChie- 
fa, Hate eternamente benedetto dalle voftre crea- 
ture ; fiate benedetto, d’ aver accefo un sì gran, 
fuoco del. voftro, fanto amore nell’ anima di S. 
Lorenzo , che potè con eflo vincere l’ ardore del; 
fuoco, che gli. arroftiva il corpo.. 

Accendete, vi prego, in me' quel fanto fuoco,, 
che voi fiete venuto a portare. in terra , e che. 
folo è capace di eftinguere §1’ incendi dei, fenfo 
e dell’inferno.. Fatemi grazia per l’ inrerceflìone 
di S. Lorenzo,, che fuoco, del voftro. amore, 
fmorzi in me gli ardori della concupifcenza , e 
d’ ogni amor profano , raffreddi l’ amore della vi- 
ta prefente,. confumi le palfioni le più vive, ed. 
i fentimenti della natura corrotta,. Fate, che la 
mia anima innaffiata dal fangue de’ voftri Mar- 
tiri , ed animata, dal loro, elempio , maftìme da. 
quello di S.. Lorenzo , produca continuamente 
veri frutti di virtù,, che mi rendano degno della, 
vita, eterna^ co’ medefimi Martiri , Così, fia . 

CON-. 
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confessori; 

ChI fono i Santi , év&$ fi chiamano CONFES * 

xa/u? 

Sono tutti quelli, che non eflendo nè Appo- 
rteli, nè Martiri, fono vifluti, e morti nella fe* 
de , e confezione del nome di Dio , e nella pra- 
tica della fua. legge , 

CONFESSORI PONTEFICI * 

C HI fono i Confejfori PONTEFICI ? 

Sono quelli, che vivendo nella pratica della 
legge di Dio, hanno, governato la Chiefa o uni' 
verfale , eflendo Sommi Ponteflcì , o qualche 
Chiefa particolare , eflendo Patriarchi , Afcive- 
fcovi , o, Vefcovi, e cosi fono flati come lucerne 
fui candeliere della mede Ama Chiefa per illuni i* 
• nare con la loro fcienza , e virtù i popoli , e con- 
durli nella via. della falute eflendo i loro. Parto* 
ti, e Padri* 

Chi fono i Santi , che fi. chiamano. PADRI DEL* 
CHIESA*. ' 

Benché propriamente i Padri della Chiefa fi ano 
gli Apportoli ,. li quali hanno generato i primi 
Fede Li per mezzo del fanto Vangelo , come di (Te 
fan. Paolo, volgarmente però i Padri della Chie- 
fa fi chiamano quei Santi, di qualuuque ordine 
fìano . i quali eflendo venerabili per la loro an« 
tichjta, eminenti per la loro dottrina, ed infi* 
gni per la Loro, pierà, hanno fervilo, , come Pa* 
dri alla Chiefa, cioè a’ Fedeli, allevandogli, e 
facendoli crefcere nella, vita Crifliana. con affet- 
to , e follecitudine paterna. 

Quanti fono i padri della Chiefa T J 

jyLoltiflimi , cioè S, Clemente , S. Ignazio SX 
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Ditnigio , S. Giujìino , S. Ireneo , S. Cipriano , 
llario , J"; Epifanio , 5. Atanafio 5*. Bafìlio , 5". 
Tulgenzio , i”. Cirillo , 5. C/o. Damafceno , 5". Gra- 
gw/o Nazianzeno , 5'. Ambrogio y S. Gio.-Grifo- 
forno , j\ Agojìino , 5*. Girolamo , 5”. P/Vr Grifo! o- 
go , j". Leone , Profpero y S. Maffimo y S. Gre- 
gorio Papa , T. Anfelmo , 5*. Bernardo y 5V Tom- 
mafo y S. Bonaventura , e molti altri. 

Chi fono ì primi de ’ Confeffori Pontefici , f //?’ 
Padri della Chiefa ? ' 

I primi in dignità fono 5\ Silveflro Papa , ed 
i Dottori della medefima Chiefa . 

S.. SILVESTRO. 

S . SILVESTRO come è il primo de Confìfforr 
Pontefici ? 

i. Perché egli , come, il primo de’ Santi Papi 
non Martiri . 2 . Perché ha efaltato , e propagato 
il Criflianefimo più degli altri , effondo fiato il; 
primo ad elercitare pubblicamente, e liberamen- 
te il Pontificato in Roma . 

C& £ J. SILVESTRO ? 

S. Silveflro , eh’ era nobile Romano , per la 
fua fìngolar pietà , e dottrina fu fatto Prete da 
Sin Marcellino, e poi fu eletto Papa dopo S. 
Melchiade . Egli ebbe la confolazione di dare al 
Grande Coflantino il fanto Battefimo , che lo 
guari fubio dalla lepra, per la quale i Medici 
gli avevano ordinato un bagno di l'angue di Bam- 
bini. O nde avendo quello primo Imperatore Cri- 
fliano dato la pace , e la.tranquillità alla Chiefa , 
e fatto fabbricare diverfe Chiefe , fpecialmente le 
tre Bafiliche di S. Gio. Laterano , di S. Pietro, 
ed i S. Paolo , il Papa S. Silveflro le confacrò 
folennemente .. Indi applicandoli unicamente a 
confervare l a. purità della Fede, ed a fantifi-- 

care. 
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care i Fedeli, confermò, ed approvò idueCon» ; 
cilj , Niceno r e Romano, eh’ egli aveva fatta 
celebrare contro 1’ Erefiarca Ario : provvide jjT* 
bifogni de’ poveri , ed alla pudicizia delle vérgi- 
ni : fece belli decreti per la difciplina della Chie- 
fà , ed accrebbe ad efla molta gloria, e fplendore 
colla fantità della fua vita, e col Tuo appofiolico* 
zelo, con che fi fece ftrada alla gloria del Cielo.. 

Di che tratta il L’ANGELO ? 

D’ un’ iftruzione di Crifto a’ Difcepoli , a’ quali 
raccomandò di ftare co ? reni cinti , e con lampa- 
da ardenti nelle mani , ad imitazione de’fervito- 
ri fedeli, li quali non fapendo, a che ora il Pa- 
drone debba ritornare dalle nozze , fe alla pri- 
ma, o alla feconda vigilia, vegliano Tempre per 
potergli aprir fubito che bufferà alla porta , e 
così meritare gli effetti- della di lui benevolenza . 
Ma volendo Gesti maggiormente inculcare a’ Tuoi 
Difcepoli la vigilanza, foggiunfe loro un’ altra- 
fimilitudine del Padre di famiglia, il quale, fe 
fapeffe, a che ora il ladro ò per venire, veglie-., 
rebbe certamente per non lafciarfi sfafciare laca-- 
fa. Così effi dovevano Pare Tempre preparati* , 
perchè il Signore verrebbe, quando meno vi pen-. 
lerebbero. S. Luca 12 . 

Perchè la Ghiera propone oggi qttejio Vangelo ?' 

Perchè S. Silveftro ha adempito perfettamente- 
ciò , che Crifto raccomanda in effo , avendo te- 
nuto i reni cinti con la mortificazione, e le lam- 
padi accefe nelle mani con la carità, e col buon 
efempio ; come buon padre di famiglia. , ciob 
fornaio Pontefice della Chielà-, avendo vegliato r 
affinchè il ladro infernale non entraffe nella- Tua, 
Cala con' le erefie , e con altri peccati .. S. Greg. 

Perchè Cri fio dice , che dobbiamo tènere i rem emù ?f 

Perchè come’ nel tempo , in cui egli parlava * 
i: fervitori , i foldati , ed i viandanti tenevano» 
la. velie alzata con una cintura, per poter opera?- 
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te Uberamente ; così un Criftiano deve edere tal** 
mente fciolto dagli affetti terreni , che fìa Tempre 
difpofto. i. A far la volontà di Dio, come un. 
fervitore fedele» 2. A combattere contro i nemi- 
ci' della Tua falute, come foldato di Gesù Cri- 
flo. 3. A mutar paefe, come viandante, e lira-' 
mero fulla terra » S. Bernardo . 

Come pojjìam.o, tenere le lampadi accede nelle? 
mani l 

Tenendo Tempre accefa la lampade della fede; 

{ >er mezzo, della lettura, e della meditazione del- 
a parola di Dio; Tempre ardente per mezzo dell’ 
amor di Dio, e del prò (lìmo , e Tempre piena d’ 
òlio delle buone opere per dar bu.on. eTempio al 
prò filmo . S. Grog. 

Che co fa i intende per le ore x e vigilie della notte ?- 
S’intendono le varie parti , o diverfe età della 
vita, ogn’ una. delle quali potendo efTere 1 ’ ulti-, 
ma, dobbiamo ftar vigilanti, e preparati in tur-* 
te per non edere Torprefì. o dal padrone con la 
morte , o dal ladro infernale, con le tentazioni , 
trattandofr della perdita dell’ anima , eh’ e la mag- 
giore di tutte le perdite , che fi pollano mai. fai* 
te . S. Agojìino .. 

PIATICI, 

1. Per ringraziare Dio,, che- Tòrto il Pontefica- 
K> di S, Silveflro fi compiacque dare la pace alla 
Tua Chiefa , la quale- fin, allora, era fiata perfe- 
guitata, dite il Te Deum , o tre Pater , e Credo , 
in memoria *. ed onore delle, tre. Bafjliche , con-, 
facrafe da ; quel Cinto. Papa .. 

2. Per imitare quello Santo cercate di prò-», 
muovere con tutte, le voflre fprze , e con. le vo-. 
lire Toflapze il culto:,, e la gloria di Dio , e la falute 
delle anime, o almeno fate ardenti preghiere per i’’ 
elàltazione, e propagazione della Chiefa Cattolica .. 

QfLA.- 
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Q R A Z I O N E. 

D IO onnipotente , Padre eterno, e Pallore: 
univerfale , che dopo d’aver lafciata duran- 
te. molti fecoli efpofta alle tempefte delle perfe» 
cuzioni la Nave di S. Pietro , le mandafte final» 
mente la calma , facendo, entrare dentro di ella 1’ 
Imperatore Coftantino , a cui S.. Silveftro diede 
il unto Battefimo, fiate eternamente benedetto, 
per li fecreti della voftra adorabile provvidenza» 
Mi rallegro x che abbiate dato alla voftra Chie- 
da quel grande, e pio Imperatore per pacificarla, 
onorarla, proteggerla, e dilatarla.. Mi rallegro, 
che le abbiate dato quel degno , e zelante Pallo- 
re S. Silveftro per dirigerla colla fua fantità , col 
fuo fapere , e colla fua foilecitudine paftorale. , 
Fate , vi prego , pe’ meriti di quel gran San» 
to, e per l’ ardente delio,, ch’egli aveva d’accre- 
fcere la gloria voftra, e della voftra Spofa, che. 
crefca. in me la divozione , e lo zelo, di proccu- 
rare il decoro della, voftra Cafa . Fate , che a di. 
fui imitazione io vegli , come fervitore fedele ,, 
per potervi, ricevere con amore , e. con fiducia 
quando, verrete a me all’ora della mia morte ; 
acciò voi mi conduciate ne’ voftri eterni taber- 
nacoli ,. verfo, de’ quali continuamente fofpiro ,. 
perche ivi folo potrò amarvi , come _ de fiderò , e. 
godervi , fenza pericolo di perdervi mai Cosi, fia » 

dottori della chiesa. 

Chi fila ! DOTTORI’ Mia CHIESA ?’ 

Sono uomini Santi favj ,. molto, illuminati ,, 
ed animati dallo Spirito Santo ,, i quali hanno, 
difefa, illuftrata , ed efaltata la fanra Chiefa tan-. 
to, di viva, voce , che con i loro, fcritti, ne’ qu^ 
' \k 
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Il fi è fempre ammirata , e fi ammirerà l’ eccel- 
lenza della Fora dottrina . Onde fono riconofciu- 
ti , e dichiarati fpecialmente dalla Chiefa per 
fuoi Padri , e Tuoi Dottori . 

Quanti fono ' i Dottori della Santa Cbiefa ? 

Sono dieci in tutto, cioè fei della Chiefa La- 
tina, e quattro della Chiefa Greca. Quelli della 
Chiefa Latina fono San Gregorio , S» Ambrogio y 
S. Agojìino , S. Girolamo , S. T ommajo d' Aquino , 
e S. Bonaventura : quelli della Chiefa Greca fo- 
no S. Aianafio ì San Bafìho , S. Giovanni Grifo — 
ffomo , S. Gregorio Nazianzeno . 

' Di che tratta il VANGELO ? 

D 7 un’ iftruzione , data da Criflo a’ fuoi Difce- 
poli , a 7 quali difle, eh’ effi erano ilfale, e la lu- 
ce del mondo. Che ficcome il fale, Ce diventa 
infipido , non è buono ad altro, che ad effere 
buttato via, e me fio fotto i piedi ; così eflfì a- 
vevano da efiere fempre prudenti , e favj per pre- 1 
fervare gli altri dalla corruzione . E ficcome la 
luce non fi tiene nafeofta fotto il moggio , ma 
fi métte fui candeliere, acciò rifehiari tutti quel- 
li , che fono nella cala ; così elfi con la loro lu- 
ce dovevan talmente rifplendere avanti gli uo- 
mini , che vedendo quelli le loro opere buone, 
ne glorificafiero il Padre celelìe . 

Perchè la Chiefa applica quejio Vangelo d* Dota- 
tori ? 

Perchè elfi fpiegando con le loro ilìruzioni lai 
dottrina celefie, prefervano le anime dalla cor- 
ruzione del peccato , e danno loro il. gulìo„e P 
amore delle cofe Spirituali, appunto, come il Ta- 
le rende faporiti li cibi , e greferva dalla corru- 
zione . S. L ario . 

Che co La vuol dire con quelle parole : Quando ili 
fale diventa fatuo, non è buono a niente ? 

Vuol dire, che quando un Pallore è fenza ze- 
lò»; ed un Criftiano è fenza. carità. , meritano * 

COs» 
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come Tale infipido, d’ efiere rigettati da Dìo , e 
deprezzati dagli uomini. S. Vario. 

Perche dice , che gli Appoftoli fono la luce del 
mondo . \ 

Per moftrare , che i Pallori , ed i Dottori et 
fendo nella Caia di Dio, come una lucerna po- 
lla fui candelliere, cioè coftituiti nelle dignità 
della Chiefa , devono con la loro voce , collo ze- 
lo, con la follecitudine paftorale, ma più coll’ e- 
femplarità della loro vita moftrare a’ popoli la 
firada del cielo. S. Agoftinos. 

PRATICA. 

. . * • * 

1. Per ringraziare Dio , che abbia dato alla 
Chiefa il Santo Dottore N. che la rifchiarafle con 
la luce della tua dottrina, dite il Salmo Domi -, 
w us regnavi , oppure fette Pater , & Ave in ono- 
re de’ fette doni dello Spirito Santo , che quefto 
Santo ha ricevuto in grado perfetto jrer combat- 
tere, e confondere il demonio, fpirito di bu- 
gia . 

2 . Per amare ciò , » che quello Santo Dottore 
ha amato, e praticare ciò, ch’egli ha praticato, 
leggete la fua yita, o- qualche fua opera, o fen- 
tite il fuo elogio, e domandategli d’ efler parte- 
cipe del fuo fpirito. 

ORAZIONE. 

D io fantilTimo, Dio fapientifTìmo, fupremo 
Maeflro degli Angeli , e degli uomini , vi 
ringrazio con tutto l’affetto , che dopo di aver 
infegnato le verità della fanta fede per mezzo de- 
sìi Appoftoli, abbiate anche voluto provarle, e 
figillarle col fangue di tanti Martiri; di più vi 
fiate degnato fregarle chiaramente per mezzo 
de’ Dottori , nominandoli , conforme to riconofce 

1a 
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la Chiefa, luce del mondo, e Tale della terra do- 
po gli Apposoli. 

Fatemi grazia , ve ne prego , pe’ meriti di Sar\ 
N. che l’anima mia fia condita col Tale bene- 
detto delle lue maxime, il quale la liberi dalla 
corruzione del peccato, e le faccia guftare la dol- 
cezza del vo{lro amore. Fatemi grazia, che fe- 
guendo io la luce della celette dottrina , cammi- 
ni Tempre nella via de’voftri fanti comandamen- 
ti . E mentre voi me l’ avete dato per maeflro , 
e Dottore fu la terra, degnatevi darmelo anche 
per Avvocato, e protettore appretto di voi nel 
cielo. Datemi la volontà, e la fòrza d’ ettere Tuo 
fedele difcepolo , ed imitatore , affinchè facendo 
ora ciò, ch’egli ci ha infognato colla voce, con 
la penna , e con le opere , io meriti di effere fuo 
compagno nel cielo , e dì confcguirp ciò , di’ e* 
gli ci ha prometto della voftra gloria . Così fia , 

CONFESSORI NON PONTEFICI , 

Cw fono i CONFESSORI non PONTE* 
PICI ì 

Sopo uomini Santi, di (laccati dal mondo , a- 
rimati dallo Spirito di, Dio , i quali benché non 
fodero Vefcovi , hanno però fottenuta la Tanta 
Chiefa, confettando la fede di Crifto o con l’in- 
nocenza della vita, o con una degna penitenza, 
e che facevano fpiccare ne’ loro cottumi le mak 
lime del Tanto Vangelo . 

Chi fono i primi de ^ Confe fiori non Pontefici ? 

I Primi, cioè quelli, verfo de’ quali la Tanta 
ChieTa pare abbia obblighi maggiori , e rende lo- 
ro onori Angolari, fono i Fondatori delle Reli- 
gioni, e Congregazioni, alcuni de’ quali fono an- 
che Pontefici, anzi Dottori della medesima Chiefa* 

FON> 
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FONDATORI DELLE RELIGIONI. 

0-! HE cofa fono i FONDATORI DELLE, RE* 
LJGIONI ? 

Sono, uomini apposolici , li quali per imitar 
Crifto , e ritirare molti dalla corruzione del fe« 
colo, abbracciarono, e propofero diverfe regole 
di perfezione, con le quali partorirono e parto» 
rifcono ancora alla giornata, molti figli allaChie-» 
fa trionfante , e provvedono la militante di moU 
te fchiere di foldati per combattere contro i fuoi 
nemici vifibili , ed invifibili . 

Chi fono, i Fondatori delle Religioni x e Qongre * 
gazioni ? 

X principali fono. S. B afilio , 5 1 . Agofhnay_ Fi 
Benedetto , S. Brunone y Sa Domenico , S . Francefco y 
San Giovanni di tifata * S» Filippo Benizio , S. 
Jtrancefso di Paola , S. Gaetano , S. Ignazio , S. Fi* 
lippa Neri , e molti altri . 

Di che tratta il VANGELO | ?• • ' 

D 5 una dimanda fatta a Crifto da S. Pietro* 
il, quale a nome di tutti gli Apoftoli gli dille : 
Signore , che riQornpenfa dobbiamo fperar da voi noi 
altri y che per fegt*it,arvi abbiamo lafciato ogni co - 
fa? Gesù gli rifpofe, che nel giorno del giudizio 
elfi federebbono, fopra dodici fedie per giudicare 
le dodici Tribù d’ Ifraele , e chiunque per amor 
fuo lafcerebbe la cafa , o fratelli , o. forelle , o 
Padre , o moglie , o figli , o beni , riceverebbe 
il centuplo, ed avrebbe la. vita, eterna, S. tifata 
teo 19. • ' 

San Pietro , che non aveva lafciato altro , che- 
una barca , aveva ragione di afpettare una grande 
ricompenfa ? 

Sì , perchè Iddio, mifura il merito delle buo*. 
ne opere , non tanto, dalle cole efterne , che fi fan** 
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no per Tuo fervizio, quanto dalla difpofizione del 
cuore . Così S. Pietro cori lafciar la barca aveva 
Iafciato molto, non effendofi rifervato cofa alcu- 
na ; anzi avendo anche rinunziato ad ogni fpe- 
ranza, e defiderio di pofledere . S. Gregorio . 

Il lafciar il tutto è fempre una gran -virtù ? 

Lafciar tutto fenza feguir Ornilo, è virtù da 
Filoiofo : feguir Criflo , lenza lafciar tutto , è vir- 
tù ordinaria de’ veri Crirtiani ; ma lafciar tutto, 
e feguir Crifto è la perfeziohei degli Apportoli , 
ed il vantaggio de’ Religiofi , il quale da loro il 
diritto di fperare tutto nel lècolo venturo , ed il 
centuplo in quello . S. Bernardo . 

Chi non può effettivamente Infoiare il mondo , 
che deve fare per aver da Dio il centuplo ? 

i. Deve lanciarlo con 1 ’ affetto , come fecero r 
Patriarchi , e tanti Santi Re , e Regine . 2. De- 
ve lafciar fe fteflo , rinunziando alle fue inclina- 
zioni per fopportare con carità le debolezze, ed 
i difetti de’ luoi prosimi , e compartendo i luoi 
beni a’ poverelli per comprare con eflì li beni e- 
terni del paradifo . S. Girolamo . 

PRATICA. 

1. Per ringraziare Dio, che abbia animato 
tanti gran Santi ad abbracciare , e facilitare coll’ 
efempio la pratica de’ configli Evangelici , dite 
il Salmo Jubilate Deo , omnis terra , o tre Pater 
nofìer , e tre Gloria Patri in onore de’ tre voti di 
perfezione , proporti da San N. 

2. Per imitare querto Santo fate attenzione al- 
le di lui virtù particolari. Date qualche quattri- 
no, e privatevi di qualche piacere, azione, o 
converfazione di voflro genio per praticare irt 
qualche modo , anche fenza voto , la povertà % 
la caftirà, e l’obbedienza Religiosa . 


ORA- 
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ORAZIONE. 

1 v * 

D ivino Gesù , che per animarci all’ acqui fio 
delle più eminenti virtù ci avete raccoman- 
dato d’ eflere perfetti, come il voftro Padre cele- 
fle, e per facilitarci la firada della perfezione 
coll’efempio avete voluto vivere così povero , che 
non avevate , ove ripofare il capo , così mortifi- 
cato, che non eravate di quello mondo , così ob- 
bediente , che non avete mai defiderato di farla 
vofira volontà , ma facevate Tempre quella dell’ 
eterno Padre, vi riconofco, e vi adoro permae- 
lìro, e modello d’ogni più perfetta virtù, e mi 
rallegro , che abbiate inlegnato a San N. ad efle- 
re voftro Difcepolo , ed imitator fedele. Mi ral- 
legro , che gli abbiate infpirato di fondare nella 
Chiefa una nuova Religione, comporta di fante 
perfone, le quali eflendo fiaccate dal mondo di / 
lpiriro , e di corpo , vivono in continua peniten- 
za , e portano Tempre nel loro corpo la voftra 
mortificazione . 

E voi, 0 gran Santo N. fiate pur benedetto 
pel vortro Tanto irtituto , eh’ è fiato, come un 
Teme ferrile di Tantità , Teminato nel campò della 
Chiefà . Mi rallegro , che Iddio vi abbia fatto 
Padre di tanti figliuoli fpirituali , e Capo di tan- 
ti foldati della Chiefa militante * che con le pre- 
ghiere , con la voce , e con 1’ efempio travaglia- 
no continuamente a popolare la Chiefa trionfan- 
te .'Mi rallegro, che abbiate infegnato a’ vofiri 
feguaci il modo di far la guerra al mondo, ri- 
nunziando col voto della Povertà all’ amor delle 
ricchezze , de’ beni temporali : al demonio , di- 
flruggendo col voto dell’ Ubbidienza la fuperbia 
della vita , la brama degli onori ; alla carne morti- 
ficando col voto della C ajìità la concupifcenza , 
ed i piaceri del fenfo. 

Ec- 
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Eccitate , e fortificate co’voftri prieghi nelle 
perfone , che abbracciarono il voftro Iftituto , lo 
Spirito di perfezione, col quale forte da Dio a- 
nimato . Fate colle voftre interceflioni i che al- 
cuno de’voftri figli non degeneri dalle voftre virtù* 
affinchè non difonori voi , fuo padre , e non di- 
venti inutile, anzi dannofo alla Chiefa, ed alla 
Religione, fua madre. 

Ottenetemi da Dio , ve ne fupplico con tutto 
il cuore, o il coraggio di abbandonare, come 
voi , il mondo * ed abbracciare da vero la perfe- 
zione religiosa, o la grazia di vivere in mezzo 
al mondo~ftaccaro dal mondo, acciò abbia la fe- 
lice forte d’ edere del numero di quelli * a’ 
quali Gesù ha promefto il centuplo in quello 
mondo colla grazia , e la vita eterna nell’ 
altro colla gloria. Così fia.. 

V E R G I. N I. 

Che cofa fono le VERGINI } . 

Sono fante figlie, le quali per maggiormente 
piacere a Gesù Crirto , capo de’ Vergini * l’han- 
no eletto per loro fpofo, coiifectandogli fatto la 
fcorta di Maria Vergine la loro verginità , la 
quale hanno fempre cuftodita illibata tanto di 
mente, che di corpo, fin all’ ultimo refpiro * 

Chi fono le prime delle Vergini ? , , 

Dopo Santa Marta , difcepola * ed albergatrice 
di Gesù Crifto, e le antiche Vergini* e Marini 
Santa Tecla, Sant 1 Agata, Santa Caterina, S. 
Agnefe , Santa Cecilia ec. le prime fono le Fon- 
datrici , e Riformatrici delle Religioni * le quali 
hanno inalzato gloriofamente lo ftendardo della 
Verginità per guadagnare molte Spofe a Gesù 
Crifto , come Santa Scolajhca , Santa Chiara , S an+ 
ta Ter e] a, e molte altre. 

Vi 
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Di che tratta il VANGELO ? 

Della parabola delle dieci Vergini , le quali (la- 
vano afpettando lo Spofo , é perché egli tardò 
di venire , fi addometitarono ; eflendo però av vl- 
fate fu la mezza notte del di lui vicino arrivo , 
li levarono tutte, ed adornatortó le loro lampa- 
di per andargli incontro . Ma ficcome cinque di 
quelle Vergini erano pàzze, non avevano fatto 

f »rovviGone d’ olio ; onde vedendo , che le loro 
ampadì s’ addavano a eftinguere , né chiefero 
alle prudenti i le quali per tema, che poi l’olio 
lion mancaffe a tutte, rilpofero loro d’andarfene 
a comprare . Ed ecco , che mentre andarono , 
giunfe lo Spofo , onde quelle * eh’ erano pronte , 
entrarono con elfo alle nozze , e Fu chiufa .la por- 
ta. Intanto ritornarono le altre , fecero iftanza 
per entrare , ma lo Spofo rifpofe -, che non le cono- 
fceva. Cosi Crilto conchiude la parabolà , av Vi- 
randoci di dar vigilanti , perché non fappiatno 
né il giorno, né l’ora, in cui egli ha da veni- 
re. San Matteo 25 . , 

Perchè Crijìo nomina pazze le Vergini 4 Chè noti 
fono buone ? 

Perché veramente é una pazzià > t ma erandif- 
iimà -, dopo di aver vinto il demonio nella bat- 
taglia principale della catne, e delfenfo, lafciar- 
fi vincere da lui belle battaglie leggiere degli al- 
tri vizj , e cosi chiuderli quali per niente le por- 
te del paradifo ; ove le Vérgini prudenti cele- 
brano r eternè nozze coll’ Agnello immacolato. 
S. Grijojìomo . 

Perchè Crijìo tra dieci Vergini ne propone cinque 
pazze j e cinque favie ? 

Per darci ad intendere , che molte perfone , le 
quali fanno profeflione di virtù , e maflime di 
caftità, s’ingannano molto, e pericolan di per- 
derli, fe mancano allo fpirito , ed all’ effenziale 
della virtù. San Gregorio. 

Come 
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Come poffono le Vergini mancare alP effenziale 
della virtù ? 

i. Nodrendo nel corpo caflo to fpirito di fu- 
perbia , e d’amor proprio, il che è molto impu- 
ro innanzi a Dio . 2. Non accompagnando la 
purità del corpo colla purità del cuore . 3. Mancan- 
do alla pratica della carità , dell’umiltà , e delle 
altre buone opere, che fono, come l’olio della 
lampade . San Girolamo . 

P R A- T I C A. 

' _y 

1. Per ringraziare Dio , che ha data la grazia 
a Santa N. di cuftodire illibato il bel fiore della 
Verginità , dite il Salmo Deus , Deus meus , o 
nove Gloria Patri in onore de’ nove Cori degli 
Angeli , a’ quali le Vergini s’ aflomigliano con la 
loro caftità . 

2. Per imitare quella Santa pregatela della fua 
intercelfione , fiate afiiduo all’ orazione , pratica- 
te la ' mortificazione , e fuggite ogni occafione di 
perdere la fanta purità . 

ORAZIONE. 

t 

D ivino Gesù, Figlio d’una Vergine, Capo, 
e corona de’ Vergini, che per moftrare, 
quanto amate, e favorite la purità verginale, 
avendo fpofato la fanta Chiefa vergine, vi di- 
chiarate e Spofo delle Vergini , nelle quali trion- 
fate , fiate benedetto dell’ elezione , che avete fat- 
to di tante fante puriflìme Figlie per elfere vo- 
lìreSpofe. Siate benedetto, che per miracolo del- 
la volita grazia onnipotente avete confervate pu- 
re quelle colombe , in mezzo alla corruzione del 
fecolo, fenzachfe i piaceri della carne , le lufin- 
ghe del mondo, le alluzie del demonio, le pro- 
mette de’ Tiranni, 0 la crudeltà de’ tormenti ab- 
biano 
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Uiano potuto vincere in effe nè la fragilità del 
feffo , ne la tenerezza dell’ età . 

. Agnello di Dio , che vi pafcete tra’ gigli , vi 
ringrazio , che non folo abbiate infegnato a San- 
ta N. a confervare illibato il giglio della fua 
Verginità, ma anche a fondare Monafterj per 
coniervare in effTì colle fue iffruzioni, èd efempi 
intatti li gigli di tante Sante Vergini, fue figlie. 
Fatemi grazia , vi prego , che ad efempio di que- 
lla Santa io fugga 1 piaceri d^l fenfo, viva nella 
carne fecondo lo fpinto, e riempia la mia lampa- 
de , cioè 1 anima , coll’ olio della carità , e delle 
buone opere . Fate , eh’ io mi innamori talmen- 
te dell angelica virtù della purità , che colla mia 
converfazione infpiri agli altri l’amore di effa, 
per effere degno d’entrare nella focietà delfortu- 
nato Coro delle Vergini, che con inni, e canti- 
ci vi feguitano continuamente nella gloria del 
paradilo . Così fia. ' \ 

SANTE NON VERGINI. 


HE co fa fono le SANT È NON VÉRGINI > 
bone fante Donne, le quali nello fiato di ma- 
trimonio , o fuori di eflò , fono fiate fedeli a 
Uio, vincendo il mondo medefimo coll’efercizio 
continuo della carità, umiltà, modefiia, e peni- 
tenza, e fpargendo per tutto il buon odore delle 
Cnftiane virtù, e rendendoli feconde di Tanta 
prole , o di fante operazioni . 

Di che tratta il VANGÈLO ? 

Del Regno del Cielo, come nella Fella di 
Sant Anna fogl. 99. 

PRATICA.. 

ringraziare Dio, che abbia datoaquel- 
An. Eccl. Tom, II, E le 
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le Donne forti la grazia di vincere il mondo, e 
di fantificarfi in iftati bene fpefTo lontani dalla 
fantità , dite il Cantico , Benedicite , omnia ope- 
ra , o 12. Gloria Patri in onore de’ 1 2. frutti del- 
lo Spirito Santo , che Santa N. ha goduto in 
mezzo al mondo a difpetro del mondo . 

2. Per imitare quella Santa fuggire il mondo, 
e fe noti potete, ufatene, come le non ne ufa- 
fie, domandando ad elfa il fuo ajuto per fiacca- 
re il cuore da’ terreni affetti , e per non lafciar 
mai regnare in voi l’amore del mondo. 

ORAZIONE. 

D io ottimo, Dio onnipotente, che permani* 
feftare la vofira bontà, e la vofira onnipo- 
tenza avete fantificato ogni fiato , cavando glo- 
riofamente la luce dalle tenebre, e le rofe dalle 
fpine , mi rallegro , che abbiate fatto paflare t 
vofiri eletti in mezzo al fuoco della concupifcen- 
za fenza abbruciarli , o fenza confumarfi , e che 
abbiate fatto foprabbondare la grazia , ove foprab* 
bornio il peccato. Mi rallegro, che abbiate pollo 
Santa N. nel numero delle Donne forti , le quali coU 
la vofira grazia hanno faputo abbandonare il mondo, 
o ufarne , come non ufandone . Fatemi grazia, 
che coll’ efempio , e coll’ interceflìone di quella gran 
Santa, conofcendo gl’inganni, e vanità del mon- 
do, io non ami nè il mondo, nè le cofe del 
mondo; ma Aliando i penfieri, e gli affetti nell’ 
eternità , ami voi fopra ogni cofa , ed ami le 
altre cole in voi , e per voi . Fate , che vivendo 
io di fede, e di fperanza, il vofiro Santo amo- 
re fia fecondo in me, portandomi a riempire i 
giorni di mia vita d’ opere di penitenza , e d’atti 
di carità, d’umiltà, e di manfuetudine , o delle 
altre virtù crifiiane per rendermi degno di riem- 
pire una fedia de’ predeftinati nel Cielo in tutta 
l’eternità. Così fia. 

SANT’ 
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SANT’ ANNA. 

Cj H 7 <? /« prima deile Sante non Vergini } 

Sant’ ANNA , Madre di MRRIA VERGINE 

C hi è SANT' ANNA? 

E’ una benedetta Donna della flirpe Reale di 
Davide, moglie del Santo Patriarca Gioachino, 
col quale avendo vifluto molti anni con fomma 
pace , e carità , in continue orazioni , limoline , 
ed altri efercizj di pietà, ina fenza aver figli, 
volendola Iddio confolare nella Tua vecchiaia, la 
liberò dalla flerilirà , dandole per fingolar privi- 
legio una Figlia la piu Santa di tutte le pure 
creature, cioè MARIA Vergine, eh’ efla con 
San Gioachino offrirono a Dio nel Tempio. 

Di che tratta il VANGELO ? 

. *?el Regno d el Cielo, di cui Criflo parlò a’ 
tuoi Difcepoli lòtto tre diverfe parabole . i. Com- 
parandolo ad un teforo nafcoflo dentro ad un cam- 
po , che fe per forte qualcheduno lo ritrova , ven- 
de , quanto ha, per comprare quel campo, ove 
ila il teforo. 2. Ad un Gioielliere, il quale cer- 
ca gioje di flraordinaria bellezza, e fe per forte 
ne trova una preziofa , vende , quanto ha , per 
comprarla. 3. Ad una rete gettata nel mare, la 
quale fi riempie d’ogni Torta di pelei; maquan- 
po poi i peccatori 1’ hanno tirata a terra , lèpa- 
rano L buoni per confervargli , e gettano via i 
cattivi. Così foggi unge Criflo, gli Angeli fega- 
te ranno 1 cattivi da’ buoni , e getteranno quelli 
nel fuoco infernale, ove faranno eterni pianti , e 
flridor di denti. S. Matteo ig. 

Per qual caufa la Cbiefa propone oggi quell 0 
Vangelo ì . * 4 

Perchè Sant’Anna è fiata veramente un teforo 
aafcofto, oppure è fiata il campo, nel quale Ma- 
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• 

ji’a Vergine, vero teforo del mondo, è fiata na- 
tila hove mefi ; e per la quale Sant’ Anna ha 
dato tutto, cioè ha impiegato tutte le fue buo- 
ne opere per meritare di portare nel Tuo feno la 
madre dell’ Autore della vita. S. Giovanni Da - 
mafceno . 

Sant' Anna può e [fere comparata al Giojelliere ? 

Sì , perchè come il Gioielliere traverfa i ma- 
ri, difprezzando ogni pericolo, fpefa, e fatica 
per ritrovare una gioja preziofa; così Sant’An- 
na , credendo di non poter trovar cofa alcuna più 
amabile di Dio , più degna di riempire il fuo 
cuore, e renderla felice, l’ha preferto a tutto, 
l’ha cercato con follecitudine, ed era difpofta a 
perdere ogni cofa, piuttofio che perdere il fuo Dio « 

Sani 1 Anna , come può effere comparata alla rete , 
che piglia ogni forta di pefei ? 

Perchè in quello mondo ogni forta di perfone 
divote , che vogliono vivere fotto la di lei pro- 
tezione , l’ invocano , e le cole eflendo all’ ofeu- 
io , non fi pub ben conofcere la buona divozio- 
ne dalla falfaj ma nel fine del mondo gli Ange- 
li la riconofceranno , collocando nel cielo 1 veri 
divoti , e rigettando gli altri . 

«PRATICA. 

1. Per ringraziane Dio , che volendo verfare 
in Maria la pienezza della grazia, le abbia da* 
to per Madre la grande Sant’ Anna , il di cui 
nome lignifica grazia, dite il Salmo Laudate Do- 
minum de Ccelis , oppure nove Salve , Regina in 
onore de’ nove mefi, ch’ella ha portato la Ver- 
gine nel fuo feno, per ottenere col mezzo della 
Madre il patrocinio della Figlia . 

2 . Per partecipare alle grazie concelTe con gran- 
de abbondanza a quella Santa, è per ottenere da 
Dio tutto ciò, che gli chiederete, aggiungete la 
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limofina alia mortificazione, ed alle orazioni, ad 
elempio della fortunata Madre di Maria , perfe- 
verando in erti con fervore , ed umiltà , 

ORAZIONE. 

D IO ottimò, Dio maflìmo , Dio fedeliffi- 
mo , che per adempire le voftre promefie , 
e compire il facro numero de’ predeftinati avete 
nella pienezza de’ tempi dato al mondo la glo- 
riofa Sant’ Anna', riempiendola di tanta grazia, 
che forte degna d’efler Madre della Madre del 
voftro Unigenito Figlio, fiate eternamente bene- 
detto , e glorificato . Siate benedetto d’ aver ele- 
vato quella Santa ad un grado sì fublime nella 
voflra Famiglia , deflinandola a confervare l’ in- 
nocenza della piu perfetta delle pure creature la 
quale doveva partorire la purità medefima . Sia- 
te benedetta anche voi , o gloriofa Santa , che 
folte dertinata da Dio per Maeflra di virtù a Ma- 
ria ^ la quale doveva ertere il modello d’ ogni 
virtù a tutta la Chiefa. Fate, vi prego, oSant’ 
Anna, che celebrando oggi degnamente le gra- 
zie, e prerogative Angolari , che avete da Dio 
ricevuto fu la terra, e la gloria alla quale forte 
da lui. elevata nel Cielo , io meriti nel tempo la 
protezione vortra, e della voflra Santiffima Fi- 
glia , e goda nella beata eternità la compagaia 
dell’ una, e dell’altra. Così fia . 

FESTA DI TUTTI I SANTI . 

'-'I 

-rfHE cofa è la Fefla di tutti li SANTI* 

fnmmn • ‘Pi™ 81 ? 6 . della fella eterna , che con 
SlU ^ ll £ ceIe > rano » Santi nel ciek) , ove 
godono ogm bene fenza timore d’ alcun male . 2 . 
t il giorno, nel quale la Rotonda di Roma, che 
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chiamava il Pantheon , perché era il Tempio 
dedicato a tutti li Dei, fu dedicata al vero Dìo 
lotto il titolo della Madonna , e de’ Santi Mar** 
tiri , e j>oi di tutti li Santi i acciò ad onta del 
Demonio quel luogo d’ abbominazione , e di far 
crilegj diventale un luogo d’ orazione , a di fa» 
erifizj . 

Perchè la Chic j a celebra quejìa Fejìa ? 

i. Per onorare que’ Santi, de’ quali non fi là 
fpeciale memoria nell’ anno 2. Per fupplire a* 1 
mancamenti commetti in tutte le altre Fette, 

Per ottenere da Dio un’ abbondante mifericordia 
col mezzo di tanti Intercettori . 4. Per farci ve- 
nerare i meriti de’ Santi, ammirare la loro glo* 
ria , ed imitare i loro efempj , acciò arriviamo * 
ove effi fono arrivati. S. Crifojìomo. 

Iddio perchè ha permejfo , che non fappìamo la 
vita , il nome , e il. luogo , ove fono le Reliquie di 
molti Santi ? 

Per farci conofcere. 1. Che i Santi non fona 
fatti pel mondo, il quale non ha voluto riceve- 
re Gesù Critto, che n’era il Padrone . 2. Che 
quetto mondo non è il luogo della loro gloria* 
ficcome il Regno di Gesù Critto non è di que- 
llo mondo . 3. Che Iddio rifervandofi di manife-%. 
Rare a’ Santi la fua gloria Iafsù nel cielo , noi 
non dobbiamo ttabilire la noftra qua giù in ter- 
ra . San. Bernardo . , 

Iddio perchè trajportando nel Cielo le anime de y 
Santi , non vi trasporta anche i loro corpi ? 

1. Acciò polla efeguirfi la fentenza, ch’egli 
pronunciò contro l’uomo peccatore, il quale ef- 
fendo formato di terra, deve ritornare ih terra. 
2. Per dividere in certo modo i Santi tra lui , e 
noi ; pigliando per fe le loro anime per glorifi- 
carle nel cielo , e lafciando a noi i loro corj*^ 
acciò gli onoriamo fu la terra. S. Crifojìomo. 

Di che tratta il VANGELO, ?. . ' 

«. -* Dek 
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. Delle otto Beatitudini , delle quali Crifto par- 
lò a’ fuoi Difcepoli nel gran fermone , che fece 
fu’l monte, dicendo loro. i. Beati i poveri di 
fpirito . 2. Beati i manfueti . j. Beati quegli , 
che piangono . 4. Beati quegli , che hanno fame , 
e fete della giuftizia . 5. Beati i Mifericordiofi . 

6 . Beati quegli, ohe hanno il cuore puro, 7. Beati 
x pacifici . 8. Beati quegli, che patifcono perfe- 
cuzioni per amor della giuftizia. Dopo quello Cri- 
Ito animò i Difcepoli alla pazienza con dire , che 

? [uando per amor fuo farebbero maltrattati e con 
atti, e con parole, allora dovevano riputarli for- 
tunati , e rallegrarli di cuore, perchè Ita loro prepa- 
rata un’abbondante ricompenfa nel cielo. S. Matteo*). 
Perchè la Chiefa propone oggi quejìo Vangelo ? 

1. Perchè in effo Crifto dice, che, la gloria del 
Cielo è preparata a chi vive in terra nell’ eferci- 
ssio di quelle virtù . 2. Per dimoftrarci , che al- 
cun Santo non è giunto alla beatitudine eterna 
del Cielo, che per via di patimenti, cioè prati- 
cando fu la terra ciò, che portano quelle beati- 
tudini temporali . S. Bernardo . 

Che cojafono le beatitudini temporali ? 
v Sono atti li più eccellenti delle criftiane vir- 
tù , i quali animati dalla grazia non folo danno 
jns alla beatitudine eterna, ma fanno anche in 
quella vita in mezzo alle più fiere tribolazioni 
beato, chi li pratica, dandogli la vera pace del- 
la cqfcienza , eh’ è un faggio del paradilo , anzi 
un paradifo anticipato . S. Agoftino . 

Perchè Crijìo volendo fare un difeorfo di perfe- 
zione , fai ì fui monte ì 

Per darci ad intendere , che chi vuol capire , 
e guftare le verità della perfezione crifliana, de- 
ve elevare lo fpirito, ed il cuore dalla terra , 
cioè da’ fentimenti balli , e terreni, e dalle maf- ' 
fime del mondo , le quali acciecando la mente , 
e corrompendo il cuore, ci rendono incapaci di 
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capire le vere , e fante maflfime del Crifìiantfì- 
■«no. S. Bernardo * 

P RJa T I C A. 

1. Per ringraziare Dio , che abbia dato la gra- 
zia di fantificarffi a tante perfone «Fogni età, 
fedo, e condizione , che erano inferme, e debo- 
li, come voi, ed avevano gli Beffi nemici a com- 
battere , dite il càntico Benedicite , oepure nove 
•Pater in onore de’ nove Cori degli Angeli, a* 
quali i Santi fono aggregati . 

2 . Per ottenere la protezione de’ Santi onora- 

tegli » ed invocateli divotamente . Confondetevi 
di chiamarli Beati, e di non aver fatto ciò, eh* 
.elfi fecero per elTere beato anche voi; convincen- 
dovi bene , che per arrivare alla beatitudine non. 
fi può trovar altra firada , fe non quella delle u- 
twiliazioni, e de’ patimenti, per la quale tutti IL 
Santi , ed il Re Beffo de’ Santi hanno cammi- 
nato. r 

ORAZIONE. 

I 

D IO eterno , Dio infinito , che avete forma- 
to il. mondo colla voftra onnipotenza ,• vi 
avete ftabilito sì bell’ordine, e tanta varietà di 
fiati colla volìra fapienza, e avete cavato per 
voftra bontà da ogni flato il facro numero de*’ 
vollri eletti , fiate eternamente benedetto da tut- 
te le creature . Vi benedico, e vi ringrazio, che 
per voftra mifericordia , e liberalità infinita ab- 
biate già comunicata la voftra gloria a tanti e- 
letti cr ogni età , felfo , e condizione . 

Q Santo de’ Santi , principio, e centro d’ ogni 
fantità, vi ringrazio, che abbiate cavato dalla 
rnalTa corrotta di Adamo peccatore tanti nomi- 
ai,, e donne, e gli abbiate fatti Santi, dando. 

ad. 
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ad eflì la grazia di trionfare de’ voftri , e loro 
nemici ► Vi ringrazio, che gli abbiate già refi Bea- 
ti con voi nel Cielo, aggregandogli a’ Cori degli 
Angeli , che aflìftono al voftro Trono . 

Fatemi grazia , o Signore , di edere imitatore 
fu la terra di quelli , cne riconofco , ed invoco 

r r interceffori nel Cielo . Fate , vi prego , per 
meriti di tanti Santi miei fratelli , li quali re- 
gnano già con Voi , e maflìme per li meriti , ed 
interceflione della Regina de’ Santi , Maria, Ma- 
dre voftra per natura, e Madre mia per elezione,, 
fate dico, che io voglia veramente efler fanto , 
come effi, acciò proccuriin ogni modo, e -con 
tutti gli sforzi pofiìbili di diventarlo . 

Infegnatemi, vi prego, la fcienza de’ Santi ,. 
fortificatemi colla fede de’ Santi , fatemi (limare , 
ed amare ciò, che hanno (limato , ed amato i 
Santi, e fittemi camminare nella (Irada de’ Santi . 
In fomma moltiplicate fopra dime la voftra gra- 
zia, che fa li Santi; affinché io abbia un giorno' 
la forte d’ edere nel Cielo compagno di quelli 
che io onoro in terra , come voftri amici , e prin- 
cipi della voftra. Corte celefte . Cosi fia . 


commemorazione; 

DE’ DEFUNTI. 

C HE cofa è la COMMEMORAZIONE DE" 
DEFUNTI ? 

E’ il giorno, nel quale la Tanta Madte Chie- 
fa fa la memoria de’ Santi non beati - cioè de v 
Fedeli morti in; grazia di Dio , ma che. non. fo- 
no ancora in paradifo. 

Chi fono i Santi non beati ? 

Sono le anime de’ Giudi, detenute nelle pene? 
del- Purgatorio per- purgare i peccati leggieri , col' 
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quali morirono , o per fupplire a guelfa parte- 
cella penitenza, che non fecero in vita de 7 pec- 
cati perdonati. Perchè niente d’impuro non può 
entrare nel Cielo, ed ogni peccato deve edere 
punito o dall’ uomo penitente , o da Dio giuft». 
giudice . S. Agoftino . 

Perchè la Santa Chiefa fa la Commemorazione 
de] Defunti ? 

i. Acciocché rammemorando a’ Fedeli le acer- 
be pene ,, che foftrono nel Purgatorio 1 loro fra- 
telli, efli fe ne muovano a compadrone* e proc- 
urino co’ loro fuffragj di liberarli da quel luogo 
di tormenti . 2. Acciò i Fedeli vivano in modo 
tale , che non fiano obbligati d’ andar e/fi fieli* 
nel purgatorio. 

Perchè fi fa la commemorazione de 1 Defunti fu — 
bìto dopo la fefia di tutti li Santi?- 

Per moftrare 1 ’ unione che regna tra la Chie- 
fa trionfante, la purgante, e la militante; men- 
tre che la militante prega per la purgante ,. e la. 
trionfante piega per l’una, e per l’altra. San, 
T ommafo . 

Che cofa ci obbliga a proccurare la liberazione 
delle anime del Purgatorio ? 

1. L’amore, che dobbiamo a Dio , perchè egli- 
defidera glorificarle ,. ed edere glorificato in effe, 
eflendo fue figlie , e fpofe dilette .. 2. L’ amore y 
che dobbiamo al pro/fimo , perchè edendo ede 
nofire forelle , la ragione vuole , che le trattia- 
mo, come vorremmo efler trattati. 3. L’amo- 
re , che dobbiamo a noi medefimi , perchè ci fa- 
rà ufata carità a mifura di quella , che udamo 
agli altri . S. Marco 4. 

è altro motivo , che ci obblighi a foce onere le 
anime del Purgatorio ? 

SI, v’è l’ obbligo di giufiizia, la quale vuole,, 
che folleviamo i nofiri parenti, amici, benefat- 
tori, e quelli, che per noflra colpa, nofiri ma- 
li 
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li efempj, o configli àrdono in quelle fiamme . 
Ed il non afcoltare quelle voci lamentevoli , le 
quali per pietà chiedono qualche foccorfo, è una 
crudeltà, che grida vendetta al Cielo . S. Ago- 
fiino . 

Come pojjiamo liberare le anime dal Purgatorio * 

1. Col laerifizio della Tanta Metta , con le 
preghiere , e con applicar loro Indulgenze. 2. 
Con digiuni , limofine , ed altre opere di mife- 
ricordia fpirituali , e corporali . 3. _ Con _ vincer 
qualche padione , (offrire alcuna tribulazione , e 
fare altri atti di virtù, offerendo il tutto a Dio 
per loro fuffragio . S. Agoftino . . * 

Di .che tratta il VANGELO ? 

Della rifurrezione univerfale , della quale Cri- 
fto parlò alle Turbe, dicendo lóro, che verrà 1 ’ 
ora, nella quale i morti , intendendo da’ loro fe- 
polcri la voce del Figliuolo di Dio fatto uomo , 
e ftabilito dal Tuo Padre Giudice de’ vivi , e de’ 
morti , rifufciteranno per edere giudicati . Que- 
gli, che vifiero bene, faranno beatificati colla vi- 
ta eterna nel paradifo , quegli , che videro male ,, 
faranno condannati alla morte eterna nell’infer- 
no . San Giovanni 5. 

Perchè la f anta Chiefa propone oggi queflo Vangelo } 

1. Per farci conofcere , che la rifurrezione ge- 
nerale , ed il giudizio finale fono il compimento 
della felicità de’ Fedeli, defunti nella grazia di 
Dio , dante che le pene del purgatorio faranno 
allora finite. 2. Perché il corpo de’ Santi farà al- 
lora collocato nei cielo per edere partecipe detta 
gloria dell’anima, ficcome lo fu de’fuoi trava- 
gli. S. Tommafo. 

Crifio perchè dice , che il Juo Padre P ha fiabi- 
lito Giudice* 

Per darci ad intendere, che' come Iddio Par 
dre. Figliuolo, e Spirito Santo è il Giudice na- 
turale, ed invifibile del mondo, così Grido, cok 
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* me uomo, è ^abilito Giudice vifibile, per dare 
calli go , o premio , fecondo quello , che ognuno* 
avera meritato. S. Tommafo. 

Che cofa j ’ intende pe' vivi epe morti , che fa* 
ranno giudicati da Crijìo ? 

S’ intendono i buoni , e i trilli , tanto quegli „ 
che faranno morti prima del giudizio , quanto* 

_ quegli, che morranno allora . Imperocché que- 
gli, che fi troveranno in vita in quel tempo 
dovendo anche elfi fubire la fentenza generale di 
morte, pronunciata contra l’uomo, morranno , 
e rifufciteranno fubiro per edere giudicati . S. 
'Tommafo . 

Tra il riforgere pel Paradifo , ed il riforgere per 
f! inferno non v' è alcuno fiato di mezzo r 
i. No; perché non vi fono, che due amori ri- 
vali, che fiano dominanti , e finali, cioè chedo- 
minino il cuore umano per portarlo al fuo ulti- 
ma fine. i. L’ amordi Dio, dominante alle Crea-- 
ture , che fabbrica la Gerufalemme celefte , e fai-, 
va T anima. 2. L’ amor, delle creature, non fog- 
ge t tato a Dio, che fabbrica la Babilonia, infer- 
nale, e. danna. Sant' Agoflino 

P R A T I C A. 

/ 1. Per dare tutto l’ajuto potàbile alle anime 
finte del Purgatorio praticate l’ opere di miferi- 
cordia , frenate le paflìoni,. perdonate qualche 
offefa, foffrite con pazienza qualche travaglio , 
date limoline, fate celebrar Mefie, dite l y Offizio 
de' morti 9 0 i Salmi penitenziali , 0 il Mi / etere , il 
De profundis 9 0 il Rofario , 0 la Corona , metten- 
dovi, in mente, che ciò, che fate ad effe, vi fa- 
rà refo. 

2. Poiché Iddio odia tanto il peccato, che con, 
tanta feverità lo punifce anche ne’fuoi amici, 
abbiate pietà dell’ anima voftra , fate, frutti 

degni 


Digitized by Go 



Forte ITT. delle Fefie de r Santi'. iojt 

degni di penitenza per ifcontare in quefto mon- 
do le colpe paffete , e fuggite in avveriire i pec- 
cati più leggieri per non andare ad ardere nelle, 
fiamme del purgatorio .. 


O R. A Z. I O N E . 


O Dio Creatore , e Redentore di tutti li Fe~ 

■ deli , avanti al quale vivono non meno i 
morti, che i vivi, e che non volere ricevere nel* 
la voflra cafa celefle niente di macchiato, e d* 
imperfetto,, io adoro con profondiflìmo offequio 
la voflra purità e fantità. Dio fapientiffimo , e 
mifericordiofo , che per lavare in uno (lagno di 
fuoco, e purificare in una fornace di fiamme le 
anime , eh’ efeono da quella vita con qualche 
macchia di peccato-, benché leggiero, o c«n qual- 
che foddisfezione da darvi, avete riabilito il pur- 
gatorio, ringrazio infinitamente la voflra fapien- 
za, e mifericordia . Dio di bontà,. e di confola- 
zione, che defiderate coronare nella gloria quelle 
voflre figlie dilette, accettate , vifupplico, i no- 
Ari prreghi, ed i fuffragj della voflra Chiefa , 
che vi fono offerti per loro,, e rimettete beni- 
gnamente ad effe tutti li debiti, che contratterò 
verfo la voflra. divina giuflizia. 

Re di. gloria, degnatevi chiamare nella patria 
celefle quelle cittadine efiliate-, Padre di miferi- 
cordia, accettate nella voflra cafa,. e nella vo- 
flra buona grazia quelle figlie fconfolate. Giudi- 
ce giuflo sì, ma pierofo, de’ vivi e de’ morti,, 
liberate dalle carceri tormentofe del purgatorio 
quelle voflre fpofe fedeli, benché, incatenate-.. 
Dio ciemenrifTìmo , fate fentire a quelle povere- 
anime voflre figlie, e mie forelle gli effetti della 
voflra clemenza, riconciliandole perfettamente- 
con voi, e facendo vedere ad effe la voflra fan- 
ta*. augufta, e beatificata feccia. Fate in fom— 
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ma, che vedano ciò, che credettero, pofledano 
ciò, che fperarono, e fieno riempite di ciò, 
che amarono. 

Fate anche grazia di perdonare a me mifero 
peccatore le colpe pallate , per le quali già arde- 
rei nelle fiamme dell’ inferno , non che in quelle 
del purgatorio, fe la voftra infinita mifericordia 
«on m’ avelie confervato in vita per darmi tem- 
po di far penitenza . Fatemi grazia di menare in 
avvenire una vita penitente, ed innocente. In- 
fegnatemi a fervirmi delle miferie , e travagli di 
quello mondo, come di un purgatorio, accioc- 
ché in punto di morte l’anima mia polfa com- 
parire con allegrezza avanti a voi , e rolla irv- 
tendere con giubilo nel fine de’fecoli la trom- 
ba , che fvegtierà i morti , e che dal purgatoria 
di quello mondo io vada a regnare in eterno nei 
vollro paradil'o. Così fia. 


DEDICAZIONE DELLE CHIESE. 

C HE cofa i la DEDICAZIONE , o la Sagra 
di una CHIESA ? 

E’ il giorno, nel quale il Vefcovo dedica, e 
confacra folennemente a Dio qualche Tempia 
con molte cerimonie , orazioni, ed unzioni in 
forma di croce . S. Bernardo . 


Perché fi con [aerano le Chiefe ? 

Acciocché effendo deflinate unicamente al fer- 
vizio di Dio, fiano un luogo di rifugio, ed una 
cafa d’ orazione , e di facrifizio , ove difeendano 
fopra di noi le celeili benedizioni. S. Bernardo . „ 

Nel canfecrare le Cbiefe fi comunica ad effe la 
grazia di Dio ? 

No; perché effendo elfe edifizi materiali, fo- 
ro incapaci della grazia , ma fi rapprefenta la 
fantità degli eletti ( che fono la Chieìa viva, e 

fpi- 
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fp.iritnale ) cominciata in terra, e confumata i a 
Cielo . San Tommafo ». 

Perchè nella con/ecr azione delle Chiefe fi dipin - 
gono dodici Croci , ? yi accendono dodici '■ candele ir* 
diverfe parti del muro ? 

Per fignificare, che i dodici Appoftoli fono, 
quelli , li quali hanno confacrato 1’ edifizio fpiri- 
tuale della Chiefa , cioè de’ Fedeli , portando per 
tutto il mondo la dottrina della Croce y e la lu- 
ce del Vangelo. Salmo 18. 

Che co fa è una Chiefa confecrata ? 

E’ i.’ l’augufto fantuario di Dio , ove regna , 
e fi comunica la fantità . z. La reggia degli A n- 
geli , ove effi adorano la tremenda Maeftà . 3. Il' 
cielo della terra, ove l’Altiffimo fi degna d’a- 
bitate corporalmente .- 4. L’ afilo degli uomini y 
ove effi trovano il riparo contro la divina giu- 
ftizia . S. Giovanni Grifojlomo . 

Perchè fi celebra ogni anno la fefta della Dedi » 
cazione ?‘ 

Per ringraziare Dio, rinnovando la memoria 
del gran benefizio , che ci fa , degnandoli d’ abi- 
tare tra noi , ficcome gli Ebrei celebravano ogni 
anno la Dedicazione del loro Tempio, il quale 
non era, che la figura de ? noftri . 1. Macab. 4. 

Di che tratta il Vangelo 

Della converfione di Zaccheo-, uomo ricco , e 
primo tra’ Pubblicani , il quale effendo (alito fu 
un albero per vedere- comodamente Crifio ,. che 
andava in Gerico , il Salvatore lo chiamò , di- 
cendogli, che voleva andar ad alloggiare in cafa: 
fux, ed effo lo riceve con molto giubilo . Intan- 
to la gente mormorò, che il Salvatore foffe anda- 
to ad alloggiare in cafad’ un peccatore . Ma Zac- 
cheo , il quale già era mutato nel cuore, diffe al: 
Signore, che voleva dare la metà de’ fuoi beni- 
a’ poveri , e fe. aveva defraudato qualcheduno,, 
voleva rendergli quattro per uno .. Onde Gesù. ;v , 

con- 
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contento di quella risoluzione , gir rifpofe , che 
quello era giorno di falute per la di lui cala „ 
mentre egli era venuto a cercare, e fai vare quel- 
li, che col peccato fi erano perduti. S. Luca g. 

Perchè la Chiefa applica quejìo Vangelo alla De- 
dicazione de' Tempjì 

Per inoltrare , che ficcome Zaccheo fu eonver* 
tito, e falvato , facendo della fua cafa, cafa di 
Crifto con alloggiarlo ; così i Crifìiani fi falva» 
no , fe riguardano , e trattano la Chiefa , come 
cafa di Dio , ove egli abiti con la fua grazia „ 
fenzache il peccato fo difcacci.. 

Zaccheo , che aveva ricevuto Crijìò in Cafa 
perchè vuole dare la metà de' fuoi beni a' poveri 
e rendere più , che non aveva tolto ? 

Perchè il fabbricare cafe fontuofe a Dio, ed il 
ricevere Crifto nelia cafa dell’ anima con la co- 
munione non è fegno di perfetta converfione, fe 
non fr reflituifce il bene altrui ,. e fe non fi ris- 
cattano i peccati con le. limoline date a 1 poveri . 
S. Grifo fìomo . 

DISPOSIZIONE DELLE CHIESE .. 

co/a è quella parte delle Cbiefe , che fi chi a-- 

ma confezione ? 

E J un luogo cofpicuo d’ alcune Bafiliche, cioè- 
Chiefe Pvegie, o intigni-, nelle quali ripofano con 
onore , e magnificenza le Reliquie de’SantiAp- 
poftoli , o d’ altri Santi , maffime Martiri , chia- 
mato Confezione . i. Perchè elfi fono fiati i pri- 
mi , e principali Cónfettori della Fede avanti a” 
Tiranni.. 2. Perchè è il luogo medefimo, ove; 
affi morirono confettando la fanta fede. 

Perchè anticamente P Altare maggiore del le Chic-- 
fe fi foleva fare verfo P Oriente ? 

1. Perchè P Oriente è la parte- più nobile del 
mondo materiale.. a». Perchè il Sole . il quale. 

fa 
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fu creato da Dio per fare fpiccare le bellezze , e 
le meraviglie del mondo , del quale euH è come 
Tocchio, e r anima, ci viene dall’Oriente. 5. 
Perché Crifto Sole di giaftizia, che aspettiamo 
nel giudizio universale, ha da venire dall’ Orien- 
te . S. Matteo 24. 

Perchè il fonte Batte fimale fi mette •vicino alla 
fotta delle Chiefe ? 

1. Per facilitare P amminiftrazione Solenne del 
Battefimo, la quale fi comincia alla porta me- 
defima della Chiefe. 2. Per mofirare, che il Bat- 
tesimo è veramente la porta, per la quale fi en- 
tra nel Criftianefìmo. 3. Acciò i Criftiani en- 
trando nella ChieSa riconoscano la grazia 4 che 
Iddio ha fatto loro , e rinnuovino le promette , e 
rinuncie, ch’effi. fecero nel Battefimo. S. Grì- 
fologo . 

Perchè i Confeffìonarj fi mettono efpofii in varie 
farti delle Chiefe ì 

1. Per mofirare V autorità , che ha la Chtefj u- 
niverfale , di rimettere i peccati confettati da’Fe- 
deli per mezzo del Sacramento della Penitenza. 
2. Acciò i peccatori fiano invitati a ricorrere al. 
Trono della grazia di Dio per mezzo de’confeS* 
Sonarj , quali Sono il Tribunale della Sua giustizia 
Riferì cordio Sa . 

Perchè non fi mettono Confejfionarj nel Santua» 
rio ì 

1. Per mofirare, che alcuno non deve entrare- 
nel Santuario , e ne’ minifterj Sacri , che dopo di 
efferfi purificato. 2. Che i Miniftri Sacri devono 
vivere nell’innocenza, come gli Angeli, ch’efTi 
rappreSentano ne’ loro Minifterj , e proccurare di 
non aver biSogno del Sacramento della Peniten- 
za. 3, Acciò il popolo, e maffime le donne non 
abbiano occafione a’ entrarvi a cauSare difirazio-- 
ni, o difturbo a.’ Sacri miniftri. S. Gregorio .. 
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NUMERO, E MAGNIFICENZA 
DELLE CHIESE. 

P Èrebi Iddìo permette a* Crijìianì cT aver tante 
Cbiefe , non avendo permejfo agli Ebrei , , che 
il folo Tempio di Gerufalemme ? 

i. Per moftrare, eh’ egli favorifee più i Cri- 
ftiani, rendendofi più familiare con loro , che con 
§ii Ebrei , benché quelli fodero il fijo Popolo . 
2. Perchè gli Ebrei ettendo un popolo carnale , 
ed inclinato all’ Idolatria , v’ era pericolo , che in 
varj Tempi non adorafle varie divinità , come i 
Pagani . S. Tommafo 

Perchè fi fabbricano , ed ornano le Cbiefe magni- 
ficamente ? , # ' 

Per moftrare. i. Che fono il palagio del Re 
de’ Re . 2. Che Iddio è il. Padrone di ogni c#- 
fa, e tutto deve eftere impiegato a fuo fervizio. 
5. Per eccitare, ed elevare la mente de’ Fedeli * 
maffime imperfetti , ed idioti , a confiderai , ea 
ammirare la grandezza di Dio . 4. Per rappre- 
fentare il Tempio del paradifo, che S. Giovanni 
.deferive tutto fabbricato di pietre preziofe. S. 
Agofhno . 

La magnificenza delle Cbiefe non pregiudica al- 
ia povertà , e bajfezza eletta da Crifioì 

No , perchè egli elette la povertà , e battezza 
per la fua vita mortale , non per la vita glorio- 
fa , in cui adeflo fi trova . 2. Perchè egli mede- 
fimo elette un Cenacolo magnifico per iftituire , 
e diftribuire il Sacramento del fuo Corpo. 3. 
Perchè il Tempio di Salomone , eh’ era la figura 
de’ noftri , fu fabbricato con ogni pottìbde ma- 
gnificenza d’ordine di Dio medefimo. S . Luca 
a, Paralipomenon J, 
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RISPETTO DELLE CHIESE. 

Come dobbiamo entrare , e ftare nelle Chiefe ? ' 
Con fentimenti di fede, d’ umiltà , e di com- 
punzione, lafciando alla porta i penfieri della 
terra, per non portare , e non fare nella Chiefa, 
fe non quello , che fanno i Beati nel Cielo , cioè 
amare, lodare, e benedire il Dio dei cielo, e 
della terra . S. Bernard a . • ; 

Come fi pojfono avere quefìt JentimeptiJ 
i. Con. domandargli a Dio nel pigliare divo- 
tamente l’ acqua fànta . a» Con eccitarci alla con- 
trizióne delle no lire colpe , le quali- xi rendono 
indegni di entrare nella Chiefa , e di affìtte re a 
facri Mifterj . Con iftarvi in pofitura divota, 
ed umile, come il Pubblicano, il quale non ar- 
diva alzare gli occhi al cielo. S . Girolamo . 5*. 
Luta. 18. 

s 11 mancar di rifpetto alle Chiefe ^peccato grave r 
. E’ un facrilegio, che Iddio puniice feveramen- 
te, come lo fece vedere nella perfora d’ Eliodo- 
ro, che fu flagellato orribilmente dagli Angeli 
nel Tempio di GeFufalemme ; e Criffo medefi- 
mo , il quale era T ifteffa manfuetudine , fi Sde- 
gnò contro i profanatori di eflb Tempio, e fat- 
tafi una frutta , gli (cacciò con grande zelo . », 
jyiacah. z, S. Giovanni z. 

PRATICA. 

- *' \ , 

i. Per ringraziare Dio , che fi degna abitare 
con noi, e per accendere in. voi il defiderio d’ 
andare ad abitare nella celefte Gerusalemme , 
della quale le nottre Chiefe fono la figura , dite 
Y inno della Dedicazione Coelejìis Urbs Jetuf aleni , 
oppure 44* Gloria Patri ad imitazione de’24- Y ec» 
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chi, veduti da. S. Giovanni, mentre adoravano 
Dio avanti ai Cuo trono . 

2 . Per ottenere da Dio le grazie, che voi gli 
chiedete nella Tua Cafa, datevi con rifpetto, e 
con divozione , adorando 1’ infinita Maeftà , e 
pregandola con fiducia ; e fé volete eflere voi ftef- 
io una pietra degna dell’ Edifizio celefte, (offrite 
con pazienza le percofle delle tribolazioni , e po- 
lite T anima voflra collo (carpello della penitenza . 

ORA Z I O N E. 

D IO altifllmo , Dio immenfo , Re del Cielo,' 
e della Terra, che liete neceffariamente , 
ed effenzialmente in ogni luogo , vi ringrazi, eh’ 
effendo voi più grande del mondo medefimo , vi 
degnate abitare lpecialmente ne’ Tempi confacra- 
ti al culto di voftra divina Maeftà , riguardan- 
doli come voftre Cafe Culla Terra. Vi ringrazio, 
che facciate delle noftre Chiefe la Reggia, ove 
ricevete gli omaggi , e le Cuppliche de’ voftri fudditi, 
ed ove concedete loro le grazie, che vi chiedono. 

Perdonatemi , vi prego , i mancamenti , che 
ho commeflo fin adeflo contro la voftra Canta 
CaCa. Perdonatemi la negligenza nell’ andarvi, 1* 
irriverenza nello ftarvi , e r indevozione nel pre- 
darvi. Imprimete nel mio cuore i Centimenti di 
fede, e di riCpetto dovuti alla voftra divina Mae- 
ftà , che riempie la ChieCa ; affinchè io vi vada 
più afiiduamente , vi ftia più divotamente , e vi 
preghi più ferventemente . 

O Spirito Santo , Spirito di verità , infegnate- 
mi di grazia ad adorarvi in iCpirito , e verità 
ne’ Tempj materiali, acciò dopo aver abitato , 
ed onorato la yoftra CaCa terreftre, ove gli An- 
geli ftanno invifibilmente , io fia fatto degno d’ 
andar ad abitare vifibilmente con effi la voftra 
ca£a celefte , per benedirvi eternamente . Così fia.. 

COK- 


\ 


Digitized by Googl 


Parte III. delle Fefie de* Santi. 117 

CONSACRAZIONE DE’ TEMPJ 
SPIRITUALI. 

N ON fi dedicano a Dio altro , che Tempj ma* 
feriali ? - 

Oltre la Dedicazione de’ Tempj materiali , fé 
gli confacrano anche Tempj fpirituali , perche 
ogni Criftiano è confacrato a Dio col Battefi- 
mo , per edere Tuo Tempio vivo ; ed ogni Sa- 
cerdote, e Religiofo fi confacra poi più fpecial- 
mente a lui nel giorno della fua ordinazione , 
O profefiìone . S. Bernardo . 

E’ conveniente , che ognuno celebri con modo fpe - 
eia le il giorno della fua confacrazione ? 

Certiflìmo ; ognuno dovrebbe farlo* perchè 
quello è un giorno di gloria , e di benedizione , 
nel quale Iddio per fua infinita bontà , lenza al- 
cun merito noftro , facendo di noi un’elezione 
gratuita, e preferendoci ad infiniti altri, ci ha 
fatto nafeere a lui , e confecrarci al fuo fervizi» 
con ficurezZa della gloria eterna, fe offerviamo 
le promefle fattegli. S. Agoft. 

Che promeffe facemmo a Dio nel giorno della no- 
Jlra confacrazione ? 

Nella confacrazione del Battefimo , promettem- 
mo k 1. Di rinunziare alle vanità del mondo , 
alle fuggeftiorti , e pompe del demonio , ed alle 
Infingile della carne* 2. D’olfervare i Comanda- 
menti di Dio , e della Chiefa . 5. Di vivere fe- 
condo la fede , la legge , e gli efempj di Gesù 
Crifto; e nel giorno dell’ordinazione, o profef- 
fìone ci obbligammo a vivere fecondo lo fiato, 
che abbracciavamo, enervandone fedelmente le 
regole * S. Bernardo . 

P R A, T I C A. 

r. Per ringraziare Dio , che vi ha dato tanta 

gra- 
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grazia di confacrarvi a lui, dite il Te Deum , o 
fette C reio in onore de’ fette Sacramenti , a’quaii 
cominciata a partecipare in quello giorno. 

2. Per artìcurarvi la gloria , che Iddio dà a 
quelli, che fi confacrano al fuo fervizio, rinno- 
vate divotamente le promette , che gli avete fat- 
to nella vofira confacrazione , con vivo rincre* 
fcimento d’ avervi mancato pel pattato , e con 
ferma rifoluzione d’ eflervi fedele in avvenire. 

ORAZIONE. 

S Antittìma Trinità, Dio Padre, Dio Figlio , 

Dio Spirito Santo, che per vofira infinita 
bontà preferendomi ad un’infinità d’altri, mi 
avete eletto fin dall’ eternità per farmi vofiro fi- 
gliuolo adottivo nel Battefimo , fiate eternamen- 
te benedetto per quell’ amorofa elezione, che fa* 
certe di me, e di tutte le grazie, che tjii avete 
fatte , e preparate . 

O Dio mio, Dio d’infinita mifericordia, vì 
ringrazio, che lafciando tanti popoli nellacorru- 
zione , e reprobazione della loro natura , caufata 
dal peccato originale, mi abbiate chiamato alla 
fede, ed alla grazia per la mia Calure . Vi rin- 
grazio, che col vofiro Tanto Nome, e con là 
grazia inertimabile del Battefimo mi abbiate tra* | 
sferito dalle tenebre alla luce, dalla maledizione f 
alla benedizione, dal regno del demonio al vo- 
firo Tanto regno, e dalla famiglia d’ Adamo in 
quella di Crirto. Vi ringrazio in Comma, che a 
dalla morte del peccato vi fiate degnato farmi 5 
pattare alla vira della grazia , facendomi meni-* 
bro di Gesù Crirto vofiro Figliuolo, acciò io vi- 
va del Tuo fpirito, e imiti le Tue virtù, confor- 
me promifi nel Battefimo, rinunziando a Sata- 
naflb, alle Tue opere, ed alle Tue pompe. 

Vi dimando umilmente perdono, o Denignittx- 

xno 
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mo Signore , di non aver corrifpofto ad una tan* 
ra vocazione , e adozione . Vi dimando perdono 
d’ aver violato tante volte quelle fante promette : 
» perchè per voftra bontà le ho fatte prima di 
conofcerle , le ratifico, le confermo, e le rinno- 
vo adeffo nella voftra fanta prefenza . Rinnovo 
il gran voto del Criftianefimo, e tutti gli altri 
voti , che ho fatti in confeguenza di quello * M’ 
obbligo, e protetto di nuovo di mantenergli, ed 
oflervarli puntualmente . Bacio , ed abbraccio u- 
milmente que’ fanti legami , co’ quàli mi avete 
fatto grazia d’ unirmi a voi . 

Tocca a voi , o mio Dio, di fortificare quefl e 
buone rifoluzioni , che vi ha piaciuto infpirarmi . 
Datemi la grazia d’ eflervi fedele in avvenire , e 
di menare una vita conforme alla mia confacra- 
zione, affinchè io fia veramente tutto voftro e 
nel tempo, e nell’eternità . Così fia . 

SANTO TITOLARE. 

*. » 

P Erchè fi celebra la fejìa del SANTO TITO * 
LARE . , o Patrono del Luogo , ove fi abita ? 
r. Per ringraziarlo della protezione , che riené' 
di noi appretto Dio , e meritare , che ce la con* 
tinuL 2. Per ravvivare in noi la memoria delle 
di lui virtù, ed animarci ad edere fuoi imitato* 
ri , ficcome egli lo fu di Crifto . 

Chi è il S. Titolare di quejìa P arrocchiai 
E’ S. Niccola di Bari, di cui la noftra Chie- 
fa porta gloriofamente il titolo , e di cui gode 
felicemente la Protezione. 

S. NICCOLA DI BARI. 

Chi è s. niccola di bari ? 

E ’ un Santo univerfale , e miracolofo , nàto 

nella 
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nella Città di Patara , da Genitori pii , nobili * 
e ricchi, e poi fatto Vefcovo di Mira; il di 
lui corpo (la a Bari nel Regno di Napoli, ed il 
di lui nome è in venerazione per tutto il mon- 
do. S. Bernardo. 

S. Niccola come è un Santo univerfale ? 

Perche ha vifluto da Santo in tutte le età , e 
in tutti gli flati di fua vita, ed ha beneficato , 
e continua a beneficare ogni Torta di gente , d’ 
ogni flato , fello , e condizione , vergini , vedove, 
maritate , nobili , plebei , cortigiani , fecolari , ra- 
gazzi, faldati, artifli, poveri, anzi anche i Pa- 
gani ec. Iddio avendogli dato autorità lopra tut- 
te le creature , fuoco , aria , terra , acqua , de- 
monio , e morte medefima, poiché tutte gli ub- 
bidifcono ; onde è invocato generalmente da tut- 
ti, come Padrone, ed Avvocato. S. Bernardo. 
Come è un Santo miracolofo ? 
i. Perchè ha fatto, e fa continui miracoli in 
tutte le parti del mondo. 2. Perchè la fua vita, 
e la fua morte fono Rate miracolofe. 

La vita dì S. Nicola come è fiata miracolofa ? 

1. Nacque per miracolo da Genitori Aerili, lì 
ouali T ottennero da Dio con orazioni, e limo- 
line. 2. Si allevo bambino con miracolo, digiu- 
nando due giorni la fettimana, ne’ quali non pi- 
gliava il latte, che una volta. 3. Fu fatto Ve- 
Icovo per miracolo; mentre avendo Iddio ordi- 
nato, che facefièro Vefcovo il primo, ch’entre- 
rebbe nella Chiefa di Mira , trovarono S. Nic- 
cola. 4. Fu riabilito Vefcovo per miracolo; la 
Vergine SantifTìma avendogli rellituito gli abiti 
Pontificali , de’ quali il Concilio Niceno l’aveva 
fpogliato, perché egli in prefenza di tutti, tra- 
fportato dallo zelo , diede uno fchiaflfo all’ Ere- 
fiarca Ario , che beflemmiava . 

La morte di auejìo Santo come fu miracolofa) 

1. Perchè vide gli Angeli , che gli venivano 

incon- 
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incentrò , e fu intefo falseggiare cOrf effi . z. 
Perche dopo morte il fuo corpo ftillò , ed’hafem-' 
pre continuato a ftillare un liquore miracolofo , 
il quale viene chiamato la MANNA DI S NI- 
COLA . • • 

Per qual caafa quel liquore fi chiama MANNA > 

Ierche contiene una virtù miracolofa atta a 
Tnalattia , come fene vede ogni cior- 
no 1 efperienza, ficcome la Manna del deferto 
era un cibo proporzionato ad ogni compIeOione* 
ed aveva ogni forte di guflo. 

Che cofa fono le PAGNOTTA di S. NICOLA f 

Sono pane, che la Chiefa benedice, e lo di- 
itribuifce a Fedeli, in memoria delle limofine', 
che quello gran Santo limofiniere diflribuiva a’ 
poveri . 

Per qual caufa gli Scolari foglioso eleggere San 
Nicola per Padrone ? > 

. l : P er f hè egli fu un perfetto modello de* buo- 
ni fcolarij callo, fludiofo, divoto, fobtio, è ub- 
bidiente . 2. 1 erche egli rifufcirò tre Scolari gio- 
vanetti, li quali erano flati trucidati da un One,’ 
mentre andavano agli fludj . 

Di che tratta il VANGÈLO ? 

Dell ufo de’ Talenti , che un gran Signore , ** 
dovendo andare in un paefe lontano, diflribul à’ 
luoi Servitori fecondo la loro capacità, dandone 
cinque al primo, due al fecondo, ed uno al ter- 
zo. Quando poi egli fù di ritorno, chiamò i fer- 
ver 1 per farfi render conto; e trovando, cheli 
primo aveva guadagnato altri cinque talenti il 
fecondo ne aveva guadagnato due, lodò molto te 
loro fedeltà, e li ricompensò abbondantemente a 
mi fura del guadagno , che avevano fatto c 

Matteo 25. * 

h P a sZ l dA U cbi ’ r “ atrlica *** ?*** 

u £ r I //. Vefcovo f " 11 *™;.'- 1 
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indefelTo, veramente «no di quelli fervitori fe- 
deli, a 1 quali Gesù Crido confegnò una parte de* 
luoi beni, cio^ delle anime da lui ricomprate , 
alle quali S. Nicola avendo molto giovato con 
la fua cura Padorale per fantificarle , e far loro 
produrre mólti frutti di virtù, ha cpnleguito moh* 
ta glòria hcl Cielo ; 

P R A T I C A. 

• » t 

t. Per ringraziare Dio d’ avervi dato S. Nicò* 
li il grande per Protettore, e per pregarlo a dar- 
vi lume, e forza maggiore da imitare quedo San- 
to, dite il Veni Creator * o tre Pater j in onore 
di S. Nicola, che con abbondanti limoline prov- 
vide opportunamente all’ onore di tre zitelle . 

' ì. Per meritare il potente patrocinio di S. Ni- 
cola, fiate^ più Fedele imitatore delle di lui vir- 
tù, maffime della fua orazione continua , della 
lùa carità fvifcerata , e della fua mortificazione 
Pevera , rendetevi adiduo alla fua CJiiefa , e rac* 
comandatevegli divotamente. 

ORAZIONE. 

D IO di Maedà , Dio delle virtù , Dio de 1 pro- 
digi, che per mahifedare la vodra gloria al 
mondo comunicate le vodre virtù a’ Santi, e da- 
te ad elfi l’autorità di far miracoli in vodro no- 
me a benefizio del mondo , fiate benedetto d’aver 
compartito con tanta abbondanza le, Vodre gra- 
zie al nodro gloriofo Protettore S. Niccola. Vi 
ringrazio , che l’ abbiate fatto difensore della ve- 
rità j è della Fede ; protettore della caftità , ed 
innocenza; è modello di carità t e di divozione. 
Vi ringrazio \ che l’ abbiate prevenuto con tante 
benedizioni, e l’onoriate continuamente contan- 
ti miracoli , rendendo il fuo nome caro a’ Fede- 
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li , venerabile agl’infedeli) e terribile a’ demo* 

* E voi , ò gran Santo , Protettore benefico ver- 
fo chiunque a voi ricorre , mi rallegro , che per 
voftro mezzo Iddio abbia liberato tante perfone 
dalla povertà * dall’ infamia , dalle malattie , 
dall’ acqua, dal fuoco * da’ pericoli» dalle tempe-^ 
Ile» da’ demonj, e dalla morte medefima» AlTì- 
(ìetemi , vi prego, colla voflra potente * e glo- 
riola protezione , acciò il Dio delle mifericor- 
die, fonte, e datore d’ogni bene , mi perdonili 
miei peccati, mi liberi da’ caftighi fpirituali, e 
corporali, che foffro , e da quelli, che merito di 
foftrire . Pregatelo di darmi il fuo fanto amore t 
eh’ è il maggiore di tutt’ i beni, e liberarmi dai 
peccato , e dall’ inferno , cha-Jono i maggiori di 
tutt’ I mali. Pregatelo d’ Unirmi infeparabilmen- 
te a fe, ch’é il fommo behe; acciò io poffa fer- 
vido fedelmente, come voi in quella vita, eme- 
riti d’ andarlo a godere eternamente con voi nel- 
la gloria. Così fia. 

SANTO £>EL PROPRIO NOME. 

P Erchc è bene dì celebrare con /ingoiar divozione 
la fejla del SANTO DEL PROPRIO NO - 

MEI • ... 

t. Perche quello é propriamente il Santo., che 
ci fu dato da Dio nel Battelìmo, come per te- 
ftimonio, e ficur.ta delle promeffe , che gli fa- 
cemmo. 2. Acciò in quel giorno leggendo, o 
rammemorando la di lui vita , abbiamo fpecial 
occalìone di confrontarla con lanoflra, per proc- 
qurace di conformarci ad eflb , poiché egli ha da 
euere il noftro modello , ed efemplare . S. Carla . 

F 2 PRA- 
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I. Pér dimandare perdono à Dio d’aver cosi 
poco imitato le virtù del Santo , di cui avete 1’ 
onore di portare il nome , dite il Salmo Mifsre - 
re , oppure tanti Gloria Patri , quanti fono gli 
anni della voftra vita, per ringraziare Dio di 
tutt’i benefici, che vi ha fatto nel corfo di efla. 

i. Per Ottenere la protezione del voflro San- 
to , celebratene la fetta con particolar divozio-* 
rie j preparandovi ad efla con orazioni , ed altre' 
buone opere , maflime col digiuno della vigilia ; 
confettatevi , e comunicatevi degnamente a fuo 
onore } leggete la fua vita, e vifitate la fua 
Chiefa, o il fuo Altare, raccomandandovegli di 
tutto cuore. Ma però non tralafciate i lavori , 
c negozi Convenienti al vottro flato ; 

ORAZIÓNE. 

D IO infinito, Dio onnipotente, Dio eternò , 
che nella voftra eternità chiamate le cofe , 
che non fono , come quelle , che fono , perché 
avanti a voi il tutto è fempre flato, ed è tempre 
prefente* fiate benedetto da tutte le creature i 
Adoro umilmente la voftra divina provvidenza , 
che con ordine maravigliofo , e infallibile difpo- 
rie ogni cofa per tutt’i momenti del tempri. Vi 
ringrazio, che ficcome facefte nominare il vo- 
flro Figliuolo naturale Gesù , prima che forte con- 
ceputo ’ y «osi degnandovi di tanni voflro figliuo- 
lo adottivo nel Battefimo, mi abbiate tatto no- 
minare col nome di San N. Vi ringrazio , che 
mi abbiate dato quel gran Santo per Protettore 
nel Cielo, affinché io l’ invochi, e per efempla-* 
re fulla terra affinché io l’ imiti . 

E voi , o gran Santo N. di cui ho l’ onore di 

por- 
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portare il nome , e di godere il • patrocinio , vi 
ringrazio della protezione fpeciale , che vi degna- 
te predarmi. Perdonatemi, vi prego, i miei er- 
rori: perdonatemi , fe ho difonorato colla mia 
yita profana, tepida, ed imperfetta un nome , 
che voi avete refo così Tanto, e venenb-ie* col- 
la fantità della voftra vita. Perdonatemi, Te pel 
pattato ho trafcurato la voftra auimlla protezio- 
ne , non facendo ricorfo a voi ne’ miei bifogni ; 
o fe ne ho abufato, invocandovi o fenza divo- 
zione, o per cofe temporali, non ordinandole al- 
la falute eterna. . 

Santo N. Protettor piio caro, offeritemi , vi 
prego, a Dio, ed aiutatemi ad offerirmegli, co- 
jne ve gli liete offerto voi medefìmo. Attìftete- 
mi di grazia in vita , ed in morte appretto fua 
Divina Maeftà , ed ottenetemi la grazia di cam- 
minare nella via de’fuoi fanti comandamenti , 
.con farmi imitare le voftre virtù ; acciò quando 
averò vittuto Tantamente come voi, e fotto il 
voftro patrocinio in terra , io fia fatto degno di 
vivere con voi , e con tutt’ i Santi , e col Santo 
de’ Santi glorioTo nel Cielo. Così fia. 

v. V . ■ "• t • * . • 

SANTA MADDALENA. 

. - V 

■Chi è SANTA MADDALENA ? 

Santa Maria Maddalena, ch’era una giovane 
nobile , bella, e ricca, ma mondana, e peccatri- 
ce ; ettendo convertirà da Crifto , ne diventò la 
.catta amante,' e l’alloggiò in Tua cafa, ove con 
Tanta avidità fe ne flava ad afcoltare la divina 
parola, e con Tanto ardire, ed amari pianti fe- 
guillo fino a’ piedi dellaCroce, mentre gli Appo - 
itoli I avevano abbandonato. Nè potè la morte 
del Tuo caro Gesù eftinguere il di lei amore ;an- 

F 5 zichè 
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zichfc l’ affenza dell 1 amato Tuo bene maggiormen- 
te l’infiammò, e le accrebbe il dolore. Onde 
Gesù per confolarla , mentre ella era ita al fé* 
polcro per imbalfamare il di lui facro corpo * le 
fece annunziare da un Angelo la fua gloriola ri- 
furrezione, e poi le apparve egli fletto in forma 
if Ortolano, Furono quefti nuovi , e Angolari fa- 
vori nuove fiamme d’ amore al fuo infuocato 
cuore . Ella fu la prima a pubblicare le glorie 
del rtfufcitato Signore, ed a predicarne la divi- 
nità con ifcorno de’fcelerati Giudei, li quali per 
isfogare la loro rabbia , ed odio infierito , 1* efpo- 
fero con Santa Marta fua forella, e San Lazza- 
ro fuo fratello , e molti altri in una cattiva na- 
ve, fenza vele, rò timone, nèprovvittone alcu- 
na , per fargli inevitabilmente perire . 

. Ma avendo la divina Provvidenza condotto fe- 
licemente la nave in Marfiglia , molti di quei 
popolo a sì ftupendo miracolo fl convertirono al- 
la Canta fede, e trattarono i Santi con grande 
umanità . Ritiratafj indi Santa Maddalena in un 
orrido deferto, vi pafsò trentanni nel continua 
eferci?ia d’jjiflerittima penitenza j e dopo avervi 
goduto ogni giorno , lontana dal commercio de- 
gli uomini , la dolce converfazione degli Angeli t 
pafsò a godere eternamente quella del fuo ama- 
tiflìmo Spofo. 

Di che tratta il VANGELO > 

Della convezione di Santa Maddalena, la qua- 
le ettendo toccata internamente da Crittq, lubi- 
to che feppe, ch’egli pranzava in cafa di Simo- 
ne il Farileo, andò a gettategli a’ piedi , glieli 
lavò colle lagrime , gli afciugò coi capelli , gli 
baciò , e gli unfe con unguento preziofo ; onde il 
Farifeo fcandalizzandofi di queflo fatto, dubitò, 
che Crifto, non fotte Profeta , mentre fl lafciava, 
toccare da una donna peccatrice . Ma Gesùpiglian- 
dola a difendete , dichiarò , che molti peccati lg 

erano. 
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erano rimefl» , perchè ella aveva amato molto , e 
fece vedere , che i contraflègni del di lei amoré 
erano più manifefti , e certi , che quelli del Fa- 
riseo. Indi voltandoli a Santa Maddalena, le 
dille i tuoi peccati ti fono perdonati , vattene in pa- 
té , perchè la tua fede ti ha falvata . S. Luca 7. 

Perchè Santa Maddalena ricorre a Grifo in un 
luogo , ed in un tempo così di/ dicevole ? ' ' - 
u Perchè il dolor veemente delle fne colpe la 
{limolava a fervirfi di ogni occafione per andati 
«e a chieder perdono a Dio. 2. Perché la tardan- 
za è troppo pericolofà , e pregiudiblale alfa verà 
converfìoné, la quale- non cura punto gli umani 
rifpetti, ma tem ? y che la grazia non manchi, le 
non fe le corrifponde fubito . S. Ambrogio . • 
Perchè p'tanfe per dietro spiedi di Grifo} 

- Perchè riconofcendofi impura, è peccàtrice , 
non fi riputava degna di vedere la faccia purilfi- 
ma, e fantilfiqia del Salvatore, nè di comparir- 
gli innanzi ; epperò fi contentava di parlargli con 
gli affetti del fuo cuore, liquefatto dal dolore 
delle fue colpe. San Gregorio. 

Donde viene , che tl Farifeo fi fcandalizzo di 
‘Cnjtoì • 

• Perchè i fuperbi comparandoli nel lor cuore 
-con 1 peccatori manifefti, li deprezzano, e non 
poffono patire, chè Dio fia così buono nel per- 
donar loro, e tirargli a fe ; ma li Veri Umili com- 
parandoli con quelli, die fervono Dio con mol- 
ta fedeltà, e purità, riconofcono, eh’ elfi hanno 
bifogno della di lui mifericordia, onde l’impìo- 

- rano per le . e per gli altri . S. Agofino . 

Che cofa dobbiamo imparare dalle parole di Grifo : 
molti peccati le fono rimeff ; perchè ha amato molto ? 

1. Che Iddio per l’ordinario ci Fa mifericordia 
a proporzione dell’ amore , che abbiamo verfo di 
lui. 2. Che per infiammarci nell’ amor di Dio 
balla penfare a’ peccati, da’ quali egli ci ha la- 
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Vati nel Jangue del Tuo Figlio per mezzo de’ Sa- 
cramenti , ed a, quelli, da’ quali ci ha preferva- 
ti, fortificando , o cangiando il noflro cuore, o 
ri movendo le occafioni, S, Bernardo . 

PRATICA. 

, *• Per ringraziare Dio, che fi degnato di. 
vietare con una grazia tanto abbondante la Mad- 
dalena, mentre ella fe ne flava nelle tenebre del 
peccato, dite il Cantico BenediBus , o 30. Glom 
fìa Patri in onore de’ 30. anni , che quella Santa 
flette a far penitenza nella fanta grotta di Mar- 
figlia^ _ . . 

2. Per imitare quella Santi fiate alcun tempo 
in filenzio innanzi al Crocififlò, formando atti di 
contrizione, di ringraziamento, e d’amore ; e 
risolvete d’abbracciare le opere laboriofe della pe- 
nitenza , fenza refi fiere più alla grazia , che v* 
invita a darvi tutto a Dio . 

ORAZIONE. 

D IO di bontà, le dimiferìcordia, che non vo- 
lete la morte, ma la converfione, e la vi- 
ta de’ peccatori , e vi rallegrate con gli Angeli, 
quando uno di eflì fi converte a voi, mi ralle- 
gro, che la converfione miracolofa della voflra 
diletta Maddalena abbia meflo tutto il Cielo in 
feda. Mi rallegro, che la voflra grazia onnipo- 
tente , trionfando della ribellione della di lei cor- 
rotta volontà , le abbia così prontamente , e glo- 
riolamente mutato il cuore, che quella cieca in- 
namorata del mondo fia diventata la voflra, cada 
amante . Mi rallegro , che quella Donna peccatrice , 
la quale §ra lo fcandalo di tutta la Città di Gerulà- 
lemme ,. fia diventata 1’ efempio di penitenza a tut- 
to U mondo , £d yn gaglim’dQ rimprovero, a? 
' , \ • xxo ^ 
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troppo delicati peccatori . _ Mi rallegro in forn- 
irla , che di quel moftro di vanità , e di fenfua- 
lità ne abbiate formato uno fpecchio d T umiltà , 
nn prodigio di carità , un’ Eroina del Crifiiane- 
firno , un modello di tutte le virtù , uno fpetta- 
colo grato a voi, e agli Angeli, e agli uomini. 

O benigniflimo, e dolciffimo Gesù , che alla 
preghiera di Maddalena convertita rifufcitafie il 
fuo fratello Lazzaro quatriduano , fate , vi pre- 
go, che l’anima mia non muoja mai col pecca- 
to. Datemi, conforme dalie a quella Santa, il 
vero fpirito di penitenza, acciò io deferti ,. pian- 
ga, e cartigli! le mie colpe partate , con rilolu- 
zione ferma di non commetterle più. Fate, che, 
quando averò inaffiato in terra i vortri Santifll- 
mi Piedi con le lagrime della vera contrizione, 
« gli averò baciati con ferventi orazioni , io fia 
poi fatto degno, come S. Maddalena, del fortu- 
nata bacio della vortra facroCanta bocca, nel Cie- 
lo. Còsi fia,. 


FRUTTO DA CAVARE DALLE 
FESTE DE’ SANTI. 

* * .s e 

HE frutto dobbiamo cavare dalle fejle de' Santi}' 
Dobhiamo sforzarci d’imitare le loro virtù- y. 
poiché le ferte de’ Santi fono un potente ,, ed a- 
miorolo invito, alla fantità , ed un giurto , e ga- 
gliardo rimprovero di non eflere noi. fanti ,, co- 
me erti . S. Agofìino . 

Pojjiamo anche noi e.ffer Santi ? ! 

Non folo lo portiamo colla grazia di Dio, il 1 
quale la dà a chi gliela domanda , come fi de- 
ve ; ma lo dobbiamo aflolurainente . r. Perché 
damo, creati a quello fine unicamente ,- 2 . Il 3at>- 

tefi- 

\ 

\ 
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tefimo ci obbliga ftrettaroente. 3. Iddio lo co- 
manda efprertamente . S . Tommafo . 

V effere Santo confile in far miracoli ? 

No; poiché S. Gio. Battifia» il più Santo tra 
gli uomiui , non ne ha fatto alcuno e pel con- 
trario fi dice, che Giuda ne abbia fitto, il che 
non è meraviglia ; perché la virtù di far mira- 
coli non é desinata a fantificare chi gli. fa ; an- 
zi può ertere da Dio. conceda anche peccatori * 

S . Tommafo.. 

Jn che confìjìe dunque P e [fere Santo ? 

Confifle. i. A vivere in grazia di Dio. 2. A 
compire a moro fame nte la fua Tanta volontà . 3.. 
Soddisfare a’ propri obblighi . 4. Fuggir il male * 
e far il bene,, come hanno fatto i Santi, le vir- 
tù de’ quali dobbiamo imitare , mentre ci ralle- 
griamo de’ loro meriti . Ven. Bcda . 

Quali virtù., dobbiamo principalmente, imitare ne* 
-Santi ? 

Quelle, che fono più conformi al nofiro fitto 
e più contrarie alle nofire paflìoni pregando 1 
Santi della loro intercefiìone , acciò he ottenia- 
mo dal Signore la vittoria , ed ammirando in lo- 
ro quelle azioni flraordinarie , che la nofira con- 
dizione non ci permette d’imitare.. S . Francefco' 
di Sales .. 

Se invochiamo i Santi , poffiamo fperare eP e [per- 
falvi ,. benché viviamo fecondo il mondo ? 

No certo; anzi dobbiamo temere,, che i San- 
ti , li. quali fono aderto i nofìri Avvocati , non. 
fiano un giorno. noftri Giudici fe invocandoli , 
non imitiamo il loro, efempio. S. Grifologo . 

Donde viene , che moki non. cavano frutto, dalle 
fejìe de ’ Santi , 

1.. Perché fi contentano,, come facevano gli 
Ebrei, della fcorza, e del corpo delle Fefte ^ 
cioè delle cofe efieriori , fenza penetrarne la fo- 
fianza, e lo fpirito , con uniformare la loro vi- 

• . - > sa a 
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ta a quella de 7 Santi . 2. Perche non accompa- 
gnano col cuore, col defiderio, e cogli affettila 
memoria , che fanno de’ Santi , S. Agoflino , 

A che dobbiamo principalmente occuparci nell e 
fejie de' Santi ? 

1. A ringraziare Dio, che abbia fatto Princi- 
pe della fua corte uno de’ lioftri fràtelli * 2. A 
penfare, che i Santi llimano nulla tutto cib, 
che hanno fofferro, in confrónto di cib, che go- 
dono. 3. A leggere, ed intendere la loro vita, 
confondendoci di non averla imitata, erifolven- 
do fermamente di farlo in avvenire, S.Francefc 0 
di Sales . 

Perchè dobbiamo confonderci di non aver imitata 
la vita de' Santi l 

1. Perchè abbiamo l’onore di fervire il mede- 
fimo Padrone . 2. Abbiamo gli fìeffi precetti a 
offervare. j. Abbiamo l’ajuto aegli fleflì Sacra- 
menti , gli {ledi nemici a combattere, e l’ifteffa 
ricompenfa a fperare i onde o dobbiamo lafciar 
di lodare i Santi , 0 dobbiamo renderci lodevo- 
li , comèeffi, facendo cib, ch’efll fecero, S. 
Grifologo , 

MODO DI DIVENTAR SANTI , 

HE co fa hanno fatto i Santi per diventar tali} 

1. Hanno conformata la loro vita a quella di 
Gesù Crifto ? Santo de’ Santi . Hanno pregato 
Dio con umiltà , fervore , e perfeveranza per ot- 
tenere la fua grazia , fenza fa quale non fi pub 
far niente . ^ 5» Hanno oflèrvata fedelmente i co- 
mandameijti , e molti di em hanno praticato per- 
fèttamente i configli Evangelici , 4. Hanno rice- 
vuto i Sacramenti divotamente. 5. Hanno efer- 
citato le opere della mifericordia. 6. Hanno ri- 
nunziato generofamente al mondo , e a loro me- 

defi- 
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defimi per mezzo della continua mortificazione. 
In fomma hanno fatto , e patito molto per amor 
di Dio. S. Tommafo. 

I S'anti grano di una natura diverfa dalla no - 
Jìral 

Non erano d’ un’ altra natura eflendo fragili , 
comporti di carne , e Sottoporti alle fiefle paflìo- 
«i, che noi,, ed avevano gl 1 iftertì nemici a com- 
battere ma erano d’ un’ altra volontà y cioè vo- 
levano veramente . ed efficacemente Salvarli ; il 
che noi il piò delle volte vogliamo fiaccamente., 
e folo. per imaginazione , e però , ove noi non 
facciamo quafi niente per la noftra Salute , elfi fi' 
fecero tanta violenza , che afliftiti dalla grazia ,, 
hanno vinto la concupiScenza, e l’ amor proprio.. 
S. Agoft. 

con cuprscENz a 

Che cofa è la Concuùifcenza ? 

E’ la ribellione della parte inferióre alla fu*- 
periore ; cioò un’inclinazione peryerfa, che ci 
porta a tre disordinati affetti . i. A?' piaceri feri - 
fuali . 2, A beni viftbili . 3. Alla propria eccel* 
lenza , i quali affetti Sono chiamati da S. Gio- 
vanni ; Con cupi fcenza della -, carne , concupifcen~ 
za degli occhi , e Juperbia della -vita,. 1. S.. Gio- 
vanni 2; 

Donde procede quejìà concupì fcenza , 0 ribellione ? 

Dal peccato di Adamo , la di cui parte inte- 
riore fi rivoltò contro la Superiore» cioò contro 
la ragióne, quando la di. lui volontà fi riyoltò. 
contro quella di Dio , mangiando il frutto proi- 
bito. Concilio Tridentino . 

La concupi fcenza è molto gagliarda in voi?' 

E’ così fiera, veemente, ed importuna , che 
ha fatto Sofpirare i piò gran Santi . E San Pao- 
lo irteflp era talmente, molertato da effa. , ch’<* 

gli 
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gli fi ftiraava infelice , e defiderava d* ufcire da 
quella vita per efferne liberato . Roman. 7. 

Come pojfiamo vincere la concupifcenza ? 

Con l’ajuto di Dio polliamo impedire gli at- 
ti di efla ; cioè polliamo impedire , che non et 
.faccia cadere attualmente nel peccato : e pollia- 
mo anche andarla fminuendo con V orazione,, 
mortificazione , ed applicazione continua a’ no- 
flri obblighi ;. ma non, polliamo vincerla intera- 
mente, cioè levarne affatto la radice fino agli 
ultimi combattimenti della, morte, avendola Id- 
dio lafciata dopo la perdita della giufìizia origi- 
nale per noflro efercizio durante tutta la vita - 
S. Tommafo 

AMOR PROPRI O. 

Che cofa è P amor proprio ? 

E’ l’amore naturale, che ognuno ha per fé 
medefimo., il qual amore , efiendoci dato da Dio- 
tanto per la converfione. della nollra vita , che 
per falute della nollra anima è buono , e Tan- 
to , purché fia regolato dalla ragione . S. Tom - 
ma/o 

Se P amor proprio ben regolato è buono v e fan - 
*° » perchè dunque fi /clama continuamente contro- 
di lui ì 

Non fi' fclama, quando è ben regolato ; ma 
perchè la nollra natura elfendo fiata gualla , e 
corrotta dal peccato d’Adamo, V Amor proprio + 
il quale prima era regolato dalla ragione, adefib 
ordinariamente è fregolato,, cioè ecceffivo, cie- 
co appaffionato e però diventa, reo S.. Tomr 
mafo. 

JU Arnor proprio come è /regolato? 

Perche £i fa. violare le fante Leggi-, dateci' da - 
Dio per regola del noflro amore . , • 

Iddio, ci., comanda d? amarlo con tuttto Ui 

cuo- 


Digitized by Google 


1 J 4 Anno Tccle ftalico 

cuore, riferendo a lui noi tnedefimi, ed ogni al- 
tra cofa; e l’amor proprio ci fa amare noi pae- 
defimi , tanto , o più , che Dio , abufando delle 
creature per contentare le nofire pacioni. 2. Id- 
dio ci comanda d’amare il profìTimo , come noi 
fteffi , per amor di Dio medefimo ; e l’amor pro- 
prio fa i che non amiamo il profumo, chequan- 
to porta il noflro interefle, o il noflro genio. 
In fomma Pamor proprio fregolato fa, che noi 
cerchiamo la noftra {lima, e la noftra foddisfa- 
zione in vece di cercare quella di Dio . S. Ago - 
Jìino . 

Che cofa dobbiamo fare per vincere P amor pro- 
prio fregolato ? 

Dobbiamo* 1. Cercare in ogni cofa primiera- 
mente la gloria, il gufto, ed il fervizio di Dio . 
2. Vegliare fopra noi medefimi, riflettendo alle 
proprie operazioni, ed intenzioni, per perfezio-- 
narle, e purificarle. ?. Efporre candidamente ai 
Direttore P interno del cuore , affinché egli ef- 
fendo difappaflionato, ed illuminato particolar- 
mente da Dio, ci fcuopra gl’inganni dell’ amor 
proprio, 4. Pregare arduamente, acciocché Id- 
diq c’ illumini , ed infiammi nel fuo fanto amo- 
re , S. Francefco di S al es . 

^ 

PICCOL NUMERO DE’ SANTI. 

V I fono molti Cri fi ani , che fi facciano fanti ? 

Benché i Santi fiano molti in fe, mentre $. 
Giovanni ne vide una moltitudine innumerabile , 
mettendoli peri) a confronto d’ un numero quali 
infinito di quelli, che fi dannano, i. Santi fono, 
molto pochi, S. Matteo 20. 

Come fappiamo , che i Santi fono rhblto pochi ? 

• Lo fappiamo dalle parole di Criflo fletto, ve - 
tira infallibile, il quale dice chiaramente, chela. 

* . lira- 
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firada del Cielo è firetta , e pochi la trovano / 
molti fono i chiamati, e pochi .glieletti , liqua- 
li nella facra Scrittura foqp comparatia’ rampaz- 
2Ì d’ uva , che fi trovano dopo la vendemmia , 
ed alle bacche d’ oliva , che reftano dopo eh’ è 
feoffo l’albero» Ifaia 24» . 

Nella Scrittura Santa vi è qualche figura del pie- 
col numero degli Eletti ? ' 

Ve ne fono tre principali, e fpaventofe . 1* 
Quella del Diluvio univerfale , dal quale fi fal- 
varono otto fole perfone . Genejt 7. a» Quella 
dell’ incendio di Sodoma, dal quale fi falvarono 
folo quattro. Genefi 19. Quella de’ feicento 
mila Giudei combattenti, ufeiti dall’Egitto per 
andare nella terra promeffa loro da Dio , nella 
quale entrarono fidamente Giofué , e Caleb . 
Numeri 14. , . 

Donde viene ,. che vi fono pochi Santi ? 

Viene per colpa noflra. Imperocché. 1. Cri- 
flo ha detto, che il Regno de’ Cieli fi piglia coir 
violenza, e pochi fono quelli, che fe la voglia- 
no fare da vero. 2. Cri (lo vuole, che portiamo 
ogni giorno la croce, e pochi la portano volen- 
tieri » 5» Crifto vuole , che ferviamo un folo pa- 
j 0I ?, e ’. e Pochi fono , che preferivano l’amore, 
ed il fervizio di Dio ad ogni altra cofa . S. Mat- 
teo 6. 

Li effervi pochi Santi non procede anche da Dio ? 
No / poiché egli vuole, che tutti fiamo fal- 
vi, e ci ha creati a queft’ effetto / é morto per 
la falute di tutti}- dà a tutt’ i medefimi Sacra- 
menti , comandamenti, e configli j porge, a tutti 
ajuti fufficienti per falvarfi , e promette, a tutti 
la medesima ricompenfa., S. Tommafo. 

Perchè caufa Iddio • ha permejfo , che alcuni , li 
quali erano Santi ,. hanno perduta la fantità ? 

_ Acciocché nefluno, prefuma di fé/ ma tutti ope- 
rino- fempre la loco falute con timore , e con 

tre- 
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tremore , vedendo , che da ogni grado di Tantiifa 
fi può cadere, come fecero miferamente Giuda 
• Apposolo , il Savio Salomone , il Diacono Niccolò , 
ed il Dottore Origene . S. Bernardo . '* 

Per qual caufa Iddio ha fatto ■ Santi alcuni , eh' 
erano gran peccatori ? - 1 

Acciocché nettano per gran peccatore che fia , 
difperi d’ edere Tanto con la grazia di Dio, pur- 
-ehé voglia veramente applicare alla Tua Talute, 
■come fecero il Re Davide , Maddalena , S. Pao- 
lo, S.-Agoftino ec., li quali dopo la loroconver- 
fìone Tono fiati piò umili , riconoTcendo il tutto 
per un puro effetto della Divina iniTericordia - J*.. 
Bernardo* 


4 * * - i : 
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DEGLI USI DELLA S. CHIESA. 

- 1 • * * 

cofa fono gli USI della Santa Chiefa 
Cattolica ì 

Sono riti, cerimonie i atti, o efercizj, accom- 
pagnati da legni ertemi , o da motivi di religio- 
ne, irtituiti dalla medefima Chiefa . 

A che fervono i diverfi ufi , e cerimonie della 
Santa Chiefa l 

Servono, i. A fare con decoro , -e maeftà lo 
-funzioni facre . 2. Ad allertare i Fedeli , ed ec- 
citargli a divozione, j. Ad irtruirli dè’loro ob- 
blighi , ed occuparli- con diverfi modi nel fervi- 
sio di Dio . 4. A diftogliere gli uomini dall’ E- 
braifmo, e dair Idolatria , e tirarli più facilmen- 
te, e trattenerli nel Criftianefimo con efercizj; 
fenfibili della nortra S. Religione. 

Iddio volendo effere adorato da ’ veri Fedeli in i [pi- 
ti to , e verità , è neceffario di rendergli un culto eft'erno? 

Senza dubbio. 1. Perchè eflendo-noi comporti 
di corpo , e di anima , dobbiamo onorare l'uà Di- 
vina Maeflà non folo con tutta l’anima, ma an- 
che con tutto il corpo . 2. Perchè ficcome il cor- 
po fi porta a Dia per mezzo dell’anima, così L* 
anima viene eccitata, ed ajutara a lodar Dio da’ 
«ipti , e fegni del corpo . S. Tommafo . 

Per- 
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Perchè la Santa Chiefa adopera, nel culto Divi* 
no /’ incenfo , ed altre co/e , carne gli Ebrei ? 

i. Perchè quelle cofe fono mezzi , e modi pro- 
pri per onorar la divinità fecondo il dettame 
della ragione . 2. Per confervare la memoria del- 
la Sinagoga , antico Popolo di Dio , e figura 
della Tanta Chiefa . Per moflrare , che nella 
luce del Vangelo adoriamo il medefimò Dio , che 
i Giudei adoravano nell* ombra delle Profezie. 
S. Tommafo . 

Per qual caufa la Santa Chiefa ha con fervati 
alcuni Temp j , e altre cofe materiali de 1 Gentili , e 
degl ’ Idolatri ? 

1. Per confondere l’Idolatria, e trionfarne, to- 
gliendo agl’idolatri, e confacrando al vero Dio 
que’ Tempi , ed altre cofe , già desinate al culto 
profano degl’ Idoli , Per confondere il demo- 
nio, e combattere con le. di lui proprie armi 
quello fpirito fuperbo, il qual fi faceva adorare 
lotto nome de’falfi Dei, come il vero Dio era 
adorato nel Tempio di Gerufalemme. 

. La Chiefa varia mai ni fùoi Ufi ? 

, Benché ella non varj mai nella fede , e ne’co- 
ftumi j anziché non foglia variare negli ufi pra- 
ticati, o ifiituiti da Crifle, o dagli Appoftoli , 
.ella varia però fecondo i tempi , e luoghi negli 
.ufi introdotti da’fuoi Pallori. S . Tommafo . > 

SEGNO DELLA S. CROCE . 

C HE eafa è il SEGNO Mia S. CROCE t 

E’ un legno, o un moto della mano, che i 
CrilUani fanno foprà di fe, o d’altre cofeinfòr- 
• ma di Croce , in memoria di Gesù Grocififlo . 

Jn che tempo t Crifliani cominciarono a fare il 
fegno della Croce ? ' 

Nel principio della Chiefa, acciò con quel fo- 
ga» 
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gno H difiingueflero dagli Ebrei , e da' Gentili , 
inimici del Crocififlo. * . 

A che ferve il fegno della Crocei 
. Serve, i. A fcacciare il demonio. 2. A invo- 
care la Santiffima Trinità. A onorare, e rin- 
novare la memoria della Croce di Criflo. 

• Come fi fcaccia il demonio col fegno della Croce ? 

Perchè quel fogno rapprefonta la Tanta Croce, 

Copra la quale Gesù Ondo morendo ha fcacciato 
M demonio dal mondo , ed ha diftrutto il di lui 
regno : onde facendo il fegno della Tanta Croce , , 
procediamo di non voler, che il demonio abbia 
nifluna parte in noi, o nelle nodre azioni. 

• Cerne s r invoca la Santiffima Trinità col fegn » 

1 della Croce ? 

i. Perchè nel farlo fi nominano efp refluamente 
le tre PerCone divine. 2. Perchè il fogno della 
Croce è un atto di Religione, col quale, dicen- 
do in nome dei Padre, e dèi Figliuolo, e dello 
Spirito Santo , pcofcflìama di credere , e di fpe- 
rare in Pio Uno , e Trino , Creatore , Redento- 
re, e Santificatore noflro, adorandolo come Pa- 
drone, in nome, cioè in prefonza, in virtù, « 
per amore del quale protediamo di voler vivere* 
e morire. 

Qùando dobbiamo fare il fegno della Croce ? 

1. Nelle tentazioni, travagli, e pericoli tanto 
fpirituali, che temporali. 2. Nel principio delle 
azioni principali, come nell’andare, e levarfida 
letto , nell 1 ufcire di Cafa , nell’ entrare in Chie- 
la, prima di metterfi a pregare, dudiare, lavo- 
rare, e mangiare. Tertulliano . 

Come dobbiamo fare il fegno della fanta Croce ? 

r. Con ifpirito di Religione , cioè divotamen- 
te , per rinnovare la memoria della Santifiima 
Trinità, e di Gesù Crocififlo. 2. Protedando di 
voler fare, e patire tutto in nome, e per amor 
foto, per ottenere da lui la fua benedizione. 

ACQUA 
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„ ' r * , • * ì . * • • . I 

acq.ua sant a ; 

C HE cofa è r ACQUA SANTA , o BENE- 
DETTA ? * 

E’ un’ acqua benedetta , o fantificata dalla Chie- 
fét con le varie orazioni , che fi dicono nel farla . 
SL? Acqua Santa da quanto tempo è in ufo nella 

Chi e fa ? • *! ' 

• Sin dal tempo degli Appoftoli , dopo i quali 
fi ò confervata nelle Chiefe , e nelle cafe per u- 
tilità de’ Fedeli, e gli Ebrei medefimi ne aveva- 
no qualche fgecie d’ ufo , afpergendo i Leviti nel- 
la loro confacrazione , ed il Popolo in certe be- 
nedizioni. Numeri 6 . p. i p. 

Perchè fi mette P Acqua Santa vicino alle porte 
delle Chiefe ì - • - • ' 

i. Acciò i Fedeli entrandovi dentro, ed ecci- 
tandoli a compunzione nel pigliare 1 ’ Acqua San- 
ta , portano purificarli da’ peccati veniali , per 
edere piò degni di afTìllere a' Miller j. z. Acciò 
{cacciando per mezzo di erta i cattivi penfieri , 
e diffrazioni nell’ orazione i meritino d’ elfere e- 
fauditi da Dio . S. Tommafo . 

Perchè fi fuol tenere P Acqua Santa nelle Cafe ? 

' i. Per poterli purificare con erta , maffime la 
^mattina, e la fera. 2. Per togliere dall’aria con 
l’afperfione di erta ogni infezione, e tutto ciò, 
-che potelTe intorbidare la fanità , o la quiete de- 
gli abitanti. 3. Per ifcacciare gli fpiriti maligni , 
e rendere inutili i* loro artifizf contro le perfo- 
ne, e le cofe, che con ella fi afpergono . J.Tow- 
mafo . /■ . ' ’t 

Perchè fi afpergono con P Acqua Santa i Crifiiani ? 
1. Acciò Iddio in virtù delle orazioni , con le 

S uali fi benedice l’ Acqua Santa , e col mezzo 
ella fua grazia purifichi le loro anime dalle col- 
pe * 
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pe ; come l’ acqua naturalmente lava le macchie 
del corpo .• 5 '. Tommafo, . ' 1 

Perchè fi afpergono coll ’ Acqua Santa i Crijhant 
già morti ? 

1. Acciò efla in virtù della fede di chi afper- 
ge , e di chi è afperfo , temperi l’ardore delle 
fiamme del purgatorio . 2* Permoftrare, chefpe- 
riamo la rifurrezioné de’ morti , mentre gli adac- 
quiamo , come fi adacquano gli alberi , che fpè* 
riamo j abbiano a rinverdire. 

Perchè Pel benedire P Acqua vi fi mifchia fa le 
già benedetto ? , 

1. Acciò , ficcome il Profeta Ehfeo avendo 

niellò fale nell’ acque di Jerico, quelle acque , eh’ 
erano peffimè, fubito diventarono falubri , equej- 
la terra , eh’ era fieri le , effendone innaffiata, di- 
ventò feconda j così il fale benedetto dia la fa- 
lliti dell’ anima, e del corpo, a chiunque fi fer- 
ve dell’Acqua Tanta, nella quale eflo ò mifchia- - 
to. 4. Reg. 2. 1 . . „ 

2. Acciò, come il fale prefèrva i corpi dalla 
corruzione j così l’Acqua benedetta -.col fale , fer- 
vendo generalmenre in tutte le benedizioni, pre- 
/èrvi l’ anime dalla corruzione del peccato ; gi 
Acciò per mezzo dell’ acqua i ch’ò il fimboio 
della (impliciti , e del fale, eh’ è il fimboio del- 
la prudenza , lo Spitito Santo dia a’ Fedeli la 
prudenza del ferpente , e la fimplicirà della co- 
lomba, che Crifto raccomanda nel fanto Vange- 
lo. S. Matteo 10. 

Come fi deve pigliare P Acqua Santa ? 

Gon (entimemi di fede , e di compunzione de 7 
noftri peccati , per meritare , eh’ ella operi in 
noi , e per noi quegli effètti , che la Chiefa prò* 
tende con dare la fua benedizione* S. Tommafi 

!■ .-‘.ti:-' ’ • ,■ •. ' 

• • » * 1 1 • ' 1 * 
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INCENSO. 

t « r 

'V^'Ercbè la / anta Chiefa ufa t INCÈNSO nelle 
X funzioni facre ? 

i. Per rendere omaggio a Dio con diftruggere 
una Creatura in Tuo onore. 2. Per imitare in 
terra ciò, che fi fa nel Tempio celefle* ove , , 
come abbiamo nell’ Apocàlifle * S. Giovanni vide 
un Angelo, che offeriva a Dio molti’ incenfi 
coll’ inceilfiere d’ oro . Apocalijfe 8 . ’j. Per toglie- 
re da’ luoghi facri il cattivo odore* che Vi fi po- 
trebbe introdurre contro la riverenza* cheadeflì 

dovuta* S. Tvmtoiafoo 

Che Cofa dobbiamo imparare dalP Incenfe , che 
confumandofi per mano, de ’ Sacerdoti , dà grato oda * 
re , e fale in alto ? ... 

Dobbiamo imparare, i. À confumare le nofire 
foflanze , e la vita fleffa in onore di Dio * ed in 
efercizj di crifliàna pietà * per ifpargere per tut- 
to il buon odore di Gesù Criflo. 2. A fare* che. 
le noftre orazioni , le quali fono figurate . nell’ 
incertfo, fiano ferventi, acciò falgano al Cielo, 
e fiano grate a fua divina Maeftà» $. Che il 
buon odore delle virtù di Criflo* e ladiìuigra-, 
zia ci e comunicata per mezzo de’ Tuoi miniflri*. 

S. Tomrrtafoi 

Perchè s'incenfanoi Crijìiani tanto vivi * che morti ? 

t. Per onorare que’ corpi, li quali per mezzo 
del Battefimo diventarono membri di Criflo * e 4 
Tempi dello Spirito $ anto* a. Per inoltrare, che i 
la Chiefa porge a Dio pe’ vivi, e pe’ motti ora— • 
zioni^ .le quali a guifa dell’ incenfo montano al 
cielo. 3. .Per moflfare, che i fedeli motti h^nntfc 
già fatto, e che i vivi -devono fare a Dio un 
perfetto olocauflo della loro vita, confumandola 
tutta nel di lui fervizio. S. Tommafot 

LU- 
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LUMI. 


ut 


P Frchè fi adoprano LUMI nella celebrazione de * 
/ acri Mìjìerj ? 

I. Per confervare l’ufo, è la memoria della 
primitiva Chiefa ^ la quale celebrandoci Sacri 
Mifterj nelle grotte , e caverne , a caufa delle 
perfeeuzioni , adoprava i lumi.. 2. Per legno dell’ 
allegrezza j colla quale fi loda Dio, e della glo- 
ria del Cielo. 3. Per figurare Gesù Criflo vera 
luce del mondo, e lucerna del Tempio celefte. 
S. Girolamo -, 

Perchè ci ferviamo di lumi neìP efequie de 1 Fede- 
li morti ? 

1. Per accompagnargli , o condurli , come in 
trionfo, dopo eh’ erti hanno vinto in quello mon- 
do . 2. Per mollrare, che fono figli di luce, ef- 
l'endo viiTuti , e morti nella confefiìone della fe- 
de, e nella comunione della fanta Chiefa . 5. Per 
cacciare il demonio, angelo delle tenebre . S. Gi- 
rolamo . 

Perchè fi tengono lampadi accefe nelle Ghiefe * 
majfime avanti il Santijjtmo Sacramento ? 

1. Per onorare fua divina Maeftà ,' la quale 
aveva anche comandato agli Ebrei di mantenere 
Tempre in fuo onore fuoco aceefo nel Taberna- 
colo . Levitico 6 . 2. Per lignificare , che Iddio , 
luce vera , e viva , veglia Tempre fopra di noi 
colla fua Provvidenza. Acciò i Fedeli entran- 
do nelle Chiefe ravvivino la loro fede , imparan- 
do a con fu mare la propria vira a gloria di Dio, 
ficcome nella di lui prefenza fi confuma l’olio, 
e la cera . S. Tommafo » * < . 

Perchè fi tengono lumi avanti le reliquie de 1 Santi * 
Per onorare i Santi, e fi gni ficare . 1. Ch’ efli 
fono viffilti di fede, e di carità. 2. Ch’ erti vi- 
vono attualmente avanti a Dio nella gloria , co- 
me 
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me la fiamma, che arde avanti le loro Reliquie * 

3. Che quelle medefime Reliquie aride, e morte 
viveranno un giorno, e brilleranno nel Cielo , 
come delle, in tutta l’ eternità. Daniele 12. 

COLORI. 

P erché la / anta Chieja fi Jerve dì vari colori 
nelP ornamento degli Altari , e nella celebra- 
zione de 1 Sacri Mijìerj ? 

1. Acciò i Fedeli , entrando nelle Chiefe , ed 
affittendo a’ divini oflkj , conofcano fubito , e fia- 
no iftrutti , anche fenza difcorfo , delle Fede , 
che fi celebrano. 2. Perchè il Profeta rapprefen- 
ta la Chiefa , come una Regina ornata con velli 
di varj colori. Salmo 44. t 

Perchè fi adapra il verde nelle Domeniche , e 
nelle F erte ordinarie ? 

Perchè il verde effondo il fimbolo della fpe- 
ranza , conviene propriamente alla Chiefa mili- 
tante , la quale vive nelle battaglie contro i ne- 
mici , ma colla fperanza di vincerli , e di giun- 
gere alla felicità della Chiefa trionfante . 

Perchè nelle Fefie , majjime ne" mijìerj , fi adopra 
il color bianco ? ' . 

1. Perchè il bianco è propriamente un color 
d’allegrezza, di gloria, e di feda . 2, Perchè Ge- 
sù Criflo nella Trasfigurazione comparve veftiro 
di bianco. 3* Perchè li ventiquattro Vecchi dell’ 
Apocaliffo , i quali {lavano avanti il Trono di. 
Dio, e gli Angeli comparii alcune volte fu la 
terra, e fpecialmente nell’ Afcenfione di Gesù 
Crifto , erano vediti di bianco . 4. Per fignifica- 
re la luce, fantità, e l’innocenza, che regnano 
nel cielo. S. Gregorio. . 

Perche fi adopra il roffo nella Pentecojle, e Fe- 
lle della Croce , e de ’ Martiri ? 

Por 
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Per rapprefentare. 1 . Il fuoco, di cui lo Spi- 
rito Santo pigliò la figura nel giorno della Penteco- 
fle . 2 . Il fuoco del divino amore , di cui ardeva 
il cuore di Gesù Grillo per la nollra falute , e 
de’ Santi Martiri nella loro paffione. g. 11 San- 
gue , che Crilto fparfe fulla Croce , e che i Mar- 
tiri hanno fparfo, dando la vita per la caufa di 
Dio. Ven. Beda. 

Perchè fi ad opra il pavottazzo nelle Vigilie , Av* 
vento , e Quarefima ? 

Perchè il pavonazzo è propriamente un color 
di lutto, e di penitenza, alla quale la S. Chiefa 
vuol animare i Fedeli, rapprelentando loro con 
quel colore il facco , e le ceneri , de.’ quali fi co- 
privano anticamente i penitenti. 

Perchè fi adopra il nero , quando fi celebra pg' morti ? 

Perchè il nero è un color lugubre, e malinco- 
nico, atto a rapprefentare l’orrore della morte, 
e del purgatorio, ed a muovere i Fedeli a com- 
palfione verfo i Defunti. 

MESSA. 

Che cofa 'e la MESSA > 

E' il Sacrifizio della Chiefa Cattolica , nel qua- 
le offerendo ella Gesù Crifto medefimo, fotto le 
Ipecie di pane, e di vino, rapprefenta, e rinno- 
va , o continua il facrifizio della Croce, é Pol- 
ire pe’vivì, e pe’ morti. S. Tommafo. 

il facrifizio delta Croce effendo fujficietìtiffimo per 
la falute di tutti gli Uomini , per qual caufa la Chiefa 
lo rinnova ogni giorno colla celebrazione delle Me]fe ? 

Lo fa. 1 . Per applicarne continuamente il frut- 
to a’ fuoi figli , con prefentaflo nuovamente a Dio . 
Tr. Perchè quello Sacrifizio è il folo tributo le- 
gittimo , che polliamo rendere cotidianamente a 
Dio noftro Sovrano . 

. Ann. Eccl. Tom. II. G Que- 
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Queflo Sacrifizio perchè fi chiama MESSA ? 

Perchè quefta parola MESSÀ è cavata dalli 
voce Latina Mifldì che vuol dire mandata , ef- 
fendo che Gesù Criflo , il quale è la vittima di 
quel facrifizio , è flato mandato da Dio a noi ,• 
e fi manda da noi a Dio medefimo ,, ogni qual- 
volta fi dice la Mefla . San Tommafo . 

A chi fi deve offerire il Sacrifizio della Me [fa ? 

A Dio (blamente* ficcome a lui Colo fi confa- 
crano Tempi, ed Altari ; perchè egli. Colo è .il 
fovrano Padrone del Cielo, e della Terra. On- 
de quando fi celebra la Mefla della Madonna * 
o di S. Pietro, vuol dire j che fi offerifce a Dio 
il facrifizio in memoria della Madonna , di S. 
Pietro, o d’altri Santi, acciò per mezzo della 
loro intèrceflìone Iddio ci applichi il merito di 
queflo Sacrifizio. Concilio Tridentino . 

ECCELLENZA , E VIRTÙ' DELLÀ 
MESSA . 

Il Sacrificio della Me [fa è più perfetto , e piti 
efficace degli àhtichi Sacrifici ? 

E’ fenza comparazione alcuna più perfetta , ed 
efficace di tutti ; ficcome la noflra religione è 
infinitamente più perfetta di quella de’ Giudei , 
perchè gli antichi Sacrifici erano di. buoi , o d’ 
altri animali, ma queflo è il. Sacrificio di Gesù 
Criflo medefimo, ch’era figurato in quelli Sacri- 
fici dell’antica legge: S. Tommafo •. 

Quante forte di Sacrifici v ’ erano nell* antica legge ? 

Tre. i. L’ Olocàufto * che fi faceva con la di- 
ftruzione totale della vittima* per onorare fin- 
finita Maeflà, e padronanza di Dio, avanti ai 
quale il tutto è, come un nulla. 2. Il Pacifico f 
o fia Oflia pacifica, thè fi faceva per ringrazia- 
re Dio de’ benefici ricevuti , e per impetrare da 
lui nuove grazie. 3. lì Propiziatorio , che fi face- 
va 
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Va per ottenere il perdono de’ peccati , e foddis- 
fare alla giuftizià di Dio pe’medefimi. S. Tom - 
mafia \ 

Perchè gli Ebrei \ eh' erano il Popolo di Dio j ave- 
vano molti Sacrifici , e noi non ne abbiamo , che uno f 

1 . Perchè quel Popolo carnale , e terrettre ave- 
va bifogno d’ edere applicato al culto di Dio col- 
la varietà de’ facrificj . 2. Petchè noti vi deve ef- 
fere propriamente, che un Sacrificio, come non 
V’èj che un Dio, a cui è offerto; una Fede , 
colla quale è offerto ; ed un Popola , che 1 ’ of- 
ferifee. g. Perchè tutt’ i Sacrifici degli Ebrei era- 
no imperfetti ^ e figurativi del nottro s il quale 
Contiene per eccellenza là virtù di tutti gli al- 
tri . S. Tommafo . 

Il facrifizio della Me [fa come contiene in fe la 
"virtù degli antichi facrificj ) 

t* Contiene la virtù dell’ Olocautto , poiché 
Onora. Dio infinitamente , offerendogli il fùo Uni- 
co Figlio i 2. Contiene la virtù del Pacifico , 
poiché ringrazia Dio * quanto fi può ringrazia- 
te, ed ottiene da lui tutto ciò, eh’ è convenien- 
te all’eterna falute. j. Contiene la Virtù del Pro- 
piziatorio, poiché fecondo. la fila ittituzione ri- 
mette i peccati i e placa 1 ’ ita di Dio. S. Tom - 
Vnafio t, 

Perchè fi dicono molte Meffe in varie Chiefe , in 
Vece , che anticamente non fi diceva , che una Me fi- 
fa per Chi efa > 

li Perchè il Popolo crifiiano effendofi molti- 
plicato , le Chiefe non battano per contenerlo tut- 
to in una volta . 2. Per foddisfare alia pietà de’ 
fedeli , ed eccitarli maggiormente ad offerirfi a 
Dio con Gesù Critto , come Gesù Critto , e per 
mezzo di Gesù Critto, ficcome Gesù Critto, eh’ 
è il loro capo, il loro modello, e il loro media- 
tore , a cui tocca d’ offerire il fuo facrifizio , e il no- 
flro , fi offerifee al fuo Eterno Padre. S. Tommafo . 
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DIFFERÈNZA TRA IL SACRIFIZIO DEL- 
LA MESSA , E QUELLO DELLA 
CROCE. 

Che differenza vie tra il facrificio della Meffa t 
e quello dèlia Croce ì 

Benché il. facrificio fia il medefimo in quanto 
alla follanza , poiché l’Oflia, o fia la vittima , 
ed il miniftro principale dell’uno, e dell’altrodi 
quelli due facrificj è Tempre il medefimo Gesù 
Grillò, l’uno però é differente dall’altro nel mo- 
do , col quale fono offerti ; perchè quello della 
Croce fu cruento > o fia fanguinofo , a caufa del- 
la morte reale , che Criflo vi foff'rì , e quello della 
Meda è incruento, perchè la morte di Criflo è 
folo miflica, o rapprefentata . S. Tommafo. 

Per qual caufa quejìa morte fi chiama mijìica , 

0 rapprefentata ? 

Perchè in virtù delle prole della confacrazio- 
ne il fangue di Gesù Criflo è pollo, orapprefen- 
tato fepàratamente dal corpo , come fe fofi'e mor- 
to, benché effondo egli veramente vivo , il corpo 
fia neceflariamehte per concomitanza col fangue , 
e coll’anima, e il fongue fia medefimamentecoll’ ) 
anima, e cql corpo. S. Tommafo, 

SOSTANZA , E PARTI DÈLLA MESSA . 

Quale è la foflanzq della Me [fai * 

La foflanza della Melfa , cioè la regola fifia , ‘ 
e il rito antichilfimo , che fi deve Tempre offor- 1 
vare, è il canone, il quale comincia dopolapre- ' 
fazione fino al poflcomunione . Ciò, che fi dice 
innanzi il canone, ferve di preparazione alla Mef- 
fa, e ciò, che fi dice dopo, ferve di ringrazia- 
mento ; e però è diverfo fecondo le diverfe li- 
turgie . S, Tommafo. 
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Che cofa vuol dire liturgia ? 

1. Vuol dire funzione pubblica , e facra ; ep- 
però quella parola liturgia V appropriata alla S. . 
MelTa, ch’è la più augufta di tutte le funzioni 
pubbliche, e facre. 2. Significa il modo, meto- 
do , o ordine di dire la Meda , il quale è diver- , 
fo in diverfi Paefi , dal che ne nafcono diverti: 
liturgie, come la Latina , eh’ è quella della Chic- 
fa Romana / L’ Ambròfiana , che fu ordinata da 
S. Ambrogio ; la Bafiliana , ordinata da S. Ba- 
filìo ; la Greca , V Armena , la Caldea , ed altre, 
le quali tutte però non fono , che il medefimo 
facrifizio della Chiefa Cattolica . S. Tommafo . 

Che cofa è la Meffa de' Catecumeni ? 

E’ quella parte della Meffa , che fi dice dal 
principio d’ e (fa infimo all’ offertorio , perchè non 
era permefTo a’ Catecumeni d’afliftere al facri- 
fizio, non. effondo efTì ancora criftiani, ma foto 
pretendenti al Battefimo . Onde , finita la fpie- 
gazione dell’ epiftola , e del vangelo , e fatta la 
profeffione della fede., ne’ giorni, che fi diceva il 
Credo, il Diacono li licenziava con dir loro , 
Ite, Mi (fa ejì , cioè ritiratevi,, che la voftra Mef- 
fa è finita . 

Quante fono le parti della Me(fa ? 

Tre . La Confacrazione , P Obblazione , e la Con- 
Jumazione . La Confacrazione , colla quale fi met- 
te Gesù Crifio, come vittima fotto le due fipe- 
cie , come fe il Sangue foffe feparato dal corpo , 
è la* parte più effenziale , e contiene V Obblazio- 
ne , perchè in quello fiato di feparazione delle 
fpecie fi offerifee Gesù Crifio al Padre Eterno . 
La Confumazione poi è la difiribuzioneiella vit- 
tima, cioè di Crifio, fotto le fpecie facra men- 
tali , ceffando egli d’ efTere facrame'ntato , quando 
fi confumano le fpecie . S. Tommafo . 
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TEMPO, E LUOGQ DELLA MESSA , 

Per qual caufa ; la Mejfa fi celebra ogni giorno ì 
Perchè ogni giorno, anzi di continuo, abbia-. 
mo bifocno , che Iddio ci dia la Tua grazia, e 
che il mento, della palone di Gesù Critto ci Via 
applicato. S. Tommajo , 

Perchè la Mejfa fi celebra .filo la mattina ? 
t. Acqiocqhe il Sacerdote porta eflere faciimen^ 
3 riverenza dovuta al Sacramento^ 

-k* chl n ri « ve ’ noix abbia ancora 
p efo altro cibo. 2. Perchè quella è l’ora prò. 

pr a della paffione di Gesù Crino, nella quale 
egli adempì, e confumò il fuo gran facrificio - 
ertendo fiato. crocififlo in circa a mezzo giorno, 
j. Tommajo , ' 

,? e Z c ^ n ? n fi dice Me [fa , che nelle Chiefe , o ne*,, 
gli Oratori confacrati , o almeno, benedetti dal Ve n 
Jcovo ì 

r afa - Ie fono la Cafa del Signore » 
Cafa d orazione, e di facrifìzio. 2, Per moftrai’ 
re, che non fi può offerire un vero., e lecittimo 
facnficio a Dio m altra religione, che nella Tan- 
ta Chiefa cattolica. j. Che , chi riceve il SS. 
Sacramento ; deve efTere confacrato col Battelli 
mo, e ìantificato colla grazia. S. Tommajo . 

ALTARE, LUMI , ED ABITI 
SACERDOTALI, 

✓ 

Che cofa fignijìcano F Altare , e gli ornamenti , 
che vijono [apra , quando fi celebra la Mcffaf 
1. L Altare ì fopra del quale Ila un Croc 1 fi fio , 
rapprefenta Gesù Crifio medefimo. 2. Le To-val 
glie lignificano le velli di Gesù Crillo . ■» Il 
Corporale lignifica il Sudario, nel quale fu involi 
KO u di lui corpo morto, 4, Il Calice lignifica if 

Sepol-. 
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Sepolcro, nel quale egli fu riporto dopo morte . 
San Tommafo , 

Perchè fi accendono almeno due candele alP Al- 
tare nel tempo della Meffa ? 

i. Perchè un faqrifizio sì auguftù , il quale 
comprende tutto il miftero della noftra falute , 
deve offerirli con decoro, e maeflà, acciò onori 
maggiormente il Signore, ed ecciti li circoftanri 
a divozione . 2. Per avvertire i Fedeli d’ artìrtervi 
col lume della fede, e col fuoco della carità, che 
fono le due virtù, colle quali la Chiefa 1 * offerì* 
fce. S. Tommafo . 

Perchè il Sacerdote andando all* Altare piglia le 
vejìi particolari , e benedette ? 

1. Perche anche ne* primi fecoli la Chiefa ufava 
vefti particolari , e ftraordinarie pe’ fanti minifte- 
rj, acciò con quelle vefti i( miniftro, ed affilienti 
follerò eccitati a maggior divozione , e venerazió- 
ne verfo il S. Sacrificio . 2. Per rapprefentare con 
effe diverfe virtù proprie a’ facri miniftri, e di- 
verfe circoftanze della pattfone. S. Tommafo. 

Quali fono le virtù rapprefentate negli abiti fa - 
cerdotali ? 

V Amitto , che fi mette prima fui capo, lignifica 1 
la fede, principio, e fondamento d’ ogni virtù cri- 
ftiana , elmo , e feudo della falute .* Il Camice bian- 
co , e lungo lignifica la purità , e la perfeveranza , 

Il Cordone , che ftringe la perfona , lignifica la mor- 
tificazione . Il Manipolo , che fi mette al braccio fi- 
niftro, fignificala pazienza ne’ travagli della vita 
prefenteconla fperanza della gloria futura. La Sto- 
la , che fi pende al collo , e s’ incrocicchia fui petto , 
lignificar obbedienza nella vira attiva , e contem- 
plativa ad efempio di Gesù Crirto croci fifto : e la 
Pianeta , eh’ è fopra tutte le altre vefti, lignifica 
la carità , fuperiore , e anima di tutte le virtù. 

Gli Abiti facerdotali come rapprefentana la p>af- 
fione di CriJìo ? 

G 4 1, Ognu- 
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i. Ognuno degli abiti facerdotali portando la 
figura della croce, ci rammemora la paflìone. 2, 
V Amitto rapptefenta il velo, col quale i Giudei 
bendarono gli occhi a Gesù Crifto , di cui il Sa- 
cerdote rapprefenra la perfona . 3. Il Camice rap- 
prefenta Ja vede bianca , eh 5. Erode gli fece met- 
tere per burla. 4. Il Cordone lignifica le funi , 
colie quali io legarono. 5. Il Manipolo , e la Sto-- 
ia lignificano i flagelli, o le corde medefime. 6 » 
La Pianeta lignifica 1. la colonna, ove fu flagel- 
lato .. 2. La porpora pollagli da’ foldari . 3. La 
croce , che gli fecero portare , ed alla quale lo in- 
chiodarono. S. Tonini a fo , 

CERIMONIE DELLA MESSA . 

Perchg la Santa Chiefa afa tante Cerimonie nel 
[acri fi- io delia Mtjfa ? 

1. Per eccitare con le cerimonie , che fono fe- 
goi efleriori, la divozione interiore de’circoftan- 
ti . 2. Per rendere quel facrifizio più accetto a Dio » 
e più venerabile a’ fedeli, rapprefentando loro in 
varj modi la paflìone , e la morte di noflro Si- 
gnor Gesù Ctiilo. Concilio Tridentino . 

Per qual cauja il Sacerdote difeende al piti baf- 
fo dell ’ Altare per cominciare la Meffa ? 

Per lignificare 1. La difeefa del Figliuolo dì 
Dio dal cielo in terra, quando s’ incarnò . 2. Che 
alcun uomo per fanto che fia , non è degno di Ilare al 
Sacro Altare, e celebrar la fantaMefla . S.Tommafo . 

Perchè fa la confezione generale de peccati con di- 
re il Confiteor nel principio della Meffa ? 

1. Per riconofcere , cn egli è del numero de’ 
peccatori , ed ha bifogno della mifericordia di 
t)io. 2. Perchè egli rapprefenta Gesù Crillo, il 
quale, maffìme nella paflìone, è coroparfo avan- 
ti il fuo Padre celefle caricato de’ peccati degli 
uomini per cancellarli, i*. Tommafi , 
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Perchè dice nove volte il Kyrie , o Crific elei- 
fon ? 

Per implorare efficacemente la miferieordia di 
Dio, invocando tre volte ognuna delle tre Per- 
fine divine per caufa della noftra triplice mife- 
ria, cioè d’ignoranza, di colpa, e di pena. S. 
Tommafo . 

Perchè dice P Inno Angelico , o il Gloria in ex- 
celfis in tutte le fefie , e non nelle ferie ì 

Perchè le fefie fono giorni di giubilo, ne’ qua- 
li fi rammemora la gloria , ed allegrezza , che 
ogni Santo gode nel CieLo ; -ma le fèrie fono 
giorni di lutto ,. eccetto il tempo pafquale , eh’ è 
tutto allegrezza per caufa della Rifurrezione . 5 *. 
Tommafo . 

Perchè voltandofi verfo il Popola Bacia P Altare ? 

Per lignificare , ch’egli ha bifogno di ricevere 
da Crifio, il quale è figurato nell’ Altare, le gra- 
zie, e le benedizioni , cne deve comunicare a’ fe- 
deli . S. Tommafo. 

Perchè dice le Orazioni in numera plurale ? 

Perchè , come miniftro della Santa Chiefa , 
elTo parla a nome di tutt’ i Fedeli , li quali de- - 
vono Tempre unirli a lui per offerire afiìeme al 
Padre eterno quel gran facrifizio, facrificandogli 
anche il proprio cuore, e chiedendogli umilmen- 
te la fua grazia. Concilio Tridentino. 

Perchè dice certe orazioni a voce alta , ed altre 
a ' voce hajfa ? 

i. Per ifptrare a T FedelÌ maggior venerazione,, 
e divozione col filenzio . 2. Per imitare Crifio 
il quale pregava ora pubblicamente , e di giorno r 
©ra in fecreto , e di notte , fulla montagna , e- 
nell’orto, z. Per lignificare, che nella palfione: 
gli Appofioli , ed i Difcepoli non ardivano con- 
fefiare , e predicare Crifio pubblicamele . S. Tom~ 
mafo . 

Perchè alla Me [fa fi legge TE pi fola , ed il Vangelo ? 
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i. Per lignificare colla lettura dell’ Epìftola la 
predicazione di S. Giambattifta, e degli altri Pro- 
feti, e colla lettura del Vangelo la predicazione' 
di Gesù Crifto, e degli Apposoli. 2. Per mo* 
Arare, che il vecchio, ed il nuovo Teftamento 
contengono l’ ifteflo facrifizio dellaMefia: il vec- 
chio Teftamento lo conteneva in figura , ed il 
nuovo lo contiene in realtà . S. Tommafo .. 

P erche fi volta il libro al Vangelo ?■ 

Per lignificare, che gli Appoftoli andarono a 
predicare il Vangelo a’ Gentili, dopoché i Giu- 
dei ebbero ricufato di credere in Crifto j e per- 
che nel fine del mondo efifi lo riconofceranno • 
però all’ultimo Vangelo fi rivolta, il libro. 5 V 
Girolamo .. 

Per qual caufa il Sacerdote , prima di leggere il 
Vangelo lo fegna col Jegno della Croce ? 

1. Perchè il Vangelo è quello, che contiene* 
e pubblica il miftero della Croce., 2. Perchè la 
Croce da forza, e merito a’ Predicatori del Van- 
gelo . S. Agoftino , 

Perche , quando fi legge il Vangelo , ci leviamo 
in piedi , e facciamo il Jegno della Croce fulla fron- 
te y Julia bocca y e fui petto f 

1. Ci leviamo in piedi per dimoftrarci fenato- 
ri pronti ad efeguire ciò , che il Vangelo ci co- 
manda.. Facciamo il legno della Croce fulla. 
rronre, fui petto , e fulla bocca, acciò la virtìr 
della Croce c’imprima il Vangelo nello fpirito. 
Tacendocelo ben conofcere, nel cuore, facendoce- 
lo amare;, e nella bocca, facendolo, pubblicare. 

Per qual caufa il Credo , 0 il. fimbolo della fede: 
non fi dice in tutte le felle ?■ 

Perchè la fanta Chiefa ha faviamente’ ordina- 
to , che fi dica fidamente 1.. nelle felle del Si- 
gnore , e della Madonna, che. fono nominati ef- 
prelfamente nel Credo. 2. Nelle felle degli An- 
geli , e nelle folennità , che celebrano, le Chiefe 
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particolari. 5. Nelle fede degli Appoftoli , che 
fono i fondatori della fede , e gli autori del Sim- 
bolo . 4. In quelle de’ Dottori , ch’ella ha dichia- 
rati maeflri , e difenfori della fede, contenuta nel 
Credo. 5. In quella di Santa Maddalena, per- 
che fu la prima a pubblicare la fede della Rifur- 
rezione . S. Tommafò. 

Perche mette il vino , e P acqua nel calice per 
far la confacrazione , e P abluzione ?' 

x. Perchè fi ha da credere, che Crifto confa- 
crò in quella maniera . 2. Per lignificare , che 
dal lato di Crifto , dal quale fono ufciti tutt’ i 
Sacramenti , ne ufcì fangue , ed accpia . 3. Per li- 
gnificare Crifto rapprefentato col vino, il quale^ 
fi è unito al fuo corpo miftico , cioè a’ fedeli , 
rapprefentati coll* acqua. Concilio Tridentino . 

Perche mettendo il vino , e P acqua nel Calice 
per consacrarli , benedice P acqua , e non il vino f 
1. Perchè il vino rapprefenta il corpo natura- 
le di Gesù Crifto, il quale è benedetto in eter- 
no ; e l’acqua rapprefenta il fuo Corpo miftico, 
cioè i Fedeli, li quali effondo manchevoli , e di- 
fetto!! , hanno continuo bifogno di benedizione. 
2. Per inoltrare, che l’umanità di Crifto rappre- 
fentata nell’acqua è fiata benedetta, e conlecra- 
ta coll’unione alla divinità. Tommafo , 

Perchè fi lava te dita alP Altare , ejfendofi già 
lavato le mani prima di parar fi ? 

1. Per maggior rifpetto, e riverenza ,* le cofe 
preziofe , e molto più le cofe facre , non doven- 
doli toccare, che colle mani pulite, e monde. 
2. Per moftrare , che chi offre l’augufto facrifi- 
zio dì Gesù Crifto, deve efiere puro da ogni mac- 
chia di peccato, anche leggiero. I. Tommafo . 

Perchè prima di cominciare il canone efiarta gir 
/Iffiftenti a pregare con dire , Orate, fratres? 

1. Per imitare Crifto , il quale nell’ orazione 
dell’orto eforta i Tuoi .Appoftoli a vegliare, e» 

G 6 pre- 


Digitized by Google 



i$6 Anno Pcch/tajfica 

pregare. 2. Perchè diffidandoli delle proprie pre- 
ghiere^ vuol edere ajutato dagli Affilienti . 3.. 

\Perchè il Popolo dovendo offerire il facrifizio coli 
Sacerdote , è giufto , che l’ accompagni colPora- 
zione . S. Tommafo .. 

Perche durante la Meffd fa tanti fegni di croce ? 

Per lignificare la palfione di Criffo contornata-, 
nella croce.. Epperò ora fa un fegno di croce per 
rapprefentare la perdona di Gesù Criffo , il qua- 
le è la vittima, ed il. primo offerente: ora due,,, 
per rapprefentare le due nature di Criffo, ciocia-, 
divina , e l’ umana , ovvero per rapprefentare il 
di lui corpo naturale , ed iL miff ico : ora ne fa 
tre per fignificare lè tre ore, che Gesù Criffo- 
flette in croce, o le tre pexfone della fantilfima-. 
Trinità : ora ne fa cinque in memoria dellecin— 
que piaghe di Criffo .. 3 *. Tommafo . 

Perchè eleva PO fila , ed il- Calice dopo la con — 
J aerazione ? , 

1. Per rappreféntare P elevazione di Gesù Gri- 
ffo in croce. 2.. Per far adorare Gesù Criffo ero- 
cififfo , e facramentato , epperò allora, fi fuona il 
campanello per avvifare i circoftanti, acciò l’a- 
dorino, e gli chiedano perdono de’ loro peccati,, 
inchinandoli profondamente,, e battendoli il pet- 
to per fegno di contrizione . 

Perchè interrompe il filenzio del canone con. dire- 
ad alta voce, nobis quoque peccatoribus ? 

1.. Per moffrare, quanto gli preme di racco- 
mandarli a Dio con gli Affilienti, dopo di aver- 
gli raccomandati i fedeli vivi,, malfime il Papa 
il Vefcovo, il Sovrano , ed i Benefattori avant 
la confacrazione , ed i Fedeli defunti , maffime 
Benefattori nel memento, dopo la confacrazione.. 
2. Per dichiarare , eh’ egli ha biiogno della mife- 
ricordia di Dio, come il reftante del Popolo . ?.. 
Acciò confelfandoli peccatore , egli meriti d’ ede- 
re am niello, conforme, defidera , alla partecipa— 

zio- 
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zrone della grazia', e della gloria de’ Santi , e- 
Sante , de’ quali- (fa allora fpeciale menzione . S* 
Tommafo. 

Perchè il Sacerdote fi comunica fatto le-fpecie del 
pane , e del -vino ? 

r. Perchè, chi offerifee il facrifizFo , deve par- 
teciparvi-. 2. Perchè confacrando necelTariameRte* 
le due fpezie per P integrità del facrizzio , deve- 
fempre riceverle ambedue per la confumazione 
del medelìmo facrificio con rapprefentare il San- 
gue di Grillo feparato- dal corpo . S. Tommafo . 

Perchè benedice il Popolo al fine della Me (Ju ? 

l. Per imitar Crillo , il quale partendoli da’ 
fuoi Difcepoi; per ritornare al cielo- , diede loro 
la benedizione.. 2. Per adempire la figura delP 
antica legge , nella quale il gran Prete betiedice- 
va l k ^. 0 P 0 ^° dopo aver offerto il facrificio . 3. 
Acciò ii Popolo nel partirli di Chiefa porti feco 
le benedizioni , meritate col facrifizio di Crillo 
rinnovato nella Melfa. S. Tommafo. 

Perchè fi fuole dire in fine della Meffa il prin- 
cipio del Vangelo di S. Giovanni?' 

*•. Perchè quella parte del Vangelo tratta del- 
la divinità , ed incarnazione del Verbo Divino , 
facrificato nella Melfa. a. Perchè PEucarillia è- 
come un’ellenfione dell’ Incarnazione del medefi- 
JJ10. Verbo.. S. Tommafo 

LINGUAGGIO DELLA MESSA . 

? Perchè la Meffa , e le altre Orazioni pubbliche' 
della Chiefa fi fanno in lingua latina , e non volgare ? 

1» Perchè la Tanta Chiefa Cattolica Romana 
ha confervato la lingua, eh’ era propria, e vol- 
gare in Roma nel tempo della fua converlione al' 
cnflianelìmo. 2. Per evitare la confusone, quan- 
do. fi trovano alfieme molti Crilliani di varj 
Paefi , o quando un Sacerdote mura Paefe . 3.. 

Ifer- 
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Perché la lingua latina è fitta , e non varia , come 
le altre lingue , e infpira anche maggior venera- 
zione ne’Mifierj, e. nelle preghiere facre , propo- 
nendoci le parole medefime della Sacra Scrittu- 
ra» e de’ Santi Padri. 

Perche nella Meffa latina fi dice Kyrie eleifon » 
in Greco-, Alleluia, Ofanna, Sabaoth, e Amen 
in ebreo ? 

i. Perchè la Chiefa Cattolica Romana » la qua- 
le offerifce quello facrifizio , è comporta d’ ogni 
forte di nazione » Ebrei , Greci , e Latini . 2. 
Perchè i mifterj della Metta fono fiati ferini fin 
dal principio nelle lingue ebrea, greca, e latina» 
le quali furono anche adoperate, e falsificate net 
titolo , che fu meda alla croce di Crifto . S . Gì- 
tolamo . 

Che cofa fignifteano quejìe parole ? 

Kyrie eleifon. fignifica, Signore, miferlcordia .. 
Alleluia lodate Dio. Ofanna vuol dire , fatate- 
ci, di grazia, oppure è una voce di giubilo, e 
d’ acclamazione » .come chi dice: Viva, viva.. 
Sabaoth vuol dire, Dio degli eferciti .* ed Amen t 
vuol dire, così fia. S % Girolamo » 

OBBLIGO, E MODO DI ASSISTERE 
ALLA MESSA, 

Dobbiamo ajfijlere frequentemente- al facrifizio det- 
ta Meffa ? 

1. Dobbiamo' affirtervi tutte le ferte di precet- 
to fotto pena di peccato mortale , falvo che P 
impofiìbilità» o la neceflìtà dì Ilare altrove ce ne 
difpenft . 2. E’ un gran bene d’ artirtervi tutr’ i 
giorni, fe fi può, pofponendo a quello gli altri 
interertv, e vincendo la ripugnanza , che abbiamo» 
a praticare le opere buone. S. Fr ance feo di Sale ; . 

Come è un gran bene t ajfifìere ogni- giorno alla 
Meffa l . . 

1. Per- 
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i. Perchè fi foddisfa alla giuftizia di Dio,^£ 
ferendogli i meriti infiniti di Gesù Crifto. 2» 
Perchè fa cola gratifiìma a Dio, chi affitte al fa- 
crifizio del di lui unico Figlio, .3. Perchè-, chi 
affitte alla Metta , partecipa più fpeciatmente al 
facrifizio delia croce, fenza il quale con tutt’ i 
tormenti de’ Martiri , e con tutte le aufterità de’ 
penitenti non polliamo cancellare alcuna delle no* 
lire colpe. S. Tommafa . 

In che modo dobbiamo ajjiflere alla Meffd ? 

i. Con ifpirito di fede, ricordandoci della paf- 
fione di Crifto, rapprefentata nella Metta , con 
ringraziarlo di ciò, ch’egli ha patito per noi . 2. 
Con ifpirito di umiltà, e di compunzióne, maf-, 
lime chi fi trova in peccato mortale, per chie- 
dere perdono a Crifto di eftere fiato caui'a della 
Tua morte, 3, Con ifpirito di facrifizio, per of- 
ferire a Dio , affieme con il Sacerdote , Gesù 
Crifto fuo Figlio , ed offerire anche a Dio noi 
fletti attìeme. con Gesù Crifto noftro Redentore . 
San Francesco di Salee . 

Si poffono. dire Orazioni % mentre fi finte la Me fi 
fa di precetto ì 

Senza dubbio fi può dire ogni Torta di orazio- 
ni , leggere uffizj , ed altri libri di pietà per te- 
nere lo, fpirito più applicato a Dio. Ma è bene 
d’ interromperne di tanto in tanto la lettura per 
fare atti di fede , di adorazione , di amore , di 
umiltà, di. contrizione, di ringraziamento, e fa- 
re la comunione fpirituale , quando- il Sacerdote 
fa. la fàcramentale .. Concilio. Tridentino s 

• COMUNIONE. SPIRITUALE .. 

1 , » , 

Come fi fa la Comunione fpirituale l 

Con formare un pio defiderio di comunicarfi , 
accompagnato da una viva fede, di amore, e di 
contrizione delle noftre. colpe , e riconofeendofii 

ìnde- 
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indegni di ricevere Gesù Crifto . In quello ma- 
llo polliamo comunicarci tutti ogni giorno fpiri- 
tual mente , come nella primitiva Chiefa i fedeli 
fi comunicavano ogni giorno anche facratnental» 
mente . Concilio T ridentino » 

CAMPANE. 

C ME cofa fono te CAMPANE ! 

Sono inftrumenti di metallo, de’ quali la fan- 
ta Chiefa fi fuol fervire per chiamare, e avvifa- 
re 1 fedeli, come la Sinagoga fi fervi va delle 
trombe . 

Quando e-, che la Chiefa ha cominciato a fer~ 
vtrfi delle Campane ? 

Dappoi molti lecofi , cioè-, dopo che, ceffate 
le perfecuzioni , fu lecito a’Crifiiani radunarli 
pubblicamente per l’ efercizio della noflra fama 
religione . 

Che cofa rappre fintano le Campane , colle Quali 
Jt chiama il Popolo alla Chiefa ì 

Rapprefentano la predicazione degli Appoftoli , 
che fi fecero fenrire per furto il mondo chia- 
mando tutt’ i Popoli alla Chiefa, cioè efortan- 
dogh , ed animandogli ad entrare , e vivere neL 
Criltianefimo . 

Perche le Campane graffe, che- fi mettono ne r 
Campanili , fi battezzano ? 

. Non ^ battezzano propriamente , effendo cor- 
pi inanimati , ma fi confacrano , o benedicono 
lolamente dal Vefcovo con molte orazioni , afi. 
perfiont , e cerimonie , come cofe deificate fpe- 
cialmente al fervizio di Dio, e della Chiefa, la. 
quale anche deputa mintllri fpeciali , cioè gtLO- 
ftuiri per fonarle . Concilio Col. 

Perchè fi benedicono , o fi confacrano prima cT a* 
doperarle ? 

i. Per- 
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Perchè lo Spirito Santo nella Pentecofte con- 
sacrò con l’ unzione della grazia le lingue degli 
Apposoli, prima che andafTero a predicare. 2. 
Acciò effe per mezzo della benedizione fiano , 
come trombe della Chiefa militante . 1. Per Spa- 
ventare , e cacciare il nemico infernale t e rom- 
pere i di lui sforzi nelle tentazioni, con le quali 
ci affale, e nelle tempefle, ch’eccita. 2. Per a- 
nimare a battaglia contro di effo i Fedeli, affé- 
gnando loro le ore dell’orazione, ed altri eferci- 
zj di pietà . Concilio Col. 

Perchè nel confacrare le Campane fi dà loro il 
nome di’ alcun Santo ? 

1. Per diftiriguere le une dalle altre, e diftin- 
Jfliere gli uffici , e fegni , a’ girali fono fpecial- 
mente deliriate . Acciò i fedeli fiano piò anima- 
tì al .fervizio di Dio, parendo loro d’effervi in- 
vitati dalla voce di qualche Santo a loro noto, 
o di loro divozione, g. Acciò le orazioni, ed e- 
fempj di quel Santo eccitino i cuori de’ fedeli a- 
sli efercizj di pietà, mentre la Campana fi fa 
fcntire alle loro orecchie. 

UFFIZIO DIVINO. 

Che mfa è r UFFIZIO DIVINO ì 

E’ un comporto de’falmi di Davide, e di altre 
parti della Scrittura facra , di leggende de’ Santi, 
e di opere de’fanti Padri, con l’aggiunta d’inni 
fiacri , ed altre orazioni , che la Chiefa ha diftri- 
buito in tutt’i giorni dell’anno per fervire di pre- 
ghiera pubblica, e quotidiana a’fuoi mìniftri . 

Come fi deve recitare P Uffizio divino ? 

Con attenzione, e divozione, tenendo la men- 
te unita a Dio, ed entrando, per quanto fi può* 
nel fenfo deffe parole , per formare affetti d’amo- 
re, di confidenza, compunzione, umiltà, alle- 

gres.- 
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grezza, defiderio, ec. col rifleflb , che Iddio fi 
duole di quelli, che l’onorano con le labbra, q 
tengono il loro cuore lontano da lui , cioè lo 

{ negano con ifvogliatezza, o con dirtrazioni vo-i 
ontarie. S. Matteo 15. 

ORE CANONICH E. 

Per qual caufa P Uffizio Divino fi chiama le 
ORE CANONICHE ? 

Perchè è comporto di varie parti, le quali pi- 
gliano il nome dal tempo , o dalle ore , nelle 
quali li (acri Canoni, che fono le regole del ben 
vivere, che la Chiefa propone, adeguavano alla 
recitazione dell’ Uffizio ; volendo effa, che i Tuoi, 
miniftri accompifcano , per quanto fi pub , il pre- 
cetto, che fa Crifto di pregare Tempre, ed imi- 
tino il Profeta, il quale fi levava a mezza not- 
te per lodar Dio , e lo lodava inoltre fette volte 
nel giorno. Salmo ti8. 

Le parti delP Uffizio come pigliano il nome daU 
le ore , nelle quali fi recitavano ? 

La prima parte , che fi recitava dopo mezza 
notte verfo la mattina, fi dice Mattutino , e va- 
rie volte fi divideva in tre Notturni , perchè fi 
diceva a tre ore diverfe della notte , e poi fui 
far del giorno, quando pare, che il gallo col fuo 
canto inviti tutta la natura a lodar Dio , fi di- 
cevano laudi. Prima fi diceva alla prima ora del 
fole. Terza , a tre ore, cioè a mezza mattina. 
Sejìa a fei ore di fole, cioè a mezzo giorno . 
Nona a nove ore, cioè tre ore dopo mezzo gior- 
no. Vejpro fi recitava verfo la fera, e Compieta 
verfo- la notte, cioè compita la. giornata. 

Perchè tutte le ore dell ’ Ufficio fi cominciano dal 
Pater norter ? 

Perchè il Pater nojìer è la prima , e la più ec- 
cellente di tutte le orazioni, e (Tendo rtata'infe- 

gnata 
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linata, da Criflo medefimo, nel di cui folo nome 
^ preghiere fona criftiane , ed efficaci . S. Agofi. 

Perchè nel principia di ogni ora fi dimanda P 
tìjuto di Dio con fare il fegno della croce , e dire 
Peus, io adjutorium &c.r 
. Perche ogni merito venendo dalla croce , il 
vero mezzo di ottenere da Dio il Tuo ajuro, di 
cui abbiamo bifogno per lodarlo degnamente , e 
pregarlo efficacemente, è di fare il fegno della, 
croce , acciò in virtù di effa Iddio fi compiaccia 
4 ’ aprirci la bocca, lo fpirito, e il cuore perben 
pregarlo, e di aprire le fue [orecchie, e il fuo 
suore per, afcoltarci , ed efaudirci . S. Agojìino . 

. • ' . * * 

.CANTO. 



prchè gli Uffizi divini fi dicono alle volte Con • 
CANTO ? 


1. Perché, lo Spirito Santo eforta a cantare le 
lodi di Dio anche con inftrumentidimufica, co- 
me faceva il Re Davide. 2. Acciò la Chiefa mi- 


litante pofla. imitare 1’ armonia continua della 
Uion&nte . g* Per eccitare con la melodia lo fpi- 
rito, ed il cuore de’ fedeli alla divozione. 

Perchè la Chiefa fi ferve del canta alternativi 
con vari tont ? 

1. Perché i medefimi cantori non potrebbero 
continuare lungo tempo il canto , fe non vi fofle 
qualche interruzione. 2. Acciò la varietà mede- 
fi ma alletti a cantare le lodi di Dio, e adafcol- 
tarle più lungo tempo con divozione , fenza te- 
dio, nè ftanchezza. 3. Per imitare i due Serafi- 
ni veduti dal Profeta Ifaia, i quali cantavano 
alternativamente 1 ’ Augufto Trifagio , Sanftus * 
Sanftas x San&us &c. Ifaia 6* 


NO* 
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NOVENA , E OTTAVA . 


P E re he avanti alcuno fejìe principali ft fa la 
NOVENA ? 

Acciocché, ficcome fi preparano i tempi ma- 
teriali con belli apparati , ed ornamenti avanti 
la celebrazione delle fefìe , così i fedeli con varj 
efercizj di divozione preparino le anime loro 
che fono i tempi vivi dello Spirito Santo. 

Perche ft ajjegnano nove giorni per quejla pre~ 
par azione ? 

i. Perché lo Spirito Santo prima di difende- 
re fopra gii Appofioli nella fetta di Pentecotte, 
gli fece preparare , durante nove giorni interi , 
dopo P Afcenfione di Crifto. Art. i. 2. Perché il 
numero di nove é perfetto, e facro, dividendoli 
• tre volte in tre ; con che ci rapprefenta la fan- 
Tiffima Trinità, la quale é P unico principio , ed 
il fine di tutte le fette. 


Perchè le fejìe folenni fi celebrano co/t O TTAVA ? 

1. Perché un fol giorno non batta per confide- 
rà^ le virtù, e benefici, che fpiccano nelle mag- 
giori folennità , e per ringraziarne P Altiffìmo . 
Onde Salomone inlpirato da Dio celebrò, duran- 
te otto giorni , la fetta della Dedicazione del 
Tempio, ed i Maccabei fecero Pittefla cofa nel- 
la fetta della riparazione del medefimo Tempio. 
2. Per rapprefentare la fetta del cielo , la quale 
é eterna, e Tempre la medefima, come é figura- 
to nell’Ottava, la quale ritorna nel medefimo 
giorno , che cominciò . 3. Perché le beatitudini , 
alle quali é preparata la fetta del cielo, fonoot- 
to . S. Agofìino , 

Come dobbiamo fare le Novene , e le Ottave } 

1. Con eccitarci alla divozione propria alle fe- 
tte, che fi celebrano; la Novena ettendo la fetta 
anticipata , e P Ottava la fetta continuata . 2. 

Con 
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Con animarci alla pratica delle virtù , che ci fo- 
no infirmate da’Mifterj, o da’ Santi, che ono- 
riamo . S. Carlo . 

V AVE MARIA. 

C HE cofa è PAVÉ MARIA, 0 P ANGELUS, 
che fi fuol fonare nelle Chiefe la mattina , a 
mezzo giorno, _ e la fiera ? 

E’ un’ orazione, che la fanta Chiefa propone 
a’ fedeli per rilevare il loro fpirito dalle occupa- 
zioni temporali nel principio, nel mezzo, e nel 
fine della giornata, ricordando loro in quelle tre 
diverte ore tre de^prineipali Mifierj della nofirà 
falute i . _ 

• Quali fono i tre miflerj defignati in quelle tre ore ? 
1. L’ Ave Maria della fera defigna il mifiero 
dell’ Incarnazione, la quale feguì la notte, allo- 
ra che la Vergine Maria fu annunziata. 2. L’ 
Ave Maria di mezzo giorno fignifica la pafiione 
di Gesù Crifio, crocififiò in circa a quell’ora. 3. 
L’ Ave Maria della mattina denota la rifurreziò- 
ne di Crifio, feguita a quell’ora. S. Marco 1 6. 

Perchè in ognuna di quelle tre ore fi fctona tre 
diverfe volte ? 

1. Perchè il mifiero dellTncarnazione* eh’ è il 
principio, ed il fondamento degli altri due, e del 
quale foloT’ orazione , che allora fi dice , fa men- 
zione, è opera della fantiflìma Trinità . 2. Perchè 
tre Perfone hanno cooperato a quel miftero , cioè 1 * 
Angelo Gabriele , che 1 ’ annunziò ; la Vergine 
Maria, che concepì per opera dello Spirito San- 
to -, ed il Verbo Divino, che s’incarnò. S.Tom . 

Quale è . P orazione , che fi deve dire ogni volta ; 
chefuona P Ave Marini 

Per acquifiar igo. giorni d* Indulgenza bifogna, 
dire, Angelus Domini nunciavit Maria, & concepii 
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de Spirita San&o. Ave, Maria &c. Ecce AncilU 
Domini , fiat mibi fecundum ver bum tuum . Ave, 
Maria &c. Et Verbum caro foftum ejì , & habitat 
vit in nobis. Ave, Maria . Ora prò nobis &c. 

ORÈMUS. 

Grati am tuam , quafumus, Domine , mentibui 
nojìris infonde, ut qui. Angelo nuntiante, Cbrifti 
Ftlii tui Incamationem cognnvimus , per pajjìonem 
tjus , & crucem ad refurreBionis gloriar n perduca* 
mur . Per eundem &C. 

Come fi ha da dire queft' orazione ? 

Ginocchioni , fé fi può ( eccetto nel tempò 
Pafquale , e nelle Domeniche , cominciando aal 
mezzo giorno del Sabbato , in onore della rifur- 
rezione ) , ringraziando Gesti Crifto di que’ tre 
l'anti mifierj » 

Che cefo è bene di fare , detta que fa orazione ? 

i. Dare un amorofo (guardo verfo il cielo , 
elevando il cuore a Dio, per chiedergli la fua 
benedizione , acciò pkffìamo quelli parte del gior- 
no fenzà offenderlo» 2 . Pigliar un poco di fiatOj 
cioè forze fpirituali per poter fare , e patire ogni 
cofa per amore , e in prefenza di quel Dio , il 
quale per amore di noi ha voluto nafeere , mo* 
tire, e risorgere* 

. È’AVE MARIA DE 5 MORTI* 

Perchè verfo un' ora . di notte fi fuona P AVE 

MARIA DE' MORTI} 

Acciò i vivi, dopo di aver impiegata la gior- 
nata a beneficio loro , fi ricordino de’loro fratelli 
defunti , pregando per le anime del purgatorio , 
le quali fono in una notte funefia, effendo prive 
della bella luce del cielo , cioè della beata vifio- 
ne di Dio , ch’effe bramano ardentemente . S. Tom . 
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C he orazione fi deve dire per quelle Anime ? 

II Salmo De profundis , oppure un Pater , ed 
Ave , per follevarle dalle acerbe pene , che pa- 
ttiamo , e per guadagnare loò. giorni d’ indul- 
genza, avendo apprettò di fe una medaglia » 0 
croce benedetta. Innocenzo XL 

QU AR A NT’O RÉ- 

Che cofa fono le QUARANT ORE > 

Un ufo divoto, introdotto, o promoflb da San 
Carlo Borromeo di. tenere. il Santittìmo Sacra- 
mento efpotto in qualche Chiefa per lo fpazio di 
quarant’ ore , psr rimuovere i Fedeli dalle dittò- 
lurezze del Carnovale i 

Come fi rimuovono i Fedeli dalle dijfolutezze del 
Carnovale con le Quarant 1 ore} 

Invitandoli con prediche, ed altri efercizj di 
pietà a tenere compagnia a Gesù Còtto , efpotto 
full’ Altare , ed a riceverlo degnamente , confef- 
fandofi , e comunicandoli con divozione per gua- 
dagnare T Indulgenza plenaria * che il Papa fuo- 
le concedere ?, 

Perché fi dà a quejìa divozione lo fpazio , e il 
titolo di Quarant 1 ore} 

In onore delle quarànt’ore , che Gesù Còtto 
flette morto , per far morire il peccato , e darci 
la vita , acciò i veri criftiani fi muovano ad ado- 
rarlo, e ringraziarlo in vece di crocifiggerlo di 
nuovo , come fanno gli amatori del carnovale t 
~Ebr. 6. 

Quejìa divozione delle Quarant 1 ore fi fa folo nel 
carnovale } 

Si fa anche in ogni tempo dell’ anno per anima- 
re i Fedeli a riconciliarli con Dio , e moltipli- 
care le loro orazioni in occafione di alcuna ne- 
ceffità pubblica , o di qualche fetta folenne , 

ovve- 
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ovvero per fuflfragare le anime del purgatorio. 

Perchè in alcune Città fi continuano le Quartini 1 
ore , durante tutto P anno , ripartitamente in diver- 
fe Cbiefe ? „ 

i. Per rendere perpetua 1 ’ adorazione del Sali- 
tifTtmo Sacramento , nel quale Gesù Crifto è con 
noi fino alla confumazione de’ fecoli . S. Matteo 
28. 2. Acciò P efpofizione di Gesù facramenta- 
to ecciti maggiormente i Fedeli a ricorrere a lui 
ne’ loro infogni fpirituali, e temporali , ed otte- 
nere la fua benedizione fopra di efiì, e fopra 
tutta la Chiefa. San Carlo, 

VISITA , E BENEDIZIONE DEL 
SS. SACRAMENTO. 

Quando/! drvevifitm il S$. SACRAMENTO > 
Tutti dovrebbero vifitarlo ogni giorno , o al- 
meno uno per famiglia» principalmente quando ù 
efpofto. i. Per rendergli omaggio, come fanno i 
Vaflalli, ed i Cortigiani verfo i loro Sovrani . 
2. Per rapprefentargli i propri bifogni , come fan- 
no i figlj a’ loro Padri. 3. Per ricevere la fua be- 
nedizione. 

Perchè P efpofizione del Santiffimo fi fuol termi - 
nave con la benedizione ? 

Per moftrare, che l’orazione lunga, e ferven- 
te, maflime la pubblica, ottiene veramente da 
Dio la fua benedizione , fecondo che egli mede- 
fimo l’ha promeflò. z. Parai. 6. 

Perchè il Sacerdote nel dar la benedizione forma 
con la cuflodia il fegno della croce verfo il popolo ì 

Acciò la memoria di Gesù Crifto elevato , e 
morto in croce per noi , eccitando ne’ fedeli 
fentimenti di fede, di contrizione, di fperanza, 
e di amore di Dio, li difponga a ricevere là 

fua 
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fua benedizione , la quale è la èrgente di ogni 
profperita sì fpirituale, che temporale. S. Tom- 

tnajo . 

Come fi ba da ricevere la benedizione del San - 
trjjimo Sacramento ? 

Divotamente. i. Facendo il fegno della croce 
con ìentimenti di fede . 2. Abbaflandofi profon- 
damente per adorare Gesù Crifto con fentimenti 
d umiltà . Percotendofl il petto con fentimen- 
ti di contrizione. 


ORAZIONE. 

A Mabiliffimo Gesù, che avete rinchiufo tutt* 
1 voftri mirterj nel Sacramento dell’ Altare, 
vi adoro profondamente in quel trono 'del voftro 
amore , in cui , quanto più liete nafcorto , e come 
annientato a ooliti fènfi , tanto più fiete manife- 
lto , amabile , ed adorabile alla nortra fede . 

Saceidote Eterno, vi adoro, e vi ringrazio , 
che fupphate m quefto mirteto all’ infofficienza 
delle creature , adorando , e ringraziando deena- 
™ e "J e 'S°. p * r n °*- Vi ringrazio, checimoftria- 
“ offenrci \ Dl ° con voi. Vi offerifco per 
tempre, quanto ho, quanto fono, e quanto pof- 

ì * j 1, ie . Con cuore contrito umilmente per- 
dono delle mie colpe , che furono la caufa della 
vortra morte . 

. Siate benedetto, o Gesù, vìttima di falute . 

immolata una volta full’ Affare della croce, A 
offerta continuamente per noi fogli Altari della 
Chiefa, per portarci le benedizioni del cielo. 

alUr/Tlf benedett ° del ventre di Maria , e dell* 
albero della croce , dateci, vi prego, quella be- 
nedizione, la quale pe’ meriti della vortra fantif- 
fima pattfone porta nelle anime la Cantiti la 
profpentà, a confolazione, e la forza. * 

me , n ? ona » ac ciò fi ricordi di 
Ann. tccl. Tom. 11. H vo j # 
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voi . Benedite il mio intelletto * acciò penti i 
voi. Benedite la mia volontà * acciò non ami . 
che voi . Benedire le mie pàflioni , acciò non nr 
allontanino da voi . Benedite le perfone * che mi 
appartengono, acciò cerchino voi . Benedire i 
beni , che mi date , acciò mi fervano di mezzo 
per andare a voi . Benedite i miei amici , e ne- 
mici , acciò fiamo tutti uniti in voi . Benedire i 
mali, che mi mandate, acciò li foffra paziente- 
mente pet amore di voi ; 

Ecco , o mio dolci (Timo Gesù , le benedizioni ^ 
che vi chiedo, e vi fupplico a volermele dare t 
profetandovi f che in avvenire vi adorerò come 
mio Dio* vi ubbidirò come? mio Re, e viafcol- 
terò come mia maeftro. Voi farete per fempre 1* 
oggetto delle mie adorazioni , il foggetto delle 
mie confiderazioni , e lo fcopo delle mie preten- 
sioni pel tempo , e per l’ eternità . Così fìa . 

STAZIONI. 

C HE coja fono le STAZIONI ? 

Un ufo della Chiefa di celebrare le fede mo- 
'bili, ed i digiuni più folenni dell’ anno con iftare 
in orazione , e fare altri efercizj. di pietà in al- 
cuna delle Chiefe Razionali ; cioè nelle principa- 
li , o nelle più antiche Chiefe di Roma . 

Chi ha introdotto le Stazioni ? 

L’ufo dì effe ò antichiflìmo nella Chiefa, ma 
San Gregorio il grande le prò mote molto col fuo 
efempio , é col fuo zelo , affittendovi in perdona , 
animando il jpopolo a ferventi orazioni , e ad al- 
tri efercizj di criftiana pietà , facendovi, diverfe 
omilie , cio^ difdorfi familiari, e patetici. 

Come fi detono fare le Stazioni ? 

Con vifitare divotamente lè Chiefe Razionali , 
o quelle, che hanno i medefimi privilegi , per 

gua- 
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guadagnare lé indulgen2e , che vi fono «tonceflè • 
•facendovi lunghe* e di vote orazioni pe’bifogni 
della Tanta Chiefa* ad imitazione degli antichi 
criftiàm * li quali ftavano pregando tutto il giqr- 
ho * e vegliando la notte indette Chiefe. s. 
Leone » 

ORAZIONE. 

A Doratile Gesù > eh’ eflendo naturalmente no- 
ftro Padre, e noftro padrone pel grande 
amore , che ci portate , avete voluto farvi noltro 
màeftro* e noftro modello, fiate benedetto. Sia 
benedetta quella fomma bontà , colla quale com- 
patendo alle noftre gravi , e continue miferie , 
ci avete indicato il modo di follevarle , ingegnan- 
doci a pregare dì continuo* e pacando voi itef- 
fo per noltro efempio le notti intere nell’ orazio- 
ne. Sia benedetta quell’ amorofa fapienza , la qua- 
le per fupplirè alla noltra fiacchezza , che non ci 
Permette di far continua orazione , hadfpirato al- 
la S. Chiefa, che aflegnaffé a’ fedeli luoghi, e 
tempi opportuni all’orazione. 

Vi ringrazio, o Signore* del favore * che mi 
tate , dandomi grazia di venire a quella Tanta 
Stazione per unire le mie preghiere fiacche , ed 
imperfètte a queUe della vofira Chiefa, che fono 
tempre perfette , ed efficaci , eflendo animate dal 
Voftro fjpmto* il quale prega in etfa, con effia, 
e per ella i Datemi , vi prego , lo fpirito dell’ 
orazione, come lo dafle agli Apposoli, infegnan- 
d? loro a pregare ; Datemi lo fpirito di facrifi- 
210 per affiftere degnamente a’ voliti fanti facri- 
fizj , e per lacnficarmi tutto a voi in quello fan- 
. to luogo* 

O Sacerdote , e Pontefice eterno , dalla forn- 
ir 11 ^ del cielo, ove voi regnate colla Chiefa trion- 
fante , riguardate benignamente , ri prego , la 

H 2 Chie- 
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Chiefa militante , affittendola ne’ fuoi combàtti-* 
menti* Efaltate quetta Chiefa voflra fpofa con 
umiliare, e deprimere i fuoi nemici, e con dare 
la vera pace , e concordia a’ Principi criftiani fuoi 
figTj , e protettori . 

Padre celefte, afcoltate pietofamente la voca 
delle noftre tniferie, efaudite le nottre preghie- 
re, che falgono a voi per far difendere lavoftra 
mifericordia fopra di noi. Dio d’amore, Dio di 
maeftà, fatevi conofcere, ed adotare da tutt’ i 
popoli, regnate adeffò nelle anime loro colla vó- 
lira grazia , acciò regnino in eterno coh voi nel- 
la gloria. Fatevi ubbidire amorofamente dagli 
uomini vottri- fervi, e figliuoli, come vi ubbidì* 
Icono gli Angeli vottri minittri * Provvedete al 
nottro neceffario mantenimento, acciò niente ci 
diftolga dal voftro fervizio . Perdonateci le no- 
lire colpe, colle quali abbiamo demeritato lavo* 
lira grazia* Softeneteci col voftro braccio poten- 
te , acciò non fuccombiamo piò alle tentazioni 
de’ noftri nemici, nò irritiamo il vottro fdegno. 
In fomma liberateci per voftra mifericordia da’ 
mali, che patiamo, e da quelli, che temiamo di 
patire sì nel tempo, che nell’ eternità . Così fia* 

PROCESSIONI, 

C che cofa fono le PROCESSIONI > , 

Sono preghiere pubbliche , che il Clero , ed il 
Popolo logliono fare . cantando , mentre vanno 
con ordine, e gravità dalla Chiefa a qualche luo- 
go di divozione , o ritornano alla medefima Chie- 
fa, donde partirono. 

V ufo delle Proceffioni è molto antico ? _ 

Antichi (Timo ; la Chiefa avendo cominciato a 
farne , quando finirono le perfecuzioni degl’ Ido- 
latri , portando per le ftrade , come in trionfo , 
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le reliquie de’ Martiri . E nella vecchia légge ab- 
biamo la figura delle Proceflìoni nella prefa di 
Gierico, e nella traslazione dell’Arca del retta- 
mento, fatta da Davide, e da Salomone. 

Perchè la / anta Chiefa ha introdotto P ufo delle 
Proceflìoni l 

i. Per onorare i viaggi del Figliuolo di Dio, 
niaffime dal cielo in terra , e dalla terra in cie- 
lo. 2. Per imitare i viaggi di. Gesù, della Ma- 
donna, e degli Appoftoli . 3. Per celebrare qual- 
che fetta con ifpeciale folennità. a. Per ringrazia- 
re Dio di qualche favore Preordinano . 5. Per 
chiedergli la fua aflìftenza in qualche pubblica , 
ed urgente neceflìtà . 6 . Acciò 1 Fedeli pregando 
per le ftrade , facciano come emenda pubblica de* 
loro peccati . 7. Acciò comparendo etti con or- 
dine , come un’ armata fchierata , pollano colle 
armi dell’orazione vincere il cuore di Dio, a 
cui piace la “violenza, che fe gli fa colla perfe- 
veranza, Tertulliano . 

Perchè fi porta la Croce , 0 altro Stendardo fa- 
rro alla tejta delle Proceflìoni ì 

1, Per mettere con etto in fuga i nemici della 
noltra fai ute, come Iddio mottrò all’ Imperatore . 
Goltantino, che vincerebbe nel fegno della Cro- 
ce . 2.. Per lignificare ^ che la Chiefa militante 
cammina combattendo. 3. Per mottrare * eh’ ef- 
fondo noi foreftieri , e pellegrini in quello mon- 
do , dobbiamo fegutre Crifto , ed i Santi per 
giungere alla patria celette. 4. Per infegnarci , 
j. ® , noftre orazioni fi hanno da fare a nome 
di C ritto, > non porendo effe avere alcun’efficacia 
appretto u Padre eterno, fe non per le orazioni* 
c pe menti del di lui Figliuolo. San.Tommafo . 

Perche nelle Proceflìoni li, Fedeli , maflime il Cle- 
ro , vanno due a due ? , 

1. Per imitar Crittq , il quale avendo da an- 
dare m alcun luogo , mandava prima i fuoi Di- 

- - — H 3 feepo- 
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fcejpoli due a due , 2, Per moftrare 1 ’ turione , e 
carità, che deve regnare tra’Criftiani , maflìme 
tra 5 Miniftri della Chiefa , per rendere efficaci U 
loro orazioni . Sant' Agoftino . 

Come fi deve ajjiftere alle Procejfioni ) 

1. Gop modeftia , e raccoglimento de’fenfi 
fenza ciarlare, o diffiparfi in xfguardi curiofi . ì. 
Con purità, di cofcienza , per non impedite col 
peccato Tuffetto delle pubbliche orazioni . ?. Con 
divozione, dimandando a Dio di cuore ciò, che- 
la (anta Chiefa gli dimanda. S. Carlo . 

itinerario. 

Che cof a è P ITINERARIO ì 
Sono certe orazioni , che la Chiefa defider* $ 
dicano nel principio de’ viaggi , muffirne dagli 
Ecclefiaftici , per ottenere la benedizione da Dio , 
acciò fiano profperi , e felici, tanto nell’andare , 
che nel ritorno. 

Che cofa contengono quefie orazioni ? 

Il Cantico Benediftus, con alcuni yerfetti de’ 
Salmi ? ed altre Preci , eh’ efprimono in diverfi 
modi ìhdefideria, e la confidenza, ch’abbiamo, 
che Iddio indirizzi li noftri paffi nella ftrada del- 
la falute , ci protegga , ci conduca , e ci accompa- 
gni co’ Tuoi fanti Angeli, acciò polliamo fare if 
viaggio con pace, falute, ed allegrezza, 

Quai vizi fi hanno principalmente da evitare ni 
viaggi ? 

i. La fcandalo, per non dare nò con fatti , nò 
con parole occafione ad alcuno di offendere Dio . 
a. LMn.tèmperanza nel mangiare , e nel bere , 
che tira feco altri mali. 5. La diffipazione dello, 
fpirito . 4. Il tedio , la triftezza , e 1 * impazienza , 
Quali virtù fi hanno principalmente da praticar $ 
ni viaggi} ■ 

. ** i.La 
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1. La-fede, riflettendo con allegrezza, cherutt’ 

| paefl , e tutte le cole, che vediamo , apparten- 
gono al noflro Padre celefle; e ricordandoci, che 
in quello inondo fiamo vincenti, e foreftieri ; 
onde in vece di mettere affetto a ciò, che tro- 
viamo , dobbiamo defiderare la patria celefte . 2. 
La religione, fentendo, fe fi può, ogni giorno la 
fanta Meda, o almeno vifitando Qualche Chiela 
per oflequiare il vero padrone de’ luoghi , ove 
pafiìamo , lenza temere , che quel poco di tempo 
ritardi il nollro viaggio. 

Come fi ha da pagare la giornata nè 1 viaggi} 

1. Con elevare di quando in quando la men- 
te, e ’1 cuore a Dio , e dire qualche orazione , 
malfime il Rofario , 2. Con leggere . alcun libro 
fpirituale, e decorrere di cole di pietà. 5. Con 
far fervizio a quelli , che polfiamo , 4. Con dar 
buon efempio ,. fpargendo per tutto il buon odo- 
re di Gesù Crillo, 5. Con pigliare dalle mani 
di Dio il cattivo tempo , e le altre incomodi- 
tà del viaggio. 6. Compatire sì le perfone mife- 
rabili, che incontriamo, che quelle, le quali 0 
pi fervono male, 0 ci danno altro faftidio* 

ORAZIONE, 

D IO eterno , Dio onnipotente , che avendoci 
dellinato il cielo per patria, volete, che 
fliamo fulla. terra, come pellegrini, e viandanti,* 
benedite, vi prego, quello noflro viaggio, come 
benedicelte i diverfi viaggi di Àbramo, d’ Ifacco, 
0 di Giacobbe nella Padellina , nella Mefopota- 
mia, e nell’Egitto , profperandoli per tutto. Fa- 
te di grazia, che il nollro viaggio fia felice, ed 
il tempo tranquillo, acciò in compagnia del. no- 
flro. Santo Angelo Cuflode arriviamo contenti , 
pd in buona falute al luogo dellinato, 

H 4 Voi, 
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r.^ Ì TV mÌ , fe ^ 0rdiofo SÌS 001 *» che facete paca- 
re gl Ifraelin in mezzo del Mar roflò a piede 
afcmtto , e durante yiarant’ anni li conditene 
con ammn-abiJe provvidenza nel deferto, SS 
randogli la notte con una colonna di fuoco e 

dor» P dd d f 8 l U D v ?1 ° r u° 000 una nuvola dagli’ar- 
dort del fole.- Voi, che mandale 1* Angelo Ra- 

faele per condurre rrofperamente Tobia nel 
v.ase .0 , liberandolo l tutti li pericoli Voi 
finalmente, che eoo una nuova (iella conducete 
i Re Magi al voftro Prerepio , conducete Per vo- 
Rra pietà noi , che fiamo vofiri fervi , rrefervan- 
doci da ogni finiflro incontro. Serviteci di ripa- 
ro ne pericoli , di iollievo nella fìanebezza P d* 
ombra contro il caldo , di coperta contro il fred- 

m e di 0J fnft ^ Pl °F*' - di - ^ 0nforto nell’ avver- 
Jita, dr fofiejno nel precipizio, e di porto nel 

e^nid» > **«*«• efléndo voi la noltra guida , 
>. arriviamo felicemente II ter- 
raine del nofiro viaggio e ritorniamo finalmente 
’ , e (alvi ^Ha nofira abitazione. 

O bemgmflìmo Gesù-, accetrate , vi fupplichia- 
mo , le- incomoditi di qtieflo viaggio in peniten- 
za delle nofire colpe , in memoria , ed onore de* 
•viaggi , che voi facefie nella Palefiina per la no- 
fira falure, ed in memoria di quelli, che gliAp- 
pofloli fecero in tutto il mondo per predicare 
il Vangelo . Degnatevi favorirci della ™fira la"! 
ta compagnia , uccome ne favorirle i Difcepoli , 
che andavono in Emaus. Fateci camminare con- 
tinuamente nella firada della falure , acciocché 
nelle vicende del viaggio, e di quefia mifera vi- 
ta, e (Tendo da voi protetti, e difefi contro tutti 
gli attacchi del nemico , noi camminiamo Tem- 
pre diritto verfo la patria celefie , finché giun- 
^amo fidamente al porto dell’ eterna gloria . 
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indulgenze; 

Che cofa fono le INDULGENZE ? 

Sono la remirtione della pena temporale , che 
i Partorì della Chiefa concedono a* Fedeli per 
fupplire, alla lunga penitenza, che dovrebbono fa- 
re ; applicando loro il teforo della medefmu Chie- 
fa. S. Tommafo v 

Che cofa è il Teforo della Chiefa ì 
Sono le penitenze , foddisfazioni, e meriti fo~ 
prabbondanti di Gesù Crifto, della Madonna r 
degli altri Santi, fi quali meriti non ertendo lo- 
ro necefiarj , nettano come in depolito nelle mani 
di Dio, a difpofizione della Chiefa, la quale lv 
difpenfa , ed applica a ’ Fedeli per pagare il debi- 
to de’ loro peccati. Concilio Tridentino. 

L 1 ufo delV Indulgenze , è molto antico nella Chiefa ?'■ 
Antichirtìmo, mentre S. Paolo ittertoad iftan- 
za de’ Fedeli della Città di Corinto condonò ad: 
Un incettuofo già penitente , una parte della, pe- 
na dovuta al di lui peccata , ed i Vefcovi ad 
ittanza de’Fedeli già defignati per erte re marrtri* 
concedevano a’ Penitenti Indulgenza o di tutta r 
o d’ una parte della penitenza ,, ch’erti averebbo- 
BO dovuto face . S. Cipriano . 

Che cofa- bijogna fare per acqui {far le Indulgenze ? 
t. Metterli in ittato di grazia: perché non lì 
condona la pena del peccato , fe prima non fi ri- 
mette la colpa, e quella Iddio non la rimette a- 
chi non lafcia 1 ? affetto al peccato. 2. Fare pun- 
tualmente tutto ciò , ohe i Superiori ingiungono' 
nel concederle , malTìme pregando divoramenti 
fecondo la loro intenzione .. 3. Accompagnate? 
quelle opere con lo fpirito di penitenza , e- coni 
una vera volontà di foddisftre a Dio nel modo ,, 
che polliamo .. S. Tommafp .. 

H s* U*' 
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Lo Spirito di penitenza è nece [fario a. ehi vuoi 
acqui far le Indulgenze } 

Sì; perchè la, l'anta Chiefa nel concedere lei n- 
diligenze a’ Cuoi figli , non intende di rendergli 
oziofi , delicati , ed impenitenti , mentre Gesù 
Crifto ha detto, che, chi non farà penitenza , 
perirà . Ma ella , come Madre pietofa , vuole 
lupplire col fuo teforo a quella parte della peni-* 
tenza, che iluoi figli non poflòno fare per man» 
canza di forze , di tempo , ai modo , o per al» 
tre giufte caufe . S. T ommafo . 

1 Superiori nel concedere le Indulgenze per chi. 
intendono , che preghiamo ? 

Per li Infogni della Santa Madre Chiefa, cio^ 
per la propagazione della Cattolica Fede , eftir- 
pazione dell’ Erefie, pace, e concordia fsa’Prin» 
cipi Criftiani, converfione degl 1 Infedeli , e Pec» 
catori, ed oltre a quello alle volte intendono 
che dimandiamo a Dio alcuna grazia particolare * 
Quante forte cP Indulgenze vi fono r 
Tre. La Parziale, la Totale, o Plenaria, e<l 
U Giubbileo .. 

INDULGENZA PARZIALE .. 

Che cofa è P Indulgenza parziale }> 

E’ quella ,. che rimette folo una parte- dell*, 
pena , che farebbe dovuta in. Purgatorio , o era. 
importa anticamente a’ Penitenti da’ 1 Sacri Cano» 
ni Penitenziali , fecondo la divertirà de 1 loro pec» 
cati . S. Antonino. 

Che penitenze imponevano i Canoni Penitenziali ? 
Per un peccato, mortale , maflìme fe era unito 
collo fcandalo , o col danno, del prortìmo , fole- 
vano imporre or tre, or cinque,, or fette, pan- 
che dieci , o dodici anni di penitenza, obbligan- 
do i penitenti a paflare alcuni di quegli anni in 
pane, ed acqua, e ne^li altri anni gli facevano. 
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fare alcune quarantine , cioè digiuni di quaranta 
giorni con difcipline, ed altre penitenze fecondo 
la gravità de’ peccati . San Carlo .. 

Che cofa vuol dunque dire uri Indulgenza di fet- 
te anni , di fette Quarantine , 0 di trenta giorni ? 

Vuol dirè , che chi guadagna quell’ Indulgen- 
za, acquitta la reminone di tanta pena, quanta 
gliene farebbe rimetta, fe fecondo il rigore de’ 
Canoni penitenziali avettfe fatto penitenza duran- 
te lo fpazio di fette anni , fette quarantine , o 
trenta giorni, e così del Tettante, o fe fotte fla- 
to per tanto tempo nel Purgatorio. . 

INDULGENZA PLENARIA . 

Che cofa è P INDULGENZA PLENARIA ? 

E’ quella , che rimette pienamente tutta la pe- 
na dovuta a* peccati ; e quella Indulgenza non 
può attere concetta, che dal Papa> la di cui fola 
autorità è fornna nella Chiefa. S. Tommafo. 

Che cofa vuol dire applicar un Indulgenza per 
modo di fuffragio alle Anime del Purgatorio ì 

Vuol dire, pigliar rtieriti, e foddirfazioni dal’ 
teforo della Cniefa, e prefentargli a Dio a favo- 
re di quelle anime per modo d’ajuto fpirituale , 
affinché Iddip le liberi dalle pene , che pe’ loro 
peccati meritarono di patire . S. Antonino . 

GIUBBILEO.' 

( “^aHE cofa è il Giuhhileoì 

E’ un’ Indulgenza plenaria accompagnata di mol- 
ti privilegi , e grazie Angolari . S. Antonino . 

Donde viene quefla parata- GIUBB ILEO ? 

Dalla voce Ebrea Johalj che vuol dire libertà, 
o remittìone , perchè ficcome l’anno del Giubbi- 
leo fra gli Ebrei era un anno di grazia , e di ris- 
ii 6 milito- 
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mi filone , nel quale chi aveva venduto- i Tuoi' Bel- 
iti, o. la Tua perfona , gli ricuperava fenza fare* 
fpefa veruna : così il Giubbileo fra’ Criftiani V 
un tempo di grazia , e di benedizione -, e chi 
peccando mortalmente vendè al demonio- i beni* 
Spirituali , che già aveva acquiftati*, ed anche l’ ani- 
ma fua ,, gli ricupera quali fenza alcuna fatica- 

TEMPO, E MOTIVI DEL. 
GIUBBILEO». 

Quando è , . che il Papa concede il Giubbileo 

Iranno Santo, il quale da principio fi cele- 
brava ogni cent’ anni, e poi ogni cinquanta , ed; 
ora la vita dell’uomo Portandoli Tempre più ^ ed 
al contrario i vii) crefcendo, il Giubbileo fr ce- 
lebra di venticinquein venticinque anni, volendo- 
i Papi con - quell’ ampia- Indulgenza- fantificare , e 
rinnovare frequentemente il mondo Criftiaho . 

Il Papa non. concede mai Giubbileo fuori delP 
anno ■ Santo p 

Lo concede anche- in due occafioni. i; Quan- 
do egli vi en efaltato • al Pontificato > per ottenere • 
da Dio colle -preghiere di tutti li- Fedeli- la gra- 
zia di Tantamente , e- felicemente governarli . 2. 
Qnando vi è qualche bifogno flraordinario della- 
GhieTa, affin chè. ognuno riconciliandofi con Dio , , 
egli fi compiaccia di placare il.fuo giuftofdegno ,, 
e ritirare i.Tuoi caftighit.. 

PRIVILEGI: DEL GIUBBILEO.. 

Quali fono i privilegi ,, che il Papa f noi conce- 
dere nel Giubb ileo* ' • ; ; 

1. Ogni C onfelTorè approvato può afTolvere 
quali fenza rif erva da qualfi voglia cenfura , enor- 
mità, e delire o , eccetto dall’ erefia . 2. Può com- 
mutare i voti femplici ,, falvo quello di eaitrare 
.. i» 
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étt Religione y e di cattiti perpetua , o d r altro » 
che fotte efpretto nella Bolla particolare del Giub- 
bileo. i» Può- cangiare le opere ingiunte dal Pa- 
pa nella Bolla- del; Giubbileo', quando trova chi 
non può farle . 4. Ha l’autorità di differire l’ iftef- 
fo Giubbileo a chi non può guadagnarlo! nel tem- 
po prefitto. S. Antonino . 

I Fedeli devono procurare di acqui fare il Giubbileo} 
Certiflì'mo; ognuno deve fere il fuo potàbile-, 
r. Per caofa de’ molti privilegi > che in etto il Pa- 
pa concede. 2. Perchè forfi quetta fari l’ultima 
grazia , che Iddio vuol concedere per ritirarci 
dal peccato-, e condonarci la pena , che abbiamo 
meritata. 5. Perchè non ottante, che lacofcienza. 
non ci rimproveri cofa alcuna , ognuno- ha giutto 
motivo di temere, che abbia qualche peccato. oc- 
culto, pel quale meriti IL cattighi di. Dio- 

- MODO DI ACQUISTARE: 

IL GIUBBILEO . 

Che cofa bifognn fare per acqui fare il GiubbileoI' 
Bifogna fare le opere , che fono ingiunte dal 
Papa, cioè la confettane, e la comunione; ol- 
tre il digiuno., la limosina, e la vifita delle Chie- 
fe , le quali il Cónfeflbre può commutare, fecon- 
do la prudenza, e la necettìtà. 

-£■’ neceffario di fare nell: ifteffo giorno tutte le opere } ' 
No; batta farle tutte nell’ittetta fettimana ^ 
ma. ciò , che molto importa , lì è di farle divo- 
tamente. e con vero fpirito di penitenza.. 

Con che ordine fi- hanno da farei 
Chi è in peccato mortale , dovrebbe cominciar- 
le dalla confetàòne, o almenp dalla contrizione- 
per dare, merito alle altre opere, ed è bene di 
finirle colla vifita delle Ghiefe attegnate , o con-, 
la comunione , . effondo quella- la. piò. perlèttadel— 
le. dette opere . 

SET- 
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C HE co fa fono le Indulgenze delle SETTE 
CHIESE * ' 

Sono Indulgenze quali infinite, che fi guada- 
gnano con vifitare divotamente , ed in iftato di 
grazia le Chiefe principali, o più antiche di Ro- 
ma, cioè San Pietro , S. Paolo , S. Sehajhano , S. 
Giovanni Luterano, Santa Croce in Gerufalemme , 
S- Lorenzo fuori le mura , e S. Maria Maggiore . 
£’ lungo tempo , che fi vifitana quefle Chiefe ? 
Senza dubbio, mentre il comune de’ Fedeli vi 
concorre da tutte le parti del mondo da poi piu, 
e più fecoli ; e gli fteffi Principi foreftieri , li Re, 

f i’ Imperatori, ed anche i Sommi Pontefici le 
anno vifitate con gran divozione per guadagna- 
re que’tefori fpirituali delle Indulgenze. 

Per qual caufa i Sommi Pontefici hanno concedo 
tante Indulgenze alla vi fica di quelle Chiefe ? 

1. Per animare i Fedeli a frequentare divota- 
raente que’ Santuari , la terra de' quali è fiata in- 
naffiata da’ Cociori , dalle lagrime , e più anche 
dal fangue d’ infiniti Martiri , laftricata con le lo- 
ro oda , e coperta delle loro Caere ceneri . 2. 
Perchè quella vifita, efièndo in circa di. quattor- 
dici miglia, fìracca, e mortifica il corpo, onde 
facendoci partecipare alle fatiche de’ Santi', è giu- 
fio , che ci renda partecipi de’ loro meriti , e fia 
per noi , come una firada più breve pel Cielo . 
S. Brunone. 

Per qual caufa fi è a fognato alla vifita delle 
Chiefe il numero di fette* 

Perché quello numero è mifteriofo, e di voto, 
fantificata in diverfe maniere tanta nel vecchio, 
che nel nuovo Teftamento. . . 

Il numero di fette come è fant focata nel vecchia 
Tefi amento ? 

Per- 
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Perchè rammemora, i. Le fette Trombe, che 
fonavano l’ anno del Giubbileo , e le fette afjper- 
fioni, che il Sacerdote faceva allora fui Popolo» 
z. I fette giri , che fecero \ Sacerdoti , quando 
abbatterono le muraglie di Gerico. 3. Il fertimo 
ine fé , eh’ era folenne , e del perdono , Num. zp é 

Come è fantificato nel Nuovo ? 

Perchè rapprefenta i fette Sacramenti % li fette 
doni dello Spirito Santo , le fette Stelle , ì fette 
Angeli, li fette candelieri, le fette lampadi, e 
le fette Chiefe, delle quali parla S. Giovanni 
nell’ Apocaliffe . 1. e 15. 

E ì necejfario di vifitare tutte- le fette. Chiefe per 
guadagnare le Indulgenze t 

No i balia visitarne cinque . 1» Perchè. da prin- 
cipio anche non fe ne. vibravano, che cinque , 
lalciandofi S. Sebaftiano , e Santa Croce in Ge- 
rufalemme . 2. Perchè il numero di cinque è pur 
anche mifteriofo, e divoro. 

Il numerei delle cinque C hiele come è miferiofo , 
e divoto ì 

Perchè nelle cinque Chiefe ,. che fono dette le 
Patriarcali , fi riconofcono , ed onorano*! cinque 
primi Patriarcati del mondo Criftiano , radunati 
\n Roma , come nel loro Capo , e nel loro centro . 

In che modo nelle cinque Chiefe fi onorano i cin- 
que primi Patriarcati del' mondo ? 

I. Nella Cfaiefa di San Giovanni Laterano fi 
onora il Papato , o il Patriarcato di Roma , ch r 
è il primo di tutti, eflendo la Sede dei Papa ,. 
Patriarca de’ Patriarchi . 2. Nella Cbiefa di San 
Pietro fi- onora il Patriarcato di ColUnrinopoH. 

f .. In San Paolo il Patriarcato di Antiochia . 4. 
n Santa Maria Maggiore quelladi ALefiandria .. 
5. In San Lorenzo, fuori le mura, quello di Ge- 
m fai emme .. 

Come fi devono, vifitare le fette Chiefe ? 

r.. Con. ifpirito. di. penitenza , offerendo a Dio. 

!. JC uv» 




Digitized by Google 


i8 4. Armo Fcclejìafitco 

T incomodo , e la fatica del viaggio per acquila- 
re veramertte le Indulgenze, con la mortificazio- 
ne del corpo . 2. Con fède , ricordandofi di ciò, 
che i Martiri hanno patito in que’ facri luoghi - 
e di ciò , che vi hanno fatto altri Santi , molti de' 
quali vi fiavano i giorni , e le notti in orazione - 
g. Con divozione , e con modeftia , pacando il 
tempo ora nel filenzio penlando a Dio, ora il» 
dire orazioni , ora in difcorfi di pietà » 


O R A Z I O N E, 


S Antilfima Trinca, Padre, Figliuolo , e Spi- 
rito .Santo, Dio Uno, e Trino , centro, e 
fonte di ogni bene, e di ogni perfezione , fia- 
te benedetto in eterno . Mi rallegro , che fiate 
onnipotente , buono , Tanto , e perfetto , ecceden- 
do ab eterno beatidìmo in voi medefimo, voi fola 
vi Tappiate conofcere , ed amare degnamente . 

Sia per Tempre benedetta la voftra bontà in- 
finita , ed onnipotente, la quale, quando è piav 
ciuto alla voftra fomrna Capienza ha prodotto in- 
finite creature, capaci di conofcervt ,. ed amarvi . 
Vi ringrazio, che vi fiate degnato mettermi nei' 
numero di quelle , che hanno il vantaggio di co- 
noTcervi col lume della fede Criftiana . 1 • 

Siate benedetto , o Dio immenfo , che riem- 
piendo il mondò, fenzachè il inondo vi polla con- 
tenere,. vi fiete degnato eleggere varj luoghi fui— 
la terra, e particolarmente le Tette Chiefe di Ro- 
ma per elfervi adorato da ? vofhri Fedeli . Vi rin- 
grazio d J avermi data Ispirazione, la volontà „ 
e il modo di venire ad adorare in efiè là voftrai 
divina Maeftà . 

Fare-, benigniffimo Signore , per voftra pietà: 
ohe quelle Tette Chiefe fieno per me , come le Tet- 
te trombe facerdotali, le quali mi annunziano il; 
vero Giubbileo , facendomi meritare, il. perdono. 

uni»- 
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univerfale delle mie colpe , e abbattano le mura* 
glie della fuperba Gierico, e dell’empia Babilo- 
nia, cioè diftruggano interamente in me , ed in 
tu tt’ i Fedeli il regno del peccato . 

Fate , che le fette Chiefe fiano , come le fette 
Trombe Angeliche, le quali fveglino la mia ani- 
ma dal fonno, cioè dalla dimenticanza, e tra- 
fcuraggine della mia eterna falute, arììnchè con 
la dovuta applicazione mi prepari al tremendo 
Giudizio, cne mi afpetta. 

Fate , che fiano , come i fette candelieri , e le 
fette lampadi accefe , le quali rifchiarino i miei 

f iafli, acciò io cammini diritto nella voftrafanta 
egge , e mi facciano ben conofcere e voi, e me: 
Voi, che liete mio Dìo, infinitamente grande, 

. ed amabile, acciocché vi adori, e vi ami: me, 
che fono una creatura vile , e mifero peccatore , 
acciocché mi difprezzi , mi odii , e mi mortifi- 
chi . 

Fate, che io riconofc;* nelle fette Chiefe il do- 
no ineftimabile^ che mi avete fatto d’ iftituire i 
fette Sacramenti, affinchè io ravvivi in me lo 
fpirito , e la grazia di quelli , che ho ricevuti , e 
non fia per riceverne mai alcuno indegnamente « 

Fate in fomma , che la vifita , e la memoria 
delle fette Chiefe mi ferva di difpofizione per 
ricevere , ed accrefcere in me i fette Doni dello 
Spirito Santo, acciocché mutando le mìe per- , 
verfe inclinazioni, io diventi un altro upmo , 
tutto fpirituale , e divino . E mentre vietando le 
fette Chiefe, vifito le cinque Patriarcali , che 
rapprefentano i cinque primi Patriarcati del' mon- 
do Criftiano , cioè tutta la Criftianità in com- 
pendio, fare, ìmlericordiofo Signore, che io ra- 
duni, e compendii oggi in me lo fpirito Criftia- 
ho delle virtù di tutt’ Lfecoli , e di tutt’ i luoghi 
della Criftianità, acciò pratichi in avvenire le più 
pure, e più perfette mamme del Criflianefimo* 

O San- 
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O Santi benedetti, che avete altre volte vili* 
tato con tanta divozione quelle Chiefe ; e voi , 
o gloriofi Santi Martiri , le Reliquie de’ quali ri- 

E olano in quelli facri Luoghi , aiutatemi appreflò 
>io con le vollre efficaci orazioni , acciò io otten- 
ga da lui la grazia di vivere, e di morire d* 
fento . 

E Voi , p Santo de’ Santi , principio d’ ogni 
fantità, fate pe’ meriti de’vollri Santi, de’ quali 
premo oggi le pedate, che io mi confonda di 
non effere Tanto, come elfi. Fate, vi prego , 
che calcando io oggi un terreno già coperto di 
ceneri , lallricato d’ offa , ed innaffiato col fangue 
de’ Martiri, ch’era come il feme de’ Criltiani , io 
ricuperi l’ innocenza , e la fantità Crilliana , che 
per vollra bontà ricevei nel Tanto Battefimo . Fa- 
te in fptpma, cbeconfervando fino al fine quella 
fantità , io polla giungere al vollro Tempio ce- 
lelle , di cui tutte le Chiefe della terra non fo«» 
no, che la figura, acciò ivi polla godere fenza 
fine la gloria, che voi date a’ Santi, e pofla lo- 
dare con elfi in eterno voi, mio Dio, Padre , 
Figliuolo, e Spirito Santo, Così fia, 

A quejìa Orazione , la qual fi pub dire *in ogni 
Cbieja , è bene di aggiungervi una delle [eguenti , 

ORAZIONI PARTICOLARI PER CA- 
DAUNA DELLE SETTE CHIESE, 


• A SAN PIETRO , 

S AN Pietro , Capo della Chiefa , e Portinaro 
del Cielo, feiogliete, vi prego, i legami de* 
miei peccati , acciocché io fia in vita degno 
membro della Chiefa militante, e meriti, che 
mi apriate dopo morte la porta della Chiel^ 
trionfante , Così fia . 

A SAN 
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4 SAN PAOLO.- 

S AN Paolo , vafo di elezione , e predicatore 
univerfale , fate con le voftre potenti inter# 
celioni , che io viva fecóndo le fante malfime * 
che avete iqfegnato , acciò caftigando il mio cor- 
po , e riducendolo in ferviti* , come facevate voi 
fteffo, io mi £*flicuri fa corona della gloria. Co- 
sì fia. 

A SAN SEBASTIANO: 

S AN Sebaftiano, iliuftre Campione di Criftoi 
e ConfeflTore della fede i n mezzo alla corte 
degl’ Imperatori Idolatri , ottenetemi , vi prego , 
la grazia di confettare , e difendere con le opere 
in mezzo al mondo quella fede , che profeto coti 

fa lingua . Così fia , ' 

• - . . * 

A SAN GIOVANNI LATERANO , 

CjAlvatore del mondo , amabililfimo Gesìi, che 
O che per voftro infinito amore eflendo ufeito 
dal feno di Dio, voftro Padre, per fervi uomo, 
avete fatto tanti viaggi per condurre 1’ uomo a 
Dio , benedite , e fantificate , vi prego , quello 
mio viaggio in onore de’ palli , che feceftc per 
cercare la pecorella fmarrita . Così fia . 

San Giovanni Battifta, gloriofo Precursore del 
Melila, infognatemi a feguitare l’Agnello di Dio, 
che voi avete predetto , preceduto , e moftrato a 
dito. Così fia , V . . ~ ' 

San Giovanni Evangelifta , Appoftolo diletto 
di Gesù, infegnatemi ad amarlo veramente , .ac- 
ciò dopo il viaggio di quella nùfora vita io me- 
riti di ripofarmi eternamente nel di lui feno, co- 
me voi ve gli ripofafte nella Cena. Così fia. :■ 
. * A SAN - 
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A SANTA CROCE IN GERUSALEMME. 

C Roce facrofanta , albero di vita , tenetemi fotto 
l’ombra de’ voftri fantiflìmirami per difender- 
mi dalla collera di Dio , che tante volte ho irrita- 
to con le mie colpe , e fatemi guftare il frutto di 
fallite , che avete portato al Mondo . Così fia . 

A SAN LORENZO . 

S AN Lorenzo, degno Miniflro della Chiefa, 
vittima illuftre della fede, e della carità, che 
non temette il fuoco , il quale vi arrottì vivo , 
perchè il voftro cuore ardeva nel fuoco dell’amor 
divino, fate, che quell’ ittettò fuoco abbruci il 
mio cuore , ed eftingua con le fue fiamme le fiam- 
me de’ vizj , che mi confumano . Così fia . _ 

A SANTA MARIA MAGGIORE. 

\ 

G Loriofi filma Maria Vergine, e Madre di 
Dio, Teforiera, e difpenfatrice delle grazie, 
verfatele per vofìra pietà abbondantemente fopra 
la mia anima, e degnatevi di prelentare me, vo- 
ftro figliuolo adottivo, a Gesù, voftro figliuolo 
naturale ; e ficcome egli per mezzo voftro è ve- 
nuto a noi , così voi fervitemi di mezzo per an- 
dare a lui , acciò con lui , e con voi poffa go- 
dere il frutto della fua venuta nella beata eter- 
nità . Così fia . 

SETTE ALTARI. 

. m ' , 1 

Che co/a fono i SETTE ALTARI ? 

Sono Altari adeguati dappoi più fecoli nella 
Bafilica Vaticana, foliti vifitarfi con gran divo- 
• • zione * 
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zlórte , e frequenza dal popolo Criftiano, e da* 
Principi, e Pontefici medefimi, li quali hanno 
applicato alla vifita d’ elfi molte Indulgenze, co- 
municate poi da altri Papi ad altre Chiefe , tan- 
to dentro . che fuori di Roma . 

Per qual caufa il fecondo de 1 fette Altari Juolef* 
fere dedicato alla Madonna ? 

Perché dopo Crilto ella è la ttoftta principale 
Avvocata effondo Madre di Dio , canale delle 
grazie , e mezzana tra Dio , e noi . S. Bernardo * 


PELLEGRINAGGI. 


VjHÉ nfa firn : PÉLLEGU ÌNAGGI ? _ . 

Sono viaggi di divozione ; che i Crifliani fan* 
no in particolare a qualche luogo facro, e ve- 
nerabile pet qualche infigne Reliquia , che vi fi 
onoralo per qualche miftero, o miracolo* che 
vi fi £ oprato * 

Che difetti fi hanno particolarmente dà evitare 
nè* Pellegrinaggi) 

i. Di non farli per ricreazione, o per vanità* 
2. Di nDn commettere eccelli di gola, e non -da* 
re fcahdalo . 3. Di non divagate lo fpirito in co* 
fe inutili , o nocive . 4. Di non cercare Confefi» 
fori fconofciuti , ed indulgenti per poter conti- 
nuare a vivere liberamente nel peccato; Arizi e 
bene di confelfarfi , e comunicarfi , e di farfi be- 
nedire dal proprio Parroco prima di partire. Ri- 
tuale Romano. 

Con che intenzione fi hanno da fare i Pellegri- 
naggi ? 4 . . . • _ . 

1. Per onorare i Luoghi facri con vifite di vo- 
te , e con ferventi orazioni . 2. Per ringraziare 
Dio di qualche grazia ricevuta, o per ottenerne 
qualche nuova. 3. Per far penitenza de’ peccati 
commelfi. 4. Per imbeverli dello fpirito eie’ San- 
ti» 


•) 


I 
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ti» che fi vanno ad onorarci ed ottenere il loto 
patrocinio i 

OBBLAZIONl. 

ChE cofa fono le OBBLAZIONl ! 

• Sono offerte di vafi , o paramenti facri , di de- 
nari , cera , o d’ altre cole , che i Fedeli fanno a 
Dio nella Chiefa per motivo di religione; 

j Per qual caufa i Fedeli offerirono varie cofe d 
Dio nella Cbiefa ? 

i. Per rendere à Dio unà oarte di quello, chè 
Gl dà, riconofcendo, ch’egli e il Padrone di tut- 
to . 2. Per ricevere da Dio maggiori benedizioni, 
cooperando, che gli fiano offerti molti Sacri fi zj. 
3* Per contribuire colle proprie foflanze all’ or- 
namento degli Altari , e al mantenimento de’ fa- 
cri Miniftri. , 

Le obbl azioni fatte per P ornamento degli Altari < 
è mantenimento de ’ facri Miniftri fono grate a Dio} 
Gli fono gratifiìme , come egli fteflo l’ha fatto 
conofcere anche con miracoli in molte occafionij 
e nell’ antica legge aveva comandato efpreflamen- 
te agli Ebrei di offerirgli le primizie degli ani- 
mali, e de’ frutti della terra, anzi non voleva, 
che fi entrafle nel Tempio lenza portargli alcun 
dono. Efodo 23. 

BENEDIZIONI. 

Che, cofa fine le BENEDIZIONI ì ' 

. Sono preghiere * e cerimonie , che la Santa 
Chiefa fa* quando defiina alcuna cofa al fervizio 
di Dio , 0 all’ ufo temporale , o fpirittiale de’ Fe- 
deli. S. Tommafo < 

' • • ........ Per- 
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Perchè caufa in ogni benedizione fi fa il fegno 

i. Per Scacciare , ed allontanare meglio il de- 
monio dalle cofe benedette . 2. Per inoltrare , eh* 
ogni benedizione i e grazia viene dalla Croce , 
ficeome la maledizione viene dal peccato ; S.Tom - 

mafo i ■ ■ : . 

Per qual caufa la Cbiefa benedice le coje , che 

dejìina al culto di Dio ? . ' 

Per toglierle colla benedizione dall’ufo profa- 
no, e renderlé degne di edere prefentate a Dio, 
di fervire he’ divini minilterj e di comunicare 
a’ Fedeli lè grazie del Cielo , operando effetti fo- 
prannaturali fui corpo, e «anima. S.Creg. 

Perchè fi benedicono le cofe deftinate all ujo de 
. "Fedeli , muffirne i commeflibili ? , . 

Per purificarle, é fantificarle in certo modo^ 
affinché non pregiudichino alla fanità del corpo, 
nè alla fanità dell’anima de’ Fedeli. S. Tom . 

Per qual caufa il Sacerdote fende Umano / opra 
ì Fedeli 4 quando li benedice ? v 

i. Per rapptefentaré la foVrana autorità di Ge- 
sù Crifto. 2. Perchè Gesù Cullo medefimo fole- 


va imponer lé mani fu le perfone, che guariva , 
volendo dimoltraré coti quel toccatnento eiterno 
l’operazione interna della fUa grazia. 3. Perche 
benedicendo gli Appoltoli nell’ Afcenfione, alzò 
la matto fopra di loro. S. Luca 24. 

Perchè fi benedicono gli animali ? . . . . 

Per prefervarli , o liberarli dall’ invafiom del 
demonio , e dalle malattie , maflìme peftifere , e 
renderli fecondi, ed utili agli uomini. 

Perchè fi benedicono le Campagne ? 

Per prefervarle, o liberarle dalle male beflie, 
dalle tempefle , e da tutto ciò , che può renderle 
infette , o Iterili a danno de’ fedeli . 

Perchè fi benedice il letto nuziale ? 

i. Per ottenere agli fpofi il fanto dono della 

con- 
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continenza Criftiana . 2 . Per impedire , che il 
demonio co’ Tuoi artifici , ed inflazioni maligne 
non difturbi la pace , e l’unione del matrimonio » 

S. Tommafo . 

Le cofe create da Dio non fono buone da fé fin* 
Za la benedizione della Chiefa ? ^ / 

Sono buone in virtù della loro creazione, ma 
perché furono create per benefizio dell’uomo, il 
peccato di Adamo le ha come infettate , ed alle 
volte ^ci fono nocive, cooperandovi il demonio 
pef quanto pub . S. Cirillo . 

Il demonio fi può fervire delle creature a noftro 
danno ? 

Lo pub beniflimo , e lo farebbe in fatti ; ma 
Iddio non glielo permette, fe non talvolta per 
punire le colpe de’ peccatori , o per purificare la 
virtù de’giufti. Onde dobbiamo fempre ricorrere 
alle orazioni , e benedizioni per placare l’ ira di 
Dio , ed abbattere la forza del demonio , noftro 
nemico. S. Tommafo. 

- ESORCISMI. 

Che afa fono gli ESORCISMI ì 

Sono minacce, intimazioni, o precetti, che i 
miniftri deputati dalla Chiefa fanno al demonio 
da parte di Dio, cioè in virtù dell’ autorità , eh* 
egli ha comunicata loro , di lafciare qualche crea- 
tura, maftìme ragionevole, 0 di non nuocérle. 
S. Tommafo. 

Che bì fogna fare per ottenere da Dio P effetto 
delle benedizioni , ed eforcifmi della Chiefa ? 

Bifogna metterli in iftato di grazia , ed accom- 
pagnare le benedizioni con orazioni . limoline, e 
digiuni, affinchè facendo noi ciò, cne polliamo. 
Iddio fi compiaccia di accompagnare , e corro- 
borare le benedizioni. 

BE- 
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BENEDIZIONE DELLA TAVOLA . 

( 

C HE c Co f aèla BENEDIZIONE della TAVOLA? 
V -' k So "? opzioni , che la fanta Chiefa aflegna 

Sfangai ÌZ*™ ‘ ’ Ch ' 6 ha ""° da 

Coe ' co fa contengono quelle orazioni ì 

Una confeflione, ovvero dichiarazione, che 
tutt 1 cibi ci lono dati da Dio, noftro Padre 
celefte , a cui tocca di provvederci. 2. Una pre- 
Shiera , accio Iddio benedica noi medefimi , ed i 
Cibi , che riceviamo dalla Tua liberalità . Un 
defiderio, che il pranzo, e la cena temporale fia- 
n0 JwÀS e f°/ p " fa ^ c i sodere il feftino celerte. 

prì^ìi %/t ch “ !a h * ***~ ««*»■ 

1. Per togliere a 7 cibi le qualità maligne, che 
il demonio potrebbe aver comunicato loro z 
Per premunirci contro la -gola, la quale °n di' 

lo tSa C !o teMS ' Z ’ a- ccib U “ b ° no " fo- 

ihtai difetti dobbiamo evitare a tavola} 

1. L. ingordigia y che porta a pigliare il clhrt 
con troppa avidità , come fece E&* iì qu^e per 

prfmogenitu^ 0 affratello la ^ 

premiKlS^a C ^IK%SP“e r 

dell anima, come fecero i Sodomiti liJ.i 

iTtó/ef/" 0 ' 1 * 1 ’’ Cadevano impurità ! 

po'prtóo^/Tdlcat'o^^^f^f 1 ,"^- 

delicatezza, come i figli def gran facendoti Flf 
Orifici C “ ndire a ,0 ™ Sufi» la carnè 

A^FccI.tTu. ! ' 
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Quali viriti pojfiamo praticare a tavola ì 
I. La mortificazione , privandoci di qualche CCM 
fa, che ci piace, e non lamentandoci , fe non 
abbiamo tutto ciò, che vorremmo, o fe i cibi 
non fono preparati a gufio nofiro. 2. La carità , 
compatendo a tante perfone dabbene, che foft'ro- 
no là fame , mentre noi peccatori abbiamo il 
necefiario. e forfè il fuperfluo . $. La divozione, 
cibando l’ anima con ifiare attenti alla lettura 
fpirituale j fe fi fa , o con trattenerci ih qualche 
buon penfiere , e difcorfo, mentre fi ciba il 
corpo . 

Ò. RAZIONE. 

O Padre nofiro celefie, che contro i noftri me- 
riti provvedete^con tanta liberalità al no- 
fìri bifogni , benedite , vi prego , noi , ed i cibi , 
che ci date , acciò abbiano la virtìi di fortificare 
il nofiro còrpo, e l’anima nel vófiro fanto fer- 
vizio, con che meritiamo di giungere felicemen- 
te all’eterna menfa del Cielo. Così fia. 

RENDIMENTO DI GRAZIE . 

Che cofa è il rendimento di grazie} 

Sono orazioni , che la Chiefa affegna dopo il 
pafio, per rincraziare Dio del cibo , che ci ha 
dato, fe benedire la fua provvidenza, la quale fi 
ferve delle creature pel nofiro foftentarnento . 

Per qual caufa la Chiefa affegna quefto rendi- 
mento di grazie ? *. . > .. 

t. Acciocché noi ringraziando Dio non folo 
de’ benèfici firaordinarj , ma anche degli ordina- 
ri , e quotidiani , meritiamo la continuazione 
delle fue grazie. 2. Acciò Iddio $ a cui folo toc- 
ca di dare al cibo la virtù di nodrire, ce lo con- 
verta in buona fofianza.*?. Acciò Tappiamo , 
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thè Iddio medefimo è quello, il quale provvede 
di,>cibo i ricchi per mezzo de’ poveri, ed i po- 
veri per mezzo de 1 ricchi. 

Iddio come provvede di cibo ì ricchi per mezzo 
de* poveri , ed i pòveri per mezzo de' ricchi} 

Avendo difpofto colla Tua Tanta, e favia pre- 
videnza , che vi fiano nel mondo diverfi fiati di 
perfone, di modo che i poveri coltivino le ter- 
re, cuftodifcano le gregge, portino, e preparino 
il cibo per li ricchi , ed i ricchi mantengano i 
poveri , non folo con pagare le loro mercedi , 
ma anche con diftribuire loro tutto ciò, ch’efTi 
hanno di fuperfluo . S. Tommafo . 

ORAZIONE. 

D IÓ onnipotente, ch’avendoci creati con un 
corpo mortale, ed un’ anima immortale , ci 
date per vofira bontà cibi temporali pel corpo, 
e ci promettete gli eterni per l’anima, fiate eter- 
namente benedetto . Vi ringraziamo di cuore 
di tutti i benefici , che ci fate . Degnatevi be- 
neficare quelli , che per amor voftro ci benefica- 
no, e fateci grazia, che ci ferviamo Tantamen- 
te de’ beni temporali, che ci date, acciò fiamo 
degni di andar a godete gli eterni , che ci pro- 
mettete. Così fia. 

PANE BENEDETTO. 

P 'Erch'é in alcune Chiefe nelle fefie fi diflrihuifee 
a' fedeli il PANE BENEDETTO ? 
i. In memoria del Tanto cofiume , ch’avevano 
-i primi crifliani di comunicarli , quando afitfte- 
vano al Tanto Tacrifizio. 2. Per imitar in alcun 
modo le Agape , o Tefiini di carità, che i primi 
crifliani facevano nelle folennità , nelle quali i 

1 2 ricchi 
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ricchi davano a mangiare a’ poveri. 5. Per ind- 
orare , che i criftiani , i quali partecipano al me- 
defimoPaneEucariftico, devono, eftere uniti ,. non 
facendo tra tutti, eh’ un corpo, come molti grani 
di frumento non fanno , eh’ un pane. S. Agojìino » 
A che ferve il Pane benedetto f 
Se fi mangia Con fede, e con divozione, co- 
inè fi deve , ferve. 1. A purificar l’anima, e 
fortificarla nel fervizio di Dio . S. Tommafo . 2. 
A prefervare da’ veleni , fattucchierie , e peftilen- 
ze* 5. A confervare, e redimire la fanità del 
corpo, come in fatti la reftituì a Santa Nona , 
madre di S. Gregorio Nazianzeno * S. Gregorio 
Nazianzeno . 

AGNUS dei. . 

Ctó cofa fono gli AGNUS DEI> 

Un compofto di cera bianca , di figura ovale., 
il quale da una parte porta l’Immagine d’ un 
Agnello, che rapprel'enta Gesù Grifo , vero A- 
gnello di Dio, e dall’altra parte porta l’ Imma- 
gine d’ alcun Santo, o di qualche miftero. 

Per qual caufa P Agnus Dei fi chiama anche 
AGNUS^ PAPALE ? 

Perchè è benedetto foìennemente dal Papa me- 
defimo, il quale coll’ afliftenza de’ Cardinali, 1* 
immerge nell’ acqua Tanta , ove è mefcolata la 
Crefima , dice varie , e belliftìme orazioni , è fa 
molte divote cerimonie . 

QuancP è , che il Papa benedice gli Agnus Dei ? 
Il primo anno del Tuo Pontificato, e poi di 
fette in fette anni nell’ ottava di Pafqua , perchè 
in quel tempo l’Agnello di Dio è fiato immo* 
Iato, ed è rifufeitato; indi il fabbato in Albis , 
dopol’ Agnus Dei della Mefla, gli difiribuifee a’ Cuoi 
minifiri, e poi ne manda a’ Principi criftiani. 

A che 
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A che ferve fpec talmente P Agnus Dei ? 
i. Inghiottito anche in minima parte con vi- 
va fede, e con divozione, è una medicina ec- 
cellente , ed univerfale. 2. Portato addoffo , o con- 
fervato con rifpetto nelle cafe, £ un antidoto 
contro tutt’ i mali, contro il fuoco, acqua, tem- 
pefte, accidenti di malattie, di mortefubitanea, 
fulmini, aborti, fattucchierie , e fpiriti macigni,' 
Urbano V. * 1 

RELIQUIARJ. 

Che cofa fono i RE LI QUIA RJ 1 
Sono fcrignetti , caffette , o fcatolinè preziofe , 
e facre, arricchite, e guernite di reliquie di San- 
ti , le quali o fi efpongono alla pubblica vene- 
razione , o fi confervano in cafa , o fi portano 
addoffo. 

Che cofa fono le reliquie de* Sant il 
Tutto quello, che ci refta de’ Santi, come il 
loro corpo , ed ognuna delle fue parti , le vefti , 
e le altre cofe, cn’ effi fecero colle proprie ma- 
ni, o erano al loro ufo. S. Tommajoì 
Quali fono le più preziofe di tutte le reliquie ? 
Sono quelle , che Gesù Griffo , il quale ^ il 
Santo de* Santi, fi è degnato lafciarci, cóme la 
SantaCroce, il Santo Sudario , i Chiodi, la Lan- 
cia, e gli altri inffrumenti della fua paffione .* 
ina ciò, che abbiamo di più facrofanto , e che 
merita maggior rifpetto , e venerazione di tutte 
■ le reliquie , è il Sanriffìmo Sacramento , che con- 
tiene Gesù Crifto medefimo , tutto intero col Cor- 
po, Anima, e Divinità, Concilio Tridentino . 

Per qual caufa i fedeli portano Reliquiar j addof- 
Jo , 0 li confervano in cafa ? 

1. Per poter ricorrere con maggior fiducia ne* 
loro bilogni a que’ Santi., de’ quali onorano le 
- . I 5 reli- 
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reliquie . 2. Per aver un riparo contro gli aflk/tì 
del demonio. 5. Per aver un continuo impulito 
a regolare la loro vita (opra ciò, che hanno fat- 
to, detto, e patito que’ Santi . S. Tommafo. 

In che modo i Reliquiari fi hanno da portare 
addoffo , 0 da confervare in cafa ? 

1. Qon ri/petto , tenendogli in luogo decente , 
e no» toccando le reliquie lenza necelTità. 2. 
Con fede , avvertendo a non commettere azione 
alcuna indegna della prefenza di que’ Santi per 
difonorargli , ed offenderli . 3. Con divozione , 
ricordandoci frequentemente di effì ,‘ invocando il 
loro patrocinio , ed imitando le loro, virtù . S . Carlo*. 

MEDAGLIE, 

Che cofa fi IO le MEDAGLIE > 

Sono imagini, o figure di qualche miftero. di' 
qualche Tanto, o di qualche miracolo, da lorq> 
operato, improntate fui metallo,. 

A che fervono le Medaglie f 
1. Ad eccitare la divozione in chi le porta, o. 
le conferva, , facendogli ricordare di ciò, che 
hanno fatto, e patito i Santi. 2. A fargli im- 
plorare 1 ’ affiftenza de’ Santi con frequenti orazio- 
ni . z.- A fargli acquiflare Indulgenze , fe fono, 
benedette dal Papa. 

Quali Indulgenze fi acquili ano con le Medaglie, 
benedette ? 

Chi avendo una medaglia, o croce benedetta, 
e folito dire nella fettimana la corona del Signo- 
re , o della Madonna , o il Rofario , o la terza 
parte d’ effo ; o 1 ’ Uffizio divino , o della Madon- 
na , o de’ Morti , o i fette Salmi -, o infègnar la 
Dottrina crifliana, o. vifitar 1. I Carcerati. 2. 
Gl’ Infermi negli Ofpedali . 5. Sovvenire i Po- 
veri , 0 fentir MefTa , confettandoli con contri- 

\ ' spione , 
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fcione, e comunicandoti divotamente nelle fede 
principali del Signore f della Madonna , degli 
Apposoli, di S. Giovanni Battifta, di S. Giu- 
feppe, e di tutti i Santi, e pregando per li In- 
fogni della Santa Chiefa , d in articolo di morte 
invocando di cuore il nome di Cesiti guadagna 
indulgenza plenaria. Clemente XI. 

Chi fa in altro giorno le cofe f addette , che In - 
dulgenza guadagnai '' 

Nelle fette meno principali del Signore , o del- 
la Madonna guadagna ferte anni , e fette qua- 
rantene d’indulgenza; nelle domeniche, o altre 
felle ne guadagna cinque anni : e ne’ giorni di la- 
voro cento giorni. ^. Ogni volta che dic£ tre 
Pater in onore della SS. Trinità , o cinque in 
onore della paffione , o fa 1’ efame di cofcieuza , 
e dice tre Pater , o in Venerdì penfa divotamen- 
te alla paffione, o vifita, o accompagna il SS. 
Sacramento, guadagna cento giorni d’indulgenza, 
Clemente XI, 

V ì è al cur? altra Indulgenza conce ff a a quelli , che 
hanno medaglie , corone , 0 croci benedette ? 

Ogni volta , che fanno qualche forte di ora- 
zione per prepararfi alla comunione, o a recitar 
1 ’ Uffizio j o pregano per gli Agonizzanti, o di- 
cono un Pater per effi , guadagnano cinquanta 
giorni d’ indulgenza. E tutte le fuddette indul- 
genze fi poffono applicare per fuffragio delle ani- 
me del purgatorio. Clemente XI. 

Come fi devono tenere le medaglie , corone , e 
croci benedette ? 

Con riverenza. I. Mirandole qualche volta , 
0 baciandole divotamente. 2. Invocando Dio , 
che ci affida , o i Santi , che effe rapprefentano , 
affinchè intercedano per noi appretto di lui. 5. 
Formando alcun atto d’amore , di confidenza , 
o di defiderio di diventar Santo, con feguire le 
pedate de’ Santi , 

J 4 PIT- 
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v ’ t 

PITTURE SACRE.- i 

Che cofa fono le PITTURI SACRI ? # 

Sono figure , immagini , e rapprefentazioni , 
«felle quali la Tanta Chiefa fi ferve , come di li- 
bro proprio per iftruire idioti-, e di mezzo fa- 
cile per fare , che Ì fedeli fi ricordino di Dio , 

C de’ Santi , e fi animino a lodarli, pregarli, ed 
imitarli.. Concilio Tr idem ino . 

Gli Spiriti fi poffono dipingere ì 
Propriamente non fi poffono dipingere , perchè 
non hanno ne corpo , nè figura , nè colore ; fi 
dipingono però impropriamente, fingendo , che 
abbiano corpo,, per elprimere, e far conofcere la 
natura , e perfezioni di quegli Spiriti , fecondo M. 
nofiro modo di concepire, che dipende da’fenfi. 
2. Perchè , quando erti fi fono fatti vedere agli 
uomini , hanno prefo una figura corporea . 
Tommafo . 

Perchè il Padre I terno fi dipinge , come un vecchio 
fedente con la Tiara in capo , ed un globo in mano? 

Per rapprefentare . i. Con la vecchiaia , la fua 
eternità, e fapienza- 2. Col federe , la fua im- 
mutabilità, e felicità,. 3. Con la Trara y la fua 
autorità afiòluta fopra i tre imperi deh cielo , 
della terra, e dell’inferno. 4. Col globo , il mon- 
do , eh’ egli creò , e governa . 

Perchè lo Spirito Santo fi dipinge- in forma di 
Colomba , 0 di fuoco ì 

1. Perchè comparve in forma di Colomba fui 
capo di Crifto nel Tuo Battefimo , ed in forma di 
lingua di fuoco agli Apposoli nella Pentecofte, 
2. Perchè il fuoco è fimbolo dell’ amore , attribu-, 
to proprio dello Spirito Santo. S. Tommajo . 

Perchè la SS. Trinità fi dipinge fiotto la figura 
cP un triangolo perfetto , e lumino fa ì 

Pec / 
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Per moftrare l’ uguaglianza delle tre Perfone 
divine nella gloria, ed in tutte le perfezioni, e* 
1 ’ identità nell’effenza . 

Perchè la Madonna Santi filma fi ftiol dipingere 
con un Bambino in braccio , o con un ferpente , o 
con la luna {otto i piedi ? 

Per moftrare i. Che il fuo merito,, e la fua 
gloria vengono dal fuo figliuolo Gesù . 2. Ch’ 
ella trionfò nella fua Concezione del demonio , 
e del peccato , figurati nel ferpente , e della con- 
cupifcenza, figurata nella luna. S. Tommafo. 

Perchè gli Angeli fi dipingono , come giovani 
belli , ed alati ì 

1. Si dipingono giovani, per moftrare la lo- 
ro bellezza, immortalità, ed inclinazione, che 
hanno verfo gli uomini. 2. Le ali figurano la 
fublimità della loro natura fpirituale, e la loro 
prontezza in efeguire gli ordini di pio. S. Cri - 
Joftomo . 

Perchè San Michele fi dipinge armato , che trafig- 
ge, un dragone con la lancia , 0 tiene le bilance in mano * 

Per moftrare 1. Ch’egli è il Capo degli An- 
geli fedeli , ed ha vinto , e vince ogni giorno a 
favor poltro il dragone infernale, cioè Lucifero 
co’fuoi fegnaci . 2. Ch’ effendo egli desinato da 
Dio per introdurre nel Paradifo gli eletti, pefa 
prima le loro opere alla bilancia del Santuario 
per diftinguere i meriti delle anime. S. Tommafo m 

Perchè P Angelo Cujìode fi dipinge , che / dà la 
mano ad un fanciullo , e gli mofbra la gloria* 

Perchè egli affìtte Tempre "alle anime , delle 
quali Iddio gli ha dato la cura, ferve loro, co- 
me d’ajo, e di maeflro, dà toro la mano, ac- 
ciò non cadano nel peccaro, o le ne rilevino fu- 
bito con moQrar loro la gloria, ove le guida y 
e conduce , fe effe vogliono lèguire i di lui San- 
ti configli, S. Bernardo. 

. Perchè i Uemonj fi dipingono , come Angela 

I S brut» 
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brutti , mezzo bejìie , e rw/o hìtì in mezzo -alle 
fiamme ? 

Per moflrare , che col peccato hanno perduto 
la bellezza, e tutti gli altri ornamenti dellajjra- 
zia, e dello flato angelico, e fono condannati 
all’ eterne, e tenebrofe fiamme dell’ inferno. 
Tommafo . 

Perche S. Pietro fi dipinge con le chiavi in mano ? 

Perchè Gesù Criflo diede a lui in particolare 
le chiavi del Regno del Cielo per aprirlo, o chiu- 
derlo con rimettere, oritenere i peccati degli uo- 
mini fecondo le loro diverfe difpofizioni . i”. 
Matteo 1 6. 

Perchè S. Paolo fi dipinge con la fpada in mano ? 

Per moftrare. i. Ch’egli ha avuto il capo ta- 
gliato per l’amore di Gesù Criflo. z. Che con la. 
fpada della parola di Dio egli ha combattuto pre- 
dicando ? e combatte ancora nelle fue epiflol e tutt 7 
i nemici del Criftianefimo . S. Grifojlomo . 

Perchè gli Evangelici fi dipingono con varj ani- 
mali > 

Perchè il Profeta Ezzechiele , e San Giovanni 
nella fua Apocalifle parlano de’ quattro Evange- 
lifli fotto nome di quattro animali , cioè d’ un 
Uomo , d’ un Leone , d’un Bue , e d’ un’ Aquila » 
i quali animali erano pieni di occhi , cioè molta 
illuminati da Dio. Ezzechiele i. Apocaliflè 

Perchè S. Matteo fi dipinge coll ’ Uomo , i”. Mar- 
co col Lione , S. Luca col Bue , e S. Giovanni colP 
Aquila ^ 

1. Perchè San Matteo comincia il fuo Van- 
gelo dalla Genealogia, e generazione di Criflo , 
come Uomo . 2. San Marco lo comincia dalla, 
predicazione di SanGiovanni Battifta nel deferto, 
ove abitano i buoi , e ove egli annunziava Cri- 
flo, eh’ è il Lione della Tribù di Giuda. 3. San 
Luca lo comincia da Zaccaria , il quale , ef- 
fendo Sacerdote , offeriva facrifici di Buoi .. 

4. San 
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4. San Giovanni lo comincia dalla generazione 
eterna del Verbo, elevandoli con miftico volo, 
come un’Aquila perfpicace, e generofa, lino al 
Trono della divinità. S. Girolamo. 

Perchè molti Santi fi dipingono con infiirumenti , 

0 con fegni diverfi ? 

Per lignificare 1. Gl’ inanimenti diverfi dello» 
ro martirio , come S. Andrea li dipinge con la 
croce , ove fu legato , e S. Lorenzo con la grati- 
cola , ove fu arrosto . 2. 1 fegni delle grazie par- 
ticolari , che hanno ricevuto da Dio , ò de’ mira- 
coli, che hanno fatto , come S. Giufeppe li di- 
pinge con la verga, che gli fiorì in mano, S. 
Gregorio con una colomba, per mezzo della qua- 
le lo Spirito Santo gli parlava, e S. Nicola di 
Bari con tre Puttini, ch’egli rifufcitò. 

CENSURE. 

G HE rnfa fono le CENSURE 1 

Sono pene fpirituali, con le quali la Chiefa 
caftiga gli fcandalofi , o contumaci trafgreflòri de’ 
precetti divini , o de’fuoi proprj, acciò fi abbia- 
no ad emendare . Con. Confi. 

Quante fiorti di cenfiure vi fono ? 

Di tre , i. La ficomuni ca maggiore, e la mino- 
re. 2. La fiofipenfione dall’ Uffizio, e dal Benefi- 
zio. 3. V interdetto locale, e perfonale. a 

SCOMUNICA, 

Che cofia è la SCOMUNICA MAGGIORE ? 

E’ una pena fpirituale , còlla quale la Chiefa 
feparando da fe un criftiano difubbidiente , come 
un membro putrido , lo priva di tutt’ i Tuoi be- 
ni , non permettendogli, i. Di potere ammini- 
firare , nfe ricevere i Sacramenti , eccetto in cafo 
di neceflìtà . 2. Di partecipare pubblicamente al- 

16 le 
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le orazioni * e facrifizj . g. D’aver comumcazfo- . 
ne cogli altri fedeli . 4. Di avere nè benefizio r 
nè giurifdizione , nè fepoltura ecciefiafiica &c. 5V 
Tommafo . 

Che cofa è la SCOMUNICA MINORE ? 

E’ una pena fpirituale, con la quale la Chie- 
fa priva del diritto di ricevere i Sacramenti , e- 
d’ édere eletti a qualche benefizio quelli, che han- 
no comunicazione con gli fcomunicajti vitandi , 
cioè con quelli , che fono da eda fpecialmente 
denunziati , o hanno battuto jfhbblicamente alcu- 
na Perfona Sacra. S. Tommafo 

Quale è la comunicazione ,. per la quale s* incora- 
re nella fcomunica minore ?' 

E’ il falutare , parlare r pregare, trattare,- o 
mangiare con tali fcomunicati , eccettochè fi fac- 
cia per ignoranza , neceffità , o noftra utilità fpi — 
rituale , o temporale ,. o per loro utilità fpiritua- 
le , o per debito di natura , la quale obbliga i 
parenti più prollìmi , o immediati a trattare co” 
loro parenti , o per debito di legge , la quale ob- 
bliga i fervitori a trattare co’ loro padroni , ben- 
ché fcomunicati. San Tommafo . 

S' incorre mai nella fcomunica maggiore per aven- 
te comunicazione cogli fcomunicati vitandi ì 

Sì, s’incorre di fatto , quando fi partecipa coni 
loro o per difprezzo della proibizione, o nel de- 
litto,. che gli ha fatti denunziare, o nelle pre- 
ghiere pubbliche. S. Tommafo . 

Che fi avrebbe da fare , fe uno fcomunicato en~- 
! rafie in Cbiefa nel tempo de' divini Ujficj , 0 del - 
le preghiere pubbliche ? 

Ognuno dovrebbe proccurare di farlo andar 
via, anzi di fcacciarlo, e fe ciò non fi potette,, 
ufcirfene di Chiefa, ed i miniftri dell’ Altare do- 
vrebbero tralasciare gli Uflìzj divini - t anzi 1* i— 
fieffa Meda, benché cominciata , purché non fia; 
principiato il Canone . 

Chi 
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Chi ha dato alla Chiefa la facoltà di [comunicar ed 

Gesù Criflo , il quale approva le fentenze , eh’ 
ella dona , avendo promeflo , òhe ciò , eh’ ella 
lega Culla terra , farebbe legato in cielo . Onde S. 
Paolo usò di quella autorità verfo il Corintio io* 
cefluofo, dando facoltà al demonio di affliggerlo 
corporalmente , acciò fi ravvedete , e facendo 
penitenza, falvafle l’anima fua. Con. Confi 

Perche, la Chiefa tratta con tanto rigore- i [noi 
figliuoli ? 

Ella lo fa contro cuore , e Colo verfo t difub- 
bidienti, e rei di colpa mortale. 1. Per punire- 
Ja loro contumacia fcandalofa . 2. Per obbligargli 
a riconofcere i loro errori ,. e deteftandogli , ot- 
tenerne il perdono . j. Per ritenere gli altri nell’ 
ubbidienza, acciò- il mal efempio, fe reflafle ■ im- 
punito, non folle loro occafione di prevaricare* 
S. Tommafo . 

SOSPENSIONE, E INTERDETTO* , 

. • Che cofa è la SOSPENSIONE > 

E’ una pena, colla quale la Chiefa priva per 
nn tempo , o per fempre gli Ecclefiaflici del di- 
ritto di efereftare il loro uffizio, o di godere il 
loro benefizio , o dell* uno r e dell’ altro infieme * 
S. Antonio , 

Che cofa è P interdetto perforiate ? 

E’ una pena, colla quale la Chiefa proibifee- 
a qualche perfona 1. Di entrare in Chiefa. 2.. 
Di affiflere a’ divini uffizj . 5. Di ricevere i Sa- 
cramenti , eccetto quelli di neccflìtà . 4. Di efle- 
re feppellito in luogo facro ec. S. Ant.. 

Che cofa è P Interdetto locale ? 

E’ una pena locale,, colla quale la Chiefa pra- 
ibifee di celebrare pubblicamente gli Uffizj divi- 
ni, e fare altre funzioni ecclefialìiche in a cun 
Tempio r 0 Oratorio,, eccetto nelle felle di Na- 
tale * 
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tale, Pafqua, Pentecofte, Aflunta, e nell’ottava 
del Corpus Domini , nelle quali felle fi poflono 
ricevere in Chiefa non folo le perfone interdet- 
te, ma anche quelle, che hanno dato caufa all’ 
Interdetto. 5 ”. Tommafo. 

Chi effendo incorfo in qualche Cenfura arciifce 
fare ciò , che la Cenfura proibì [ce , può incorrere in 
altre pene ? 

- Incorre di fatto in una Cenfura maggiore , 
commettendo un peccato grave di difubbidienza . 
Cosi un fecolare , violando l’Interdetto, cade 
nella fcomunica, e gli Ecclefialtici fofpefi, ©in- 
terdetti, violando la fofpenfione, o l’interdetto» 
incorrono anche l’irregolarità. S. Antonio . 

Che cofa è P irregolarità ? 

E’ un impedimento canonico , il quale rende * 
inabile a fare alcuna funzione ecclefiaftica , ed a 
ricevere, o ritenere alcun uffizio, o benefizio, e 
quello impedimento d’ ordinario non pub eflere 
tolto, che dal Papa. Cono. Trid . 

RELIGIONI , e CONGREGAZIONI . 

C HE cofa fono le RELIGIONI , e CONGRE- 
GAZIONI ? 

Sono flati di perfezione , cioè radunanze dt 
perfone, le quali profelfano di tendere alla per- 
fezione del crillianefimo co’ voti di povertà , ca- 
flità , e ubbidienza , fotto qualche regola appro- 
vata dalla fanta Chiefa . i\ Tommafo . 

Perchè ne 1 primi fecali della Chiefa non v’ erano 
Religioni , come ne ’ nojìri tempi l 

i. Perchè il numero de’crifliani era piccolo. 

2. Perchè allora il Sangue di Gesù Criflo effendo 
ancora recente, i fedeli erano tutti , come reli— 
gioii , vivendo nella pratica perfetta delle malfi- 
me del fanto Vangelo/ ma raffreddandoli poi la 
carità de’ fedeli , Iddio ha fufcitato perfone di 
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pietà» e zelo ftraordinario per ravvivarla, fon- 
dando varie Religioni. 

VARIETÀ’ DI RELIGIONI, E 
CONGREGAZIONI. 

Perchè v è nella / anta Cbiefa varietà di Relig 'oni > 

Perché le Religioni fono, come diverfe Schie- 
re , o reggimenti di foldati , li quali compongono 
F efercito della Chiefa militante , combattendo 
tutti unitamente fenza confufione lotto Gesù Cri- 
Ilo, loro capo, contro il demonio, ed il mon- 
do» comuni nemici, henché fotto diverfo abito, 
e diverfo fpirito , ficcome la milizia celefteé com- 
porta di diverfi cori d’ Angeli . S. Tommafo . 

Perche le vefli de ’ Religiafi fona diverfe da quel* 
le de' Secolari } 

Per moftrare i. Ch’effì rinunziano al mondo 
non folo nel vivere , ma anche nel veftire » non 
tfeguendo le di lui mode . 2. Che come il mondo 
dì è burlato di Crifto , cosi elTx fi burlano di lui, 
vertendo in modo diverfo dal mondo . S. Girol. 

Donde viene il diverfo fpirito , 0 vocazione del « 
le religioni ? 

Dallo Spirito Santo, il quale eflendo univer- 
fale , ed infinito » divide i fuoi doni , come gli 
piace , ed infpira diverfo modo di vita perfetta 
con l’efercizio di diverfe mafiìme del Santo Van- 
gelo ; onde , benché tutte le religioni vadano al 
medefimo fine» fi pub dire però con ragione d’ 
ogni fondatore, che non ha avuto fimile a lui 
nell’ ortervanza della legge di Dio . Ecclefiafì. 44. 

Quale è la diverfità principale traile religioni ,, 
o congregazioni ? 

Le une figurate in Santa Maddalena , che fe 
ne flava a’ piedi di Crirto per godere la fua pre- 
fenza , e fentire la fua parola , attendono pro- 
priamente alla vita contemplativa, penfandouni- 

carne n- 
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camente ad amare, e fervire Dio: le altre figtN 
rare in Santa Marta, ch’era occupata , e folleci- 
ta per fervire Crifto , attendono alla vita attiva, 
impiegandosi al fervi/io del profilino per amor 
di Dio. 5 ”. Tommafo . 

Di quante forti fono i Religio/t della vita atti - 
va , o che afatano il Profjìmo ? 

Di due : gli uni formati alla vita contempla- 
tiva, ajutano il profilino fpiritualmente per illra- 
darlo, cioè fargli conofcere, e amar Dia, pre- 
dicando , confettando ( il che è perfetrifiìmo ) , 
come i Domenicani, Francescani , Agoftiniani, 
Carmelitani, Cherici Regolari, Gefuiri, Dottri- 
nari, e molti altri. Gli altri aiutano il profil- 
ino corporalmente , difendendolo dagl’ Infedeli * 
come le religioni de’ Cavalieri , o riscattando gli 
Schiavi , o mantenendo , e Servendo gli ammala- 
ti . S. Tommafo. 

I Religio/i della vita contemplativa fono molta 
utili alla Cbiefa ? 

, Sono utilifiimi , perchè con le loro orazioni , 
e mortificazioni fanno discendere Sopra di etta le 
benedizioni del cielo , raffrenano , e Snervano t 
nemici delle anime, ed ajutano i Secolari, ed t 
medefimi Religiofr , che combattono col mondo 
pel profilino, ficcome Mosè levando le mani al 
cielo Sulla montagna, ajutava Giofnè nella bat- 
taglia contro gli Amaleciti , e lo léce vincere. 
Exod. 17. 

Perchè alcuni Santi hanno fondato religioni men- 
dicanti ? 

1. Per imitare l’umiltà, e la povertà di Crù- 
fio, il quale negli ultimi anni della Sua vita vi- 
veva di limofine . 2. Per onorare la provvideii* 
Ti di Dio, e la prometta fatta da Crino di dare 
il tutto a chi cerca primieramente H Suo regno-, 
ed il centuplo a chi abbandona i proprj beni per 
amor Suo. $. Per efercitar la. carità de’ fedeli neL 

prov- 
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provvedere il temporale a chi dà loro lo fpiri- 
tuale. S. Tommafo. * \ 

Che fentimento Infogna avere delle religioni ? 

1. Bifogna {limarle , ed onorarle tutte , coma 
fante , fenza badare a’ difetti , che può avere 
qualche membro di effe . 2. Chi ha abbracciato 
qualche religione , deve {limare il fuo {lato il 
più proprio per la fua falute , perfeverarvi fedel- 
mente camminando fecondo la fua vocazione, e 
rigettando , come fuggeftione diabolica , ogni fen- 
timento contrario . S. Tommafo . 

Che mancamento pojfono Commettere i fecolari 
circa le religioni ì 

1. Volendo fare della loro bontà , o fantità 
un difcernimento , che tocca a Dio folo . 2. At- 
tribuendo alla religione i difetti di qualche reir-* 
sjiofo . 2. Non affittendole, e proteggendole ne' 
loro bifogni. 

Che mancamento poffono commettere i religiofi 
mede fimi circa le religioni ? 

1. Preferendoli con fuperbia a’ fecolari , o àgli 
altri religiofi , in vece di ringraziar Dio , e te- 
mere il riporofo conto, che avranno a rendere 
della grazia della lor vocazione. 2. Contentan- 
doli dell’ abito di' religione , fenza proccurare d* 
averne lo fpirito , e la virtù . 3. Stancandofi de* 
loro efercizj , con intiepidirli , o difgufiarfr del 
proprio fiato, come fe non folle buono per loro. 
S. Bernardo. : 

VERGINI SACRE.' 

e • • 

• » • 

x 

ChE cofa fono le VERGINI SACRE ? 

Sono pie zitelle , le quali per onorare , ed r- 
mitare la verginità di Gesù , e di Maria fi con» 
facrauo a Dio, rinunziando con voto divergine» 

tà a 
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tà a tutt’ i. piaceri del fé ufo , non folo illeciti , 
«la anche leciti. S. Tommajo . 

Lo flato di verginità è piti perfetto x che quella 
del matrimonio ? 

E’ molto più perfetto, i. Perchè le Vergini 
hanno per ifpofo Gesù Crifto , e non un uomo . 
a. La verginità è il più bel fiore del giardino 
della Chiefa , e la più preziofa gioja del fuo te- 
foro . 3. La verginità è una virtù Angelica, e 
così perfetta , eh’ ella non è d’ obbligo , o di pre- 
cetto, ma di configlio, e di perfezione . Concilia 
'Tridentino . 

Quando è, che la Chiefa ha cominciato ad ap~ 
provare la conj, aerazione delle Vergimi 

Sin dal principio : perchè Criflo medefimo ha 
portato, ed infegnato al mondo quelV eccellente 
virtù , feonofeiuta agli Ebrei , eflendo efla pro- 
pria del Criftianefimo , ove le donne non fperano 
più di partorire il Meflìa •* onde S, Pietro con- 
facrò a Dio la fua figlia Petronilla , e molte al- 
tre, S. Paolo confacrò Santa Tecla, e molte al- 
tre , e S. Matteo fu martirizzato per aver confa- 
crato a Dio la Principefla Ifigenia. Brev. Rom+ 

MONACHE, 

Che cofa fono le MONACHE , 0 RELIGIOSE* 
Sono Vergini facre , le quali per fervireaDio 
fcon maggior perfezione , abbandonano la cafa pa- 
terna , e fi ritirano ne’ Monafterj , aggiungendo 
al voto di verginità quello di povertà, ubbidien- 
za, e claufura perpetua, fotto qualche regola ap- 
provata dalla Chiefa , 


VO- 
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VOTI PELLE MONACHE, 

Perche le Monache aggiungono i voti di povertà , 
f (P ubbidienza a quello di Verginità ? 

i. Per co.nfacrare a Gesù loro Spofo, quanto 
hanno , e poflono avere ,• cioè i beni temporali 
col voto di povertà ,i e la propria volontà col 
voto d’ ubbidienza , ficcome gli confavano il cuo- 
re , ed il corpo col voto di verginità. 2. Perchè 
il voto di verginirà, facendole fpofe di Gesù . 
Crifto, le deve rendere limili a lui, che non a- 
Veva in proprio, ove ripofare il capo, ed e fla- 
to ubbidiente fino alla morte. 3. Perchè la po- 
vertà , e 1’ ubbidienza fervono di cuftodia alla 
verginità, la quale è in continuo pericolo di per- 
derfi per l’ amore de’ beni della terra , e per la 
propria volontà . S. Tommafo. 

Le Religiofe perchè fanno voto di perpetua claufura} 

1. Perchè la corruzione del mondo eflendo cre- 
feiuta , e la carità fminuita , le Vergini fono 
troppo efpofle a 7 pericoli, ed infìdie de’ nemici 
in mezzo al fecolo. 2. Accio eflendo lontane, e 
feparate dal mondo di corpo , come io devono 
eflere di fpirito , in virtù della loro profeflìone 
fervano più perfettamente il loro Spofo , e fi ren- 
dano più degne delle di lui carezze, Concilio Tri* 

dentino . 

In che modo le Religiofe fi rendono piti degne 
delle carezze di Gesù per mezzo della claufura ? 

1, Perchè Gesù, celefte fpofo , cerca la foli- 
tudine per parlare ai cuore de’ fuoi diletti . 2. 
Perchè eflendo Tempre radunate alTieme in divoti 
efercizj a nome di Gesù, ed animandofi recipro- 
camente a fervirlo con fervore, non folo egli fi 
trova in mezzo di loro fecondo la fua promefla, 
ina anche verfa abbondanti confolazioni ne’ lóro 
cuori. S. Matteo 18. 

Si 
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Si può fervire Dio perfettamente fenza far voti ? 

Senza dubbio: ma i foli voti, co’ quali fi dà 
a Dio non folo il frutto, ma anche 1 ’ albero , 
cangiano in olocauflo le perfone , che li fanno , 
e gli odervano , mettendole nello flato di perfe- 
zione, e fidando nel bene la volontà, che da fe 
è Tempre incollante, e. variabile. S. Tommafo . 

MONACAZIONE, E PROFESSIONE. 

. Perché nel monacare le Vergini fi tagliano loro i 
capelli ? 

i. Per moflrare , . eh’ effe rinunciano alle vani- 
tà , fuperfluità , ed ornamenti del mondo. 2. Per- 
ché i capelli fono come lacci dell’ amor profano, 
che deve edere bandito da’ Monaflerj . 

Perchè fi dà loro il velo benedetto da portare fui 
capo ? 

t. Perchè ficcome anticamente fi dava il velo 
alle donne , quando fi facevano fpofe , così nel 
darlo alle Vergini, che fi confacrano , fi dà loro 
ad intendere , eh’ ede diventano veramente fpofe 
di Gesù Crifto. 2. Per moftrare , eh’ effe non 
devono più curarli di vedere, nè di edere vedu- 
te dagli uomini, ma rifervarfi totalmente a Ge- 
sù loro fpofo. 5. Perchè San Paolo raccomanda 
^>alle donne di fìare col capo velato nella Cafa di 
Dio. 1. Cor. 11. 

Perchè nel confacrare le Vergini fi dà loro un 
Croci fiffo in mano ? 

Per ricordare loro . t. Che pigliano per ifpofo 
Gesù Crocifido . 2. Che devono portare Gesù 
non folo nel cuore con amarlo, ma anche nelle 
mani, cioè nelle opere, con imitare 'le di lui 
fante virtù . > 

Perchè fi mette loro in capo una corona di fiorii 
„ edigiojeì 

Per moflrare. 1. Ch’eflendo fpofe del Re de*. 

Re, 
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Re, effe fono veramente Regine, z. Che devono 
regnare fopra tutte le cofe del mondo con de- 
prezzarle , e fopra le loro paffioni con dominar- 
le . 3. Ch’ effe devono comporre la loro corona 
di gloria nel cielo con atti continui di virtù , 
che fono fiori , e gioie fpirituali fulla terra . 

Per thè in alcuni Monaflerj le confacrande fi prò»- 
Jlrano a terra , fi cuoprono con un tappeto , e fi 
tanta fopra di effe il Miferere, come a morti) 

Per moftrare. 1. Ch’effe devono vivere fempre 
con grandiffìtna umiltà fulla terra . 2. Che per 
éffere vere l'pofe di Gesù Crifto devono effere 
morte al mondo , e come fepolte per mezzo del* 
la profeffione religiofa , non rallegrandoli , nè at- 
triftandofi più di ciò , che vanamente rallegra , o 
attrifta le perfone del mondo. 

O B L A T E. 

ChÉ cofa fono le OBLATP ) 

Sono perfone , le quali , benché non facciano 
voti folenni di Religione, nè fi obblighino alla 
claufUrà perpetua, fanno però pubblica oblazio- 
ne di fe medefime a Dio , con un fanto propo- 
nimento di fervido per fempre : e per quefto vì- 
vono affìeme, come le Monache, ed attendono 
alla perfezione . 

Le Oliate non avendo voti , che cofa le lega al- 
la loro Congregazione , e tra di loro ) 

La carità nominata da San Paolo il vincolo 
della perfezione: perchè effendo animate da quel- 
la fanta virtù, effe vivono aliene dall’ amore del 
mondo , in una perfetta unione con Dio , e an- 
che tra di loro, ed in una grandiffìma modeftiai, 
ed ubbidienza , la quale , effendo come una vir- 
tù generale, le applica all’ eferciziò di tutte le 
virtù, e dà loro fpirito di Religione, benché 

non 
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non ne abbiano la profeflìone per mezzo de* 
voti. 

Vergini secolari, 

P Ercbè la Santa Cbiefa gradi fce , che vi Jìano 
anche Vergini , le quali refi ino nel fecolo ? 
i. Per non privare dell’ onore della verginità, 
le zitelle, alle quali Iddio non hà dato la voca- 
zione di ritirarli ne’ Monafterj . 2. Per moflrare, 
che , come Iddio forma i Tuoi eletti in ogni (la- 
to , e luogo , così in ogni (lato , e luogo fi eleg- 
ge le fue Spofe . 3. Per dimoftrare la forza del- 
la grazia, la quale fa , che in mezzo ai fecolo vi 
fiano perfone anche nel fedo fragile , che com- 
battono , e vincono il mondo, e la carne mede* 
lima, vivendo fecondo lo fpirito* 

VIRTÙ’ DELLE VÉRGINI. 

Le Vergini quali vizj devono principalmente fug- 
gire ? 

1. La Superbia, ch’è una impurità fpirituale del 
cuore, e dello fpirito. 2. L’ eccedo, e delicatez- 
za del mangiare, e del bere, perchè in edo vi fi 
trova facilmente la luduria . ?. L’ ozio , e li cu- 
riofità, edèndo male in una Vergine l’amare, e 
cercare di vedere, ed edere veduta dal mondo, 
£ molto più di volergli piacere; Tertulliano . 
Qtìali Jono le virtù proprie delle Vergini ? 

.li L’umiltà, eh’ è la bafe della Verginità* i. 
X.’ orazione, cne n’è il fodegno. La mortifi- 
cazione, che n’è la guardiana. 4. La modedia, 
che n’è l’ornamento. 5. L’ubbidienza, che n’è 
la nodrice. 6. La ritiratezza, che n’è il più fùr- 
ie riparo.* 

La ritiratezza con? è il più forte riparo della 
verginità ? 

j. Per- 
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i. Perche la ritiratezza , allontanando le Ver- 
gini dagli fguardi degli occhi poco calli, le pre- 
ferva dalle infidie , che il nemica per tutto ten- 
de loro . '2. Perchè la verginità è un criltallo , 
che ad ogni urto fi fpezza, un fiore, che ad ogni 
fiato fi guafia , un balfamo , che ad ogni aria fi 
fvapora. Onde le Vergini hanno- bifogno di ftar 
Ritirate j e fuggire il commercio , anzi la vifia 
del mondo, per non incorrere là difgrazia dell’ 
infelice Dina, figlia del Patriarca Giacobbe, la 
quale per non elfere fiatà aliai ritirata perdè mi- 
feramentc il preziofo teforo della verginità . 

voto DI VÉRGINITA’. 

Le Vergivi , che flanno nel fecolo , pojfcno far 
voto perpetuo dì verginità ? 

Senza dubbio : purché fia con la debita pruden- 
za , e maturità, facendo la prova di fe fi effe , 
come la l'anta Chièfa vuole -, che le perfone Re- 
ligiofe facciano la prova , o noviziato prima di 
far profeffione co’ voti perpetui i S. T ommafo . 

Perche la f anta Cbiefa ordina la prova , 0 novi- 
ziato prima di far i voti ? 

1. Per evitare non folo ìa violazione d’ elfi , 
ina anche il pentimento , o il rincrefcimento d* 
averli fatti. 2. Acciò i voti fi facciano con tfiag- 
giof perfezione , e merito , e fi olfervirio con tnag- 
gior efattezza, e guflo. Acciò la Religione 
polla provare lo fpirito ■, indole , e vocazione de’ 
Novizi, e i Novizj pollano provare le loro for- 
.ze per la Religione, confidandoli in Dio, a cui 
.tocca di dare la volontà , e la forza di fervirlo* 
S. T ommafo. 

Le perfine, che hanno qualche rincrefcimento cP 
aver fatto voti , ne perdono il merito ? 

No, purché non li rivochino, ma hannofem- 
pre il merito del loro adempimento in virtù del- 
la 
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la confacrazione precedente , e la perfona può di* 
re: felice necelfita, benedetto impegno-, che mi 
obbliga alla pratica della virtù, ed alla perfezio- 
ne. S. Agoflino . 

Gonie poffono le Vergini nel fecolo far la prova 
di loro medefime ? 

i. Con la direzione, e coniglio di qualche 
buon Padre fpirituale, il quale Ie eferciti nella 
pratica dell’orazione, umiltà, ubbidienza, mor- 
tificazione, e altre virtù Crirtiane , le quali fer- 
vono di fcorta , e di compagne alla verginità 
per fantificarla, e renderla perfeverante . 2. Fa- 
cendo prima il voto per pochi giorni, poi da una 
folennità , o feda del Signore , o della Madonna 
all’altra folennità, e poi per qualche anno, fem- 
pre però col configlio del Padre fpirituale , a cui 
tocca di difcernere la vocazione. S. Tommafo. 

VOTI DI POVERTÀ’ , E DI UBBIDIENZA . 

he vergini f scolari potrebbero far anche voto di 
povertà , e di ubbidienza ? 

Senza dubbio lo potrebbero con la medefima 
prudenza, e cautela, che il voto della verginità . 
1. Per conformarfi maggiormente al loro divino 
Spofo povero , ed ubbidiente fin alla morte. 2. 
Per imitare con que’ fanti voti la perfezione del- 
le vergini de’ Monaflerj , e confolarfi di non a- 
vere la forte di eflere del loro numero. 

Conte potrebbero praticare la povertà ? 

Vivendo poveramente, cioè. i. Mangiando, 
vertendo, lavorando, come le perfone povere, e 
modelle del loro flato. 2. Non portando orna- 
menti mondani. 5. Non facendo fpefe inutili, e 
vane, benché ne abbiano il modo, per aver <Ji 
che alfirtere i poveri, e non facendo quelle fpe- 
fe, che fono di confiderazione , fenza configlio 
de 1 Superiori . 4. Amando di non aver cofe va- 
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she , nè preziofe , nè nuove , nè fuperflue . j. 
Trattando volentieri colle perfone povere. 

Come potrebbero praticare P ubbidienza ? 

i. Non facendo cofa alcuna, benché paja buo- 
na , fe è loro proibita da’ Superiori , perchè Id- 
dio ama meglio l’ubbidienza, che il facrifizio . 

2. Vivendo nella loro cafa, come in un Mona-’ 
fiero, con una Tanta dipendenza da’ Maggiori , 

3. Amando fempre meglio far la volontà altrui , 
che la propria. 4^ Regolando le occupazioni cót- 
porali , e gli efercizj fpirituali , fecondo l’ordine 
de’ Spperiori; acciò non fiano efpode agl’ingan- 
ni , ed artifìci dell’ amor proprio , e del nemico , 
ma acquiflino maggior merito appretto Dio , e fi 
rendano degne delle Tue benedizioni . 

Per non mancare alP ubbidienza fi ha da ricer- 
care in ogni cofa la volontà efpreffa de' Superiori} 

No; nelle cofe ordinarie , e quando non fi può 
comodamente ricorrere ad etti , bada di fapere la 
loro volontà interpretativa; cioè bada fare ciò. 
che fi crede prudentemente, ch’etti gradirebbe- 
ro m tale occafione . 

Le Vergini po/fono rinnovare di quando in quan- 
do la loro confacrayjone ? 

Senza dubbio; perchè il rinnovarla è opera di 
gran virtù, e di gran merito . Onde è bene, che 
la rinnovino fpetto, madime nelle fede folenni 
«elle tentazioni, e qualche volta dopo la fanti 
Comunione , ed ogni volta , che Iddio ne dà 
loro 1 ispirazione , per unirfi pii, dettamente 
al loro fpofo con nuovi atterri, eccitandofi a nuo- 
vo Fervore nell’amore, e nel fervizio di Gesù. 

CONSACRAZIONE. 


A Dorabiliflìmo , ed amabiliffimo mio Gesù , 
.Dio, e Uomo, Vergine, e Figlio di una 
vergine, che degnate dirvi, e farvi Spofo delle 
Ann. Peci. Tom, II. K Ver- 
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Vergini* in ringraziamento dell’ ohore, e favó^ 
re, che mi avete Fatto tante volte, di darmi in 
cibo il voflro corpo verginale nel fantiflìmo Sa- 
cramento: a gloria della Santiflìma Trinità, e 
della purità infinita della voflra facrofanta uma- 
nità : ad onore * ed imitazione della purità di 
'Maria Vergine voftra gloriofiflìma Madre, ernia 
avvocata , e maeflra : per corrifpondere al grand’ 
amore , col quale mi avete dato un corpo , ed 
un’anima, capaci di fervirvi ; e di onorarvi, ed 
una volontà inclinata ad amarvi. - 

Io N. N. benché viliflima creatura , indegni 
pe’ miei peccati di comparire alla voflra divina 
prefenza, mi confacro con tutto l’ affetto del cuo- 
re ad voflro Tanto fervizio; e per voflro amore 
FO VOTO DI VIVERE NELLA VERGI- 
NITÀ'* è di non pigliare, nè ammettere, nè 

defiderare altro Spofo , che voi, fino a 

Ve lo prometto, 0 mio Dio, in prefenza di 
tutta la corte celefle , e maflime di Maria Ver- 
gine, di San Giufeppe Tuo Spofo Vergine * del 
mio Angelo Cuflode , e de’ Santi N. N. miei 
Avvocati, li quali prego di eflere avanti a voi 
teflimonj , e ficurtà della mia prometta , anzi Pro- 
tettori , e cufìodi della miaperfona* acciocché io 
vi fia fedele . 

Degnatevi , o buon Gesù , accettarmi per vò- 
lira Spòfa , e togliere da me lo fregolato amore 
di qualfivoglia creatura. Pigliate, vi. prego, in- 
tero potteffo di tutta me; fate, che i voftri San- 
ti Angeli Vergini cuftodifcano il mio cuore, ed 
il mio Corpo puri per rifetvarli tutti a voi con- 
tro le infidie dello fpirito immondo ; 

Le perfone , alle quali è permefjo di fare voto di 
povertà , è d ubbidienza , dopo aver fatto quello di 
verginità i po/fono /aggiungere : 

Ò mio Gesù , per meritare quefla gran grazia 
di eflere accettata per vottra Spofa, voglio co- 
minciar 



Parte IV. tifi delta Chiefa'. 4i0 

trinciar da dovero à 'Confofrtiàrmi a voi, ed imi- 
tare le voflre fante virtù . E perchè voi j benché 
padrone di oghi cofa , vi liete fatto così povero , 
che non avevate in proprio , ove tipoiare il ca- 
po , e liete flato ubbidiente fino àl!a morte, aman- 
do meglio perdete la vita * che 1’ ubbidienza : 

Io* a voflr 5 efempio rinunzio alle Vanità, e ai 
beni del mondo , ed alla mia propria volontà , e 
per tanto prometto* e FO VOTO DI VIVE- 
RE NELLA POVERTÀ’, e NELL’ UBBI- 
DIENZA fecondo il mio flato* fino a.... 

Degnatevi, o grande Iddio, padrone de 1 cuori , 
per voflra bontà Affare la mia volontà nel vo- 
flro fanto amore, per farmi far pet fempre ciò, 
che vi prometto nel tempo, acciò avendovi ama- 
to* e fervito fedelmente in terra tra le battaglie 
di quella vita mortale, io fia fatta degna di ve- 
dervi * amarvi , e godervi nel Cielo * come mio 
Spofo* e rimuneratore ne’ trionfi, e nelle conten- 
tezze della vita eterna. Così fia. 


COMPAGNIE DE' CONFRATELLI . 

C HE cofa fono le COMPAGNIE DE' CON- 
FRATELLI? 

Sono radunanze di perfone divote , alle quali 
nelle funzioni proprie è concelfo portare un abito 
particolare, eh’ è come un facco di penitenza* 

ABITO DE’ CONFRATELLI . 

Per qual caufa P Abito de' Confratelli in diver- 
fe Compagnie è di color diverfo ? 

i* Per diftinguerfi più facilmente fecondo il 
loro iflituto. 2 . Per tapprefentare le varie velli 
della Spofa di Criflo, cioè le diverfe virtù della 
Chiefa Cattolica: il Sacco bianco rapprefentan* 
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do ia Purità : ii roflo la Carità : il turchino , © 
ceiefle la Tede: il verde la Speranza: il bigio * 
la Penitenza: il nero, la Memoria della morte. 

Per qual cauja a' Confratelli , che portano ilSac - 
0°, fi affegna il Cappuccio? 

Acciò fi ricordino, i. Di ritirare i loro fenfi 
dagli oggetti eflerni , e dalle cole del fecolo , per 
j>otet attendere criflianamente agli efercizj del lo- 
ro infiituto . 2. Di non aver nel fervizio di Dio 
alcun rifpetto umano, nò paura veruna, lìce onte 
il buon foldato , quando ha calata la vifiera , 
non temè il nemico , contro il quale ha da ci- 
mentarli . 

Perchè i Confratelli cingono il fiacco col cordone f 

1. Ter maggior comodità, e decenza. 2. Per 
lignificare la mortificazione , che devono Tempre 
accompagnare con la loro vita. $. Perchò.Crifio 
efortò i Tuoi Difcepoli ad aver i loro reni cinti 
per eflere più fpediti a camminare nella ftrada 
della virtù, ed a far viaggio verfo il cielo. 

OBBLIGHI DE’ CONFRATELLI , . 

A che fono obbligati li Confratelli ? 

1. A vivere fpecialmente nel timor di Dio per 
non difonorare la Compagnia , nò fcandalizzare 
il prolfimo . 2. Ad eflere alfidui agli Offici , Pro- 
ceffioni, Congregazioni, ed altre funzioni della 
Compagnia . 5. Ad ajutarfi a portar i peli ,\e le fpefe* 
fecondo il pio, e legittimo coftume della Compagnia. 

A che fono particolarmente obbligati gli Offizia* 
ii delle Compagnie ? 

1. A mantenere in vigore l’oflervanza de’ pii 
ftatuti, e conftituzioni , o regole della Compa- 
gnia, non permettendo, eh’ ella patifcaalctìn pre- 
giudizio . 

Come devono promuovere gP ìtitetefii fipirituali 
della Compagnia ? 

1. In- 
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I. Invigilando , che fi facciano gli offizj , ed 
altre opere pie a filo tempo, e col debito modo . 
2. Animando con caritatevoli ammonizioni , e 
fpecialmente col loro efempio i Fratelli a fre- 
quentare devotamente l’Oratorio. 5, Proccuran- 
do , che fi ftia , e fi tratti nell’ Oratorio con mo* 
deftia , e riverenza per non meritare i rimpro- 
veri , e caftighi di Dio . 4. Facendo fecondo il, 
loro flato , che i Fratelli infermi fiano affittiti , 
ed i morti fuffragati con carità criffiana . 

In che modo gli Offiziali devono promuovere gl* 
intereffi temporali della Compagnia ? 

1. Evitando, e togliendo le fpefe fuperflue, e 
di oflentazione . 2, Amminitrando fedelmente 1 ’ 
entrate della Compagnia , fenza appropriacene 
niente^fotto che prefetto fi fia . ?, Rendendo , e 
facendo rendere agli altri a fuo tempo i conti 
dell’ amminiftrazione. 4. Proccurando, che fi eleg- 
gano per-Offiziali , loro fucceflori, perfone ido- 
nee, piene di zelo, e di probità, fenza verun ri- 
guardo all’ amicizia, 0 all’interefle proprio. 

CONFRATERNITA 


t HE co/a fono le CONFRATERNITE? 

Sono pie radunanze di perfone fecola» , le qua- 
li per fervire Dio più criftianamenre abbracciano 
alcuni particolari efercizj di divozione , appro» 
vati dalla fantà Chiefa. 

Quante fono le Confraternite* 

Moltiflime, infpirate da Dioa’fuoi Servi, ed 
erette fotto diverfi titoli , o invocazioni per ono- 
rare particolarmente Dio , o la Madonna , o i 
Santi : e però fono da’ Sommi Pontefici molto 
commendate , ed arricchite con tefori fpirituali 
di varie Indulgenze. 
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Quali fono, le Confraternite principali , a pìì^ 
comuni * 

Quella del Santiflìmo Sacramento, della Dot- 
trina Crifliana , del Rofario , del Carmine , del 
Cordone , della Cintura , ed altre , le quali tut-, 
re fi chiamano Archiconfraternlte , perché fona 
di prima erezione , ed hanno dal Sommo Ponte- 
fice facoltà di aggregare a fe nuove Confraterni- 
te del medefima titolo , e di comunicar loro t 
propri Privilegi, 

Che Jìima fi ha da fare delle Confraternite ? 

Grande, eflendo tutte fante, e buone, e come 
l’antemurale contro gli aflalti del demonio, fa- 
cilitando l’ oflervanza della lej’ge di Dio a chi 
pratica i loro efercizj ; onde e bene abbracciar- 
ne qualcheduna conforme al noflro. flato , e fe- 
condo l’ ispirazione di Dio. 

Qttali mancamenti fi poffono commettere circa le- 
Confraternite , e compagnie} • . 

Molti, sì per eccetto, che per difetto: perché 
fìccome fddio ci fa cavare il bene dal male, cq- 
sì il demonio , nofìro nemico , ci fa cangiare in 
male P ifieflo bene , 

Cojne fi. pub mancare per ecceffo circa le Confra*- 
cernite ? 

i. Volendo eflfere di tutte, o di molte indik 
cretamente ? con che la perfona fi carica di trop- 
pe orazioni , ed efercizj fpirituali , li quali fi 
tralafciano poi con ifcandalo, ocon ifcrupolo , o 
fi fanno malamente . 2. Preferendo gli efercizj del- 
le Confraternite agli obblighi del proprio flato , 
come farebbe lafciar la cura della cala , o d’ un 
infermo per aflìflere ad una procelfione . 3. Fi- 
dandoli d’ averli a falvare per mezzo delle Con- 
fraternite , e Compagnie , benché fi viva in pec- 
cato mortale. 

Come fi può mancare per difetto ? 

1, Biafimando, 0 prezzandone qualcheduna , 
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*. Non volendoli fare fcrivere in alcuna per fu- 
perbia, o per indevozione . 3. Trafcurando di 
portare l’ abito , o legno di quelle , nelle quali 
uno è fcritto , o di Soddisfarne fedelmente gli ob- 
blighi. a ' -~- 

OBBLIGHI E PRIVILEGI DELLE CON- 
FRATERNITE, E COMPAGNIE. 

V • . , , . , - . ,* *4 

Quali fono gli obblighi delle Confraternite , e 
Compagnie ? — - 

Le Confraternite, e Compagnie «(Tendo aflem- 
blee di pietà, oltre gii obblighi particolari d’ 
ognuna , fi può dire, che tutte impongono a 7 
Fratelli, e alle Sorelle un obbligo generale divi- 
vere con più timor di Dio, e di applicarli par* 
ticolarmente alle buone opere. 

Che peccato v’ è di /fiancare agli obblighi delle 
Confraternite ? 

Nefluno preeifamente , nè mortale, nè venia- 
le, perchè gli (latuti, q regole delle Confrater- 
nite, e Compagnie non comandano cofà alcuna 
fotto pena di peccato, fai /oche fi manchi ad e(Te, 
p con ifcandalo, o per di (prezzo delle cofe fante. 

Che Privilegi ». 0 Indulgenze hanno le Confrater- 
nite , e Compagnie i 

Oltre le Indulgenze particolari d’ ognuna, | 
Fratelli, e le Sorelle eflendo confatati, e comu- 
nicati 1. Acquetano Indulgenza plenaria non fo- 
lo nel giorno, ch’entrano nella Compagnia, ma 
anche nel giorno , in cui fi celebra la feda di ef- 
fa Compagnia, ed in articolo di morte. E fe in 
articolo di morte non potettero confefTarfi , e co- 
municarfi , bada, che dicano di votamenre di boc- 
ca, o almeno di cuore il Nome di GESÙ'. 2. 
Quando vifitano leChiefe, ed Altari della Com- 
pagnia ne’ giorni Razionali acquidano le Indul- 
genze delle dazioni, 
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CONFRATERNITA DEL SANTIS- 
SIMO SACRAMENTO. 


C HE cofa è la CONFRATERNITA DEL 

santissimo sacramento > 

E una Compagnia, comporta d’uomini, e di 
donne, che fanno particolare profeffìone dì ap- 
plicarrt fpecial mente al culto del Sanremo Sa- 

Cr ^l e - n A° ’£ 10 ^ • t ^ 1 ^^, su Crirto Sacramentato. 

- ha ‘frutto quefta Confraternita* 

Paolo HI. che l’approvò, e l’arricchì con va- 
li Privilegi , ed Indulgenze , che poi furono 
confermate , ed approvate da altri Sommi Pon- 
tefici . 

Quali fono ì Privilegi fpeciali concetti alla Con - 
fraternità del Samiffxmo Sacramento > 

. r * La facoltà di poterfi eleggere tre volte in 
▼ita, ed m punto di morte un Confettò re appro- 
™ t0 * 11 A 0 *!® a(r °Jva da tutt» i cafi , e cenfure, 
eccetto da nfervati in Bulla Con*. 2. Indù*! 
genza plenaria a quelli , che confettati , e comu- 
mcatt degnamente vifitano con divozione la Cap- 
pella della Confraternita , o afliftono alla procef- 
fione del Santittìmo Sacramento nel giovedì San- 
to, nella fella del Corpus Domini , o in altro 
giorno dell Ottava, e nella prima Domenica d* 
ogni mele . 

Vi fono altre Indulgenze conceffe a quella Con- 
fraternita * 


V è un Indulgenza di cento giorni . 1. Vie- 
tando il SantiffìmoSacramento , accompagnando- 
lo, facendolo accompagnare in qualche proceffio- 
ne, e affittendo alle Congregazioni della Com- 
F a P nia » vifitando i Fratelli infermi ec. 

Che obbligo porta quefla Confraternita ? 

Nettuno in particolare , fe non di proccurare il 
. • . culto 
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culto del Santiflìmo Sacramento , maflìme con 
comunicarli divotamente ogni prima Domenica 
del mele ; ma per acquiftar le Indulgenze balla 
fare gli efercizj , a’ quali elle fono applicate. 

In che giorno fi fa la fejìa in quejìa Confrate r- 
nha ? ' 

Si fa univerfalmente nel giorno , o nell’ Otta- 
va del Corpus Domini , ma in alcune Chiefe fi fa 
anche in altri giorni , fecondo l’ ufo . — - 


CONFRATERNITA DELLA 
DOTTRINA CRISTIANA. 

Che cofa è la CONFRATERNITA DEL- 
LA DOTTRINA CRISTIANA? 

E* una Compagnia compolla d’ uomini, e don- 
ne , che fanno particolar profc-lTìone di fentire r 
promuovere, ed inferii are la Dottrina Crìlliana, 
adoperandoli con carità , e zelo , acciò i Fedeli 
fiano iftruiti nelle cofe appartenenti alla noftra 
fanta religione. 

Chi ha introdotto il metodo facile , e familiare 
cT infegnare la Dottrina Cri [liana I 

S. Carlo Borromeo l’ introduce in Milano r - 
ove era Arcivescovo; Paulo V. illituì in Roma 
nella Chiefa di Sant’ Agata i>n Trailevere una 
Congregazione di Ecclefiallici, che avellerò per 
fine primariò d’ infestiate la Dottrina Crìlliana, 
della quale fondò anche la Confraternita , ed il 
Venerabile Padre Celare de Bus fondò in Avi- 
gnone un’ altra Congregazione di Ecclefiallici ap- 
plicata principalmente ad infegnare la Dottri- 
na Crifliana, ovunque fe ne prefenta l’occafio- 
ne , fecondo la forma prefcritta nel Catechifino 
del Sacro Concilio Tridentino. 
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Perchè fi fono ijìituite le Congregazioni , e l# 
Confraternita della Dottrina Crijìiana ì 
Acciò i fedeli portano con ogni facilità impa- 
rare a conoscere, amare, e fervir Dio, il che è 
l’unico fine della noflra creazione, e vocazione 
al Criffianefimo , e così inflradare alle virtù, e 
al cielo le anime , che l’ ignoranza precipita nei 
peccato, e nell’ inferito. ' . 

Quali fono i Privi legj , o Indulgenze fpeciali 
concejfe alla Confraternita della Dottrina Crijìiana [ 
i. Gli Officiali, cioè i Priori, Maeftri , Si» 
lenziarj, ec. effendo confettati, e comunicati ac- 
quiffano Indulgenza plenaria nel giorno, ch’en» 
trano in officio. 2. I Confratelli acquietano io. 
anni d’ indulgenza andando a far la Dottrina nel- 
le Ville, 200. giorni conducendo i figliuoli, a 
fervitori alla Dottrina , 100. facendo la Dottrina, 
in particolare , o vifitando i Fratelli infermi ec. 
3. Sette anni d’indulgenza, confettandoti , e co- 
municandofi divotamente una volta il mefe ec. 

A cke fono obbligati i Confratelli l 
A niente in particolare ; ma folo a promuove- 
re collo zelo l’efercizio della Dottrina Crifliana, 
non potendoli fare cofa a Dio più grata, che di. 
cooperare efficacemente coll’iffruzione alla falute 
delle anime i. ch’egli ha redente col fuo prezio-, 
fiffimo fangue. 

■ In che giorno fi fa la fejta della Dottrina Cr/» 
Jliana ? 

In varj luoghi fi celebra in varj giorni , per- 
chè ogni Compagnia particolare ha da’ Sommi 
Pontefici facoltà di celebrarla nel giorno più op» 
. portuno per la comodità, e divozione del popolo . 


CON» 
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CONFRATERNITA 
DEL ROSARIO. 

C HE cofa b la CONFRATERNITA DEL 
ROSARIO ì 

E’ una Compagnia dell’ Ordine Domenicano , 
comporta d’uomini, e donne, li quali in onore 
della Madonna portano, e recitano il Rofario, 
cioè un’orazione comporta di cento cinquanta 
Ave Maria , divife in quindici diecine, da quin- 
dici Pater , in memoria, ed onore de’ quindici 
Mirterj . 

Per qual caufa quejì y orazione fi chiama Rofario £ 

Perchè è , come un cefpuglio fpirituale , in cut 
le rofe de’ Mirterj gaudiofi , e gloriofi di Gesù 
Crifto fono intrecciate, ed accompagnate colle 
fpine de’ Mirterj dolorofi della fua paflìone. 

Chi ha iftituito la divozione del Rofario ? 

S. Domenico, Fondatore dell’Ordine de’ Pre- 
dicatori; quella divozione elfendogli Hata infe- 
gnata dalla Madonna , la quale gli raccomandò 
di predicarla , come cofa a lei molto grata , e 
propria per ertirpare l’ erefie , sbandire i vizj , e 
promuovere le virtù Crirtiane. 

Chi ha tanta promojfo quejìa divozione , eh 1 b fia- 
ta generalmente abbracciata da tati i Fedeli ? 

Didelfo San Domenico la prornoUe molto dal 
fuo vivente .* indi li di lui Figliuoli l’ hanno 
maggiormente propagata, e poi Gregorio XIII. 
ne fondò, e approvò la Confraternita, la quale 
è Hata confermata da altri Sommi Pontefici , che 
le hanno dato molti belli elogj , e privilegi . 

S. Domenico in che occafione ijìituì la divozione 
dtl Rofario ? 

Per confondere gli Eretici Albigelì , li quali 
proferivano molte bc-rtemmie contro i facroi anti 
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Mifterj di GESÙ’, e di MARIA : contro de r 

3 uali Eretici S. Domenico co’ Tuoi Compagni pre- 
icò in Tolofa con sì felice efito, che coll’ajuto 
del Rofario gli riufcì di eflirpare quell’ erefia . 

Quali fono i Privilegi speciali della Confrater- 
nita del R o far io ? 

I Confratelli, r. Partecipano a tutt’i benifpi- 
rituali dell’ Ordine Domenicano » 2. Acquiftano- 
Indulgenza plenaria confeflandofi , comunicandoli * 
e recitando il Rofario , o vifitandone la Cappel- 
la ne’ giorni , ne’ eguali fi celebra la fella d’ alcu- 
no de’quindici Mifterj . 

Vi fono altre Indulgenze' parziali ? 

I Fratelli acquillano Indulgenza, r. Di io. an- 
ni recitando ,, o facendo recitare la terza parte; 
del Rofario . 2. Di io», giorni portando il Ro- 
fario addolTo , e facendo un aito di contrizione • 
3. Di 6 e. giorni vifitando i Fratelli infermi , ac- 
compagnando i morti alla fepoltura , alfillendo ar- 
sii Offici, o alle Mede della Compagnia, allog- 
giando pellegrini , rappacificando 1 cTifcordi , ed 
accompagnando il Viatico. 4. Di 40. Giorni af- 
fluendo alla Salve Regina del Sabbato dopo com- 
pieta. ?. di Sette giorni nominando il. nome di 
GESÙ’, e di MARIA ec. 

Che obbligo hanno i Confratelli del Rofario ? 

Per partecipare a’privilegj della Compagnia devo- 
no almeno una volta la fettimana recitare il Rofa- 
rio o tutto aflìeme, o una terza parte per volta .. 

ORE DEE ROSARIO. 

Perche ft di firibuifeono P are del Rofario ? 

Accio a tutte le ore del giorno, e della notte 
vi fiano in perpetuo perfone divote , le quali 0- 
norano i fanti Miller j di GESÙ’, e di MARI A, 
impiegando l’ora, che ad elfe tocca, in recitare 
il Rofario , e far altre orazioni mentali , e vocali .. 

Go- 
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Come fi deve far P ora del Rofarìo ? 

1. Con puntualità , facendola fare da altri * fe 
uno è impedito, per non privare nè Dio, nè la 
Madonna delle lodi desinate loro in quell’ ora y 
uè i Confratelli vivi , e defunti dell’ affìflenza 
loro dovuta. 2. Con divozione , confeflàndofi , e 
conaunicandofi divotamente in quel giorno, per 
pregare degnamente a nome di tutta la Compat- 
511'ta, ed acqui Ilare Indulgenza plenaria. 

Quando, fi celebra la fe{ìa del Rofarìo ? 

La prima Domenica d’ Ottobre , aflegnata per 
quella feda dal Beato Pio V. , perchè i fette dt 
quello mefe i Crifliani ottennero contro i Tur* 
.chi la Segnalata vittoria di Lepanto , malìim* 
colla divota recitazione del Rofario , che quel 
Santo Pontefice aveva molto raccomandata a tut- 
ta la Criftianità „ 

CONFRATERNITA 
DEL CARMINE. 

C HE cofa è la CONFRATERNITA DEL. 
CARMINE ? 

E’ una Compagnia dell’Ordine Carmelitano 
conapolla d’ uomini, e donne, li quali fanno rin- 
goiar profèffione di onorare la Madonna Santif- 
fima con portare il fuofcapulare r o fia abitino. 

Chi ha introdotto P ufo di portare lo fcapulareì 

Il Beato Simone Stoch , Generale de’ Carmelita- 
ni, avendolo egli ricevuto dalla Vergine, come 
caparra della fua fpecial protezione, .ed unfegno 
di falute per quelli* che Io portano degnamente .. 

In che occafione la Vergine diede quelP abito, al 
Reato Simone ? 

In occafione-» che quel Santo pregava iflante- 
mente ia Vergine di alfiflere, e proteggere la fua 
Religione- Carmelitana,, La quale fi trovava in* 

\ gran- 


Digitized by Google 


2 jo Anno Pcclefìajìico 

grandi tribolazioni, pericoli, e perfecuzioni . 

Che privilegi particolari ha quejìa Confraternita } 
Molte Indulgenze concede da Sommi Pontefi- 
ci , e molte grazie promette dalla Madonna . 

Quali fono le Indulgenze particolari concede d/C 
Sommi Pontefici a quejìa Confraternita ? 

t. Tutt’i Fratelli, e Sorelle partecipano a*utt’ 

5 beni fpirituali dell’ Ordine Carmelitano . 4. Ac- 
quifiano Indulgenza plenaria, le confettati , e co- 
municati attittono alla proceffione, che la Com- 
pagnia fa una volta il mefe, o vifitano la di lei 
Cappella, o non potendo ciò fare, dicono cin- 
quanta Pater , ed Ave , con intenzione di comu- 
nicarli. g. Acquittano molte Indulgenze parziali 
Quali fono le Indulgenze parziali ? 
i. Un’Indulgenza di cinque anni, accompa- 
gnando il SantuTimo con una fiaccola. 2 . Tre- 
cento giorni , aftenendofi dalla carne il merqor- 
dì . g. Quaranta giorni, recitando fette Pater , 
ed Ave in onore delle fette allegrezze . 4 . Cento 
giorni, affittendo agli Offici » Mette, o Congre- 
gazioni della Compagnia , recitando 1’ Officio pic- 
colo della Madonna , albergando pellegrini , fa- 
cendo limofina (pirituale, o corporale per ritira- 
re alcuno dal peccato, procurando la riconcilia- 
zione de’ nemici , o facendo altre fimili opere di 
carità ec. 

Quali fono le grazie promeffe dalla Vergine /C 
Confratelli del Carmine ? 

Quelli, che vivono, e muoiono piamente con 
quell’abito, godono la di lei protezione invita, 
e dopo morte non folo fi fpera, che faranno li- 
berati dall’inferno, ma anche per (ingoiar privi- 
legio faranno liberati dal purgatorio , mattimene! 
Saobato , giorno dedicato alla devozione della Ma- 
donna. E quefto privilegio, chiamato Sabbatino , 
fu riconofciuto da Giovanni XXII., e poi da!] a 
. facra Congregazione del Sant’ Officio nel i 6 ig. 

Che 
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Che co fa devono fare i F rateili per godere quel 
Privilegio ? 

i. Devono portar Tempre addotto l’abito del-» 
la Compagnia . 2. Qflervare la caftità del pro- 
prio flato . 3. Recitare ogni giorno il piccolo 
Officio della Madonna * ovvero oflervare i digiu- 
ni comandati dalla Chiefa , ed attenerli dalla car- 
ne il mercordì , e fabbato . 

In che giorno fi fa la fejìa delta Confraternita- 
dei Carmine ? • 

Li 16. Luglio, o in Una Domenica di quel 
mele, fecondo. l’ufo de’ luoghi. 

CONFRATERNITA DEL 
CORDONE. 

C HE sofà è la CONFRATERNITA DEL 
CORDONE ? 

E’ una Compagnia dell’ Ordine Francefcano , 
eompofla d’ uomini , e di donne , li quali porta- ■ 
no un cordone benedetto in onore del cordone , 
col quale San Francefco cingeva il Tacco , di cui 
andava vettìto . 

Chi ha iflituita quefla Confraternita ? 

Siilo V. il quale l’ ha particolarmente arricchi- 
ta con mólte grazie, e privilegi, confermati, ed 
accrefciuti da altri Sommi Pontefici. 

Che grazie , e privilegi particolari hanno, i Fra - 
felli , e le Sorelle di quejìa Confraternita ? 

j. Partecipano di tutt’ i beni fpirituali dell’ 
Ordine Francefcano . 2. Acquiflano Indulgenza 
plenaria, fe eflèndo confettati, e comunicati, af- - 
fittono alla proqeffione folita farli dalla Confra- 
ternita una voltai! mefe., g. Acquiflano varie In- 
dulgenze parziali. 

Quali fono quefle Indulgenze parziali ? 

Quelli , che accompagnano il Santiffimo Sal- 
erà- 
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«amento, acqui rtano ioo. giorni d’ Indulgenza J 
2. Settanta , efercitando qualche opera di miferi- 
cordia fpirituale, o corporale. 3. Cinque anni, 
recitando l’ officio del Signore, o della Madon- 
na, o affittendo alla recitazione di etto ec. 

Quali fono gli obblighi de F rateili , e delle So- 
felle del Cordone* '• j 

1. Portare addotto il Cordone benedetto. 2. 
Dire ogni giorno cinque Pater , ed Ave , ed un 
Gloria Patri ad onore delle cinque Piaghe di Ge- 
sù Còtto, rinnovate miracolofamente nella per- 
fona di San Francefco ,con le facre Stimate nei 
di lui corpo da un Serafino . 

In che giorno fifa lafefta diquejìa Confraternita ? 

11 fecondo giorno d : Agotto , detto volgarmen- 
te il gran perdono, fotto nome della Madonna 
degli Angeli, o della Portìuncula, eh’ è il tito- 
lo della Chiefa d’ Affili, ove San Francefco pi- 
gliò lo Spirito Serafico , o il giorno di San Fran- 
cefco, o delle fue facre Stimate. 

> CONFRATERNITA 
DELLA CINTURA. 

Che cofa è la CONFRATERNITA DELLA 
C 1 NTTVRA ? 

E’ una Compagnia dell’ Ordine Agoftiniano , 
comporta cf uomini ^ e di donne, li quali porta- 
no una cintura di pelle in onore della Cintura , 
con la quale la Vergine Santrffima fi fece vedere 
cinta a Santa Monica , che poi ad onore , ed i- 
mitazione della Vergine ne portò unaconfimile, 
confervata in Roma nella Chiefa di Santo Ado- 
ttino . 

Ove fu iflituita quejla Confraternita * 

In Bologna , dappoi più fecoli ettendo fiata 
approvata, ed arriccliita con molto grazie-, e 

pri- ^ 
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privilegi da Eugenio IV. , e da altri Sommi Pon- 
tefici . 

Che grazie , e privilegi godono i Cent arati ? 

1. Partecipano a tutt’ i beni fpirituali dell’Or- 
dine Agoftiniano. 2. Acquiftano Indulgenza ple- 
naria ne’ giorni deftinati dalla Confraternita per 
la comunione generale , fe dopo di etta dicono P 
orazione , Deus omnium Fidelium , o un Pater , 
ed A 4 e ad intenzione del Pontefice , afififteifdo 
alla procefiione principale. 3. Acquiftano molte 
indulgenze parziali. 

Quali fono quelle Indulgenze parziali ? 

- 1. Un’Indulgenza di 60. giorni, afififtendo alle 
proceflfioni folite . 2. Di cento giorni , accompa- 
gnando il Santiflfimo Sacramento , e facendo limoli- - 
na a’poveri, o qualche altra opera di mifericordia ec. 

Quali fono gli obblighi de 1 Confratelli di quejla 
Confraternita ? 

1. Di portare addotto una Cintura di pelle be- 
nedetta . 2. Recitare ogni giorno tredici Pater , 
ed Ave y con una Salve Regina. 

In che giorno fi celebra la Fefta di quefia Con» 
fraternità r 

La Domenica nell’Ottava di Sant’ Agoftino,o 
nel giorno deftinato, o fecondo l’ufo. 

QUATTRO TEMPORA. 

Che co/a firn le QUATTRO TEMPORA ? 

Sono tre giorni di orazione, e di digiuno, or- 
dinati dalla Tanta Chiefa nel principio di ciafcu- 
na delle quattro ftagioni dell’anno, che fono pri- 
mavera , ftate , autunno , ed inverno . 

Perchè la f anta Chiefa ha ordinato il digiuno 9 
C le orazioni delle quattro Tempora ? 

1. Per confacrare a Dio i dodici mefi dell’an- 
no con que’ dodici giorni di penitenza , cioè tre 

gior- 
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giorni per ciafcuna delle quattro, Ragioni , dello 
quali le Tempora fono le primizie . 2. Per rin* 
graziare Dio de’ benefici della Ragione preceden- 
te, e meritarne altri per la fuflegnente . 3. Per 
chiedere a Dio perdono de’ peccati commeflì nel- 
la Ragione pafTara , e gli aiuti neceflarj per evi- 
tarli nella ventura. 4. Per ottenere buoni Mini- 
Rri alla Chiefa in que’ tempi defiinati da eflaper 
1 ’ Ordinazione de’ Sacerdoti . 

Perche la /anta Chiefa ha desinato qucfli tre 
giorni d' orazione , e di digiuno per ? ordinazione 
de' Sacerdoti ? 

1. Perchè Crifio medefimo ne ha dato l’efem- 
pio pernottando in orazione prima d’ eleggere gli 
Appofioli, 2. Perchè gli Appofioli Refi! non or- 
dinarono i fette primi Diaconi, che dopo l’ora- 
zione. 3. Perchè la Chiefad’ Antiochia non man- 
dò S. Paolo r e S. Barnaba ad efercitare l’ Appo- 
solato, che dopo aver digiunato, e pregato. 4. 
Per mofirare, che i Minifin della Chiefa per e- 
fercitare degnamente il. loro minifiero devono ef* 
fere fiaccati da’ piaceri per mezzo del digiuno ; 
#d uniti a Dio per mezzo dell’orazione. 

ORAZIONE, 

O Dio fapientifiimo , Dio fantifiimo , che ci 
avete infegnato per bocca del vofiro fant* 
Angelo Rafaele , che 1 ’ orazione , accompagnata 
dal digiuno, e dalla limofina, è un fac ri fic ingra- 
to a vofira divina Maefià, e ci avete dichiarato 
di vofira propria bocca efiervi una fpecie di de- 
moni , che non fi vince, fe non coll’orazione , 
e col digiuno, fiate benedetto d’aver infpirato 
alla vofira Chiefa di confacrare al digiuno , ed 
all’orazione tre giorni in ogni Ragione dell’anno. 
Degnatevi , di grazia , d’ accettare a gloria vo- 
Rra, elaltazione della vofira Chiefa, e fantifica- 

zione 
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sùone delle anime noftre il facrificio del noftro 
fpirito per mezzo dell’ orazione , e del noflro cor- 
po per mezzo del digiuno, che vi offeriamo in 
quelle Tempora. Accettateli, vi prego, in rin- 
graziamento di tanti benefìci , che abbiamo da 
voi ricevuti t de’ quali ci riconofciamo indegni • 
Accettategli in penitenza delle colpe pattate , del- 
le quali vi chiediamo umilmente perdono. Con 
quello Tanto digiuno ,i che indeboìifce la carne 
indebolite, vi prego, gli sforzi del demonio con- 
tro di noi, e fortificateci nel volito Tanto fervi- 
3Ì0 , elevateci , ed uniteci inTeparabilmente a voi 
per mezzo dell’orazione, moltiplicando fopra di 
noi le vollre grazie , e benedizioni . 

E perchè tocca principalmente a’ voflri Mini- 
Ari di ottenerci quelle grazie , e benedizioni in 
quelli tempi , che la Tanta ChieTa ha dellinato 
all’Ordinazione de’ Sacerdoti , dateci per vodra 
bontà uomini fecondo il voflro cuore , che fi ap- 
plichino unicamente a conofcere, ed adempire le 
vollre Tante volontà. InTpirate a’ Pallori di eleg- 
gere all’ augullo, e Tanto Sacerdozio perTone pie- 
ne di fcienza, di virtù, e di zelo, che pollano 
elevare al Cielo le mani pure, ed offerirvi de» 
gnamente il Tacrificio pel vollro popolo , 

Imprimete nel loro fpirito le vollre fante ve- 
rità .* animate il loro cuore coll’ amor della vo- 
flra Tanta legge ; riempiteli di zelo delle anime , 
acciò eflendo etti lucerne ardenti, e luminoTe a- 
vanti a yoi , e avanti agli uomini, pollano con 
1 ’ eTempio Tervire di guida a’ Fedeli per condurli 
Scuramente al Cielo, Così fi*. 


LEVA- 
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LEVATA DI PARTO. 

P ER qual caufa le Cri filane infantate , la prima 
volta , eh' efeono di cafa , vanno in Cbiefa per 
ejfere levate di parto , o fta per entrare in Santi ? 

* 1. Per ringraziare Dio della prole, che ha da- 
to loro , e d’ averle confervate nel pericolo del 
parto. 2. Per offerirgli il frutto del loro ventre. 
Che orazioni fa la Chiefa per le infantate ? 
i. Ringrazia Dio del beneficio concefTo all’ In- 
fantata. 2. Lo prega di darle-ia grazia, che do- 
po le miferie di quella vita pofla arrivare con la 
fua prole alla felicità della vita immortale. 3. Lo 
benedice d’ aver cangiato in allegrezza i dolori 
del parto di tutte le donne per mezzo del fortu- 
nato parto di MARIA Vergine. Ritttal. Rom. 

Il parto di MARIA Vergine come ha cangiato 
in allegrezza i dolori del parto di tutte le donne ? 

1. Facendo, che quelli , che nafeevano figli 
dell’ira, e della dannazione, diventino figli di 
grazia, e di fallite, eflendo rigenerati nel fanto 
JBattefimo. 2. Per lafperanza, che dona alla 
madre, ed a’ figli di giungere alla vita immor- 
tale . S. Tommafo . 

Che cofa devono fare le donne infantate ? 

1. Far battezzare la Creatura fubito, che fi 
pub . 2. Confederarla , come un depofito facro , 
che la Tanta Chiefa confegna alla lor cura, e del 

3 uale renderanno conto a Dio. 3. Vivere in mo- 
0 fpeciale nel timore, ed amore di Dio, per 
comunicare alla creatura buone inclinazioni coi 
latte . 4. Provvederla d’ una balia timorata di 
Dio , fe non poflòno allattarla . 

ORAZIONE. 

Dio eterno , Dio giufto , Dio mifericordio- 
fo, che avendo per caufa del peccato co 11- 

dan- 
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dannato Èva, e tutte le donne a partorire con 
dolore, avete cangiato in allegrezza i dolori del 
parto delle criftiane infantate, facendo, che una 
Vergine partoritte il Redentore, fia benedetta in 
eterno la voftra Provvidenza fempre fanta, finn- 
pre giuda , fempre amorofa * 

Vi ringrazio, o Signore* della bontà, che a- 
vete di farmi Madre.* vi ringrazio d’ avermi con- 
fervata nel pericolo del parto : vi ringrazio , che 
m’abbiate fatta degna di mettere al mondo una 
creatura capace d’ amarvi, e deftinata pel para» 
difo . 

Io ve la confegno, o mio Dio, io ve la con- 
facro , acciò fervendovi , ella fedelmente ripari li 
miei mancamenti nel voftro fanto fervizio : io la 
confacro alla voftra fanta Ghiefa col fanto Bat- 
tefimo, e protetto di volerla tenere in depofito 
come cofa voftra, accettando per amor voftro, 
ed in penitenza delle mie colpe gli denti , falli- 
dj , ed incomodità * che avrò a foffrire nell’ al- 
levarla 1 

Datemi grazia di potetla educare nel voftrO 
fanto timore, e amore, prevenitela, o amabilil- 
fìmo Gesù, colla dolcezza, ed abbondanza delle 
voftre grazie * acciò ella confervi l’ innocenza bat* 
tefimale, e non fia mai per violare le promette 
fattevi di rinunziare al demonio, al mondo, ed 
alla carne , e di vivete nella perfetta oftervanza 
della voftra fanta legge . t 

E voi , o Vergine MARIA * Màdre di Dio, 
la più fortunata delle infantate , per amor di 
GESU’j frutto benedetto del voftro ventre ver- 
ginale, accettate, vi prego, fotto la voftra pro- 
tezione il frutto del mio ventre. Benedite per 
voftra bontà il figlio, e la madre * v acciò ambi- 
due portiamo benedirvi in terra, per meritare di 
benedire eternamente con voi la Santiflìma Tri- 
nità in Cielo. Così fia. 

DON- 
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DON NE GRAVIDE. 

Che cofa devono fare le donne gravide} 
i. Offerire a Dio il loro frutto co’ dolori , é 
travasili della eravidanza , e del parto . z. Fre* 
quentare l’ orazione, eJ i Sacramenti per attrarre 
le celefti benedizioni fopra di fe, e della lor pro- 
le. Raccomandarli (peno alla Madonna San- 
ti (firn a , la più felice delle donne gravide * a S. Giu- 
feppe , che la cuftodiva » ed all’ Angelo cuftode * 

ORAZIONE. 

O Dio d’infinita fapienza, e bontà , cjie ave- 
te creato il mondo con la fecondità onni- 
potente della v offra parola, che l’avete lalvato 
con la fecondità mitacolofa di Maria Vergine, 
e che lo conferete con la fecondità naturale del- 
le donne, fiate benedetto in eterrto , e ne’ fecoli 
de’ fecoli i , < . z‘ 

_Vi ringrazio, 0 Signore, che mi abbiate fatta 
del numero di quelle donne , che fono gl’ iftro- 
menti della vofira Provvidenza per la conferva- 
zione, e moltiplicazione del genere umano Fa- 
temi grazia d’ edere di quelle , che avete deftinate 
per adempire il fortunato numero de’ vofiri eletti * 
O Padre eterno, principio d’ogni fecondità , e 
fantità , in onore della vofirà Paternità Santiflì- 
ma , fatemi , vi prego , madre di figli fanti . 

O Gesù , Figliuolo di Dio , capo , e modello 
de’ predeflinati in onore della voltra Figliolanza 
eterna, e temporale, e de’ nove mefi , che retta- 
le nel feno purifliino di Maria Vergine , degna- 
tevi delineate nella mia prole la voftra imagine, 
formando nel mio feno un predeftinato . ^ 

O Spirito Santo , autore de’ Santi , imprimete, 
vi prego, nella creatura, che porto, un caratte- 
re indelebile di fantità . 

San- 
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SantifTìma Trinità , fonte di ogni benedizione, 
benedite di grazia me * voftra ferva, ed il frutto 
del mio ventre , acciò venga a perfetta maturi- 
tà . Beneditelo j acciò venendo a fuo tempo alla 
luce temporale per mezzo d’un felice parto, ar- 
rivi alla Ilice fpirituale per mezzo del fanto Bar- 
tefimo , ed alla luce eterna per mezzo della glo- 
ria ♦ 

, O mio Dio, mi oflferifco a voi con la mia prò- 
le per ferva perpetua , ed accetto di buon cuore 
ciò , che avete detonato , che io debba fuflfrire 

5 er e fiere Madre. O mio creatore j in penitenza 
e’ miei peccati , ed in unióne della voftra dolo- 
rofifiìma Pafiìone vi oflferifco i travagli della mia 
gravidanza, ed i dolori del parto 4 

E voi , o Vergine Maria,. Madre di Dio, be- 
nedetta fra le donne* che fchiacciafte il capo al 
Dragone 'infernale , e che col voftro divin parto* 
togliendo la maledizione di Èva, avete portato 
la benedizione al mondo, vi prego per amore di 
Gesù , frutto benedetto del votoo ventre * bene- 
dite il frutto del mio ventre, acciò nonpofiaefi- 
fere divorato, ^ nè avvelenato da qùel maledetta 
ferpente, che infidia alle donne gravide.. 

Tenetemi in fomma* o Regina del cielo ^ flot- 
to la vofira augufta protezione, acciò dopo di 
aver popolata la terra co’ miei figli, io vada con 
eflì a popolare il cielo, e godere la voftra beata 
compagnia, in nome del Padre, del Figliuolo » 
e dello Spirito Santo . Così Ha . 


: v 1 a t 1 c’ o. 

Che n/a ì il Viatico ? • : 

E’ la fanti Comunione, che la Chiefa fuol da- 
re a’ Fedeli , pericolofamente infermi, perfervire 
loro di Viatico, cioè di provvifione nel viaggio, 

che 
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che fono in procinto di fare all’ altra vita . Co»- 
cilio Tridentino . 

Perchè la Santa Chiefa dona Gesti Crifto per 
viatico a ’ Fedeli ? 

1. Per fortificarli contro il timore , e rigore 
della morte, come fin dal principio lo dava prin- 
cipalmente a quelli, che avevano da andare al 
martirio. 2. AcciòGesù Crifto, ch’h il terrore 
de’ demonj , raffreni il loro ardire , e dia grazia 
agl’infermi di non confeprire alle loro fuggeftio- 
ni. 3. Acciò Gesù Crifto, ch’h difeefo daì Cie- 
lo , e che ce l’ ha meritato con la fua morte , 
ferva di guida verfo il Cielo a quelli , che par- 
tono da quello mondo. S. Tommafo. 

Quando è , che gl' infermi devono ricevete il fan - 
to Viatico ? 

Quando fono in pericolo di morte , fenz’afpet- 
tare alPeftremità . 1. Per non arrifchiarfi di non 
aver poi tempo di ricever quel Sacramento, eh’ 
b P antidoto contro la mala morte , e caparra 
della vita eterna, i. Acciò Gesù Crifto, fe b 
tediente, guarifea gl’infermi col toccamento del 
luo corpo, come faceva, effendo ancor mortale. 
3. Acciò gl’infermi, avendo ancora la forza del 
corpo , e la libertà dello fpirito , poffano ricevere 
un tanto Sacramento con le dovute difpofizioni • 
S. Carlo. 

Con che difpofizioni fi ha da ricevere il Viatico ? 

r. Con gran fede, umiltà, e confufione , che 
il Creatore, e il Dio di gloria vifiri la fua crea- 
tura, ed un vii peccatore . 2. Coll’ allegrezza , ed 
effufione di cuore t abbracciando divotamente 
Gesù Crifto, vero Padróne della vita, e della 
morte, ad elempio del Vecchio Simeone . 3. Con 
molta fiducia nella gran carità , e nell’ infinita 
virtù di quel Medico celefte, il quale non folo 
guari Ice P anima , ma può dar anche la fanità 
del corpo. S. Agojìino. 

Che 
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Cée bisogna fare prima di ricevere il fanto Via* 
fico ? 

1. Riconciliarli co’ nemici, o con le perfone 
©ffefe, e dimandar perdono dell’ ingiurie , dan- 
ni, e fcandali dati, proccurando di ripararli , 
per quanto fi può . 2. Difporre de’ negozi , e be- 
ni temporali , fecondo che detta la colcienza , 
col configlio di perfone pie , e prudenti, per non 
lafciar liti nella famiglia. 3. Raccomandarla pa- 
ce , ed il timor di Dio agl’ inferiori con dar lo- 
ro la benedizione , e chiederla umilmente a’ fu- 
pe riori . 


ORAZIONE. 

O Gesh mio Redentore , vero figliuolo di Dio 
e di Maria Vergine, morto in Croce per 
amor mio, e rifufcitato gloriofo, io vi credo , 
vi confèfio , e vi adoro in quell’ Oftia , prefente 
in corpo , anima , e divinità , e proteflo di vo- 
ler vivere, e morire in quella Tanta fede . 

Vi ringrazio, o mio Dio, di tutt’i benefici, 
che mi avete fatto nel cotfo della mia vita , e 
principalmente di avermi creato, redento , fan- 
tificato, e Cohlervato fin a quell’ ora; vi ringra- 
zio, o Dio di gloria, e di maeltà , che vi de- 
gnate venire nel mio cuore. Oh che bontà im- 
menfa, che il Creatore venga a vifitare una Tua 
vile creatura , ed il Santo de’ Santi fi dia in ci- 
bo ad un indegno , ed ingrato peccatore ! 

Per quell’ iltelfa bontà, che mi mollrate , mi 
pento con tutto il cuore d’ avervi offefo, e pro- 
pongo con la vellra grazia di non offendervi mai 
più . Spero , che per vollra milericordia mi perdo- 
nerete i miei peccati , e mi darete il vollro para- 
diso , benché io non lo meriti , perchè il vollro 
Sangue preziofiflìmo l’ha meritato per me. 
Amabiliffimo Gesù , oh quanto mi rincrefce di 
Ann. Peci. Tom. II. L non 
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non avervi amato , come doveva / voglio con la 
grazia voflra riparare il mio mancamento con 
amarvi , quanto più pollò , e per amor volìro 
voglio far Tempre la voflra fanta volontà . Che Te 
vi piace mandarmi la morte , l’ accetto umil- 
mente dalle voflre fante mani, e mi raflegno vo- 
lentieri al voftro divino beneplacito. 

Venite , o mio Gesù, a fantificare l’anima 
mia; Venite, o Dio. d’amore; permettetemi d’ 
abbracciarvi per riconciliarmi perfettamente con 
voi , ed unirmi infeparabilmente a voi . Entra* 
te trionfante nel mio cuore per fortificarlo con- 
tro il timore della morte , e contro gli affalti del 
demonio. O vera Manna del Cielo, nodritemi 
nel deferto di quello mondo per condurmi alla 
ferra, promefla del paradifo. 

Mio divino Redentore, padrone della vita, e 
della morte , che fiete in quello Sacramento an- 
tidoto contro la morte , e caparra della vita eter- 
na, fate, che io Vi riceva oggi degnamente per 
riparare le mie comunioni o indegne , oimperfet* 
te , e per meritare, che mi riceviate amorofa- 
mente nella gloria de] Cielo. Così Ila. 

RACCOMANDAZIONE 
DELL’ ANIMA. 

C HÈ co/a è la RACCOMANDAZIONE 
DELL? ANIMA? 

Sono orazioni vive, epremurofe, che fa la Tan- 
ta Chiefa per raccomandare a Dio l’anima degl’ 
infermi nell’ agonia , cioè nel combattimento del- 
la morte * 

Perché la /anta Chie/a fa quelle orazioni ? 
i» Per animare l’infermo a lafciare volentieri 
quella mifera vita , confidando , che farà ricevu- 
to nella vita beata dal Padre eterno , che lo creò , 
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dal Figliuolo , che lo rifcattò , e dallo Spirito 
Santo , che lo fantificò . 2. Per ottenergli l’ ìtffi- 
ftenza , e la protezione de’ Beati , invocando gli 
Angeli d’ ogni Coro , ed i Santi d’ ogni (iato . fi 
Per follevare V infermo, ed animarlo a combat- 
tere generofamente contro il nemico coll 5 armi 
della Chiefa . 

C he preghiera fa la Chiefa agli Angeli ; e Santi 
pel moribondo ? 

Li prega d’aflìfterlo nell’ agonia contro i ga- 
gliardi, e pericolofi aflfalti del demònio, e dopo 
morte raccogliere la di lui anima, prelevandola 
dalle pene dell’inferno, e del purgatorio, e con- 
ducendola feco in paradifo. 

Quali fono le armi della Chiefa , colle quali il 
moribondo deve combattere contro il nemico ? 

Sono rinnovazioni delle promerte, e rinunzie 
del Tanto Battefimo, accompagnate con atti di 
fede, di fperanza, e di contrizione, di raflegna- 
zjone, di amor di Dio, di defiderio della glo- 
ria del paradifo ec. che il Sacerdote fa in divertì 
modi a nome della Chiefa, e che il moribondo 
deve accompagnare almeno col cuore. 

E' cofa facile , che il moribondo faccia quejli at- 
ti di vero cuore , e con frutto ? 

E’ molto difficile per quelli , che vivono abi- 
tuati nel peccato mortale , e v’è molto da teme- 
re, che li facciano folo di bocca, e fenza frut- 
to. Perchè in quell’ eftremità , in cui l’ anima è 
d’ordinario inferma col corpo, è difficile, che 
pofla ben convertirli con amare di tutto cuore 
quel Dio, eh’ ella fprezzò , e con odiare il pec- 
cato , eh ella amò . Sant ' Agoflino . 

Che mezzi bi fogna pigliare , acciò quegli atti fi 
facciano allora di vero Cuore , e con frutto ? 

J _ Avvezzarvi!! , con fargli fperto , pigliando il 
Tanto cofrume di dire di cuore almeno una volta 
al raefe l’ orazione preparatoria alla morte , e di 
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nominare frequentemente con divozione il fafitO 
nome di GESÙ per acquiftare in punto di mor- 
te Indulgenza plenaria, invocandolo divotamentc 
di bocca , o almeno di cuore . Sifta V. 

Chi in morte è ajfiftito dà* fanti Sacerdoti , non 
pub guadagnarli in un punto il paradifo , facendo 
quegli atti di cuore , benché non vi foffe avvezzo ? 

Benché bifogni Tempre fperare nella mifericor- 
dia di Dio, per certo e molto diffìcile, che c hi 
non vi fi è avvezzato in vita , poffa farli bene 
con frutto in punto di morte fenza una gran gra- 
zia di Dio; ficcome Davide dovendo andar a com- 
battere contro il Gigante Golia, non potè mai 
fervirfi delle armi del Re Saule , benché eccellenf 
ti , perchè non aveva 1’ ufo di effe . i. Reg. 17 . 

f ORAZIONE PREPARATORIA 
ALLA MORTE. 

t 

D IO onnipotente,. Dìo vivo, Dio eterno, pa* 
drone , ed arbitro fovrano della vira , e del- 
la morte, fiate benedetto per Tempre della vita, 
che mi avete data ; fiate benedetto della morte » 
che mi avete preparata . 

Vi ringrazio di tutt’ i beni Spirituali , e tempo- 
rali , co* quali avete accompagnata la mia vita : 
vi chiedo perdono di tutt’ i mali, co’ quali l’ho 
diTonorata dopo l’ uTo della ragione . 

Accetto la Temenza di morte, che avete pro- 
nunciato contro di me : accetto tutte le circo- 
fianze più dolorofe, ed ignominioTe, colle quali 
vi piacerà d’ accompagnarla . 

O Dio Santo , riconoTco avanti a voi , che 
ho vìffiito da peccatore ; cna protefto avanti la 
Corte celefte , che voglio morire da penitente , da 
Criftiano, da Santo , Sì, Signore, lo protefto , 
lo defidero , 1 q Tpero ; lo fpero » perchè la 
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voflra grazia onnipotente può in un punto mu- 
tare i cuori li più .oftinati , e fantincare i più 
gran peccatori . Lo fpero , perchè la voftra mi- 
fericordia è infinitamente maggiore della mia ma- 
lizia , per grande che fia l’ enormità , e ’1 nume- 
ro de’ miei peccati . 

Santiflìma Trinità, benché io abbia mille vol- 
te meritato P inferno per tante mie colpe , fpero 
il voftro paradifo, perché credo fermamente tut- 
te le verità, che m’ infegna la Santa Madre 
Chiefa, di cui voglio -vivere , e morire figlio ob- 
bidiente. Lo fpero da voi, o Padre eterno, per- 
chè voi, mio Padre amorofo, me P avete pro- 
metto. Lo fpero da voi , o Gesù, figliuolo di 
Dio., perchè voi , mio amabile Redentore , me P 
avete meritato con la voftra morte . Lo fpero da voi, 
o Spirito Santo, perchè voi , mio fantincatore , mi 
avete con la voftra grazia desinato alla gloria . 

O mio Dio, quando vi vedrò? o Padre celé- 
fle , o fonte d’ ogni bene , quando vi goderò ? o 
Paradifo , Paradifo , quando ti poflederò ? 

O Dio, verità eterna, quanto mi rincrefce di 
avervi conofciuto così tardi ! O bontà eterna , 
quanto mi duole d’ avervi amato così tardi ! Bon- 
tà infinita , quanto mi dolgo di avervi amato 
così poco! Ah! fe io potetti ricominciare la mia 
vita , con che affetto , e con che cuore vorrei 
confacrarvene tutt’ i momenti ? 

Fate , o Gesù , pe’ meriti della voftra fanta a- 
gorìia nelP orto , e nella Croce , che io ripari il 
tempo perduto : e poiché non poffo aver lecoli , 
nè anni di vita per fare penitenza proporziona- 
ta alle mie colpe, come defidererei ; anziché fo- 
no ridotto all’ eftremo de’ miei giorni, defidero 
fupplire alla brevità del tempo con la veemenza ' 
del pentimento, e del dolore, e con P eccello, e 
purità dell’amore. 

Intanto, o mio Dio, protetto folennemente , 
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che per voftro fanto amore io rinunzio al mon- 
do , ed alle Tue vaniti , rinunzio al demonio, ed 
alle fue opere, rinunzio alla carne, ed a’ Tuoi 
piaceri , ea abbandono volentieri quello mio cor- 
po a’ dolori della morte , ed. alla corruzione del 
fepolcro. Ma vorrei rendervi 1 ] anima pura, co- 
me ufcì dalle vollre fante mani , e per quello la 
raccomanda alla voftra pietà. 

Deh ! amabiliflìmo Gesù , per quelfamore , col 1 
quale avete voluto nafcere , efFere circoncifo, per- 
feguitato da’ Giudei , tradito da Giuda, legato 
da’ foldati, fputacchiàto , flagellato, coronato di 
fpine , e crocifitto ignominiofamente tra due la- 
dri, falvate, vi prego, la povera anima mia 2 
liberatela di grazia dall ? inferno, come liberafto 
Enoch , ed Elia dalla morte , Noe dal diluvio 
Loth da Sodoma, Mosi: dalle mani di Faraone, 
Davide da quelle di Saule, Daniele dal lago de’ 
Leoni , i tre Fanciulli Ebrei dalla fornace di Ba- 
bilonia , e S. Pietro , e S. Paolo dalle carceri . 

E voi , gloriofiflìma Vergine Maria , madre 
di mifericordia , e Avvocata de’ peccatori , San 
Michele, e San Giufeppe, Protettori degli ago- 
nizzanti. Angelo mio cuftode , Santi N. N. miei 
Protettori r e voi tutti, Santi, e Saure del para- 
diso , pregate per me , ed ottenetemi da Dio una 
, buona morte . 

Aflìftetemi in fomma, o buon Gesù, nel fa mia. 
agonia, e accettate benignamente la protetta ,, 
che vi fo adeflò per allora , di voler morire ael 
voftro fanto amore . 

Gesù. , Giufeppe , e Marra ricevete P anima mia* 

ESEQUIE, 

Che cofa fono- r esequie? / 

Sono falmi , ed altre orazioni , che fa la fanta 

Oi* 
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Chiefa per le anime de’ morti , mentre la pietà 
Criftiana dà fepoltura a’ loro cadaveri . . 

Perchè nelP Efequie , e nell Officio de morti Jt 
ripete varie volte Requiem asternam . 

Acciò , eflendo eflì ufciti dalle battaglie , etra- 
vagli di quella mifera vita, Iddio fi compiaccia 
liberarli dalle pene , e tenebre del purgatorio , 
dando loro l’eterno ripofo nel fuo Tanto fieno, e 
facendo loro vedere la lua lanta faccia, eh è la 
luce , e beatitudine eterna . . 

Perchè fi fuonano le Campane pe morti ? 

t. Per avvifàre , ed eccitare i Fedeli a pregare 
Dio per loro. 2. Per fignificare, eh’ efh, viven- 
do, hanno fentito la voce di Dio, e de tuoi 
Miniftri . S. Tommafo. 

Perchè i Fedeli fi feppellifcono nelle Chiefe, o 
ne Cimiteri , per lo pii* vicini alle Chiefeì 

1. Perchè que’ cadaveri, eflendo flati Ternm 
dello Spirito Santo , non devono eflère riporti, 
fuori de Luoghi facri . 2. Per moftrare , eh eflen- 
do morti nella Comunione della fanta Madre 
Chiefa, efli le appartengono ancora . come mem- 
bri . 3- Acciò il luogo medeflmo della fepoltura 
eflendo facro , li faccia partecipare piu partico- 
larmente a’fuffragj della Chiefa. 4* t Accio 1 Fer 
deli entrando nelle Chiefe fiano eccitati a pregar 
Pio per loro, e fi ricordino, eh’ efli pure hanno 

da morire. 9. Tommafo. . r . 

Perchè fi fa principalmente memoria de defunte 
nel giorno terzo ,. fettimo , trigefimo , e nelP anni - 
verfario dopo la loro morte ? 

Si fa, non già per fuperftizione, come le ere - 
de filmo y che que’ giorni averterò merito , o effi- 
cacia particolare per ajutare i morti, ma. per va- 
ri motivi di Criftiana pietà , che lo Spirito Saa- 
,%o ha fuggerito alla Chiefa. S. Ambrogio. 

Quali fono quiflt motivi ? 

Si fa ^articolar memoria de-’ defunti nel ter» 
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zo giorno dopo la loro morte , in memoria della 
rifurrezione di Crifio , feguita nel terzo giorno, 
in virtù della quale fperiamo la rifurrezione de’ 
morti . 2. Si fa nel fettimo giorno , acciò Iddio 
doni il ripofo a’ defunti , come egli fi riposò nel 
fettimo giorno dopo la creazione . j. Perchè il 
fettimo giorno è il fine della fettimana, come il 
trigefimo 'e il fine del mefe, 1 ’ Anniverfario fine 
dell’ anno , ne’ quali giorni li Criftiani fono 
fempre fiati foliti pregare pe’ morti, come accen- 
na Tertulliano. S. Ambrogio. 

Come fi devono fare P E fequie? 

1. Collo fpirito della fede , e della Religione, 
conformandofi al Tanto ufo della Chiefa, acciò le 
preghiere de’ vivi fuftraghino a’ morti. 2. Con ca- 
rità, per meritare di edere fuffragati noi medefi- 
mi dopo morte , perchè Iddio ci applicherà i Tuf- 
fi-agi de’vivi a mifura , che faremo fiati caritate- 
voli verfo de’morti. 3.. Con modefiia, evitandole 
vane pompe , le quali fervono a lufingare la fuper- 
bia , e vanità de’ vivi , e poco giovano a’ morti . 

ORAZIONE. 

O Dio eterno , Creatore , e Redentore di tutt’ 
i Fedeli, Giudice Sovrano de’vivi, e de’ 
morti , avanti a cui alcun uomo non può ripu- 
tarli giufio, o innocente, e fenza il quale le no- 
fire buone opere non fono che immondezza, ed 
imperfezione: non entrate, vi prego, in giudizio 
con quell’ anima, che venite di chiamare a voi, 
e non la giudicate fecondo la vofira giufiizia, e 
fantità , ma fecondo la vofira grande mifericor- 
dia , e bontà . 

Deh! non perdete, 0 buon Gesù , un’ anima 
creata di vofira propria mano , redenta col voftro 
preziofi filmo - Sangue , e fantificVa colla vofira 
Tanta grazia, ma liberatela dalla morte eterna 

nei 
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Mei tremendo giorno del giudizio. Perdonatele 
per vofira bontà gli errori, e colpe, che commi- 
fé , ed avvalorate co’ meriti infiniti della vofira 
PafTìone le poche buone opere , che fece . Com- 
patite l’ignoranza, e fragilità della nofira natu- 
ra j e ricordatevi de’ tormenti, che patifte, e del 
Sangue , che fpargefle pe’ peccatori . 

Santiffima Trinità, ricordatevi, vi prego, d’ 
una creatura, che porta il carattere di voflra fi- 
glia , eflendo battezzata a voflro nome , avendo 
creduto , e fperato in voi, ed avendo confeflato 
vofira Divina^Maeflà ; e ficcome in vita è fiata 
unita a’ Fedeli della Chiefa militante, fate, che 
ora goda la beata compagnia degli eletti nella 
Chiefa trionfante . 

Fate , di grazia , che quefi’ anima veda o«a 
quello, che credè, ottenga quellov che (però, 
pofTeda quello, che defiderò, e goda in eterno 
quello , che amò . x \ 

Fate anche, o Signore, che laprefenza, eme- 
moria de’tnorti ci animi a ben vivere, per pre- 
pararci a ben morire. In fomma, o Dio onni- 
potente, e mifericordiofo , eterna fperanza de* 
Fedeli, che liete la vita, e la rifurrezione , fia- 
te anche il ripofo de’ morti, la confolazione de’ 
vivi, la vita, falute, e felicità di tutti ne’feeo- 
li de’fecoK, Così fia. 

ESEQUIE DE’ BAMBINI . 

J? ERCHE ' mlR ejequie de' Bambini fi adorna et 
loro cadavere , e la Santa Chiefa pare faccia Te» 
fi» , mentre dice i Salmi col Gloria Patri ? 

* • _ P er onorare quel corpo, eh’ è una reliquia 
dell’ innocenza Batrefimale . 2. Per ringraziare 
Dio d’ aver beatificato quell’ anima , ritirandola 
da quello mondo , prima che la malizia del feco* 

lo 
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lo Tabbia corrotta. Per rendere gloria a Dio» 
che popola la Gerufalemme celelle. S. Cipriano . 

Perchè nella fepoltura de" 1 Bambini fi porta la Cre- 
te fenza piede , o bafione ? 

Per lignificare , eh’ elfi non hanno portato la 
Croce, ma che fono falvi pe’ foli meriti della 
Croce , e morte di Crilto . /. 

1 Crijìiani devono affligger fi molto della motte 
de' loro amici , e parenti , majjime de' bambini ? • 

No certo, i. Perchè dobbiamo adorare la Prov- 
videnza divina, che difpone di tutto a fuo modo, 
dandoci, e togliendoci la vita, come le piace . 2. 
Perchè S. Paolo proibifee di affliggerli , e lamen- 
tarfi, come i Pagani. 3. Perch’è un far torto a’ 
Fedeli, maflime a’ bambini, affliggerli molto del- 
la loro morte, per mezzo della quale efeono dal- 
le mirerie di quello mondo per entrare nella feli- 
cità del Cielo. 4. Perchè non perdiamo quelli, 
che muoiono criflianamente, maflime i bambini, 
i quali fono, come gioje tolte da’ noftri occhi, e 
dalle noftre mani per edere ripofle ne’tefori del 
Cielo, ove fperiamo di ricuperarle. S, Girolamo» 

ORAZIONE. 

% 

\ • • 

D IO fantilfimo , Dio fapientilfimo , autore 
dell’ innocenza , e amatore della fanta puri- 
tà , che per voltro amore avete ritirato l’anima 
di quello Bambino dalle miferie , e da’ pericoli dì 
quello mondo per collocarla nel Cielo, fiate eter- 
namente benedetto . O pallore eterno , fia bene- 
detta quella voflra provvidenza, che pe’ meriti 
dell’ Agnello di Dio , ha raccolto nella greggia 
celelle quell’agnellino, fottraendolo dalle inlìdie 
de’ lupi infernali. Sia benedetta ne’ fecoli de’ fe- 
coli quella bontà, che ha prefervata quella crea- 
tura innocente dalla malizia, e corruzione del 
fecolo prefente. . ^ 

O San- 
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O Santo de’ Santi, a gloria della voltra fantt- 
tà , in onore della purità , ed innocenza battefi- 
male , che avete confervata a quella creatura, 
per aflociarla agli Angeli, dateci, vi prego, lo 
fpirito di penitenza , acciò con ella ripariamo 1* 
innocenza , che per nollra difgrazìa il demonio , 
il mondo , e la carne , noltri nemici , ci hanno 
fatto perdere nel corfo della nollra vita.. 

Fate di grazia , o Signore , pe’ meriti infiniti 
della Paffione di GESÙ’ CRISTO , c per P in- 
tercelftone di MARIA Vergine , che in avveni- 
re vi ferviamo colla cofcienza pura , e che rc-fi- 
flendo alle lafinghe , e alla malizia del mondo , 
noi meniamo una vita così innocente , che damo 
fatti degni di arrivare alla vita beata con gl’in- 
nocenti , e di godere in compagnia degli eletti la 
voltra beata faccia per tutta r eternità . Così fia , 

CONCLUSIONE. 

Con ringraziamento, e dimanda. 

D IO onnipotente, Dio Sapientiffimo , Dio 
fantillìmo , Dio amàbilimmo , nell’ unità 
della voltra eflenza , nella Trinità delle voltre 
perfone , e nella diverfità delle .voltre creature , 
fiate benedetto d’aver mandato il voltro Figliuo- 
lo Gesù fulla terra per portarci il facro fuoco 
del voltro amore. Vi ringrazio, che ci abbiate 
eccitati , e ci eccitiate continuamente a quel Tan- 
to amore, conila memoria, e celebrazione de* 
Milterj facrofanti , che per mezzo di Gesù ave- 
te operati per noi : con l’oflervanza delle Do- 
meniche , che avete elette , e fantificate , deg- 
nandole al voltro fervizio , per noi: coll’efem- 
pio de^Santi, de’ quali la voltra Chiefa ci pro- 
pone le Felle da celebrarli per noi; iij fontina 
con gli ufi, e pii efercizj della Chiefa, adoprati 
alla giornata per noi. 
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ij* Avno Ecclejìaflico 

Vi prego, o Signore , a gloria del medefimo 
amore, e pe’ meriti del medefimo Gesù, di aprir- 
mi veramente pii occhi per conofcere la vofira 
amabilità infinita, e di (veliere il mio cuore di 
pietra, anzi di fango, e di carne per darmene 
uno dì fornito , e di fuoco , acciò cominciando 
adefio ad onorare, ed imitare degnamente litren- 
tatrh anni della vita amorofa di Gesù fulla ter- 
ra , ed a riconofcere la grazia, che mi fate di 
permettermi , anzi dj comandarmi cT amarvi fopra 
ogni cofa , io vi ami per tutto il tempo , che non 
vi amai, e per tutti quelli, che non vi amano. 

Quella, o mio Dio , c la grazia, che io vi 
chiedo , pe’ meriti infiniti della Croce , amabile , 
ed adorabile di Gesù , e per l’ interceflione della 
fua Saata Madre, Maria Vergine, Madre della 
bella dilezione, e mia avvocata, e maeflra; ac- 
ciò riparando la negligenza, e tiepidezza pallata, 
il mio cuore fi confumi nelle fiamme del voflro 
fanto, e puro amore. 

E voi, Angeli fanti, illuflri Ambafciatori di • 
Dio vivo ; Serafini , che bevete al torrente del 
fuo fanto amore, e che gufiate già le delizie del- 
la fila amabilità infinita , eccitare di grazia le 
anime ad amarlo con continue , ed ardenti ara* 
bafciate : animate, vi prego, le anime lahguide , 
infervorate le tiepide, riscaldate le fredde , (ve- 
gliate le fonnacchiofe , fortificate le deboli.* illu- 
minatele nelle tenebre; follèvatele ne’ travagli, e 
l'oftenetele nelle tentazioni. In fomma invitate amo- 
rofamente, ed eccitate efficacemente tutt’ i cuori 
al Divino amore , acciò facendo fedelmente fulla 
Terra ciò , che voi fate felicemente nel Cielo , 
noi Cominciamo a queft’ora neH’efilio di quello 
mondo ciò, che pretendiamo di fare eternamente 
con voi nella patria Celefte . Così fra • 
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